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הליגמ  
 רשע העבראב רשע השלשב רשע םינשב רשע דחאב תארקנ
 עשוהי תומימ המוח ןיפקומה םיכרכ .רתי אלו תוחפ אל רשע השמחב
 רשע העבראב ןירוק תולודג תורייעו םירפכ רשע השמחב ןירוק ןונ ןב
 אב רב ןועמש אליא 'ר ארמג :הסינכה םויל ןימידקמ םירפכהש אלא
 דומלת המ םהינמזב הלאה םירפה ימי תא םייקל ביתכ ןנחוי 'ר םשב
 'ר םירחא םינמז ןהל ןתיל רמא הנוי 'ר הסוי 'רו הנוי 'ר םהינמזב רמול
 ו"טו ד"יו ג"יו ב"יו א"י ןה ולאו םימכח םהל ועבקש םינמז רמוא הסוי
 'ר רבעי אל רבעי אלו רזעל 'ר םשב והבא  'ר ז"יו ו"י אלא וניא וא
 יעישת אלא וניא וא רבעי אלו רבעי אל לאומש םשב ןמחנ רב קחצי
 םימיכ אלא ןאכ ביתכ ןיא םימי ןתנוי 'ר םשב ןמחנ רב לאומש ירישעו
 השמחו רשע העברא דגנכ רשע םינשו רשע דחא םימי דגנכ םימי ןת
 ר"א רשע השמחו רשע העברא דגנכ רשע השלשו רשע םינש וא רשע
 וב ןיאש ומצע לע חיכומ אוה היה המחלמ םוי רשע השלש םוי ובלח
  וניא וא ןירוק ןניא ובו ןירוק וירחאלו וינפל וב וארקי לא התעמ החינ
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Megillah 
 
Il rotolo di Ester si legge: il giorno undici, dodici, tredici, quattordici, quindici del 
mese di Adar. Non prima non dopo. Le città circondate da mura dal tempo di 
Yehošua’ Bin Nun leggono il rotolo di Ester il giorno quindici. I villaggi e le città lo 
leggono il quattordici. I villaggi e le città grandi leggono la Megillah al quattordici 
di Adar. Però per gli abitanti dei villaggi fu stabilito (che potessero compiere la 
Miṣvah) in un precedente giorno di riunione: Gemara’ Rabbi Ilà, Šim‛on bar Ba in 
nome di Rabbi Yoḥanan dice, è scritto (Ester 9,31): “Per confermare questi giorni di 
Purim nei tempi prefissati”. Che cosa vuol dire il testo con “nei tempi prefissati”?: 
Rabbi Yonah, Rabbi Yossa’, (esprimono opinione su questo passo) Rabbi Yonah 
dice: nei tempi che avevano stabilito per loro i Maestri poi; e tali erano il giorno 
undici, dodici, tredici, quattordici e quindici, non i giorni sedici o diciassette. Rabbi 
Abahu in nome di Rabbi L‛azàr dice che “non prima e non dopo vuol significare non 
i giorni nove o dieci". Šemuel bar Naḥman in nome di Rabbi Yonatan nota che non 
è scritto “giorni” ma “come nei giorni” (Ester 9,22), per aggiungere giorni 
addizionali, il giorno undici e il giorno dodici al quattordici e quindici. Oppure il 
giorno undici, il giorno dodici in corrispettivo al giorno quattordici e il giorno tredici 
in corrispettivo al giorno quindici. Dice Rabbi Ḥelbo il giorno tredici fu un giorno di 
Battaglia. Si rafforzarono (gli ebrei) su se stessi, perciò non ci si sofferma su tale 
giorno per la lettura della Megillah. Si legge prima o dopo. 
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 ןהש םימי םאו םימיל ןיכומס ןהש םימי םימיכ ירישעו יעישת אלא
 והבא ר"אד ליכי תיל רשע העבשו רשע השש אלא ןניא םימיל ןיכומס
 אל לאומש םשב ןמחנ רב קחצי 'ר רבעי אלו רבעי אל רזעלא יבר םשב
 המ הליגמה תאירקל רשכ שדחה לכ ןתנ יבר םשב ינת רבעי אלו רבעי
 ר"א 'וגו החמשל ןוגימ םהל ךפהנ רשא שדחהו )ט רתסא( אמעט
 אלו רובעי אל רזעל 'ר םשב והבא ר"אד רשע השמח דע דבלבו ובלח
 תאד אדה רבעי אלו רבעי אל לאומש םשב ןמחנ רב קחצי 'ר רובעי
 העבראב אלא ןישוע ןניא הדועס  תושעל לבא הליגמה תאירקל רמא
 השמחבו רשע העבראב אלא םיינעל ןיקלחמ ןיאו רשע השמחבו רשע
 רשע השמחבו רשע העבראב אלא תויולת םיינע לש םהיניע ןיא רשע
 )םש( בר םשב הנוח 'ר ובלח 'ר הדועסל ולאו האירקל ולא ויהיו
 תאז הדועסב םישענו האירקב םירכזנ םישענו םירכזנ הלאה םימיהו
  שרדיהל הנתינ רתסא תליגמש תרמוא
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Ma se è, non si potrebbe leggere in tale giorno la Megillah. E allora il giorno tredici 
non si può leggere la Megillah? Ma se è così l’argomentazione costruita su “come 
quei giorni” è nulla. 
Allora la citazione “Come i giorni”si riferisce ai giorni nove e dieci, “I giorni” sono 
quelli adiacenti, cioè il giorno sedici e il giorno diciassette. E ciò è impossibile. Come 
dice Rabbi Abahu in nome di Rabbi Elazar Il testo (Ester 9,27) ”Che non passasse” 
si riferisce a che non passi il giorno quindici. 
Rabbi Yṣḥaq Ben Naḥman in nome di Šemuel il verso che dice “che non passasse” 
secondo la tradizione di Rabbi Natan che dice: l’intero mese (di Adar) è buono per 
leggere la Megillah. Che cosa significa allora: (Ester 9,22) “Come giorni in cui gli 
ebrei avevano avuto quiete dai loro nemici, nel mese che si era mutato per loro da 
angoscia in allegria, da lutto in giorno di festa, per fare di quei giorni, giorni di 
Banchetto e di allegria, di scambio di doni l’uno con l’altro, e di regali ai poveri”. 
Disse Rabbi Ḥelbo’ ma questo può valere fino al quindici del mese, come disse Rabbi 
Abahu in nome di Rabbi L’azàr, “che non passasse” ciò, s’intende per la lettura della 
Megillah, ma per fare Banchetto non lo fecero solo il quattordici o il quindici, e per 
regalare ai poveri solo al quattordici o al quindici di Adar.  
Quindi tali giorni servono per la lettura della Megillah e questi per il Banchetto? 
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 םירכזנ םישענו םירכזנ הלאה םימיהו )םש( בר םשב הנוח 'ר ובלח 'ר
 שרדיהל הנתינ רתסא תליגמש תרמוא תאז הדועסב םישענו האירקב
 תמאו םולש ירבד )םש( ןאכ רמאנ רזעל 'ר םשב אסי 'ר ובלח יבר
 וז המ הרות לש התימאכ איה ירה רוכמת לאו הנק תמא ןלהל רמאנו
 שרדיהל הנתינ וז המ טוטריס הכירצ  וז )גכ ילשמ( ףא טוטריס הכירצ
 הליגמ קחצי בר רב לאומש 'ר םשב הימרי 'ר שרדיהל הנתינ וז ףא
 תרוסמה וז בתכב לכה אמעט המ שרדיהל הנתינ דודל לאומש רסמש
 הימרי  'ר שרדיהל   הנתינש ןכימ ליכשה ילע שדקה חור וז 'ה דימ
 חורב היה רשא )חכ א םימיה ירבד( לכ תינבתו ןירמא ןנ יל המלו יעב
 עשוהי תומימ המוח ןיפקומה םיכרכ :ויפ חורב חורב והמ אנמ ר"א ומע
 דובכ וקלח יול ןב עשוהי יבר םשב ןומיס 'ר .רשע השמחב ןירוק ןונ ןב
 עשוהי תומימ התוא ולתו םימיה ןתואב הבירח התיהש לארשי ץראל
 הבישי המ הבישי הבישי שרד והבא 'ר רשע השמחב לכה וארקיו ןונ ןב
 עשוהי תומימ ןאכ רמאנש הבישי ףא ןונ ןב עשוהי תומימ ןלהל רמאנש
 .ןאכ רמאנ תוזרפ יזרפ שרד יזפ רב הדוי 'ר ד"יב לכה וארקיו ןונ ןב
 תוזרפ )ט רתסא(
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Rabbi Ḥelbo’, Rabbi Ḥuna’ in nome di Rav dice (Ester 9,28.) “E questi giorni siano 
ricordati e celebrati in tutte le generazioni, in tutte le famiglie, in tutte le province e 
in tutte le città, questi giorni di Purim non cadano in disuso tra gli ebrei e il loro 
ricordo non cessi in mezzo alla loro discendenza” ciò vuol dire ricordati con la lettura 
della Megillah e celebrati col Banchetto, così bisogna interpretare? 
Rabbi Ḥelbo, Rabbi Yossa’ in nome di Rabbi L’azar dicono (Ester 9,30) “E 
mandarono lettere con parole di pe e di verità a tutti gli ebrei delle centoventisette 
province del regno di Aḥašveroš” ed è scritto pure (Prov. 23, 23) “acquista la verità 
e non venderla” come dunque la vera Torah ha bisogno di linee rette per essere scritta 
così la Megillat Ester ha bisogno di linee rette. Come quella è suscettibile di esegesi 
così la Megillah è suscettibile di esegesi. Rabbi Yrmiah in nome di R. Šemuel bar 
Rav Yṣḥaq, dicono che il rotolo che trasmise Šemuel a David è valido per l’esegesi. 
Quale Base ha quest’opinione? E’ scritto (1 Cron. 28, 19) “David disse: tutte le opere 
di questo progetto le ho messe per iscritto e mi sono state consigliate da HaŠem." 
“Tutte le opere le misi per iscritto” Ciò significa la tradizione “da HaŠem” significa 
che lo Spirito di Santità era su di lui “consigliate” significa che sono suscettibili di 
esegesi. 
Rabbi Yrmiah obietta in nome di R. Šemuel bar Yṣḥaq: perché non s’interpreta (1 
Cron . 28, 12) “Gli diede (David a Šelomo' (Salomone)) anche il progetto di tutto ciò 
che era in spirito di fare” Disse Rabbi Mana’ . qual era il significato di “era in 
spirito”? Significa “nello Spirito della Sua bocca” 
Dice la Mišnah : “Nelle città provviste di mura dall’epoca di Yehošua‛ Bin Nun si 
legge la Megillah nel giorno quindici” 
Rabbi Simon in nome di Rabbi Yehošua‛ Ben Levi opinarono che tale cosa fosse in 
onore della Terra d’Israele che era in rovina in quei giorni, che fosse associata ai 
tempi di Yehošua‛ bin Nun. 
E che si leggesse (in tali città) la Megillah il giorno quindici, e si facesse anche la 
riunione com’è detto “nei giorni di Yehošua‛ bin Nun”. E perché non può ciascuno 
leggerla il giorno quindici? 
Rabbi Abahu dette la spiegazione: (Ester 9, 19)  
“Per questo gli ebrei abitanti in città non murate il quattordici di Adar fanno un giorno 
di banchetto allegria e festa di scambio di doni l’uno con l’altro”. 
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 יזרפ המ דואמ הברה יזרפה ירעמ דבל )׳ה:׳ג םירבד( ןלהל רמאנו
 עשוהי תומימ ןאכ רמאנש תוזרפ ףא ןונ ןב עשוהי תומימ ןלהל רמאנש
 'ר יב יסוי 'ר ל"א שורושחא תומימ רמוא ק"ב עשוהי יבר ינת ןונ ןב
 דמל תא הריבה ןשושמ םא ןאכל אבל הריבה ןשוש ןינע המ יכו הדוהי
 אתלת אה וארקי תומוקמה לכ ראשו וארקי לא הריבה ןשושב התעמ
 רבס איירחא איינת ןונ ןב עשוהי תומימ רמימ רבס איימדק איינת ןיינת
 תאצמנ מ"מ ריע רמימ רבס איירחא איינת שורושחא תומימ רמימ
 דמל הזש אלא 'א רבד ורמא םהינש הדוהי 'ר יב יסוי 'רו ק"ביר רמוא
 אוה ירה ומע הארנהו ךרכל ךומסה ןכ ינתו 'א םעטמ דמל הזו 'א םעטמ
 אל התמח אדה ןוגכ אב רב הייח 'ר םשב ירגנ רב ובייא 'ר וב אצויכ
 ןמ ןונ ןב עשוהי תומימ המוח תפקומ המצע התמח אה ןוגכ אלא רמא
 תרניכו תקר תמחו רצ םידצה רצבמ ירעו )ה״ל:ט״י  עשוהי( אדה
  תרנכ איירביט תקר התמח תמח הל הכימסד רצ אייטיח רפכ םידיצה
  תרנכ םי דע הברעהו )׳ג:ב״י עשוהי( ביתכהו יול יבר ביתה רסוניג
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E altrove è scritto: (Deut. 3,5) “Solo molte città prive di mura”. Come in quest’ultimo 
ambiente "città prive di mura” si riferisce ai tempi di Yehošua‛ bin Nun, così qui nel 
libro di Ester la parola “prive di mura” si   riferisce ai tempi di Yehošua‛ Bin Nun. 
(Tos. Megillah 1;1): Rabbi Yehošua‛ ben Qorḥà disse (nelle città circondate da mura 
)dai giorni di Aḥašveroš si legge la Megillah il giorno quindici di Adar. 
Gli disse Rabbi Yosse’ Ben Yehudah: ciò lo troviamo concernente la città di Susa la 
capitale vale per le città circondate di tempi di Yehošua‛ bin Nun? “Ester 9,28) “ che 
questi giorni siano ricordati e tramandati in ogni generazione, in ogni famiglia, in 
ogni città. 
Se voi deducete l’argomento da “Susa la Capitale”, allora in Susa non si legge la 
Megillah e il quattordici, ma ciononostante a Susa si legge in tale giorno. 
Vi sono dunque tre tradizioni dei Maestri della Mišnah a questo riguardo: 
a) la prima delle tre sostiene che nelle città circondate da mura dai tempi di Yehošua’ 
bin Nun, si legge la Megillah il giorno quindici di Adar 
b) la seconda sostiene che nelle città circondate da mura dai tempi di Aḥašveroš, si 
legge la Megillah, il quindici di Adar. 
c)la terza sostiene che in ogni città si legga il quindici di Adar. 
In ogni caso Rabbi Yehošua‛ ben Qorḥa e Rabbi Yosse’ ben Rabbi Yehudah entrambi 
esprimono la prima opinione, solo che uno deduce la propria opinione da un verso 
della Scrittura l’altro da un altro verso della Scrittura.  
Una tradizione dei Maestri della Mišnah sostiene che i dintorni dell’una grande città 
e chi fa parte del suo territorio così è la legge. (T. Meg. 1,1) 
Rabbi Aibu bar Nigrì in nome di Rabbi Ḥyiah bar Ba dice: per esempio Ḥammata, 
qui non si parla che della sola Ḥammata , che era circondata da mura dai tempi di 
Yehošua Bin Nun. Come dice il verso (Yeh. 19,35) “le città fortificate erano Ṣiddim, 
Ṣer, Ḥamat, Rakat, Kinneret”.  
Ṣiddim è Kfar Ḥittya, Ṣer è vicino a essa, Ḥamath è Ḥamata, Rakat è Tiberiade, 
Kinneret è Ginosar. 
Obietta Rabbi Levi: è scritto (Yeh. 12,3): “L’Aravah fino al lago Kinneret” 
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 חרי תיב ןוגכ תוינוטבא ינש אלא ויה אל וא ויה תוירסוניג ינש התעמ
 ימח אתיא ם"וכע לש השענו ךרכה ברח םירניכ תולדגמ ןהש יירבניצו
 וב ו"טבו רשע העבראב הל ירק היקזח ןירוק ול הצוחבו ןירוק ןניא וב
 המוח ריע בשומ תיב רכמי יכ שיאו )הכ ארקיו( י"בשר ינתד איהל ששח
 ארפיכד אתשינכב הל ירק ןנחוי יבר הל המוח םיהש אירביטל טרפ
 י"בשר ינתד אדהל ששח אלו אתיימדק אירביט רקיע איה אדה רמאו
 אוה ירה המוחה ןמ םינפל אוהש לכ ןמת ןנינתד התאירקב וליקיה לק
 ךומסה ןכ ינתו תודשה ףא רמוא מ"ר תודשה ןמ ץוח המוח ירע יתבכ
 סרפיטנא דעו תיבגמ ןנחוי ר"א וב אצויכ אוה ירה ומע הארנהו ךרכל
 הב ביתכ המ שמש תיב התיה ןהבש הנטקהו ויה תורייע אוביר םישש
 חורמ וליאו' וגו 'ה ןוראב ואר יכ שמש תיב ישנאב ךיו )ו א לאומש(
 הל הצפק הנינח ר"א הבסנ אל יינק הל עצבמ תא ןיא ןודכו ויה תחא
 רמא ל"בשר ןניא האמ 'יפא עשוהי הנמש תורייעה לכ לארשי ץרא
 איירק הנמ רפסל תוכומסה רמא הנינח רב יסוי 'ר הנמ המוח תופקומ
 ללהנו תטק 'וגו ףלחמ םלובג יהיו )טי עושוהי( הנינח ןב יסוי 'רל עייסמ
 איינגא םיננעצב ןולייא ןוליאמ ףלח ףלחמ םחל תיבו הלאריו ןורמושו
 תטקו םיקול םוקל דע המי רפכ לאנביו התדייצ בקנה ןימד ימדאו שדקד
 תיב םחל תיב היירוח הלאריו היינומיס ןורמשו לולהמ ללהנו תיניטק
 םישרחה איגו דול 'ר םשב ל"ביר יול ןב הדוי 'ר אחא 'ר היירצ םחל
 ביתכ אהו ביתכד ןיגב ונואו ןרמא אל המלו ן"בי תומימ המוח תופקומ
 ןכו םלשוריו ונואו רידהו רודגו הלמגו ןנינתד ןיגב אלא תרמאתיאו דול
  ןהב אצויכ
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Da lì due città sono chiamate Ginosar oppure sono due diverse circoscrizioni, come 
per esempio Beth Yeraḥ e Zimbaray che produce alberi ricchi di rami. Se una città è 
distrutta e diventa una città dei goym, (si legge nei villaggi circostanti il quattordici 
o il quindici) non vi legge la Megillah, ma fuori di esse si legge. 
Ḥizqiah ha letto la Megillah in Tiberiade il quattordici e il quindici. 
In acconto di ciò R. Šim’on Ben Yoḥay dice (Lev. 25,29) “Se un uomo venderà una 
casa di abitazione in una città cinta di mura, il diritto di riscatto varrà solo per un 
anno” Ciò non vale per Tiberiade, perché il Lago di Galilea serve come muro. 
Disse Rabbi Yoḥanan lesse la Megillah nella Sinagoga di Kiprà, (il quindici) e disse 
che era quello il posto originario di Tiberiade. Fece questo per quello che Rabbi 
Šim’on Ben Yoḥay aveva tramandato, che era una regola facilitante. 
Perché noi abbiamo imparato nella Mišnah: “Tutto ciò che è di là dalle mura, è 
considerato come casa in una città murata, escluso i campi. Rabbi Meir dice anche i 
campi” (M. Araḥin 9,5). 
a parte del suo circondario, ha lo stesso status della città. 
Disse Rabbi Yoḥanan: fra Gabat e Antipatris c’erano sessantamila villaggi , e il più 
piccolo di essi era Bet Šemeš. Che cosa dice la Scrittura su Bet Šemeš? (1 Sam. 6:19) 
“Poiché gli abitanti di Bet Šemeš avevano guardato l’Arca di HaŠem, HaŠem colpì 
settanta persone fra i cinquantamila che erano in quel luogo”. E questo fu in una sola 
direzione. Se avesse fatto Bastonare in altrettante direzioni (sessantamila), non si 
sarebbe sopportato, 
Disse R. Ḥanina’: la Terra d’Israele è stretta. Tutte le città elencate da Yehošua’ non 
superano il centinaio. Rabbi Šim’on Ben Levi disse: ha contato solo quelle circondate 
da mura. Rabbi Yossè Bar Avraham: aveva contato solo quelle sul confine. (Un verso 
della Scrittura dice infatti: Yeh. 19,33): “Il loro confine era da Ḥelef dal terebinto di 
Zaananim, Adamì; Ḥanekev, Javnel, fino a Lakum che faceva capo al Giordano” 
Ḥelef indica oggi Ḥelef, dal terebinto indica Nailon, Zaananim indica Ailon in Kadeš, 
e Adami Nekev è Saidatah. “E Adami Nekev, Yavnel fino a Lakum” Questa è 
Zadaita- Yavnel è Kfar Yamma, “fino a Lakum” indica Lokim , e”e Katat “ cioè 
Katinit, “Naḥalel . Šimron, Idalah, e Bet Leḥem” questo indica Simonaya. Bet Leḥem 
è Bet Leḥem. (ce ne sono due). 
Rabbi Aḥà. Rabbi Yehudah ben Levi, Rabbi Yehošua‛ Ben Levi, in nome di Rabbi 
dicono: Lod e Gai Ḥarašim erano circondate da mura ai tempi di Yehošhua bin Nun. 
E perché non anche Ono non è menzionata? Dato che è scritto (1 Cr. 8.12): “Ono e 
Lod con le loro città”. 
Impariamo dalla Mišnah (M. Araḥin 9,6): circondate di mura dai tempi di Yehošua‛ 
bin Nun come l’antica cittadella di Zipory, la fortezza di Guš Ḥalab, l’antica Yodpat, 
Gamala, Gadwad Ḥadid Ono e Yerušalaim  
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 אוה רמשו םעשמו רבע לעפלא ינבו )ב״י:׳ח א םימיה ירבד( ביתכהו
 שגליפ  ימיב הסוי 'ר יב רזעל יבר רמא היתונבו דול תאו ונוא תא הנב
 לכ םג )ח״מ:׳כ םיטפוש( ד"הה היינבו לעפלא דמעו הברח העבגב
 ןה ןה ונואו דול סחניפ 'ר םשב היננח 'ר שאב וחלש תואצמנה םירעה
 העבראב ןיאצוי לכה הבר הייח 'ר םשב הנוח 'ר ובלח 'ר. םישרחה איג
 רדאב תוגהונ תווצמהש ךדמלל אלא אב אל התאירק ןמז איהש רשע
 ארבתסמ אל אחא 'רל יסוי ר"א ןיביתי ןווה אחא 'רו יסוי יבר ינש
 התוא ןירוק םימי 'ב התורקל וגהנש  םוקמ ינת אהו אבל לבא רבעשל
 היירקש ימ וליא תואיו אנמ ר"א ןכ רבס אנא ףוא ל"א םימי ינש
 רמוא םא ול ןיעמוש ןיא אמש רשע השמחב היירקו רזחו רשע העבראב
 רב לאומש 'רד הירב ןמחנ ךידיב םיכרכ ןמז רקוע תאצמנ אמש ןכ תא
 התשמו דפסהב ןירוסא ןהש ןכימ ןוששו החמש )ז״י:׳ח  רתסא( ןמחנ
 ר"א הכאלמ תיישעב ןירוסאש ןכימ בוט םויו תינעתב ןירוסאש ןכימ
 הינימ תיעמש אלו ןמחנ רב לאומש 'ר ימוק תיבתי ןיגס ןינמיז ובלח
 אגילפ' רד היתלימ עימש תא עימש אבא הוהד המ לכ ל"א אתלימ אדה
  זומתב ז"יב ץחור הנשב םימי ינש ומצע םסרפמ הוה יברד
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È scritto (1 Cr.’Is 8.12) “E i figli di Elpa‛al: ‛Ever, Mišam e Šemed, che costruì Ono 
e Lod con le sue  
Disse Rabbi Li‛ezer Ben Rabbi Yossè: Nei giorni della concubina di Gib’at la città 
fu distrutta, ed Elpa‛al si levò e la ricostruì com’è scritto (Giud. 20.48): 
“E i figli d’Israele tornarono contro i figli di Beniamino e li percossero a fil di spada 
distruggendo interamente la città, fino agli animali e tutte le città esistenti 
incendiarono” 
Rabbi Ḥanina in nome di Rabbi Pinḥas ha detto: Lod e Ono erano Gay Ḥaharašim. 
Rabbi Ḥelbo, Rabbi Ḥuna, in nome di Rabbi Ḥyiah il vecchio, dissero: tutte le città 
escono d’obbligo leggendo la Megillah il giorno quattordici di Adar, questo è stato 
detto solo per insegnare che le mizvot (la lettura e il Banchetto) devono essere fatte 
nel secondo Adar. 
Rabbi Yossè e Rabbi Aḥa erano seduti in Yešivah, disse Rabbi Yossè a Rabbi Aḥa, 
dissero: che in un luogo si debba leggere il quindici, ma si suppone che valido solo 
post factum? 
 Se c’è un luogo in cui è uso leggere la Megillah ambedue i giorni c’è un’opinione di 
R. Mana che dice anche che se una persona legge la Megillah nel giorno quattordici 
di Adar e torna a leggerla il quindici di Adar non si deve seguire? Ma non sta 
violando, con la propria azione la legge che stabilisce il tempo per le città? 
Rabbi Naḥman figlio di R. Šemuel Bar Naḥman dice: la gioia viene dal passo che 
dice (Ester 9,19): “con gioia e festeggiamento” da qui stabiliamo che è vietato il lutto. 
“E con banchetto” da qui stabiliamo che è vietato il digiuno. E con “giorno festivo” 
da qui stabiliamo che è vietato lavorare in tale giorno.  
Disse Rabbi Ḥelbo molte volte sono stato nella Yešivah di R. Šemuel bar Naḥman e 
non ho ascoltato da lui tale insegnamento. Gli rispose: stai riportando ogni cosa che 
mio padre abbia insegnato? Questa storia riguarda Rabbi, che due volte violò 
pubblicamente i suoi insegnamenti. Una volta lavorò nel 17 di Tamuz 
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 בותכש םוקמ לכב ןמתד ןנבר םשב הביבח יבר םירופב תועיטנ עטונו  
 בוט םוי ביתכ ןיא לביקו בותכש םוקמ לכב לביקו ביתכ ןיא בוט םוי
 ןמחנ רב לאומש יבר םשב ןומיס 'ר לביקו ביתכו בוט םוי ביתכ ןאכו
 ריעו ריע םיכרכה ולא הנידמו הנידמ םירפכה ולא החפשמו החפשמ
 וקפסיש ידכ הסינכה םויל ןימידקמ המ ינפמ לאומש ינת תורייעה ולא
 הנוי יבר ימוק רמא הטורפ רב אפילפ 'ר םיכרכבש םהיחאל ןוזמו םימ
 עמש תיל אדה ןמ ןיא ל"א הכאלמ תיישעב רוסאש הרמא אדה תיל
 םהו הכאלמ תיישעב רוסא אוה ירה דעומ לש ולוח ירה םולכ הנימ
 הוה יברד יברד אדהכ אלא ךל תיל םיכרכבש םהיחאל ןוזמ ןיקפסמ
 םירופב תועיטנ עטונו זומתב ז"יב ץחור הנשב םימי ינש ומצע םסרפמ
 ןירוק והיש ןקית ארזע אלו אנמ 'ר ימוק אעב םנוש 'ר יב אטסוי 'ר
 לע םיניקתמ רתסאו יכדרמו החנמב תבשבו ישימחבו ינשב הרותב
 ארקמל הכמס הנשמה תא רדיסש ימ ל"א ןיקתהל דיתע ארזעש המ
 :ריעו ריעו הנידמו הנידמו החפשמו החפשמ )ח״כ:׳ט רתסא(
 וב ןירוק תולודג תורייעו םירפכ ינשב תויהל לח דציכ 'ינתמ ב הכלה
 םירפכ יעיברב וא ישילשב תויהל לח רחמל המוח תופקומו םויב
 המוח תופקומו םויב וב ןירוק תולודג תורייעו הסינכה םויל ןימידקמ
 :רחמל
 הסוי ר"א ןימייק ןנא רשע העבראב תויהל לח ןנינתד ןה לכ ארמג
 תויהל לח ןאכ תיל הסוי ר"א רחמל המוח תופקומ ןכ הרמא אתינתמ
 דחב אבר אמוצ ינשב תויהל לח תבשב תויהל לח ןאכ תילו ינשב
 :אתבורעב אבר אמוצ תבשב תויהל לח אבושב
 םויב וב ןירוק תולודג תורייעו םירפכ ישימחב תויהל לח 'ינתמ ג הכלה
 הסינכה םויל ןימידקמ םירפכ ש"ע תויהל לח רחמל המוח תופקומו
 םירפכ תבשב תויהל לח םויב וב ןירוק המוח תופקומו תולודג תורייעו
 ןועב :רחמל המוח תופקומו הסינכה םויל ןימידקמ תולודג תורייעו
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E piantò alberi di Purim. Rabbi Ḥavivah in nome dei Maestri dice: in ogni passo in 
cui è scritto “giorno festivo”, non è scritto “e accettò” e in ogni caso in cui è scritto 
“e accettò” non è scritto “giorno festivo”. Qui è scritto sia “giorno festivo” sia “e 
accettò”. 
Rav Simon a nome di Rav Šemuel bar Naḥman dice: “Famiglia e famiglia”(Ester 
9,28) allude ai villaggi; “provincia e provincia” (ib.) indica le grandi città; “Città e 
città” indica le città. 
Tramanda Šemuel: per quale ragione i villaggi anticipano la lettura a un giorno di 
riunione (cioè il lunedì o il giovedì)? Perché si possa provvedere di acqua e cibo ai 
propri fratelli in città. 
R. Filippa’ bar Perutah disse in nome di Rabbi Yonah: non è stato detto che era 
proibito lavorare? E invece essi procurano cibo ai propri fratelli. Puoi solo finire che 
la regola segue Rabbi perché Rabbi violò pubblicamente i propri insegnamenti due 
volte: lavandosi il 17 di Tamuz e piantando alberi di Purim 
Rabbi Yossa’ B. Rabbi Šunam domandò di fronte a Rabbi Manà: Ma Ezra non ordinò 
di leggere la Torah il lunedì e il giovedì e il sabato pomeriggio. E dunque Mordekay 
ed Ester obbedirono a quanto Ezra aveva stabilito: infatti la Scrittura allude (Ester 
9,28) “che questi giorni siano ricordati e accettati in ogni generazione, in ogni 
famiglia, provincia e città. 
 
Halakah 1:2 Mišnah  
Come s’intende la regola? Se il quattordici cade di lunedì. Nei borghi e nelle città 
grandi (aperte) si legge la Megillah in quello stesso giorno, nelle città circondate da 
mura dai tempi di Yehošua‛ bin Nun, l’indomani 
Gemara’:  
Tutti questi i Maestri della Mišnah insegnano nel caso che sia (di lunedì) il giorno 
quattordici di Adar  
Dice Rabbi Yossè, il testo della Mišnah dice così “nelle città circondate da mura si 
legge l’indomani”. Dice Rabbi Yosse’ il giorno in questione sia di lunedì sia di Šabat. 
Se il quattordici di Adar cade in lunedì il digiuno di Kippur capiterà di domenica. Se 
il quattordici di Adar  
Halakah 1:3 Mišnah 
 Se (il quattordici di Adar) cade di giovedì i borghi e le città leggono nel giorno 
stesso, le città circondate da mura l’indomani. Se cade di venerdì i borghi anticipano 
al giorno di riunione, le città aperte la leggono in quel giorno stesso. Se capita di 
Šabat il 14 di Adar, i borghi e le città leggono il precedente giorno di riunione, le 
città circondate da mura l’indomani 
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 ןירוק תבשב םיכרכל תויהל לח ימח אתיא אריעז 'ר ימוק ןועב ארמג
 אל בר רמא הסינכה םויל וחדי תבשב תורייעל תויהל לח תבש ברעב
 תחאכ ןירוק תורייעו םיכרכ וניאר םירמוא והי אלש םיכרכ דובכ ינפמ
 תורייעו  םירפכ וניאר ןירמוא והי אלש הסינכה םויל וחדי אל התעמ
 תבשב תויהל לח ישימחב תויהל לח ינשב תויהל לח התעמ 'אכ ןירוק
 בסנ אל היינת ןההו תחאכ ןירוק םיכרכו תורייעו םירפכ ינת חכשא
 אוהש לכ היל תיאד תורייעל םיכרכ ומדקי אלש היל תיאד הייריבל 'יפא
 הסינכה םויל וחדי םהלוכ רמוא יבר הסינכה םויל החדי ומוקממ החדנ
 החדנ אוהש לכ היל תיאד תורייעל םיכרכ ומדקי אלש היל תיאד
 אתינתמכ הסוי 'ר רמא אדבוע ןידבע ךיה הסינכה םויל החדי ומוקממ
 ןירוק תבשב םיכרכל תויהל לח רמא תאד המכ הריעז יבר ימוק ןועב
  ש"עב וארקי תבשב תורייעל תויהל לח ש"עב
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Gemara’: 
 Domandarono di fronte a RabbiZera’: se il quattordici di Adar cade in modo che, 
nelle città la lettura della Megillah cadesse di Šabat, si legge la Megillah di Venerdì, 
se cade per le città di Šabat, si sposta la lettura in giorno di riunione. 
Disse Rav La: avviene per l’onore delle città, che non dica la gente abbiamo visto 
città grandi e piccole leggere lo stesso giorno,,  
Se è così se il 14 di Adar coincide con il lunedì, il giovedì o lo Šabat, sia i borghi sia 
le città leggono lo stesso giorno o in giorno di riunione. 
 L’insegnamento dei Maestri della Mišnah è che i villaggi, le città, le grandi città 
leggono lo stesso giorno se il giorno quindici coincide con lo Šabat . 
Tale insegnamento dei Maestri della Mišnah non cambia persino insegna che le 
grandi città non leggano la Megillah prima delle città e ciò vale in ciascun caso in 
cui si sposti la lettura al giorno della riunione. 
Rabbi dice che tutte queste (piccole e grandi città) spostino la lettura al giorno di 
riunione, poiché se non anticipano le grandi città alle piccole, e in ogni caso sia 
spostata la lettura al giorno di riunione. 
In quale caso si applica questa regola? 
Dice Yossè bar Avraham in accordo con ciò che dice la Mišnah. Domanda Rabbi 
Zera’, se per le grandi città per le grandi città cade di Šabat, esse leggono la Megillah 
il venerdì. Così pure nelle piccole città capita di Šabat ed esse leggono il venerdì. 
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 החדנ אוהש לכ רמימ רבס איימדק יינת איינת ןירתכ אתינתמ אלא
 החדנ  אוהש לכ רמימ רבס אנרוח איינתו הסינכה םויל החדי ומוקממ
 ינפמ אוה איינת דח בר רמא ןכ ןול רמא הסינכה םויל החדי אל ומוקממ
 הנוח בר ובלח ר"אד ש"עב ןירוק תבשב םיכרכל תויהל לח ורמא המ
 התווכדו התאירק ןמז אוהש ד"יב ןיאצוי לכה הבר הייח 'ר םשב בר
 אוהו היה המחלמ םוי ג"י םוי  ובלח 'ר רמאד תבשב תורייעל תויהל לח
 תורייעו ש"עב ןירוק םירפכ ינת חכשא החינ וב ןיאש ומצע לע חיכומ
 ןידבע ךיה תבשה רחאל המוח תופקומו הסינכה םויל וחדי תולודג
 בר םשב אב 'ר התינתמכ רשפיא ןיאו רשפיא תיל הסוי ר"א אדבוע
 'יפא ןנבר ןיימח ןנאו הרשעב דבלבו ומוקממ החדי ורמאש לכ הדוהי
 דבלבו הסינכה םויל החדי ורמאש לכ יסא 'ר םשב אניבא 'ר דיחיב
 הרשעב דבלבו א"ח הדוהי ברו הנוח בר ןוגלפיא רמא היננח  'ר הרשעב
 דיחיב 'יפא ד"מל הרשעב דבלבו ד"מ ביתמ ידיחיב וליפא רמא הנרוחו
  :ו"טו ד"יו ג"יו ב"י א"י התינתמ תקלס ר"א. ארקי ומוקמב אוהש דע
 תוחפ ןינלטב הרשע הב שיש לכ הלודג ריע איה וזיא 'ינתמ ד הכלה
 םינהכ יצע ןמז לבא ןירחאמ אלו ןימידקמ ורמא ולאב רפכ הז ירה ןכימ
 ןימידקמ ורמאש פ"עא ןימידקמ אלו ןירחאמ להקהו הגיגחו ב"טו,  םעהו
 הדוהי ר"א םינויבאל תונתמבו תינעתבו דפסהב ןירתומ ןירחאמ אלו
 ינשב אל ןיסנכנ ןיאש םוקמ לבא ישימחבו ינשב ןיסנכנש םוקמ יתמיא
   :הנמזב התוא ןירוק ישימח אלו
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In questa Mišnah vi sono due opinioni dei Tannaim. Il primo Tannah opina che in 
ogni caso in cui si sposti la giornata della lettura della Megillah si sposta al giorno di 
riunione (lunedì o giovedì). Il secondo Tanna’ opina dicendo che in ogni caso in cui 
si sposti il giorno di lettura della Megillah si sposta al giorno di riunione. 
Gli risponde: ciò è quello che aveva detto unicamente Rav: La Mišnah presenta il 
caso in cui i Maestri hanno detto che se il giorno di lettura per le città fosse capitato 
di Šabat, si sarebbe letta la Megillah il venerdì. 
Come aveva detto su ciò Rabbi Ḥelbo, Rav Ḥuna, Rav in nome di Rabbi Ḥyiah il 
vecchio: in tutti i casi escono dall’ obbligo leggendo la Megillah il quattordici di 
Adar, perché tale è il tempo fissato per la lettura nelle. Perciò se il giorno 15 idoneo 
per la lettura nelle città capita di Šabat, si legge (il giorno quattordici) di venerdì 
Come ha detto Rabbi Ḥelbo che dice: il tredici fu giorno di combattimento, e ciò 
evidente di per sé che non si stabilisca in esso un giorno per la lettura della Megillah, 
ma si sposti di due giorni, al dodici. 
Ciòè la legge è la seguente: i villaggi leggono la Megillah di venerdì e le città grandi 
la spostano al giorno di riunione. Le città circondate da mura la spostano a dopo 
Šabat (al giorno 15). 
Tale è la pratica accettata? Dice Yossè bar Avraham non è possibile, ma se è possibile 
coincide con quello che dice la Mišnah. 
Rabbi Ba in nome di Rav Yehudah dice: in ogni caso tutti i casi in cui si dice di 
spostare la lettura dal suo luogo, a un giorno di riunione è possibile solo se c’è un 
minian di dieci persone presenti. Ma dicono i Rabbini persino se c’è un singolo 
presente. Rav Abina, in nome di Rabbi Assi, dicono: tutti i casi in cui si dice di 
spostare la lettura della Megillah al giorno di riunione, ma solo se c’è un minian di 
dieci persone presenti, Rabbi Hanina’ sostiene differiscono le opinioni di Rav Ḥuna’ 
e Rav Yehudah, uno dice: a condizione che vi siano dieci persone presenti alla lettura, 
il secondo dice anche per un individuo solo. Si domanda da parte di chi dice “c’è 
bisogno di dieci” a chi dice “anche solo per un individuo” perché allora spostare la 
lettura l’undici, il dodici, il tredici, il quattordici, il quindici di Adar? .  
Halakah 1:4 Mišnah  
Cos’è una grande città? Quella in cui vi sono almeno dieci persone disoccupate. Se 
ve ne sono meno di tante, il luogo si considera un borgo. In riguardo a questi luoghi 
insegnarono che la lettura della Megillah potesse avvenire prima. Ma non dopo. Però 
il giorno della provvista della legna per l’altare per i Kohen, il giorno del digiuno del 
9 di Av il giorno in cui si offrivano le vittime festive, e il giorno della riunione 
popolare universale si trasportano al giorno seguente, ma non al precedente. Sebbene 
abbiano il permesso di anticipare ma non di ritardare è permesso in quei giorni di 
tenere esequie, di digiunare e di donare elemosine ai poveri. 
Diceva R. Yehudah: quando è che hanno valore queste disposizioni? Per quei luoghi 
di cui gli abitanti vanno il lunedì e il giovedì nelle città grandi, ma in quelli che non 
vi vanno né il lunedì né il giovedì, ne fanno lettura a tempo debito.  
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 ונא ןוגכ רמא הדוהי 'ר כ"הבל ןתכאלממ םיליטב הרשע ינת ארמג
  ותלקלק ותנקת הרשע וב ןיאש רפכ ינת ונידומלתל ןיכירצ ונא ןיאש
 תמורתו הליגמ תאירק ןירחאמ אלו ןימידקמ ורמא ולאב ריעכ השענו

 ןירחאמ םירופ תדועסו שדח שאר תדועס ןירחאמ אלו ןימידקמ םילקש
 ל"א תבש ןתוא ושעיו והבא 'ר ימוק אעב הריעז 'ר ןימידקמ אלו
 ד"בב היולת ותחמשש  תא החמשו התשמ ימי םתוא תושעל )ט רתסא(
 רזעל ר"א םירופל םירופ תבגמ םימש ידיב היולת ותחמשש הז אצי
 תוצמב ןיקדקדמ ןיא ולענמל העוצר ינעה הנממ הנשי אלש דבלבו
 תועמב ןינשמ ןיא ול ןינתונ לוטיל ודי תא טשופ אוהש ימ לכ אלא םירופ
 ונתני אלש דע תועמה לכ אלא ןינשמ תועמה לכ ראש אה םירופ
 :ןתונשל יאשר תא ןיא ןירבזיגל ונתינשמ ןתונשל יאשר תא ןירבזיגל
 העשב אלא תונמיהל םעהו םינהכ יצע ןמז האר  המ :םינהכ יצע ןמז לבא
 ובדנתנו ולא ודמעו הכשילב םיצע ואצמ אלו הלוגה ןמ לארשי ולעש
 ונתיהו רוביצ תונברק ןהמ וברקנו רוביצל םורסמו ןמצע לשמ םיצע
 ולא ודמעו םיצע האילמ הכשיל וליפאש ןהיניבש םיאיבנה ןהמע
 הליחת ןהלשמ אלא ברקתמ ןברק אהי אלש ןמצע לשמ םיצע ובדנתנו
 'ר םנח רמוש בדנתמ הצורה ףא רמא יסוי 'רד איה יסוי 'רד אחא ר"א
 לבא ןברק לש ופוגב ןיגילפ המ איה לכה ירבד אליא 'ר םשב הסוי
 רוביצ ןברקמ דיחי ןברק הנתשמ אוהש יידומ אמע לכ ןברק ירישכמב
 'רד אחא ר"א רוביצל רוסמל הכירצ הנבל תנותכ השעש השאה ינת
 'ר םשב הסוי 'ר םנח רמוש בדנתמ הצורה ףא רמא יסוי 'רד איה יסוי
 ןברק ירישכמב לבא ןברק לש ופוגב ןיגילפ המ איה לכה ירבד אליא
 אגילפ אתינתמ רוביצ ןברקמ דיחי ןברק הנתשמ אוהש יידומ אמע לכ
 יסוי יבר ןברק תעשב אלשו ןברק תעשב ןיגהונ םימיה ןתוא הסוי 'ר לע
 רזעל יבר רמא ינתד אדה ןמ דועו ןברק  תעשב אלא ןיגהונ ןניא רמוא
 תויהל באב העשת לחו ןמינב ןב האנס ינבמ יתייה ינא קודצ 'ר יב
  :ןימילשמ אלו ןינעתמ ונייהו תבש יאצומל ותוא וניחדו תבשב
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Gemara’: Dice la Mišnah “dieci disoccupati” che possano lavorare per la Sinagoga. 
Rabbi Yehudah dice per esempio noi non abbiamo ciò che è necessario per vivere 
dal nostro Studio. 
Tramandano i Maestri della Mišnah un villaggio è dove mancano dieci uomini la 
regola è più vantaggiosa ed è fatto come in una città, osi anticipa ma non si posticipa 
la lettura della Megillah, e l’offerta dello Šeqel, si anticipa e non si posticipa il pranzo 
per il Capo mese, e il pranzo di Purim è posticipato e non anticipato,  
Rabbi Zera’ domanda di fronte a Rabbi Abahu: si potrebbero fare (questi pranzi) di 
Šabat? 
Gli rispose (Rabbi Abahu): (Ester 9:18) “Ma gli ebrei che erano in Susa si riunirono 
il tredici e il quattordici del mese ed ebbero riposo il quindici e ne fecero un giorno 
di Banchetto e di allegria.” Il festeggiamento dipende da una decisione di un Bet Din, 
mentre la gioia dello Šabat è decretata dal Cielo. 
I fondi raccolti per Purim devono essere usati per Purim.  
Disse Rabbi L’azar: solo se un povero non potesse usarli per altro scopo salvo la 
celebrazione di Purim, ad esempio l’acquisto dei sandali. 
(T. Meg. 1:5) Dice una Baraita: non si forza le raccolte di soldi per Purim in modo 
molto meticoloso, ma solo a chi stende la mano gli si dà l’offerta. 
Non si usano le monete raccolte per celebrare Purim per altro scopo. 
Ma come tutte le monete raccolte per ogni scopo finché non sono date ai tesorieri, 
sono 5permesse ma una volta date ai tesorieri eri non sono permesse per altri scopi.  
Dice la Mišnah: Ma il tempo dell’offerta di legna dei Sacerdoti? 
(Toss. Ta‛anit 3: 5): Da dove si stabilisce l’offerta di legna per i Sacerdoti e il popolo? 
Quando vennero dall’esilio Babilonese, essi non trovarono legna nel Tempio, nella 
camera della legna. Questi vennero e contribuirono della legna dal proprio capitale, 
dandola alla comunità. 
In questi versi i Profeti avevano stipulato con loro un principio. Anche se non ci fosse 
stata legna nella camera del legno, avrebbero avuto l’onore di contribuire donando 
legna al tempo dovuto, mancassero i sacrifici, perché non anche con legno 
proveniente dalla Comunità, e in ogni occasione in cui volessero; affinché non 
difettassero i sacrifici- 
Dice R. Aḥa: questa è la posizione di Yosse’ Bar Avraham. 
Dice Rabbi Yossè: se offre un servizio volontario si classifica come “custode 
gratuito”.  R, Yose’ in nome di Rabbi Ila dice: secondo l’opinione di tutti, Stanno 
discutendo del problema del sacrificio, ma come è per le cose che servono al 
sacrificio, (es. legna per il fuoco), tutti convegono che si debba distinguere fra il 
sacrificio individuale e il sacrificio pubblico- 
Esempio una donna che faccia un abito (sacerdotale) per suo figlio, ha dato il suo 
abito per il pubblico.  
Rabbi Aḥà dice; questa è la posizione di Yosse’ bar Avraham. Questa è la posizione 
condivisa da tutti. Di cosa essi discutono? Sul tipo di sacrificio, ma sulle cose 
necessarie al compimento del sacrificio tutti sono d’accordo, rispetto al sacrificio 
individuale e rispetto al sacrificio pubblico. Un Maestro della Mišnah si oppone alla 
posizione di Yossè bar Avraham: I giorni (in cui è proibito digiunare) si applica sia 
nel a caso in cui vi sia sacrificio che nel caso in cui non vi sia sacrificio. 
Inoltre, ci è stato insegnato in una Baraita: (Tos. Ta‛anit 3:7): dice Rabbi L‛azar ben 
Rabbi Ṣadoq: io sono stato fra i discendenti di Sanaah della tribù di Beniamino. Fra 
noi se il tempo di Tiša‛ beAv coincide con il giorno dopo Šabat, noi osserviamo il 
digiuno non completo. 
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 ןינעתמ והיש היה ןידב אב רב הייח 'ר םשב הימרי 'ר :באב העשתבו
 ןכ ינתו  תונערופה הליחתה ובש יעישתב המלו ףרשנ ובש ירישעב
 רואה תא וב ותיצה 'טב וב םירקרקמ ויה ינימשב וכותל וסנכנ יעיבשב
 םייצ יול 'ר  ירישעו יעישת םייצ יול ןב עשוהי יבר ףרשנ ירישעב
 רוקעל יבר שקיב הנינח 'ר םשב אדבז רב אב 'ר ירישע ילילו יעישת
 תרמאתיא אלו יתייה ךמע רזעלא יבר ול רמא ול ודוה אלו באב העשת
 רמא ול וחינה אלו תבשב תויהל לחש באב העשת רוקעל 'ר שקיב אלא
 'ר ןמת ןנינתד אוהה היל הזגו רחמל החדי ול רמא החדי החדנו ליאוה
 ךרביו )ח״כ:׳א תישארב( רמוא אוה םהינש לע רמוא הקורב ןב ןנחוי
 הנינח 'ר םשב רזעל 'ר וברו ורפ םיהלא םהל רמאיו םיהלא םתוא
 אלו יתייה ךמע אדבז רב אב 'ר היל רמא הקורב ןב ןנחוי יברכ הכלה
 תלהוק( ןהילע ארקו המע ןידה אשניהל תעבות התיה אלא תרמאתיא
 )ז״ט:ג״כ תומש( רמוא 'א בותכ :הגיגחבו :'אה ןמ םינשה םיבוט )ד
 תכאלמ לכ )׳ז:ג״כ ארקיו( רמוא דחא בותכו ךישעמ ירוכב ריצקה  גחו
 אוהש  העשב םיבותכ ינש ומייקתי דציכ אה הנינח ר"א ושעת אל הדובע
 רצוקו גגוח תא רחמל תבשב לח אוהש העשב תבושו גגוח תא לוחב לח
 שניא ןהל ינתד אדהכ התסיעל עילביש דבלבו ןוב יבר יב הסוי ר"א
 הכרעמל ןיריזגו חבזמל םיצע ילע ירה רמואה ןירוכבו ןיעא יולע יוהיד
 הירב אב 'ר :להקהבו :םויב וב הכאלמ תושעלמו תינעתבו דפסהב רוסא
 ינפמ רמא הייח 'ר יב קחצי 'ר העיקתה ינפמ רמא אב רב אייח 'רד
 לע הינתמ ר"א הרזעה תא קוחדל אלש לומתאמ התוא ושעיו המיבה
 ריאמ 'רד אתינתמ ץע לכ הרשא ךל עטת אל )א״כ:ז״ט םירבד( םש
 רתומ תונעתהל אל ידו תונעתהל רוסא דפסימל אל יד ריאמ ר"אד
 אל יד אימוי ןיליא הנוי ר"א היינעתהל אל ידכ םתס אל ידו דפסהב
 דומלת המ ג"בשר רמא ןוהב דפסימל אל יד ןוהתצקמו ןוהב האנעתהל
  רוסא םויהו רתומ הלילש דמלמ אלא םימעפ 'ב ןוהב ןוהב רמול
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Rispetto al giorno di Tiša‛ beAv Viene insegnato: Rabbi Yrmiah in nome di Rabbi 
Ḥyià bar Ba se si giudica che il giorno di Av venne a essere bruciato il Tempio, 
perché digiuniamo il nove? Nel nove irruppero nel Santuario, ed è tramandato in una 
Baraita che nel sette entrarono nel il Tempio, lo distrussero il giorno otto e lo 
bruciarono il nove e bruciò fino al dieci. 
Rabbi Yehošua’ ben Levi digiunava il nove e il dieci di Av. 
Rabbi Levi digiunava il nove e la notte prima del dieci. 
Rabbi Ba bar Zabeda in nome di Rabbi Ḥaninà diceva: Rabbi cercò di sradicare il 
nove di Av, ma gli altri non furono d’accordo con lui- 
Gli disse Rabbi io sono stato con te, e non ti è stato detto cosa è stato stabilito. Ma 
Rabbi cercò di sradicare Tiša‛ beAv quando il giorno stabilito cadeva di Šabat. (e 
non celebrarlo per nulla in questo caso) ma gli altri furono contrari a lui. Lui diceva 
se si pospone si annulli, ma gli altri dissero:  
Successe al contrario in un altro caso citato in una BARAITA; 
Tramanda Rabbi Yoḥanan ben Beroqa’ disse. Dice la Torah “Dio li benedisse e D-o 
disse loro: crescete moltiplicatevi empite la Terra” (Gen 1:28) 
Rabbi El‛azar in nome di Rabbi Ḥanina’ dice: La legge è come dice Rabbi Beroqah. 
Gli disse Rabbi Zabeda, io ero con te ma forse tu non avevi detto dove la cosa era 
stata stabilita. Se una donna sta per essere maritata l’Halakah è dalla sua parte. A 
questo riguardo si recita il verso “Due è meglio di uno” (Qohelet 4:9) 
La Mišnah parla dell’”Offerta festiva”. La Torah dice (Ex .23,15) “Poi farai la festa 
della mietitura, quella delle primizie dei tuoi lavori agricoli, che avrai seminato sul 
campo, infine, la festa del raccolto alla fine dell’anno quando raccoglierai il frutto 
delle tue fatiche”. 
E un altro verso dice: (Lev. 23.21) “convocherete in quello stesso giorno di santa 
convocazione. Non farete lavoro servile, questa è legge per tutti i tempi per tutte le 
generazioni” 
Il giorno feriale si festeggia nel giorno stesso, se cade di Šabat nello stesso giorno 
successivo tu dovrai festeggiare e mietere l’offerta di grano. 
Dice Yossè bar Avraham bar Rabbi Bun: ma in quale condizione uno può impastare 
ciò che ha raccolto in un impasto da mangiare in un giorno? 
Ciò è analogo a ciò che si sta facendo nel caso in questione: in una BARAITA hanno 
insegnato: chi è in dovere di offrire legna o primizie è vietato per lui fare lutto o 
lavorare in quel tempo. 
Rabbi Ba figlio di R. Ḥyiah ha detto: è a causa del suono dello Šofar (che si suona in 
tali occasioni). R. Yṣkaq B. Rabbi Ba dice è causa (della altura per sacrificio 
(BAMAH) che ha dovuto costruire il giorno precedente. Disse Rabbi Matinayah: è 
in conseguenza di tale verso della Scrittura: “Non pianterai nessun albero sacro come 
un’Ašerah di fronte all’altare” (Deut. 16.21). La Mišnah di Rabbi Meir dice “In tutti 
i casi in cui nel rotolo dei digiuni era scritto che era proibito fare lutto era ciò era 
proibito anche nel giorno a essi precedente, ma nel giorno seguente era permesso” 
(Mišnah Ta‛anit 2:8). 
Disse Rabbi Meir se è scritto di non fare lutto, non si può nemmeno digiunare il 
giorno prima e il giorno dopo. Questa è opinione di Rabbi Meir. 
Disse R. Yonah questi sono i giorni in cui è proibito digiunare e in alcuni di essi è 
proibito fare digiuno.  
Disse Rabbi Šim‛on B. Gamliel: perché è scritti due volte “Per questo”? Il significato 
è che di notte è permesso farlo di giorno no. 
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 אוהש ןוב יבר יב יסוי ר"א ולצב רסא יהולע יוהיד שניא ןהל ינתד אדהכ  
 ורמוא הנוח בר םשב הריעז ר"אד איהכ איתאו ברעבמ ריכזהל ךירצ
 אישקו ריאמ 'רכ ב"יב וא יסוי 'רכ א"יב וא אתינתמ ומויכו תבש ילילכ
 אחא רב בקעי ר"או ןויריט םוי היב רשע ןירתב ינת ןכ אל ריאמ 'רד לע
 רונקינ םוי היב רשע תלתב .סופפו סוניינלול גרהנש םוי ןויריט םוי לטב
 הארו האירדנסכלאל רבוע היה ןוי תוכלמ לשמ ןוטלש רונקינ םוי והמ
 לדגמה תא ץותא םולשב יבושב רמאו ףדיגו ץאינו ףריחו םלשורי תא
 ןיכורקל עיגהש דע ויתולייחב גרוה היהו יינומשח לשמ דחא אציו הזה
 ץעב ןבחתו ושאר תא ךתחו וידי תא עטק ולש ןיכורקל עיגהש ןויכו ולש
 סטנוקב ןיילתו הואגב הטשפש דיהו המשאב רבידש הפה ןטמלמ  בתכו
 היתעד לע .וינפל רסול אב אחינ ריאמ יברד היתעד לע םלשורי דגנ
 ךעידוהל ד"י ינפמ רוסא ומצע היל תיל וינפל רסול אב המ הסוי 'רד
 רשע ןירתב ינת  ןכ אל איישקמ איה תיל מ"רד לע 'יפאו דפסהב רוסאש
 סופפו סונילול גרהנש םוי לטב אחא רב בקעי ר"או ןויריט םוי היב
 רוש אנבימל ןורש היב רשע תישב דפסימל אל יד איירופ ו"טבו ד"יב
 היתעד לע וינפל רסול אב אחינ מ"רד היתעד לע דפסימל אל יד םלשורי
 ו"ט ינפמ רוסא ומצע היל תיל וינפלש רוסאל רוסאל אב המ הסוי 'רד
 לע איממע ןומק היב רשע תעבושב דפסהב רוסא אוהש ךעידוהל אב
 מ"רד היתעד לע ןקרפ הוהו ןידבז תיבו סיקלב  תנידמב איירפס אטילפ
 לכ יסוי ר"א רוסאל אב המ הסוי 'רד היתעד לע ומצע רוסאל אב אחינ
 אב אל יסוי 'רד לע אלו מ"רד לע אל ןרבת אלו ןעייסמ אל אילימ ןיליא
 ןנינתד ןכ אוהש ךל עדת לארשיל םיסינ ןהב ושענש םימי תונמל אלא
 רוסא וניא ךכ אלב דפסימל אל יד אדימת םקתיד ןסינד אחרי שירב
 המ ןהירחאלו ןהינפל ןינעתמ םיבוט םימיבו תותבשב לבא ח"ר םושמ
 הרות ירבד ןיאו הרות ירבד ולאש ולאב רימחהלו ולאב לקהל התיאר
 תאד אדה קוזיח ןיכירצ ןירפוס ירבדו םירפוס ירבד ולאו קוזיח ןיכירצ
 ולטב תינעת תליגמ הלטבשמ לבא תינעת תליגמ הלטב אלש דע רמא
 תינעת תליגמ הלטב ןירמא ןוהירת י ול ןב עשוהי יברו הנינח 'ר ולא לכ
 תליגמ הלטב רמא ןתנוי 'ר תינעת תליגמ הלטב ירמא ןומיס 'רו אב 'ר
 הכונחב תינעת ורזגש השעמ הנושו בשוי יתייה שמא ןנחוי ר"א תינעת
 ןהל רמא ץחרש עשוהי 'ר לעו רפיסש רזעילא 'ר לע וילע ורמאו דולב
 תליגמ הלטב רמא תאו םתינעתהש המ לע ונעתהו ואצ עשוהי יבר
 םירופו הכונח תינעת תליגמ הלטב רמא תאד ג"עא אב ר"א תינעת
 לכ םייצ ןובא 'ר תינעת תליגמ הלטב ןירמא ןנברד ןוהילימ ולטב אל
 תלת םצ הריעז 'ר אתש שיר תבורע לכ םייצ ןנחוי' ר אבוש תבורע
 'ר תינעת תליגמ לע שח אלו ןוואמ עשת ןירמאד תיאו ןימוצד ןוואמ
  רב בקעי
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Rispetto a tale cosa insegnano i Maestri della Mišnah: riguardo all’uomo che assume su di sé una 
proibizione volontaria (ad esempio un digiuno) rispetto alla preghiera. Disse Rabbi Yossè figlio di 
Rabbi Bun che lui dovrebbe ricordarlo dalla sera e in seguito, (secondo il Qorban Haedah, ciò 
riguarda il caso in cui chi si è disposto al digiuno nel giorno seguente deve già la sera prima di 
recitare ‛ANENU che recita chi sta digiunando). Come ciò che dice Rabbi Zera’ in nome di Rabbi 
Ḥuna’. Essi dissero (se uno vuole assumersi il compito di digiunare individualmente. Egli lo ricorda 
la sera di Šabat e il giorno di Šabat. La Mišnah (quando parla di anticipare e non posporre la lettura 
della Megillah) parla del giorno undici di Adar secondo Rabbi Yosse’ o nel dodici secondo Rabbi 
Meir. L’opposizione a quel che dice Rabbi Meir non è per questo. Dicono i Maestri della Mišnah, 
il dodici di Adar è il giorno di Tyrion. (Questo giorno in cui il decreto di Traiano fu annullato ed è 
un giorno di festa). Disse R. Ya‛aqov Bar Aḥa, il giorno Tyrion è stato annullato il decreto , ma è 
il giorno in cui Lulianos e Pappos (che erano Grandi Ṣadiqim- QORBAN HEDAH) furono uccisi. 
Nel tredici di Adar è il giorno di Nicanor. Cos’è il giorno di Nicanor? Nicanor era un ambasciatore 
del regno greco, che andando ad Alessandria vide mentre andava per via, Yerušalaim e disse 
ammonizioni e disse “Sono venuto in pace, ma io distruggerò questa fortezza”. Allora uscì uno 
della casa degli Asmonei e diede battaglia con le sue truppe, finché non arrivarono ai suoi carri. (lo 
uccisero) gli tagliarono la mano, la testa e la posero su un palo, e scrissero sotto “Questa è bocca 
che parlò con arroganza”. Fu messo su una roccia in vista di Yerušalaim. Secondo l’insegnamento 
di Rabbi Meir è ovvio di proibire il digiuno prima di tale giorno. Secondo l’insegnamento di Rabbi 
Yossè perché si dovrebbe proibire il digiuno prima di tale giorno? È vietato digiunare il giorno 
prima del quattordici (perché il quattordici è Purim) perché come sai è vietato in tale giorno fare 
lutto. Secondo Rabbi Meir c’è anche la difficoltà perché il giorno dodici è il giorno di Tyrion. Disse 
Rabbi Ya‛aqov Bar Aḥa che era stata abolita la ricorrenza, perché era anche il giorno in cui Lulianos 
e Pappos furono uccisi. Nel quattordici e nel quindici di Adar è Purim, in cui è proibito fare lutto. 
Nel sedici di Adar ricominciarono a ricostruire le mura di Gerusalemme, per cui non si deve fare 
lutto. Secondo l’insegnamento di Rabbi Meir è tacito che sia proibito (fare lutto). Secondo 
l’insegnamento di Rabbi Yosse’ perché si pervenne a proibirlo? Nel giorno diciassette di Adar si 
ribellò la folla contro i Soferim rimasti, nella città di Balqis e in Bet Zibdin ma essi si salvarono. 
Secondo l’insegnamento Rabbi Meir è tacito di proibire il lutto, secondo l’insegnamento di Rabbi 
Yossè come si è arrivati a proibirlo? Disse Rabbi Yossè: tutti questi passaggi non supportano né 
negano le posizioni di Rabbi Meir e di Yossè Bar Avraham. Secondo Rabbi Yosse’ ci sono giorni 
senza miracoli in Israele. Sappi che è così. Secondo l’insegnamento dei Maestri della Mišnah il 
Capo mese di Nissan era fatto il sacrificio giornaliero, ma era vietato fare lutto ma non era vietato 
a causa del Capo mese, ma era vietato negli Šabat e nei moadim digiunare prima e dopo di essi, 
perché tu hai visto che si è facilitanti in questi casi (gli Šabat e i Mo‛adim) e più rigorosi in tal altri 
casi  (i Giorni fissati dal rotolo dei Digiuni), perché queste sono parole di Torah e non abbisognano 
di rafforzamento, in tal altro caso sono parole dei Soferim e hanno bisogno di rafforzamento. In 
seguito, quando abolirono il rotolo dei digiuni, hanno abolito anche tutte queste cose.  Rabbi 
Ḥanina’ e Rabbi Yehošua‛ ben Levi ambedue riferirono l’abolizione del rotolo dei digiuni. Rabbi 
Ba e Rabbi Simon dissero dell’abolizione del rotolo dei digiuni. Rabbi Yonatàn disse: io ero seduto 
in Yešivah ed essi stabilirono un digiuno durante Ḥanukah in Lod. E dissero su di loro su Rabbi R. 
Eli‛ezèr che andò dal barbiere e Rabbi Yehošua‛ che si fece un bagno (in giorno di digiuno.) Disse 
a loro Rabbi Yehošua‛: uscite a digiunare, perché digiunate forse è stato abolito il rotolo dei 
digiuni? Rispose Rabbi Ba nonostante che sia stato abolito il rotolo dei digiuni, non sono abolite le 
halakot di Ḥanukah e Purim! Le parole di questi rabbini indica che il rotolo dei digiuni è stato 
abolito. Rabbi Yoḥanan digiunava ogni giorno prima di Roš HaŠanah, Rabbi Abun digiunava ogni 
venerdì. Rabbi Zera’ faceva trecento digiuni, e c’è chi dice novecento digiuni, e non osservava i 
giorni del rotolo dei digiuni.  Rabbi Ya‛aqov 
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 ןינעתמ לכב הל ןירמיא ןוכנלאשימ אתיא תתא ןיא היירפסל דקפמ אחא
 הכונחו דעומ לש ולוחו םישדח ישארו םיבוט םימיו תותבשמ ץוח
 יסוי יברכ ירוהו ןנחוי 'ר ימוק אדבוע אתא רמא אב רב ןועמש .םירופו
 ינת חכשא איידיחיכ ןידבעו אמתס ןיקבש רמאו רעטצמ רזעל 'ר הוהו
 תואי רמא מ"ר םשב הייח 'ר הל ינתד עמש דכ מ"ר םשב הייח 'ר הל
 'ר היקזח ר"א ןכ אל ןדוי 'ר ימוק אעב אנמ 'ר הימרג יקריפ עדי אבס
 םתס הנש כ"חאו תקולחמ יבר הנשש םוקמ לכ רזעל 'ר םשב והבא
 תקולחמ יבר חכשאד ןא ןה המ ןרוח אמליד 'ר אל ל"א םתסכ הכלה
 אלא תקולחמ ינתמ יבר חכשא אלד רתא םתסכ הכלה םתס הנשו רזחו
 םתסכ הכלה אהת ןכש לכ אל םתס הנש יברו תקולחמ ונש םירחא
 רזעל 'ר םשב אבא רב ןועמש 'ר אחא רב בקעי יבר היקזח 'ר אתא
 אוה המלו םתסכ הכלה םתס הנש יברו תקולחמ  ונש םירחא 'יפאו
 רמא תאד אדה אחא 'ר םשב הנוי רב לאומש 'ר איידיחיכ היל הרומ
 אדב אל םתס לצא תקולחמ שי םא לבא םתס לצא תקולחמ ןיאשכ
 ןיגל דחו םטע אדח הבר היעשוה יברל חלש איישנ ןדוי 'ר םתסכ הכלה
 רזח םינויבאל תונתמו )ב״כ:׳ט רתסא( ונב תמייק ל"או חלש רמחד
 חולשמו )םש( ונב תמייק ל"או חלש רמחד ברג דחו לגיע דח היל חלשו
 יעב הסוי 'ר ד"יב התוא ןירוק ןיסנכנש םוקמב ינת .והערל שיא תונמ
  :רקיע לכ התוא וארקי לא ןיסנכנש םוקמב םא
 הנשה הרבעתנו ןושארה רדאב הליגמה תא וארק 'ינתמ ה הכלה
 ארקמ אלא ינש רדאל ןושארה רדא ןיב ןיא ינשה רדאב התוא ןירוק
 התוא וארק כ"חאו ורביעשכ אתינתמ ארמג :םינויבאל תונתמו    הליגמ
 אלא ןכ הרמא אל אתינתמ אדב אל ורביע כ"חאו התוא וארק םא לבא
 רדאב התוא ןירוק הנשה הרבעתנו ןושארה רדאב  הליגמה תא וארק
 תרגא תא םייקל )ט״כ:׳ט רתסא( ביתכ ל"ביר ןב ןומיס 'ר ינשה
 רדאב התוא וארק םאש ןכימ אלא תינשה ל"ת המ תאזה םירפה
 יבר םשב הימרי 'ר ינשה רדאב התוא ןירוק הנשה הרבעתנו ןושארה
 וחלשו תרגא ובתכ רתסאו יכדרמ ושע המ קחצי בר רב לאומש
 לכב וללה םימי ינש םכילע םתא ןילבקמ םהל ורמא ןכש וניתוברל
 ףיסוהל ןיצור םתאש אלא ונילע תואבה תורצה ונייד אל ןהל ורמא הנש
 םייקל ד"הה היינש תרגא ןהל ובתכו ורזח .ןמה לש ותרצ דוע ונילע
 ןהל ורמא הב בותכ היה המ תינשה תאזה םירפה תרגא תא םהילע
 םייכראב הלעמו הבותכ איה ירה םיארייתמ םתא הז רבדמ םא
 סרפו ידמ יכלמל םימיה ירבד רפס לע םיבותכ םה אלה )׳ב:׳י רתסא(
 םישלש םהמו םינקז השמחו םינומש ןתנוי 'ר םשב ןמחנ רב לאומש 'ר
  לע ןירעטצמ ויה םיאיבנ המכו
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Aḥa dette istruzioni ai Soferim a una donna che venga da noi e si dica che tutti i giorni sono 
possibili per il digiuno escluso gli Šabat e i Mo‛adim, i Capomese e i giorni intermedi di 
Hanukah o Purim. Šim‛on bar Ba disse: venne una persona a porre tale quesito di fronte a 
Rabbi Yoḥanan ed egli decise secondo il punto di vista di Yossè Bar Avraham. Rabbi El‛azàr 
era afflitto, e disse: essi abbandonarono le Halakot date in maniera anonima (STAM), e 
stanno seguendo quelle date da un singolo Maestro. Così c'è un insegnamento dei Tannati: 
Rabbi Ḥyiah l’ha insegnato in nome di Rabbi Meir Quando Rabbi Ḥyiah sentì che era stato 
insegnato da Rabbi Meir disse così è: (Rabbi Yoḥanan) il vecchio sapeva bene queste 
lezioni! 
Rabbi Minà domandò davanti a Rav Yudan: non dissero questo Rabbi Hizqià, Rabbi Abahu 
in nome di Rabbi L‛azàr: in ogni luogo in cui Rabbi presenta una disputa e prima la Mišnah 
ha presentato la posizione anonima (STAM), l’Halakah è come dice la posizione anonima. 
Gli risposero non è Rabbi che insegna così è diverso: in un luogo in cui Rabbi non trova una 
disputa, in tale luogo altri presentano una disputa, mentre la Mišnah secondo Rabbi 
tramanda un’opinione anonima. Non è come dicono tutti coloro, ma l’Halakah è secondo 
l’opinione anonima.  
Ma perché è insegnato che l’Halakah segue (può seguire) l’opinione di un individuo 
singolo? 
R. Šemuel bar Yonah in nome di Rabbi Aḥa dice: se non c’è discussione, l’Halakah è 
secondo l’opinione anonima. 
 Rabbi Yudan Nessia’ inviò a Rabbi Hošia‛ Rabbah un pezzo di carne e un fiasco di vino. 
Egli gli rispose (Ester 9:22) “Come giorni in cui gli ebrei avevano avuto quiete dai loro 
nemici, nel mese che si era mutato per loro da angoscia in allegria, di scambio di doni l’uno 
con l’altro e di regali ai poveri” e inviò un vitello e un fiasco di vino. 
È stato insegnato: in un posto in cui la gente soffre per un pericolo, si legge la Megillah, il 
quattordici. 
Rabbi Yossè rispose: in un posto, dove la gente soffre un pericolo, la gente non legge la 
Megillah in quel posto. 
Halakah 1:5 Mišnah:  
Se avevano letto la Megillah nel primo Adar e poi l’anno è dichiarato embolismico, si deve 
ripetere la lettura nel secondo Adar. Non c’è differenza fra il primo Adar e il secondo Adar 
salvo la lettura della Megillah e l’elemosina ai poveri. 
Gemara’:  
Dice la Mišnah se cambiarono l’anno in embolismico dopodiché, lessero la Megillah, ma 
non è scritto il caso in cui lessero la Megillah, dopodiché cambiarono l’anno in embolismico. 
Ma la Mišnah non dice così ma dice solo lessero la Megillah nel primo Adar dopodiché 
cambiarono l’anno in embolismico. Disse Rabbi Simon in nome di R. Yehošua‛ ben Levi: 
“Confermando questa seconda lettera su Purim” (Ester 9:29). Perché la Scrittura dice 
“seconda”? Ma è in conformità a questo fatto (cioè che si possa leggere due volte una volta 
in Adar Rišon una volta in Adar Šenì). 
Rabbi Yrmiah in nome di R. Šemuel Bar R. Yṣḥaq disse: cosa fecero Mordekay ed Ester? 
Scrissero una lettera e lo inviarono ai nostri Rabbini. Per la quale dissero loro: voi accettate 
per voi questi stessi due giorni di osservanza ogni anno? Risposero, non erano abbastanza i 
nostri tormenti che noi vogliamo aggiungere quelli ricevuti da Haman? 
Essi vennero e scrissero una seconda lettera. Questo è il senso del passo “Confermando 
questa seconda lettera su Purim” (ib.) 
Che cosa era scritto in questa seconda lettera? essi dissero ai nostri Rabbini: se voi siete 
impauriti da questo fatto, questa è stata archiviata.” Tutte queste cose sono scritte nel libro 
delle cronache dei re di Persia e di Media” (Ester 10:2) 
R. Šemuel Bar Naḥman in nome di Rabbi Yonatan disse: 85 anziani e fra essi 30 e più Profeti 
furono scossi da queste 
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 השמ תא 'ה הוצ רשא תוצמה הלא )זכ ארקיו( ביתכ ורמא הזה רבדה
 דיתע רחא איבנ ןיא השמ ונל רמא ךכו השמ יפמ וניוטצנש תוצמה ולא
 אל רבד ונל שדחל םישקבמ רתסאו יכדרמו התעמ רבד םכל שדחל
 תא אוה ךורב שודקה ריאהש דע רבדב ןינתונו םיאשונ םשמ וזז
 איה אדה םיבותכבו םיאיבנבו הרותב הבותכ התוא ואצמו םהיניע
 הרות תאז רפסב ןורכז  תאז בותכ השמ לא 'ה רמאיו )זי תומש( ביתכד
 לארשי ינב ינפל השמ םש רשא הרותה תאזו )ד םירבד( רמיתד המכ
 'וגו 'ה יאריל וינפל ןורכזה רפס בתכיו )ג יכאלמ( םיאיבנה ולא ןורכז
 םירופה ירבד תא םייק רתסא רמאמו )ט רתסא( םיבותכה ולא רפסב
 ןב עשוהי 'רו ארפק רבו ןתנוי 'רו הנינח  'רו בר רפסב בתכנו הלאה
 רחואמו םדקומ ןיאש אלא יניסמ השמל הרמאנ תאזה הליגמה ורמא יול
 ןידיתע םיבותכהו םיאיבנה רמא ןנחוי 'ר ל"בשרו ןנחוי 'ר הרותב
 )ה םירבד( אמעט המ לטביל ןידיתע ןניא הרות ירפיס השמחו לטביל
 ןידיתע ןניא תוכלהו רתסא תליגמ ףא רמא ל"בשר ףסי אלו     לודג לוק
 אל םרכזו )ט רתסא( ןלהל רמאנו ףסי אלו לודג לוק ןאכ רמאנ לטביל
 ל"בשר םשב יול 'ר ול םלוע תוכילה )ג קוקבח( תוכלה םערזמ ףוסי
 בטומ רמא לארשי לע ופסכ לוקשל דיתע עשרה ןמהש ה"בקה הפצ
 ןירוקו ןימידקמ ךכיפל עשרה ותוא לש ופסכל ינב לש ןפסכ םידקיש
 הנש שיקה הנשו הנש לכב רזעל 'ר םשב והבא 'ר םילקש תשרפב
 רדא תרבועמ הניאש הנש המ תרבועמ הניאש הנשל תרבועמ איהש
 ידכ ובלח ר"א ןסינל ךומס רדא תרבועמ איהש הנש ףא ןסינל ךומס
 הנשה התוא הנינח רב אמח יבר םשב יול 'ר הלואגל הלואג ךומסל
 םינש שדחל שדחמו םויל םוימ )ג רתסא( המעט המ תרבועמ התיה
 המ תפסות ינשה רדא תפסות ןושארה רדא רדא שדח אוה רשע
 דלונ ןוהיניב תרצע ישבכ   ינש רמא קחצי בר רב לאומש 'ר ןוהיניב
 תרבועמ איהש הנשל סנכנו תרבועמ הניאש הנשב רדאב רשע השמחב
 ינשה רדא רמית ןיא איה הכורא הנש תפסות ןושארה רדא רמית ןיא
 ירגנ רב יבייא ר"א ןושארה רדאב רשע השמח דע אלא ול ןיא תפסות
  ןנינתד תפסות ןושארה   רדא ןכ רמא אתינתמ
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parole. Essi dissero è scritto (Lev. 27:34) “Questi sono i comandamenti che HAŠEM ha 
comandato a Mošè per il popolo d’Israele sul Monte Sinai”. Queste sono le mizwot che 
abbiamo ricevuto per” bocca di Mošeh. Non ci sarà nessun nuovo profeta per fare cosa 
nuova. Vennero Mordekay ed Ester, che vollero fare qualcosa di nuovo per noi. Essi non 
si mossero dal loro posto discussero la cosa finché il Santo Benedetto Egli Sia, illuminò 
i loro occhi, e trovarono questo già scritto nella Torah, Profeti e Agiografi. Qui è scritto 
(Ex. 17:14): “Hašem disse a Mošè: Scrivi in un libro il ricordo di questo grande 
avvenimento e trasmettilo oralmente a Yehošua‛”.  
“Questo” si riferisce alla Torah com’è scritto: (Deut. 4:44) “Questa è la Torah che ci ha 
dato Mošeh di fronte ai Figli d’Israele” 
“il ricordo” si riferisce ai Profeti com’è scritto: (Mal. 3:16) “ed è scritto un libro di 
ricordo dei tementi di Hašem ecc” 
“In un libro” si riferisce agli Agiografi, dove è detto “il comando della Regina Ester 
fissarono la Miṣvah di Purim e ciò fu scritto in un libro”. 
Rav, Rabbi Ḥaninà, Rabbi Yonatàn, Bar Qaparah, Rabbi Yehošua‛ ben Levi dissero: tale 
Megillah fu scritta da Mošeh sul Sinay, dato che non c’è prima e dopo nella Torah. 
Rabbi Yoḥanan e Rabbi Šim’on ben Laqiš dicono: i Profeti e gli Agiografi sono destinati 
a essere abrogati in futuro, ma i cinque libri della Torah non sono destinati a essere 
annullati. 
Che significa: (Deut. 5:22): “Queste parole disse Hašem a tutta la vostra radunanza sotto 
il monte, in mezzo al fuoco, alla nube e alla nebbia, con voce potente e non aggiunse” 
Rabbi Šim’on ben Laqiš dice: anche il rotolo di Ester e le Halakot che vi sono in esso 
sono destinate a non essere abrogate. Qui è scritto “con voce potente e non aggiunse”. 
Lì è scritto: (Ester 9:28) “E questi giorni saranno ricordati e accettati in ogni generazione, 
in ogni famiglia, provincia e città, affinché questi giorni Purim non cadano in disuso tra 
gli ebrei e il loro ricordo, non cessi in mezzo alla loro discendenza” 
Come le Halakot: è scritto: (Hab. 3:6): “le vie (Halikot) dell’universo sono in mano Sua”.  
Rabbi Levì in nome di Rabbi Šim’on ben Laqiš. Disse che il Santo Benedetto Egli Sia 
previde che Haman il malvagio era destinato a dare i suoi soldi contro Israele. Egli disse: 
“E’ meglio che i soldi dei miei figli venga prima da quest’uomo cattivo. 
Per questo leggiamo la Parašah Šeqalim (prima di Purim) - 
Rabbi Abahu in nome di Rabbi L‛azàr il verso che dice “in ogni anno e anno” (Ester 
9:27) serve per analogia fra un anno che viene a essere embolismico a un anno che non 
viene a essere embolismico” 
Com’è insegnato: ogni anno che non sia embolismico Adar è contiguo a Nissan,, così in 
un anno che sia reso embolismico Adar (secondo, in cui si legge la Megillah) è contiguo 
a Nissan . 
Disse Rabbi Ḥelbo, per avvicinare una redenzione (quella da Haman) a un’altra 
redenzione (quella dall’Egitto). Rabbi Levì in nome di Rabbi Ḥama’ bar Ḥaninà disse: 
“quell’anno fu embolismico. 
Da dove si ricava? Dai versi che dicono “da anno in anno” “da un giorno a un giorno da 
mese e mese, dodici mesi cioè il mese di Adar” (Ester 3,7)(lett.)  
È il primo Adar il mese aggiunto o è il secondo Adar? Qual è la differenza fra le due 
opinioni? R. Šemuel bar Rabbi Yṣḥaq disse; si tratta dei due montoni offerti a Šavuot. 
Se è nato nel primo Adar il quindici di Adar che non è embolismico, compirà l’anno il 
quindici di Adar dell’anno seguente che è embolismico, (tu dicendo che il primo Adar è 
il mese aggiunto si prolungherebbe di un mese l’età del montone). Non dire che il primo 
Adar è il mese aggiunto, è un anno più lungo. Non dire che il secondo Adar è il mese 
aggiunto, il montone si può usare solo dopo il 15 del primo Adar. Dice R. Aibu Bar 
Nigri: la Mišnah dice che il primo Adar è il mese aggiunto. I Maestri della Mišnah 
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 םירופה דע םירמוא ויהש רדא לכ הנשה תא ןירבעמש ודיעה ןה ןמת
 תפסות ןושארה רדא הרמא אדה יינת לע הנשה תא םירבעמש ודיעה ןה
 אבקוע רמ הל רבעמו אתש לע םייק אל תפסות ינשה רדא רמית ןיא
 לע הפסומ יירבח יפאבו ייפאב רפשו ביתכ אדהב ןרגיא ןירת חכשא
 לע הפסומ איירבח יפאבו ןייפאב רפשו ביתכ אדחבו ןימוי ןיתלת אתש
 רמאד ןאמו תפסות ןושארה רדא ןימוי ןיתלת רמאד ןאמ ןימוי חרי אתש
 ר"אד םולכ הנימ עמש תיל אדה ןמ ןיא תפסות ינשה רדא ןימוי חרי
 םלועל יול ןב עשוהי יבר םשב ןומיס 'ר ירוזג ןדוי 'רו אחא רב בקעי

 השעש המ ינשה תא רביע אלו ןושארה תא רביע ןירבועמ םישדח ינש
 רמוא לאילמג ןב ןועמש ןבר ינת רסח ןסינל ךומס רדא םלועל יושע
 דפסה ןמ ץוח ןושארה רדאב תוגהונ ןניא ינשה רדאב תוגהונה תוצמ
 ןומיס 'ר בר םשב הימרי בר אב 'ר הזבו הזב ןיוש ןהש תינעתה ןמו
 רמא ןירופיצד הבר הנוח 'ר ג"בשרכ הכלה יול ןב עשוהי 'ר םשב
 הכלהל אה גיהנה אלא רמא אל ג"בשרד אדהכ ןירופיצד הנינח 'ר גיהנה
 ןיבתוכש אלא ינשה רדאו ןושארה רדא ןיבתוכ תורטש ןיינעל לבא אל
 ןנינת ןמת ויידו ו"ית בתוכ ינשה רדא רמוא הדוהי 'ר ןיינית ינשה רדא
 תונתמו הליגמה תאירק אלא ינשה רדאל ןושארה רדא ןיב ןיא
 שי םיאלכו םילקש עומיש ףא יול ןב עשוהי 'ר םשב ןומיס 'ר םינויבאל
 העבראב ןיאצוי לכה הבר הייח יבר םשב בר הנוח ברו ובלח 'ר ןהיניב
 לע ןיעמשמ ורמא םולכ תואיו הסוי 'ר רמא התאירק ןמז אוהש רשע
 רדאב תא רמוא םא ןתנועב ןהילקש לארשי ואיביש ידכ אל םילקשה
 לע ףא ןיאצוי ורמא םולכ ןימוי ןיתיש אתשב תיא ןודכ דע ןושארה
 דע ןושארה רדאב תא רמוא םא ןירכינ ןיחמצה והיש ידכ אל םיאלכה
  :ןיקיקד ןוניא ןודכ
 תבש ןיב ןיא דבלב שפנ לכוא אלא תבשל ט"י ןיב ןיא 'ינחמ ו הכלה
  :תרכיהב ונודז הזו םדא ידיב ונודז הזש אלא םירופיכה םויל
 'ר ןוהיניב המ וריתה שפנ לכוא ירישכמ ףא הדוהי 'ר םשב ינת ארמג
  והבא 'רד הירב אנינח 'ר ןוהיניב דופש לש ושאר דדחל רמוא ידסח
 רבדה אוה הליזרבד יזפרב הדוהי יבר ינת ןוהיניב םינבאהמ שא איצוה
 ןמ שא איצוהל יא רבדה אוה דופש לש ושאר דדחל רבדה אוה והמ
 לבא ןיכסה תא ןיזיחשמ ןיא אדהכ אלא ךל תיל רבדה אוה םינבאה
 םשב אדוי 'ר רמד איה אדוי 'רד ידסח ר"א התרבח בג לע האישמ
 בוט םויב ולא לכ הילעש תינונמש ריבעהל ידכ איה לכה ירבד לאומש
ןינרוח ךל תיא אהו ןוניא ןיליא תבשב רמול ךירצ ןיא



7b 
 
Tramandano: questa è la testimonianza per cui stabilirono che si può intercalare l’anno 
ciascun mese di Adar fino a Purim (M. Eduyiot 7:7). Questo insegnamento dice che nel 
dichiarare l’anno embolismico il primo Adar è considerato il mese aggiunto. Se tu dicessi 
che il secondo Adar è il mese aggiunto, allora non è possibile intercalare durante l’anno. 
Mar Uqba trovò due lettere: in una di esse stava scritto: secondo me e secondo i miei 
colleghi è giusto aggiungere a quest’anno 30 giorni. Nell’altra stava scritto: è giusto 
secondo me e secondo i miei colleghi aggiungere a quest’anno un mese di giorni. Chi ha 
parlato di 30 giorni aggiunti ritiene il primo Adar il mese aggiunto, chi usa l’espressione 
“un mese di giorni” indica il secondo Adar come mese aggiunto. Non c’è nulla che derivi 
da questa decisione. Rabbi Ya‛aqov bar Aḥa, R. Yudan Gazori, Rabbi Simon in nome di 
Rabbi Yehošua‛ ben Levi dicono: In ogni caso due mesi sono intercalati: se uno considera 
intercalato il primo e non il secondo, ciò che ha fatto è valido. Ma in ogni caso il mese di 
Adar vicino a Nissan è di 29 giorni. È stato insegnato (Tos. Meg. 1:6): “Tutte le miṣvot 
che si è usi compiere nel secondo Adar non si è usi compierle nel primo Adar, salvo le 
lamentazioni e i digiuni, che sono uguali sia in questo sia in quell’altro Adar. Rabbi Ba, 
Rabbi Yrmiah in nome di Rav, Rabbi Simon in nome di Rabbi Yehošua‛ Ben Levi dicono: 
l’Halakah è secondo l’opinione di Rabbàn Šim‛on ben Gamliel, R. Ḥuna’ il Vecchio di 
Sefforide diceva che Rabbi Ḥanina’ di Sefforide era uso fare come l’Halakah di Rabban 
Šim’on ben Gamliel. Egli stabilì “questa è l’Halakah” 
(Toss. Meg. 1:6) Rispetto ai documenti si scrive “ADAR” se è il primo e “ŠENI” se è 
Adar secondo. Rabbi Yehudah dice: per il secondo Adar si scrive solo la lettera TAV. 
È insegnato che non c’è nessuna differenza fra il primo Adar e il secondo Adar salvo la 
lettura della Megillah e i regali ai poveri. (Così la Mišnah). Rabbi Simon in nome di Rabbi 
Yehošua‛ Ben Levi, anche la richiesta degli Šeqel e lo stabilire gli incroci vietati (Kilaym). 
Rabbi Ḥelbo e Rav Ḥuna e Rav in nome di Rabbi Ḥyià il Vecchio tutti dissero che la 
lettura della Megillah il 14 di Adar faceva uscire d’obbligo, poiché era il momento adatto. 
Rabbi Yossè disse: è del tutto così. Avevano detto un insegnamento sullo Šeqel. Escono 
d’obbligo solo gli israeliti che lo portano al momento giusto? Ora se tu dici che deve 
essere dato nel primo Adar fino a sessanta giorni prima di Nissan.  
Essi avevano stabilito sui KILAYM che si potevano giudicare solo se i germogli erano 
visibili. Se dici che deve essere fatto nel primo Adar da questo momento devono essere 
visibili. 
Halakah 1:6 Mišnah 
Non c’è differenza fra un giorno di Mo’ed e Šabat, salvo la preparazione del cibo. Non 
c’è differenza fa lo Šabat e il giorno di Kippur, salvo che qui la trasgressione è punita per 
mani umane. Qui è punita da D-o 
Gemara’:  
Insegnano i Maestri della Mišnah in nome di Rabbi Yehudah: I Maestri hanno permesso 
la preparazione dei cibi. 
Che differenza c’è fra la posizione della Mišnah e quella di Rabbi Yehudah? Rabbi Ḥisdai 
dice: la differenza è se sia possibile affilare o no la testa di un chiodo-Rabbi Ḥaninà ben 
Rabbi Abahu: se sia possibile ricavare fuoco da pietre già preriscaldate.  
Rabbi Yehudah bar Pazì Barzelaya, dice: è proprio questa cosa. Quale? Affilare la punta 
di un chiodo oppure produrre fuoco dalle pietre? 
È così che tu puoi dire: non è possibile affilare il coltello (sulla pietra di mola) ma è 
possibile affilarlo da un altro coltello. 
Disse Rabbi Ḥisday è secondo l’opinione di Rabbi Yudan. 
Disse Rav Yudà in nome di Šemuel: secondo l’opinione di tutti, si può rimuovere il grasso 
dalla lama . Tutto ciò che vale di giorno festivo, non è necessario di dire di Šabat, (v. M. 
Bezà 5:2).  
Sono differenze ma ce ne sono altre. C’è 
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 תוכמ ט"יב תרכ ןיא תבשב תרכ בוט םויב הליקס ןיא תבשב הליקס
 ןניתא שפנ לכוא ןהב שיש םירבדב רמית ןיא תבשב תוכמ ןיא בוט םויב
 דועו תבשב אל לבא ט"יב הבורא ךרד תוריפ ןיליחשמ ןנינת אהו ינתימ
 הסוי ר"א תבשב אל לבא ט"יב הלימל םימשב יצע ןיקחוש אדה ןמ
 עקרקבש תומתוחב מ"רל םימכח ןידומ ינתד אדה ןמ דועו למש אוהו

 אל לבא ןיקפקפמ תבשב ןיכתוחו ןיריתמו ןיעיקפמו ןיקפקפמש
 :ט"יב ל"צ ןיא רתומ תבשב םילכבו ןיכתוח אלו ןיריתמ אלו ןיעיקפמ
 אה :תרכיהב ונודז הזו םדא ידיב ונודז הזש אלא ה"יל תבש ןיב ןיא
 ןב היינוחנ 'ר ינתד הנקה ןב היינוחנ יברד 'ינתמ ןיוש ןהינש ןימולשתב
 רמוא איסנמ ןב ש"ר ןימולשתב תבשכ םירופיכה םוי רמוא הנקה
 םשב אחא 'ר ןוהיניב ןמ קפנ המ ד"ב תותימ יבייוחמכ תותירכ יבייוחמ
 לע ןוהיניב ותשא תוחא ףא רמא אנמ 'ר ןוהיניב הדנ הרענ אנובא 'ר
 ףא הרוסיא רחא רתיה הל ןיא תבש המ הנקה ןב הינוחנ 'רד היתעד
 ןרוסיא רחא רתיה ןהל שיו ליאוה ולאו ורוסיא רחא רתיה ול ןיא ה"י
 הב שי ה"י ףא תרכ הב שי תבש המ איסנמ ןב ש"רד היתעד לע םלשמ
 תוכמ רמא יזפ רב הדוי 'ר םלשמ וניא תרכ ןהב שיו ליאוה ולאו תרכ
 יעב הנוי יבר ןנברל הכירצ הסוי ר"א איינת ולא הב ןנירמא המ תרכו
 רמוא ןופרט 'ר י"בשר ינתד י"בשר ינתד אדה ןמ הל עמש אל המלו
 תוכמ ןיא תבשב רמאנש תרכ המ ה"יב תרכ רמאנו תבשב תרכ רמאנ
 'ר ימוק אנמ ר"א תרכ לצא תוכמ ןיא ה"יב רמאנש תרכ ףא תרכ לצא
 שי התימ לצא תוכמ םא ןנחוי 'רכ םרב ל"בשרכ היל הכירצ המ יסוי
 םשל ונב תאו ותוא טחושה ןוגלפתיאד תרכ לצא תוכמ ןכש לכ אל ול
 ם"וכע םשל הקול ונב תאו ותוא םשל וב ורתה םא רמא ןנחוי 'ר ם"וכע
 רחאמ הקול וניא ונב תאו ותוא םשל וב ורתה 'יפא רמא ל"בשר לקסנ

 ינשל ןמת היל הכירצ ןנחוי 'רכ 'יפא ל"א לקסנ ם"וכע םשל וב ורתהש
  'א רבדל אכהו םירבד
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la differenza della pena. C’è la lapidazione per chi viola lo Šabat. Non c’è lapidazione 
per chi viola il giorno festivo. C’è il KARET per chi viola lo Šabat non c’è il KARET 
per chi viola il giorno festivo. C’è la fustigazione per chi viola il giorno festivo non 
c’è la fustigazione per lo Šabat. 
Se dici che c’è differenza solo per la preparazione del cibo:” Si può anche far 
scendere dei prodotti da un’apertura di giorno festivo ma non di Šabat” (Mišnah Bezà 
5:1) 
Si può macinare legno speziato per una circoncisione di giorno di festa ma non di  
Šabat, Rabbi Yossè dice: questo si applica solo nel caso in cui il rito è stato eseguito. 
E ancora: gli Ḥakamim sono d’accordo con Rabbi Meir (v. Mišnah Bezà 4:3) nel 
caso di nodi che debbano essere allentati, sfilati, sciolti, ma non bisogna tagliarli. 
Di Šabat possono essere allentati e sciolti, ma non sfilacciati o tagliati. E se una cosa 
con strumenti è permessa di Šabat, senza nemmeno dirlo è permessa di giorno 
festivo. 
Non c’è differenza fra Šabat e giorno festivo sennonché per chi viola lo Šabat  c’è la 
punizione da mani umane, per chi viola il giorno festivo c’è punizione da mano del 
Cielo. 
Rispetto alle pene monetarie essi sono uguali. 
(su ciò) Rabbi Nehuniah Ben Ḥakane’ ha detto: Il Giorno di Kippur e lo 
Šabat  sono uguali per le penalità monetarie (Toss. Ket. 3:5) 
Per R. Šim’on Ben Menassieh chi è condannabile al KARET è uguale a chi può 
essere condannato a morte da un Tribunale. Qual è la differenza fra le due posizioni? 
Rabbi Aḥà in nome di Rabbi Abina dice: Una donna in stato mestruale è una 
differenza fra le due posizioni. 
Rabbi Manà dice anche (i rapporti sessuali) con la sorella della moglie,  
Secondo Rabbi Neḥuniah Ben Ḥaqane’ come di Šabat non c’è permesso di una di 
queste proibizioni, così di Kippur non è permessa nessuna di una di queste posizioni, 
ma c’è in entrambi i casi, il permesso 1dopo che sia cessata la proibizione.  
Secondo l’opinione di R. Šim’on B. Menassieh, come nello Šabat si è soggetti al 
KARET così, pure nel giorno di Kippur si è soggetti al KARET. 
 
Rabbi Yehudah ben Pazì dice: riguardo alla flagellazione quando c'è la pena del 
KARET, chi decide? Dice Rabbi Yossè è una discussione aperta fra i Rabbini. 
Rabbi Yonah obietta: perché dunque non si segue l’insegnamento di Rabbàn Šim’on 
ben Yoḥay? Šim’on Ben Yoḥay ha insegnato: la Scrittura prevede il KARET per la 
violazione dello Šabat e ugualmente il KARET per la violazione del giorno di 
Kippur. Non c’è flagellazione, dove è imposta la pena del KARET, così il KARET 
stabilito per il giorno di Kippur significa che non vi è flagellazione dove è stabilito 
il KARET. Rabbi Manà di fronte a Rabbi Yossè dice; quando il caso è discutibile, 
vale l’insegnamento di Rabbi Šim’on Ben Laqiš. Diversamente da ciò che insegna 
Rabbi Yoḥanan che dice: se la flagellazione si può fare quando è prevista la pena di 
morte, così la flagellazione si può fare quando è previsto il KARET.R.  
Manà riferisce: in cosa si disputa? Si discute di uno che uccide un animale e suo 
figlio per idolatria. Rabbi Yoḥanan dice: anche se l’hanno avvertito su fatto di un 
animale e suo figlio non deve essere preso (e fustigato) ma a causa dell’idolatria va 
lapidato. Gli dissero anche nel caso portato da Rabbi Yoḥanan c’è discussione. Vi 
sono due casi, nel primo  

 
1 Per esempio essendo cessato lo stato di matrimonio con la moglie, è 
possibile unirsi con la sorella. Ma non a Kippur in cui le relazioni sessuali 
sono proibite.  
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 תותירכ אל םיואל ןנבר ןיליאל אינת ןיליא ןיב המ ל"בשרד היתעד לע
 תיצמה ףא רמא אנינח 'ר ןוהינב תיא תורזממה לע אבה רמא ןדוי יבר
 ןהב ןיאו ליאוה איינת ןיליאד ןותעד לע ןוהיניב ט"יב וריבח לש ושידג
 םלשמ וניא תוכמ ןהב שיו ליאוה ןנבר ןיליאד ןותעד לע םלשמ תרכ
 ירבד רתפית הינתמ ר"א ןנברכ אל סנק ןהל שיש תורענ ולא התעמ
 הינתמ ר"א איה ותמבי אל ויחא תשאו תרזממה לע אבש רזממב לכה
  :הסנאו ויחא אבו תמו השא סריאו םינב ויחאל ויהש רתפית

 
 אלא לכאמ ונממ רדומל וריבחמ האנה רדומה ןיב ןיא 'ינתמ ז הכלה
 תובדנל םירדנ ןיב ןיא שפנ לכוא ןהב ןישוע ןיאש םילכו לגרה תסירד
 ןיא ובנגנ וא ותמ תובדנ ןתוירחאב ןיבייח ובנגנ וא ותמ םירדנהש אלא
 אל רוסא שפנ לכוא וב ןישועש רבד אה ארמג :ןתוירחאב ןיבייח
 וריבחמ היינה רדומה ןיב ןיא אתינתמ יניכ רמא ל"בשר רדנ לכאממ
 לכאמ תיינה רדומה ןכ יבר יבד יינתו וריבחמ לכאמ תיינה רדומל
 ול אוה ליאשמ לבא ינת רונתו םיחיר הרבכו הפנ ונליאשי אל וריבחמ
 תא ןיסינכמ לבא לכואה תא ןינהמ ןניאש ןייוחמתו תורעקו תוסוכ
 רוצבל הכירצ רוצקל רוסא ךורדלו ןוחטל רוסא תורידקו ןיספל לכואה
 ןירבס ןניוה םודרוק אוה וליאשמ לבא ינת והמ לכאמ תיינה הכירצ
 הנימ עמש תילו שוכנ לש םודרוקב רתפית עוקיב לש םודרקב רמימ
 תאו קיחרמ אוהש ןויכמ הטסוז יעב הימרי 'ר רמא אנובא יבר םולכ
 ילע ירה רמואב ורמאש רדנ והז יא הפנ איהש ימכ אחמיק היב רשח
 ןירבח אמח 'ר הלוע וז ירה רמואב ורמאש הבדנ איה וז יאו הלוע
 הז ירה רמאו רזחו ילע ירה רמא יעב ןנברד
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Rabbi Šim’on Ben Laqiš dice cosa c’è di differente fra i casi? L’insegnamento 
rabbinico è quello: (anche se avesse avvertito di non macellare lo stesso giorno la 
madre e suo figlio. Non avrebbe avuto le frustate, perciò se lo avessero avvertito che 
era idolatria, bisognava lapidarlo-) 
Secondo i Rabbini per le miṣvot negative non c’è KARET 
Rabbi Yudan disse: se c’è una relazione sessuale con una ragazza figlia di relazione 
illecita  
Rabbi Ḥaninà dice anche chi incendia il campo del suo compagno in giorno festivo. 
Secondo l’opinione dei Maestri della Mišnah, non c’è KARET ma c’è pagamento dei 
danni. Ma se c’è la pena della flagellazione non deve pagare i danni. 
Rispetto al caso (Mišnah Ker. 3:1): “Per queste ragazze si deve pagare una multa” 
(non c’è accordo fra i Maestri. Dice R. Mateniah: bisogna interpretare 
l’insegnamento secondo l’opinione di tutti. La Mišnah sta parlando di un ragazzo 
figlio di relazioni illecite che ha rapporti con una ragazza figlia di relazioni illecite. 
Ma se la moglie del proprio fratello ma non la moglie destinata per levirato? 
 Dice R. Mateniah: interpreta la legge così: è il caso in cui il fratello ha figli, ed egli 
si fidanza con una donna, muore viene il fratello e la violenta. 
Halakah 1:7 Mišnah: Fra uno che fa voto di non godere nulla del prossimo e uno 
che fa voto di non godere da lui alcun cibo, non c’è altra differenza se non quella che 
non può mettere piede (in un locale di proprietà di tale persona) e non può prenderne 
in prestito oggetti non servibili alla preparazione dei cibi. 
Tra i voti e le offerte non c’è altra differenza che per primi non c’è dovere di garanzia 
e per le seconde c’è questo dovere. 
Gemara’: Questa cosa che rendano vietato il cibo di una persona, non è possibile un 
voto (solo) di non mangiarne? 
Rabbi Šim’on Ben Laqiš dice: tale è il significato di questa Mišnah. Non c’è 
differenza fra il far voto di godere dal prossimo e il voto di godere del cibo del 
prossimo. 
Così stabilisce uno della casa di Rabbi: uno che fa voto di non godere del cibo del 
prossimo, il prossimo non può prestargli un setacciatore un setaccio, una macina o 
un forno. 
Ma gli può prestare tazze, piatti, scodelle tali da non far crescere il cibo ma solo da 
mantenerlo. Padelle e pentole sono proibite. Attrezzi per la mietitura o per la 
pigiatura sono vietati. Anche attrezzi per tagliare le olive, c’è discussione 
Così pure è in discussione: quale legge vale dal trarre beneficio preparando cibo? 
È insegnato: si può prestare un’ascia. Si suppone solo un’ascia usata per spaccare 
legna, interpretate anche un’ascia per la zappatura, ma non traete nessuna 
conclusione. 
Rabbi Abuna disse che Rav Yrmiah aveva sostenuto: anche un setacciatore le cui 
maglie siano aperte e può passare farina fra esse, è vietato prestarlo.  
Qual è il voto (sull’impegno di offrire un animale) di cui abbiamo parlato? Io 
impegno me stesso a offrire un animale in olocausto. 
Qual è il voto per un’offerta di libera volontà? Questa bestia è libera offerta 
Rabbi Hama insieme ai Maestri domandò: se uno offre un animale in olocausto, poi 
cambia idea e dice: 
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 רוסיא ילע ירה רמאו רזחו הז ירה רמא הדיד ארבתסמ אל יעב אנניח 'ר
  :רומח רוסיא לע לח לק רוסיא ןיא לק רוסיא לע לח רומח
 ןברק אלא שלש האורל תויאר יתש האורה בז ןיב ןיא 'ינתמ ח הכלה
 תחלגת המירפו העירפ אלא טלחומ ערוצמל רגסומ ערוצמ ןיב ןיא
 : םירפצו
 תישילשב ףא רמא רזעל יברד איה רזעל 'רד יזפ רב הדוי ר"א ארמג
 תישילשהו רוהט סנואמ היינשה ןנברכ םרב ןברקה ינפמ ותוא ןיקדוב
 איה תיל רזעל 'רד ףוא אלו ןנברד איה תיל ןיא הסוי ר"א אמט סנואמ
 יתרמא אל ןברק איבי אלש אלא יתרמא ורתוסל אל רזעל ר"א ינתד
 ןברק איבי אלש אלא יתרמא אל רותסל ליאוה בז רותסל בז וניאש
 היינשה ינתינ איה רזעל 'רד רמית ןיא איה לכה ירבד הרמא אדה
 רזעל 'רד היתעד לע ןברקבו הריתסב תישילשה ןברקב אלו הריתסב
 ןדוי ר"א ןברק האיבמ הניאו תרתוס ישואב תחאו יפושב םיתש האר
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Rabbi Ḥanina’ obietta che la questione non è ragionevole. Uno viene e dice: È così, 
ma quando parla e dice: "Io obbligo me stesso." sta facendo una proibizione stretta 
al posto di una proibizione lieve. Ma una proibizione lieve non può essere applicata 
al posto di una proibizione stretta. 
Halakah 1:8 Mišnah: Non c’è differenza fra un blenorreato che veda due perdite e 
uno che ne abbia tre, salvo che quella del sacrificio. (da offrirsi dopo l’ultima 
perdita). 
Non c’è differenza fra un lebbroso rinchiuso e un lebbroso su cui si è presa la 
decisione, salvo che questo deve andare con gli abiti stracciati e col capo 
scompigliato. Tra un lebbroso non ancora dichiarato impuro e un dichiarato impuro 
e poi per guarigione dichiarata pura, non c’è differenza salvo che il secondo doveva 
tagliarsi i capelli e offrire il sacrificio degli uccelli. 
 
Gemara’: Dice Rabbi Yudah bar Pazì, riferendo un’opinione di Rabbi L’azàr, che 
secondo Rabbi L’azàr anche in terza istanza (il blenorreato) è esaminato se deve o 
no offrire sacrificio. 
Ma secondo i Rabbini se il secondo flusso è accidentale, l’uomo rimane puro, se il 
terzo flusso è accidentale è dichiarato impuro. 
Dice Rabbi Yossè: se uno non è d’accordo con i Rabbini non è nemmeno d’accordo 
con Rabbi L‛azàr. 
Disse Rabbi L‛azàr: io non ho parlato per nascondere (uno dei tre flussi contati P.M.) 
ma solo a proposito di quando offrire il sacrificio. 
Qui i Maestri parlano secondo l’opinione di tutte le parti. Se siete d’accordo con R. 
L’azàr, allora il secondo flusso si può nascondere (ovvero non contare), mentre il 
terzo rimane soggetto all’offerta. 
Secondo l’opinione di Rabbi L’azàr se uno vede due flussi in abbondanza e uno 
piccolo considera nullo il terzo e non debba offrire sacrificio. 
Dice Rabbi Yudan 
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 ערוצמ ןיב ןיא ןכ הרמא אתינתמ אנינח ר"א םדא ינב ינשב אתינתמ
 אדה  םירפיצו תחלגתו המירפו העירפ אלא טלחומ ערוצמל רגסומ
 ןיב ןיא ינתינ דחא םדאב רמית ןיא ןימייק ןנא םדא ינב ינשב הרמא
 ןנא םדא ינב ינשב ןמת רמא תאד המ ךיה הנטק תרהבל הלודג תרהב
 ןנחוי 'ר רגסה ךותמ וב החרפ ןימייק ןנא םדא ינב ינשב אכהו ןימייק
 לממ רב אב ר"א םירפיצ ןועט ןיא רמא רזעל 'ר םירפיצ ןועט רמא
 אהיש ולוכב החרפש תא איבהל עורצה ןמ ןנחוי 'רל אעייסמ אתינתמ
 ומע ויאמטמ ינמיס ןיאו  רהטש ימ םא המ אוה ןיד אלהו םירפצ ןועט
 םירפצ ןועט אהיש ןיד וניא ומע ויאמטמ ינמיסו רהטש ימ םירפצ ןועט
 ןועט ןיאו ומע ויאמטמ ינמיסו רהטש חיכוי תועובש ינש וב דמעש אלהו
 ינמיסו רהטש פ"עאש ולוכב החרפש ימ לע המתת לא התא ףא םירפצ
 החרפש תא איבהל עורצה ןמ ל"ת םירפצ  ןועט וניאו ומע ויאמטמ
 ןועט אהי אל רגסה ךותמ רהטל תא רמוא םא םירפצ ןועט אהיש ולוכב
 לע הדימע אלו תוחירפ לע החירפ בישהל בטומ אל היניביתיו םירפצ
 יינת ןכד י"רל אעייסמ אתינתמ ןנברד ןורבח היננח 'ר רמא תוחירפ
 אוהש הזב רמאת הטילחל קקזנ וניאש הזב תרמא םא אל הירבחל ביתמ
 בקעי 'ר רמא םירפצ ןועט אהי טילחהל קקזנ אוהו ליאוה הטילחל קקזנ
 העירפמ רוטפ רגסה ךותמ רהטה רזעל יברל אעייסמ הפוס אחא רב
 רמא תוחירפב אכה ןימייק ןנאד המ לכ םירפצמו תחלגתמו המירפמו
 לכ ןברק איבהל לבא םירפצ איבהל ןיגילפ המ אמדובא רב לאומש יבר
 תא איבי ינימשבו חלגי תיעיבשב ינתו ןברק איבמ וניאש יידומ אמע
 ןברק איבמ וניא תחלגת ןועט וניאש תא ןברק איבמ תחלגת ןועט אוהש
 ימי לכ )ו״מ:ג״י ארקיו( הנינח רב יסוי 'ר  םשב אבקוע רב אמח 'ר
 אצי ועגנב היולת ותאמוטש תא אמטי וב עגנה רשא
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La Mišnah sta parlando di due uomini diversi. Dice R. Ḥaninà: dice chiaramente: 
non c’è differenza fra un lebbroso rinchiuso e uno su cui si è presa una decisione, 
salvo che questo deve andare con gli abiti stracciati e col capo scompigliato ,per la 
purificazione era necessaria) il taglio dei capelli e il sacrificio degli uccelli. 
Si tratta di due persone diverse, non si dica che è la stessa persona, Se tu dicessi che 
è la sessa persona la Mišnah insegna: non c’è differenza fra una larga macchia chiara 
e una piccola macchia chiara, perciò se hai detto prima che si trattava di due persone 
diverse anche qui si parla di persone diverse. Quando (la macchia) fiorisce e 
racchiude (tutto il corpo del lebbroso) (allora secondo la Scrittura è puro). Rabbi 
Yoḥanan dice: deve offrire il sacrificio di uccelli. Rabbi L’azàr dice: non c’è bisogno 
che offra il sacrificio di uccelli. Dice Rav Ba bar Mamiel: (v. SIFRA P. Meṣorah 1:6-
8) Lev 14:3 “Dalla lebbra” - che abbia colpito una persona fino a ricoprirla tutta, 
bisogna offrire il sacrificio di uccelli. L’insegnamento dei Tannaim (SIFRA) 
appoggia la posizione di R. rispetto a un lebbroso in cui la macchia sia fiorita su tutto 
il suo corpo che si debbano offrire sacrificio di uccelli. Non si è detto: se è puro e 
non ha più segni dell’impurità deve offrire sacrificio di uccelli, ma se è puro, ma 
ancora su di sé segni di impurità non c’è un giudizio che dica di offrire sacrificio di 
uccelli.  
Non deve rimanere impuro due settimane poi offrire gli uccelli anche uno e se ha 
ancora i segni dell’impurità sua non deve offrire sacrificio di uccelli? 
Dice Rabbi Ḥananiah, insieme ai Rabbini, l’insegnamento Tannaitico (SIFRA) 
appoggia una legge per uno che è stato da poco dichiarato impuro, applicherai la 
stessa regola a costui che hai certificato impuro? Dunque, se l’hai certificato impuro 
dovrebbe offrire sacrificio di uccelli. 
Disse Rabbi Ya’aqov Bar Aḥa’: la fine di questa Mišnah appoggia l’opinione di 
Rabbi L’azàr, che avere tutto il corpo fiorito dalla macchia, è esente dallo 
scompigliare i capelli, stracciare le vesti, radersi e offrire sacrificio di uccelli. Ciò 
che noi sosteniamo sia conseguente alla fioritura della macchia su tutto il corpo. 
Dice R. Šemuel bar Abodema: le parti discutono se sia necessario offrire il sacrificio 
di uccelli, ma sull’offrire sacrificio tutti convengono convengono che non si debba 
offrire un sacrificio (animale) 
Perciò è insegnato: al settimo giorno la persona si rasa la barba, e nell’ottavo giorno 
offre sacrificio animale. Se non si è rasato non porta sacrificio. 
Rabbi Ḥamma bar Uqba in nome di Rabbi Yossè bar Ḥaninà dice tutti i giorni in cui 
ha la piaga da lebbra in essi è impuro, e chi è impuro deve uscire 
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 תחלגת המירפו העירפ ןודכ דע וימי תוריפסב היולת ותאמוטש הז
 תאז )׳ב:ד״י ארקיו( ימש 'ר םשב אימורד רזעל 'ר ןיינמ םירפצו
 הז אצי 'א םויב רהטימו אמטמ אוהש תא םויב ערוצמה תרות היהת
  :דחא םויב רהטימו אמטימ וניאש
 ןיבתכנ םירפסהש אלא תוזוזמו ןיליפתל םירפס ןיב ןיא 'ינתמ ט הכלה
 ןב ןועמש ןבר תירושא אלא תובתכנ ןניא תוזוזמו ןיליפתו ןושל לכב
  :תינוי אלא ובתכיש וריתה אל םירפסב ףא רמוא לאילמג
 'ר םידחא םירבדו תחא הפש ץראה לכ יהיו )אי תישארב( ביתכ ארמג
 ויהש רמא הנרוחו ןושל םיעבשב םירבדמ ויהש רמא דח ןנחוי 'רו רזעל
 )ט םש( ארפק רב ינת שדוקה ןושלב םלוע לש ודיחי ןושלב ןירבדמ
 תפי לש ונושלב ןירבדמ והיש םש ילהאב ןכשיו תפיל םיהלא תפי
 סריתו ךשמו לבותו ןויו ידמו גוגמו רמוג תפי ינב )יםש( םש לש ולהואב
 ךשמ היינתיו לבות סוסייא ןויו העומשכ ידמ אייתיג גוגמ היממרג רמוג
 זנכשא רמוג ינב אקרת ירמא ןנברו סרפ רמא ןומיס 'ר סרית אייסמ
 םיתכ שישרתו השילא ןוי ינב היקינמרגו תיידהו אייסא המרגותו תפירו
 ץמח ירמצה תא סידור ידוראה תא היינדרדו היבא ססרטסלא םינדודו
 רב ןדוי רב ןדוי 'ר הרלק דע רמא רזעל  'ר עשל דע תמח יתמחה תא
 םיאנ תונושל 'ד ןירבוג תיבד ןתנוי ר"א םוגרתל ןכימ רמא םולש
 אייליאל ייסרוס ברקל ימור רמזל זעל ןה ולאו םלועה ןהב שמתשיש
 ול ןיאו בתכ ול שי ירושא בתכל ירושא ףא םירמוא שיו רובידל ירבע
 ירבע ןושלו ירושא בתכ םהל ורחב בתכ ול ןיאו  ןושל ול שי ירבע ןושל
 םש לע יול יבר רמא ובתכב רשואמ אוהש ירושא ומש ארקנ המלו

 הרות ןתניתש ארזע היה יואר רמוא יסוי יבר ינת רושאמ םדיב הלעש
 ףא וידי לע הרותה הנתינ אלש פ"עא השמ רוד ומדקש אלא ודי לע
 תימרא בותכ ןוותשנה בתכו )׳ז:׳ד ארזע( ודי לע ןושלו בתכ ןתינ אוה
 םויב ובש דמלמ ירקימל אבתכ ןילהכ אלו )ה לאיינד( תימרא םגרותמו
 תירושא רמוא יבר הסוי 'רכ אייתאו הרותה הנתינ ץערב רמוא נ"ר ןתינ
 ןהל ךפהנ ארזע ימיב וכזשכו ץערל ןהל ךפהנ ואטחשכו הרותה הנתינ
 םירבד( ךל בישא הנשמ דיגמ םויה םג )ב״י:׳ט הירכז( תירושא
 יושע אוהש בתכ רפס לע תאזה הרותה הנשמ תא ול בתכו )ח״י:ז״י
 אטרפ ןב רזעלא יבר םושמ רמוא רזעלא ןב ןועמש יבר ינת תונתשהל
 אמעט המו הרותה הנתינ ירושא בתכ יעדומה רזעל יבר םושמ רמאש
 םימוד הרות לש םיוו והיש םידומעה יוו )׳י:ז״כ תומש(
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Tale suo stato d’impurità è a proposito del conteggio dei giorni finché non si scompigli i capelli, 
si stracci le vesti, si rada e offra il sacrificio di uccelli. 
Da dove trae Rabbi L’azàr del sud, in nome di Rabbi Šimì: tale è la Legge del lebbroso nel giorno 
in cui si scopre impuro e si purifica. In un solo giorno?  
Halakah 1:9 Mišnah:  
Non c’è differenza fra i rotoli della Torah e quelli dei Tefillin e delle Mezuzot sennonché i Rotoli 
della Torah possono essere scritti in qualsiasi lingua, e i Tefillin e le Mezuzot devono essere 
scritti in ebraico con caratteri AŠURIT. Rabban Gamliel dice: anche i libri sacri permisero di 
scriverli soltanto in greco (oltre che in ebraico). 
Gemara’:  
È scritto nella Torah: (Gen. 11:1) “In tutta la terra si parlava una lingua unica e si usavano le 
stesse espressioni”. 
Rabbi L‛azàr e Rabbi Yoḥanan: uno dice: per causa di queste cose furono parlate settanta lingue. 
L’altro dice a causa di queste cose fu parlato il linguaggio dell’Unico, (il Creatore) dell’Universo, 
la Lingua Santa. Insegna Bar Kapara’: (Gen.9:27) “D-o conceda a Yefet estesi confini e abiti 
nelle tende di Šem. Canaan sia il loro schiavo”. Significa che essi parleranno la lingua di Yefet 
nelle tende di Šem . (Gen. 10:2) "Figli di Yefet: Gomer, Magog, Madai Yavan, Tuval, Mešek, 
Tiras”. Gomer è la Garmamia, Magog è la Gittaya, Madai è come si pronuncia (la Media), Yavan 
è Yssus, Tubal è la Vittanyà Mešek è la Mysiya. Tiras, Rabbi Simon dice: è la Persia, ma i 
Rabbini dicono è la Tarqa. (Gen. 10:3) “I figli di Gomer erano: Askenaz, Rifat e Togarma’” 
questi sono Asia, Ḥediat, e Germanica. 
(Gen. 10:4) “I figli di Yavan erano Eliša, Taršiš, Kittim e Dodanim” cioè Ellas Taras, Abiah 
Dardaniah; gli Arudei sono di Rodi e gli Zamrei sono di Hamas, gli Hamatei sono di Hamat fino 
alla Leša-Šema.  
(Canaan fu il padre degli Arvaditi, dei Zemariti, degli Hamatiti (1 Cron. 10:16)): gli Arvatiti sono 
Rodi, gli Zemariti sono Ḥamas, gli Ḥamatiti sono Ḥamat. 
Rabbi L‛azàr dice: fino a Kalro. (Callirhoe sorgenti calde). Di qui R. Yudan bar R. Yudan bar 
Šalom dice: secondo il Targum tale è traduzione. 
Disse Rabbi Yoḥanan di Bet Guvrin: quattro sono le lingue idonee da usare nel mondo. Esse 
sono: il linguaggio giornaliero (greco) per il canto, il latino per la guerra, Sursi (aramaico) per le 
Lamentazioni (QINNOT), l’ebraico per il discorso, c’è chi dice anche l’AŠURIT per la scrittura.  
AŠURIT è un modo di scrivere non è una lingua particolare. YVRIT è la lingua, ma non è un 
modo di scrivere. Perché si chiama AŠURIT (la scrittura con cui si trascrive l’ebraico)? Perché 
è molto bello e ricco questo modo di scrivere. Disse Rabbi Levi perché è stato portato 
dall’Assiria. 
Insegna Rabbi Yossè che Ezra sarebbe stato degno di ricevere in sua mano la Torah, ma la 
generazione di Mošeh venne prima. 
Nonostante che non avesse ricevuto la Torah in sua mano,, fu lui a dare la scrittura e la lingua in 
sua mano. (“Al tempo di Artaserse Bišlam, Mițredat, Tavel e gli altri suoi colleghi scrissero ad 
Artaserse, Re di Persia) e la lettera era scritta in caratteri aramaici e fu tradotta in aramaico” (Ezra 
4,7) “Allora vennero tutti i sapienti del re, ma non poterono leggere lo scritto, né darne 
l’interpretazione” (Dan. 5:8) Rabbi Natan dice: la Torah fu data in caratteri RA’AZ. Questo si 
accorda con l’insegnamento di Yossè Bar Avraham. Rabbi dice: la Torah fu data in caratteri 
AŠURIT, e quando la vergarono cambiarono la scrittura in RA‛AṢ, ma quando al tempo di Ezra 
e furono meritevoli la riscrissero in AŠURIT. “Ritornate al vostro rifugio, prigionieri della 
speranza, anche oggi un altro annuncio sto per darvi” (Zac. 9:12) “Quando egli (il re) starà sul 
trono dovrà scrivere per suo uso una copia di questa legge su di un libro copiandola da quella 
che possiedono i sacerdoti della tribù di Levi” (Deut. 17:18) Rabbi Šim’on Ben L’azàr in nome 
di R. L’azàr B. Parta: che parò in nome di R. L’azàr di Modaì la Torah è stata data in scrittura 
AŠURIT. Qual è infatti il significato di “gli uncini delle colonne” (Esodo 27:10)? Che le VAV 
(uncini) contenute nella Torah sono simili 
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 םיסינ השעמ ן"יע הרותה הנתינ ץערל רמאד ןאמ יול יבר רמא םידומעל 
 םשב הימרי יבר םיסינ השעמ ך"מס הרותה הנתינ ירושא רמאד ןאמ
 היה אל םינושארה תרות ןירמא ןוהירת ןומיס יברו אב רב הייח יבר
 ןועמש ןבר ינת םותס ך"מס אה םותס ןהלש ם"מ אלו םהלש א"ה אל
 ואצמו וקדב תינוי אלא ובתכיש וריתה אל םירפסב ףא רמוא לאילמג ןב
 אדיב דחא ינגרוב תינווי אלא הכרוצ לכ םגרתיהל הלוכי הרותה ןיאש
 םגרית אב רב הייח יבר םשב הימרי יבר תינווי ךותמ תימרא םהל
 ותוא וסליקו עשוהי יבר ינפלו רזעילא יבר ינפל הרותה רגה סליקע
 יבר רמא יזפ רב הדוי יבר םדא ינבמ תיפיפי )׳ג:ה״מ םיליהת( ול ורמא
 ןיליפתב ןיאש המ םירפסב שי ןירמא ןנ יל המלו לאש יול ןב עשוהי
 אלא םיבתכנ ןניא תוזוזמו ןיליפתו ןיפד ינשב ןיבתכנ םירפסהש תוזוזמו
 םירפסהש הברד הבותכ הייח יברד הירב קחצי יבר ביתה דחא ףדב
   .דחא רועב אלא תובתכנ ןניא תוזוזמו ןיליפתו תורוע יתשב ןיבתכנ
 הברד איה תיל תורוע ינשב דחא ףד רמאנ אנמ יבר ימוק איירבח ןורמא
 ןילות ןיא םירפסב ןילות ןכ םיבתכנ ןניא םירפס וליפא ןכש ןול רמא
 ןילות ןיא תוזוזמכו ןיליפתכ ןבתכש םירפס תוזוזמב אלו ןיליפתב אל
 יבר םשב הריעז  'ר ןהב ןילות םירפסכ ןבתכש תוזוזמו ןיליפת ןהב
 םאו רשכ ןכ היושע השרפה התיה םא םע םע הלא בתוכ היה ימיא
 בתכ ןכ םירפס בתככ אנניח רב ימיא 'ר םשב הריעז 'ר לוספ ואל
 בקנ בקינ בר םשב הריעז 'ר תוזוזמו ןיליפת
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A colonne. Rabbi Levi dice la Torah fu data in RA‛AṢ e la lettera ‛ain (   ע in AŠURIT 
ma in RA‛AṢ): 
O 
Fece il miracolo. Coloro che dicono che la Torah fu data in   AŠURIT dicono che la 
lettera SAMEK 
 ס
Fece il miracolo.2 
Rav Yrmiah, in nome di R. Ḥyià bar Ba, e R. Šim‛on dissero entrambi: la Torah degli 
antichi non aveva l’HE o la MEM chiusa, La SAMEK fu scritta chiusa. 
Insegna Rabban Šim’on ben Gamliel i Rotoli della Torah è permesso scriverli solo 
in greco. Essi insegnarono che la Torah può essere tradotta solo in greco. 
Un abitante in una torretta per viaggiatori finse una traduzione in aramaico dal greco. 
Dice Rabbi Yrmiah in nome di Rabbi Ḥyià bar Ba, Aqilas la proselita tradusse la 
Torah di fronte a Rabbi Eli‛ezer e Rabbi Yehošua‛ e lo approvarono, e gli dissero: 
“Tu sei molto più bello di altri uomini, grazia è diffusa sulle tue labbra, perché D-o 
ti ha benedetto per l’eternità” (Sl. 45:3) Disse R. Yudah bar Pazì, disse che Rabbi 
Yehošua‛ ben Levi domandò: perché diciamo che c’è una regola per i Rotoli della 
Torah, che non c’è per i Tefillin e le Mezuzot? Perché i Rotoli della Torah sono scritti 
su due fogli della pelle, mentre Tefillin e Mezuzot sono scritti su un foglio solo di 
pelle. Rabbi Yṣḥaq figlio di Ḥyià lo Scriba decise: parecchi rotoli sono scritti su due 
(strati di) pelle, mentre Tefillin e Mezuzot sono scritti su un solo strato di pelle. 
Dissero i colleghi di fronte a R. Mana: al contrario, un solo foglio di pelle è meno 
obiettabile che due fogli. 
Egli disse loro: persino i Rotoli della Torah non sono scritti così. 
Un segno può esserci nei Rotoli della Torah, ma non nei Tefillin o nelle Mezuzot. 
I Rotoli della Torah che sono scritti come i Tefillin o le Mezuzot non c’è segno in 
essi. I Tefillin o le Mezuzot che sono scritti come i Rotoli della Torah hanno segni. 
Rabbi Zera’ in nome di R. Himmì Bar Hinena ha detto: uno scrive  

  םע םע הלא
Se il rigo era così lungo nel brano della Torah la scrittura va bene altrimenti è 
invalida. Dice Rabbi Zera’ in nome di R. Immi Bar Hinena: nello stesso modo con 
cui si scrivono i Rotoli della Torah così si scrivono i Tefillin e le Mezuzot. 
Rabbi Zera’ in nome di Rav dice: se c’è una perforazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 Secondo il testo della Torah le lettere erano scritte sulle tavole da una parte 
e dall’altra. Queste lettere chiuse come facevano a stare in piedi allora? Un 
Midraš sostiene che erano le lettere che sostenevano le tavole non le Tavole 
che sostenevano le lettere. 



 
11a 

 
 לוספ ואל םאו רשכ הנטק ךרי םש רייתשנו ודרוג םא א"ה לש וכיריב
 ודרוג םא ליוגה תא הלכמ ל"מיגה היה אדסח בר םשב הריעז 'ר
 רב ןאיישא םשב הריעז 'ר לוספ ואל םאו רשכ הנטק ךרי םש רייתשנו
 םאו רשכ דצ לכמ ופיקמ ליוגה היה םא ת"יב עצמאב בקנ בקינ הבדינ
 היתטיש לע ןיגילפ ןוהירתו ברכ אדסח ברד איתא הריעז ר"א לוספ ואל
 ינתד ןנחוי 'רכ הבדנ רב ןיישאד איתא ירמא אירבח הבדנ רב ןיישאד
 רב אדא 'ר לוספ ינת יינת תיא רשכ ינת יינת תיא תותואה תא בריע
 ונצרא ןוגכ ןלעמלמ לוספ ד"מ ןטמלמ רשכ ד"מ ןנחוי 'ר םשב ןועמש
 'ר םשב ןועמש יבר יב אדא 'ר הכירצ ךתראפת הכירצ ךצרא ונתראפת
 אפפ 'ר םשב אב ר"א ט"מ הובג םוקמב ללפתיו םדא דומעי אל ןנחוי
 םשב ןועמש רב אדא 'ר 'ה ךיתארק םיקמעממ )׳ב-׳א:ל״ק םיליהת(
 ןוכה )ב״י:׳ד סומע( ט"מ ויבקנל ךירצו ללפתיו םדא דומעי אל ןנחוי 'ר
 ר"א לארשי ךיהלא תארקל ןווכתה ןומיס ר"א לארשי ךיהלא תארקל
 רומש םיהלאה תיב לא ךלת רשאכ ךלגר רומש )ד תלהוק( ירדנסכלא
 לבא םיקדב רמא תאד אדה ךילגר ןיבמ ןיאצויה םיפיטה ןמ ךמצע
 רומש אחא 'ר םשב היבא רב בקעי 'ר לובסי לובסל לוכי םא םיסגב
 תיב לא ארקנ אהתשכ ךמצע רומש םיהלאה תיב לא ךלת רשאכ ךלגר
 ךורב ךרוקמ יהי )ח״י:׳ה ילשמ( אב ר"א יקנו רוהט אהתש םיהלאה
 תומל תעו תדלל תע )ג תלהוק( היכרב ר"א ךורב רבקל ךארקמ יהי
 תעשב ףא יקנ ותדיל תעש המ ותדיל תעשכ ותתימ תעשש םדא ירשא
 הרוש הטילח יצחכ יושע היה הדוהי 'ר םשב אב 'ר יקנ אהי ותתימ
 תיעצמאה תויבית 'ג הב אהיש ךירצ םיתש הנימיה הטמל שיש הנוילעה
 יושע היה אדסח בר םשב הריעז 'ר ץראה לע 'יפא הנותחתה םיתש
 הנותחתה תויבית 'ג םיתש הטמל שיש הנוילעה הרוש ןופמיס ןימכ
 בר םשב הריעז 'ר הל רמא הימרי יבר עדוי יניא תיעצמאהו םיתש
 הבדנ רב ןיישא םשב הריעז 'ר ןירמא ןוהירת הסוי 'רו הנוי 'ר אדסח
 ןיבמ האצוי וידה התיה םא לאננח בר םשב הריעז יבר רמא אירבח
 העט תדמוע איהו ונושלב הכחול השוע אוה דציכ לוספ םיבקנה
 ינת יינת תיא םשה תא הלות ינת יינת תיא םשה תא טימשהו
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Alla destra di una HE  però rimane una zampetta alla destra va bene, altrimenti la ה  
lettera è invalida. 
Rabbi Zera’ in nome di R. Hisdà: se la GHIMEL    ג viene alla fine della pergamena 
e (è consumata) ma resta un piccolo segno essa è valida, altrimenti è invalida. 
Dice Rabbi Zera’ in nome di Assian Bar Nidbah:, se c’è un buco in mezzo alla Beth 
 .se la pelle lo circonda da tutte le parti è valido altrimenti è invalido ב
Disse Rabbi Zera’: il punto di vista di R. Hisdà è in accordo con Rav, e differisce da 
R. Assian bar Nidbah. È stato insegnato: quando le lettere sono sovrapposte (cioè 
non c’è spazio fra loro), c’è un insegnamento dei Maestri della Mišnah che dichiara 
valido il Rotolo, cioè un insegnamento dei Maestri della Mišnah che lo dichiara 
invalido.  R. Adà Bar Simon in nome di Rabbi Yoḥanan dice: chi dice che va bene 
se le lettere sono sovrapposte nella parte superiore, dichiara anche che la scrittura è 
invalida se sono sovrapposte nella parte inferiore, per esempio, nelle parole ונצרא 

 .sono in discussione ךתראפת ךצרא  le parole  ונתראפת
Rav Ada’ bar, Rabbi Simon in nome di Rabbi Yoḥanan ha detto: un uomo non dica 
la Preghiera in un posto alto. 
Da dove trae questo insegnamento? Dice Rabbi Ba in nome di R. Papa’: “Dal 
profondo t’invoco”. (Sl.130:1) 
R. Adà B. Rav Simon in nome di Rabbi Yoḥanan dice: non si levi un uomo a dire la 
Preghiera prima di avere fatto i suoi bisogni. 
Da dove si trae?  
(Amos 4:12) “Preparati a incontrare il tuo D-o Israele” 
Dice R. Simon preparati con la tua intenzione prima di incontrare il tuo D-o, Israel. 
Dice R. Alexandri: (Qoh. 5:1) “Guarda il tuo piede quando vai alla Casa di D-o”, 
Guarda te stesso dalle cose che stanno davanti al tuo piede” Guardati cioè dai peccati 
che escono dalle tue parti basse 
Ciò vale per le cose leggere ma per quelle più pesanti, se uno riesce sopportare 
sopporti. 
Rav Ya’aqov Bar Abiah in nome di R. Aḥa: (ib) “Guarda il tuo piede quando vai alla 
Casa di D-o” significa sii puro e pulito. 
Rabbi Ba disse “Sia la tua fontana benedetta “(Prov. 5:18) sia il tuo incontro con il 
sepolcro benedetto (senza peccato). 
Disse Rabbi Beraqia' “tempo di vivere tempo di morire” (Qoh. 3:2). Felice cioè 
l’uomo in cui l’ora della morte sia come quella della nascita. Come quella della 
nascita è netta da peccato così quella della morte sia netta da peccato. 
Rabbi Ba in nome di Rabbi Yehudah: (se una mezza) è fatto a forma di mezza collana 
il rigo superiore che sia seguito nel mezzo da una riga contenente due parole, e la 
riga di sotto consista solo da “SULLA TERRA” (Deut. 11:21 parole finali) 
Rabbi Zera’ in nome di Rav Ḥisda' dice: se lo scritto è a forma di clessidra, la riga di 
sopra sotto la quale vanno due parole è di tre parole e quello intermedio non lo so. 
Rabbi Yrmiah disse su questo rabbi Zera’ in nome di R. Hisdà R. Yonah e Yossè Bar 
Avraham disse entrambe le cose. 
 Rabbi Zera’ nome di R. Asian B. Nidbah, i colleghi dissero: Disse Rabbi Zera’ in 
nome di R. Ḥananel se l’inchiostro trasuda da un buco, la scrittura è invalida. Come 
può essere? Quando uno lecca l’eccesso con la propria lingua, ma ne resta. 
Se uno sbaglia e omette il Nome di D-o, c’è un Tanna’ che dice: inserisce fra le righe 
il Nome e un Tanna’ che dice 
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 לאננח בר הריעז 'ר לוחה תא הלותו םשה תא בתוכו לוחה תא קחומ
 םשה תא בתוכו לוחה תא קחומ רמוא אוהש ימכ הכלה בר םשב
 'ה ינא ןוגכ היה םאו בר םשב לאננח בר הריעז 'ר לוחה תא הלותו
 קפנ לוח וב שיש ינפמ וא תויבית שלש ןהש ינפמ המל רתומ םכיהלא
 שלש ןה ירה תויבית שלש ןהש ינפמ רמית ןיא 'ה םיהלא לא ןוהיניב ןמ
 'הב הכירצ 'הל לוח וב ןיא ירה לוח וב שיש ינפמ רמית ןיא תויבית
 הטמל א"ה בותכל ךירצ רמא לאננח ברד הירב 'עשוי 'ר הכירצ
 ולמגת 'הל אה תאז ולמגת  'הלה )׳ו:ב״ל םירבד( ד"מל לש ותבוכראמ
 תליש רב לאומש המותס ינת יינת תיא החותפ יינת תיא הזוזמ .תאז
 החותפ המוקמ הז ןיאש החותפ רמואש ימכ הכלה ברד הימשמ
 העט המותס ןכימו ןכימ החותפ החותפ הפוסמ החותפ המיתס תישארמ
 עברא וב ארוקו ונקתמ ןיטיש שלש םיתש וב  שי םא 'א קוספ טימשהו
 שיש רפס ינת ןכ ערקב ףא לאננח בר םשב הריעז יבר וב ארוק וניא
 ארוק וניא עברא וב ארוקו ונקתמ ףדו ףד לכב תויעט שלשו םיתש וב
 )ה״ל:׳י רבדמב( תשרפכ תויעט שמחו םינומש וב שיש רפס ינתהו וב
 ןאכו לודג רפסב ןאכ ימש ר"א וב ארוקו ונקתמ ןוראה עוסנב יהיו
 תא ליצמ םלש דחא ףד וב אצמ לאננח בר םשב הריעז 'ר ןוטק רפסב
 יוחא ארגח עברא וב ןיאש םלש וא תויעט 'ג וב ןיאש םלש והמ ולוכ
 ךתירוא אדה ל"א הב ארקו לאננח ברל אתיירוא בהי הניב רב אב 'רד
 הלוכ תא ליצהו םלש 'א ףד הב אצמ ףוסבו ולצ הכירצ
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si cancella una parola profana e si scrive il Nome di D-o. La parola profana la si 
inserisce fra le righe. Rabbi Zera’, Rav Ḥananel in nome di Rav dicono: la Halakah 
è come chi dice: si cancella la parola profana e si scrive il Nome di D-o e s’inserisce 
fra le righe la parola profana. 
Rav Zera’, Rav Ḥananel in nome di Rav dice quando si trova “Io sono HAŠEM 
vostro D-o” è permesso. Perché? Poiché sono tre parole o perché sono inserti 
elementi profani (TUO D-o) fra i Nomi Sacri?  
Nel caso di “EL ELOKIM HAŠEM” se tu dici “è perché sono tre parole” sì qui sono 
tre parole. Se tu dici “E’ perché ci sono elementi profani fra i Nomi Sacri,” non lo 
puoi dire. 
Si discute nei casi in cui sia scritto “Contro HaŠem “o “per HaŠem” quale sia la 
regola (perché in ebraico si tratta solo di un prefisso  ב  oppure ל.) 
Rabbi Yehošua‛ figlio di Rav Ḥananel dice: si può scrivere la HE sotto il gomito 
della LAMED nel caso che sia scritto (Deut. 32:6): “Così ricompensate Hašem?”. 
Ciò implica che voi lo ricompensiate. c’è un Tanna’ che dice (lo spazio fra i brani 
scritti sulla Mezuzà) deve essere aperto. C’è un Tanna’ che dice (lo spazio fra i brani) 
deve essere chiuso. Šemuel bar Šilat in nome di Rav dice: deve essere aperto. Chi 
dice deve essere chiuso sta parlando di un altro luogo (il Rotolo della Torah non ha 
interruzioni fra un brano e l’altro). 
Se è aperto, all’inizio (dopo le parole Šema’ Israel HaŠem Elokenu HaŠem Eḥad) è 
considerato chiuso. Se è aperto alla fine del brano, è considerato aperto. Se è aperto 
da qui e da lì (per un piccolo spazio) è considerato chiuso. 
Se uno sbaglia e omette un verso della Torah, se ci sono, due o tre righe (da 
correggere sulla pelle) si corregge e si può leggere da tale Rotolo. Se vi sono quattro 
righe da correggere uno non può usarlo per leggere. 
Rabbi Zera’ in nome di R. Ḥananel dice: anche se c’è una divisione (sulla pergamena) 
la regola è la stessa. Un Tannah dice: un Rotolo della Torah in cui vi sia due o tre 
errori ogni colonna si ripari e si può leggere in pubblico da esso. Un rotolo della 
Torah in cui vi siano più di ottantacinque errori come la sezione “Quando l’Arca si 
alzava Mošeh diceva: alzati HaŠem e distruggi i tuoi nemici e fuggano i tuoi odiatori 
di fronte a Te” lo si ripari e lo si usi per la lettura. 
R. Šimmi dice: Questa regola vale per un Rotolo grande (che contenga tutti e 5 i libri 
della Torah) l’altra per un Rotolo piccolo (che contenga un solo libro). 
Dice Rabbi Zera’ in nome di R. Ḥananel: se uno trova una intera colonna totalmente 
esatta può proteggere l’intero Rotolo.  
Cosa significa totalmente. Che non ci siano tre o quattro errori. 
Hagrà il fratello di Rabbi Ba bar Binah, dette la Torah a Rav Ḥananel e disse: questa 
Torah ha molte necessità di essere salvate. Alla fine, trovarono una colonna completa 
e salvò tutto il Rotolo. 
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 לאננח בר הריעז 'ר עברא וב ןיאש םלש וא תויעט וב ןיאש םלש המ
 רב לאומש  'ר םשב הימרי 'ר יניסמ השמל הכלה הרופית בר םשב
 התעוצר תקספא הימרי 'ר יניסמ השמל הכלה ןיליפת ירשק קחצי בר
 'ר המת הרישק וליפא םתרשקו ל"א לממ רב אב 'רל לאש התליפתד
 תיל ןורשו הניטק ברלו הנוח ברל לאש אתעוצרד אדוג קיספא הריעז
 רב הייח 'רד הירב אב 'ר ןפלוא  ןמ אלד היל ןורשו תוניינית ןמז קיספא
 ריישמ אהיש ךירצ רפות איהש הז הכלה ןנחוי 'ר םשב הייח 'ר אב
 אל המל הכלה םא אחומ לע היל יחמו ערקי אלש ידכ ןטמלמו ןלעמלמ
 ןיבתוכ והיש יניסמ השמל הכלה .הכלה המל ערקי אל םאו ערקי
 תילטמב ןילוטו רעישב ןיכרוכו הנקב ןילגרסמו וידב ןיבתוכו תורועב
 הזה רפתכ רפות אהי רפות אוהשכו ןידיגב ןירפותו קבדב ןיקבודו
 הביתל הבית ןיב הטיש אולמכ הטישל הטיש ןיב ריישמ אהיש ךירצו
 ףוס השע לדוג אולמ ףדל ףד ןיב אוהש לכ תואל תוא ןיב תוא אלמכ
 תועבצא יתש ןלעמלמ רפסב חויר ןתיל ךירצ לוספ ותליחתל הוש ףדה
 אהיש ךירצו חפט ןטמלמו שלש ןלעמלמ הרותב רמוא 'ר שלש ןטמלמו
 ךירצו שלש ב"י לש איבנבו ןיטיש עברא אלמכ רפסל רפס ןיב ריישמ
 ופוסב רמוג איבנבו ותיעצמאב ליחתמו ףדה עצמאב רמוג אהיש
 ןיפד 'גמ התוחפ העירי ןישוע ןיא רוסא ב"י לש איבנבו ושארב ליחתמו
 אוהש לכ 'יפא ףוסב לבא הלחתב רמא תאד אדה הנומש לע רתוי אלו
 םוקמב ליוגה לע בתוכ אהיש ךירצו רועיש םימכח ונתנ אל םיפלקבו
 לע ויצח בתוכ אהי אל לספ הניש םא ותשוחנ םוקמב ףלקה לעו רעישה
 ויצחו הרוהט המהב רוע לע ויצח אוה בתוכ לבא ףלקה לע ויצחו רועה
 תומש( ט"מ הרוהט המהב רוע לע אלא ןיבתוכ ןיא הרוהט היח רוע לע
 ינת אהו ךיפב ןתונ התאש הממ ךיפב 'ה תרות היהת ןעמל )׳ט:ג״י
 דומע ןישועו ךיפב ןתונ תאד אנימ תופירטו תוליבנ רוע ג"ע ןיבתוכ
 הרותהו ותליחתל רפסה ללוג ךכיפל ןכימו ןכימ הרותל ופוסב רפסל
 יתש 'יפא ףסוי רב הייח בר םשב הריעז 'ר לאומש 'ר התיעצמאל
 'ר רפתה םוקמ דבלבו הנהכ םשב תליש רב לאומש הריעז 'ר תועירי
 הפמ וילע ןיאש רפס ןמחנ רב לאומש 'ר םשב אחא
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Che cosa significa una colonna completa? Che non contenga errori o che non contenga 
quattro errori? Rabbi Zera’, R. Ḥananel in nome di Rav dicono: il modo in cui sono 
disposte le colonne nella Torah è Halakah di Mošeh dal Sinai. Rav Yrmiah in nome di 
R. Šemuel bar R. Yṣḥaq: il modo di legare i Tefillin è Halakah di Mošeh dal Sinai. 
Il laccio dei Tefillin di Rav Yrmiah si ruppe. Domandò a Rabbi Ba bar Mamel cosa si 
dovesse fare. Gli rispose “e tu li legherai” (Deut. 6,8). Significa che anche la legatura 
deve essere perfetta. 
La partizione di uno dei lacci dei Tefillin di Rav Yrmiah si ruppe. Domandò a Rav Ḥuna’ 
e Rav Qatina e loro lo permisero. Si ruppe un’altra volta e lo permisero ancora, perché 
non avevano ricevuto l’insegnamento. Rabbi Ba figlio di R. Ḥyià Bar Ba, R. Ḥyià in 
nome di Rabbi Yoḥanan è Halakah se uno cuce (i fogli di pelle di un Rotolo della Torah) 
di lasciare spazio sopra e sotto affinché che non si strappi. Se è Halakah (di Mošeh dal 
Sinai) perché uno deve avere cura che il Rotolo non si laceri e se uno ha cura (che il 
Rotolo sia cucito non si laceri) perché è Halakah (di Mošé dal Sinai). 
Halakah di Mošé dal Sinai è che sia scritto su pelle, scritto con inchiostro, siano tracciate 
delle linee con una canna, siano legate con un capello, riparate con un rappezzo incollato, 
e cucito con un tendine. E si cuce le cuciture insieme, ciascuna cucitura in una certa 
maniera. E occorre che resti lo spazio fra una linea di scrittura e l’altra, uno spazio 
occupato da un’intera riga, fra una parola e l’altra come una lettera intera fra una lettera 
e l’altra quanto spazio ci vuole, e la larghezza di un pollice fra una colonna e l’altra. Se 
uno fa la fine di una colonna uguale al suo inizio, il Rotolo della Torah è invalido. 
Bisogna che uno lasci uno spazio di due pollici all’inizio, e tre pollici alla fine di ogni 
colonna  
Nel caso di un Rotolo della Torah, Rabbi dice bisogna lasciare tre pollici di sopra ogni 
colonna e un palmo alla fine. In un Rotolo dei dodici Profeti minori bisogna lasciare uno 
spazio di tre linee di scrittura. E bisogna completare un libro a metà di una pagina e 
cominciare a metà di una pagina.  Nel caso di un libro dei profeti, si comincia dall’inizio 
di una pagina e si finisce alla fine, ma nel caso dei 12 profeti minori è proibito. 
Non si faccia un foglio su cui si scrivano meno di tre colonne o uno in cui si scrivano 
più di otto colonne. Questa regola vale all’inizio di un libro ma alla fine vada come viene. 
E riguardo ai fogli (quanto siano larghi quanto lunghi KORBAN HAEDAH) i Maestri 
non hanno dato una misura fissa. Se uno usa una pergamena si deve scrivere dal lato 
ruvido, se uno usa la parte nascosta della pelle, uno deve scrivere sul lato liscio. 
Altrimenti è invalido. 
Non si può scrivere metà Rotolo della Torah sulla parte superiore della pelle, e metà 
sulla pergamena. Ma si può scrivere metà sulla pelle di un animale domestico puro e 
metà sulla pelle di un animale selvatico puro. Si scrive solo sulla pelle di un animale 
puro. Da dove si trae? (Esodo 13: 9) “La Torah di HAŠEM possa essere sulla tua bocca” 
La Torah può essere scritta quindi solo da ciò che possiamo portare alla bocca. Un 
Maestro della Mišnah ha insegnato: uno può scrivere un Rotolo della Torah anche sulla 
pelle di animali puri morti per malattia o dichiarati TAREF (vietati per l’alimentazione). 
Si tratta della specie di animali che tu puoi portare alla tua bocca. E si faccia un bastone 
su cui avvolgere il Rotolo della Torah da un lato e dall’altro. Perché si possa arrotolare 
il Rotolo dall’inizio e la Torah sia in mezzo. 
Rabbi Yšma’el RabbiZera’ in nome di Rav Ḥyiah Bar Yosef dicono: persino un Rotolo 
di due pelli sole. Rabbi Zera’, Šemuel bar Šilat, in nome di Kahana dicono: Solo se è 
legato (all’asse di legno si può arrotolare) 
Rabbi Aḥa in nome di R. Šemuel bar Naḥman dicono: un Rotolo che non abbia su di sé 
una copertura di stoffa. 
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 ף"לאב םילופכה תותואה לכ בתכה הזבתי אלש ידכ בתכה לע וכפוה
 םינורחאה תאו הביתה עצמאבו הביתה תליחתב םינושארה בתוכ ת"יב
 הכלה ך"פצנמ ורמא שרח ןב היתמ 'ר םשמ לספ הניש םאו הפוסב
 המ קחצי בר לאומש 'ר םשב הימרי 'ר ך"פצנמ והמ יניסמ השמל
 אלש רירגס םויב השעמ ןיפוצ ןיליא ןוניא ןאמ םיפוצה ךל וניקתהש
 תיב דיבענ ןותיא ןירמא תוקוניתה וסנכנו דעוה תיבל םימכח וסנכנ
 י"דצ י"דצ ן"ונ ן"ונ ם"מ ם"מ ביתכד ןיד והמ ןירמא לטבי אלד אדעוו
 הפמ קידצל קידצמ ןמאנל ןמאנמ רמאמל רמאממ ף"כ ף"כ ה"פ ה"פ
 ודמעו םימכח ןתוא ןומייסו השמ לש ודי ףכל ה"בקה לש ודי ףכמ הפל
 הימרי יבר ןוהנימ ןווה עשוהי 'רו רזעיל  'ר ןורמא םילודג םדא ינב ןלוכ
 היה אל םינושארה תרות ןירמא ןוהירת ןומיס 'רו אב רב הייח 'ר םשב
 'רו ןומיס 'ר םותס ך"מס אה םותס םהלש ם"מ אלו םהלש א"ה אל
 םילשורי ןיבתוכ ויה םילשורי ישנא ןירמא ןוהירת ןמחנ רב לאומש
 רבד ג"י הנמית ןמית הנופצ ןופצ התוכדו ןידיפקמ ויה אלו המילשורי

 ארב םיהלא )ז״כ:׳א תישארב( ול ובתכ ךלמה ימלתל םימכח וניש
 םארב הבקנו רכז )םש( תומדבו םלצב םדא השעא  )םש( תישארב
 הבה )אי תישארב( יעיבשב תובשיו יששב לכיו )׳ב:׳ב תישארב(
 תישארב( רמאל היבורקב הרש קחצתו )ב״י:ח״י תישארב( הדרא
 חקיו )׳כ:׳ד תומש( סובא ורקע םנוצרבו רוש וגרה םפאב יכ )׳ו:ט״מ
 )׳מ:ב״י תומש( םדא ינב יאשונ לע םביכריו וינב תאו ותשא תא השמ
 הנש םישלש תוצראה לכבו םירצמב ובשי רשא לארשי ינב בשומו
 ומא םילגרה תריעצ תא תבנראה תאו )אי ארקיו( הנש תואמ עבראו

 דחא דמח אל  )ו״ט:ז״ט רבדמב( המש תווה אתנרא ךלמה ימלת לש
 לכל ריאהל םתוא ךיהלא 'ה קלח רשא )ט״י:׳ד םירבד( יתאשנ םהמ
 תומואל יתיוצ אל רשא )׳ג:ז״י םירבד( םימשה לכ תחת םימעה
 ןיקחמנו לוח ולא ירה וינפלמ םשה םע םיבותכה תותואה לכ םדבעל
 םדוק ונממ לדבומ אוהש ץיצב ונאצמ ןכש 'הש 'הכ 'המ 'הב 'הל ןוגכ
 וירוחאמ םשה םע םיבותכה תותואה לכ ןלעמלמ םשהו ןטמלמ ד"מל
 ןניאש תומש ולא: םכיהלא וניהלא ןוגכ ןיקחמנ ןניאו שדוק ולא ירה
 ת"לדבו ף"לאב א"הבו ד"ויב תויתוא עבראב םשה תא בתוכה ןיקחמנ
 היהא רשא היהא תואבצ ידש םכיהלא וניהלא יהלא ךיהלא םיהלא לא
 ת"יב י"דצ ידשמ ת"לד ן"יש היהאמ א"ה ף"לא 'המ ת"לד ף"לא בתכ
 תא קחומ םיהלאל םהיתוליפט תא קחומו ןיקחמנ ולא ירה תואבצמ
 ד"מל ף"לא תויתוא עבראמ א"ה ד"וי בתכ ד"מל תא קחומ' הל ד"מל
 רחא םוקמב םייקתמ םש וב אצויכש רבד לש וללכ קחמנ וניא םיהלאמ
 לש רמוא יסוי 'ר ינת קחמנ וניא
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È avvolto sopra il lato scritto in modo che non sia danneggiato lo scritto. 
Tutte le lettere doppie (che abbiano anche una forma finale) dell’Alef Bet, si scrivono in una 
forma all’inizio e nel mezzo della parola, nell’altra alla fine. Se uno fa diversamente il Rotolo 
è invalido. 
In nome di R. Matheniah Ben Ḥereš i Maestri hanno detto: queste lettere che sono  

כ פ צ נ מ  
Furono rivelate come Halakah di Mošeh dal Sinai. Cosa è il significato di queste lettere: 

כ פ צ נ מ  
ך ף ץ ן ם  

Rav Yrmiah in nome di R. Šemuel, Rav Yṣḥaq dicono esse sono per te come sentinelle pronte 
per te. Che cosa significa sono sentinelle? Una storia dice che in una giornata nuvolosa i 
Maestri non andarono alla Casa di Studio, ma vennero i ragazzi e dissero: facciamo una lezione 
perché non si perda lo studio. Essi dissero: perché si scrivono in due modi le lettere 
MEM, NUN, ṢADI, PE, KAF? 
Per dire che (la parola del Santo Benedetto Sia va) da un fedele a un altro fedele, da un Giusto 
a un altro Giusto, da una bocca all’altra bocca, dal palmo della mano del Santo Benedetto Egli 
Sia al Palmo della mano di Mošeh , e presero nota i Maestri di questo e lo insegnarono a tutti 
i grandi uomini. Dissero R. L’azàr, R. Yehošua‛ erano fra loro (fra i bambini). Rabbi Yrmiah 
in nome di R. Ḥyiah bar Ba e R. Šim‛on ambedue dissero: nella Torah degli antichi la HE e la 
MEM non erano chiuse e la SAMEK era una lettera chiusa. R. Simon e Rabbi Šemuel bar 
Naḥman ambedue dicevano: gli uomini di Yerušalaim scrivevano Yerušalaima. Secondo tale 
forma dovrebbe scriversi ṢEFONA (invece di verso ṢAFON Nord) e TEMANA (invece di 
verso Teman Sud). Tredici cose cambiarono i Maestri (della traduzione dei settanta) al re 
Tolomeo. Esse sono: 
1) Scrissero per lui: D-o fece al principio (ecc…) 
2) Farò l’Uomo a immagine e somiglianza 
3) Un maschio con le sue aperture li creò 
4) Il Sesto giorno D-o terminò e riposò nel settimo giorno. 
5) Vieni, scenderò giù (e confuse i loro linguaggi) 
6) Così Sarah rise con i suoi parenti dicendo (io sono vecchia ecc.) 
7) Per la loro rabbia infilzarono un bue, e nella loro vanità distrussero una stalla 
8) E Mošeh prese sua moglie e i suoi figli e li consegnò ai portatori 
9) Il tempo che il popolo d’Israele risedette in Egitto fu di quattrocentotredici anni 
10) “la lepre” fu chiamata “piè veloce” perché la madre del Re Tolomeo si chiamava Lepre. 
11) “Io non ho posto uno valevole come i loro” 
12) Voglia HaŠem tuo D-o dare luce a tutti i popoli sotto il Cielo 
13)  (ed egli venne e servì altri dei) che io non ho comandato ai popoli di servire 
Tutte le particelle (LAMED, BETH, KAF ) prefisse al Nome Divino sono considerate parole 
profane, e possono essere cancellate. Ma quelle affisse es: Elohenu, Eloheka, queste 
appartengono al Nome Sacro e non possono essere cancellate. Questi sono i Nomi che non 
possono essere cancellati: “HaŠem” invece del nome tetragrammato. Yud-HE, Alef-Dalet 
(per dire Ado.nai) EL ELOHIM ELOHEKA, ELOHENU, ELOHEKEM, ELOHEHEM, 
ŠADAY, HaŠem Ṣevaot, Eyeh ašer Eyeh. Se uno scrive Alef Dalet (per dire Ado-nai), Alef 
Hè per dire (Io sono HaŠem), Šin Dalet, per dire ṢADAY , Ṣadi Bet per dire Ṣevaot si può 
cancellare Si può cancellare ciò che è aggiunto a un Nome Sacro. Nel caso Per HaŠem uno 
può cancellare la LAMED. Se uno scrive LAMED YUD-YUD può cancellare la LAMED. 
Se uno scrive YUD HE per significare il tetragramma oppure ALEF LAMED per significare 
E. lohim non può cancellare. 
Tutte le parole che contengono un Nome sacro non si possono cancellare. È insegnato in una 
BARAITA: Rabbi Yossè Bar Avraham insegna della 
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 אוה ןכש תואבצ ןיקחומ ויה םלשוריב ויה םינמוא םינבתוכ הריגח תיב
 לכ םעה  שארב תואבצ ירש ודקפו )י םירבד( רחא םוקמב לוח םש
 לוח אוהש דחאמ ץוח שדוק םהרבאב וניבאב םיבותכה תומשה
 ףא א"יו יבא תיבמ םיהלא יתוא ועתה רשאכ יהיו )ג״י:׳כ תישארב(
 הכימב םיבותכה תומשה לכ יתוא ועתה רבכ םיהלא ילוליאו שדוק אוה
 שדוק אוהש דחאמ ץוח לוח ולא ירה א"הבו ד"ויב ןיבותכ ןהש פ"עא
 תומשה לכ .הלישב םיהלאה תיב תויה ימי לכ )א״ל:ח״י םיטפוש(
 שדוק ולא ירה ד"מל ף"לאב םיבותכ ןהש פ"עא תובנב םיבותכה
 םיפא ךרא םוחרו ןונח לבא ךלמו םיהלא תובנ ךרב )ג״י:א״כ א םיכלמ(
 דיסח רשי קידצ רידא ןוילעו ארונו לודגו םמורמ םיכלמ ךלמ דסח ברו
 ידשימע לאימע ןיקלחנ ןניאש תומש ולא .לוח ולא ירה רובג םימת
 ןהש תומש ולא .ןיקלחנ ןניא לאהדפ רוצהדפ לאילמג ידשירוצ לאירוצ
 חנעפ תנפצ ערפ יטופ יפא הרחו ףא הרחו ןוא תיב לא תיב ןיקלחנ
 וללה ד"מ היוללה רמא הנרוחו הי וללה רמא דח לאומשו בר היוללה
 רמא ןאמ ןיעדי אלו קלחנ וניאו קחמנ היוללה ד"מ קחמנ וניאו קלחנ הי
 םדא יל ןתי םא יביבח ןמ תיעמש בר רמאד המ ןמ אד רמא ןאמו אד
 ושדקל  ןווכתנ אלש ובש היוללה לכ תא ינא קחומ מ"ר לש םילית רפס
 ל"ביר םשב ןומיס ר"אד ןיגילפ ןנברד ןוהילימ היוללה רמא וד יוה
 ןוגינב חוצינב רושיאב םילית רפס רמאנ חבש לש תונושל הרשעב
 ןלוכבש רשואמה הכרבב הליפתב הדותב הנירב לכשהב רומזמב רישב
 המ והבא יבר ימוק אעב הריעז יבר וב ןילולכ חבשהו םשהש היוללה
 ןיכה ינע רזעל יבר ןכהו ןכה ינע הנוי יבר ךמוק הפכ אכה ל"א ינענ
 אבא 'ר םשב בר אצי אל עמש אלו הנע אצי הנע אלו עמש ינתד ןיכהו
 ישאר הנעש אוהו בר םשב הנח רב אבא 'ר ןירמאד תיאו הנח רב
 היוללה )דיק םיליהת( םיקרפ ישאר ןוניא ןילייח יעב הריעז 'ר םיקרפ
 עמש םא ןינמ אב רב הייח 'ר ימוק ןועב 'ה םש תא וללה 'ה ידבע וללה
 ארוביצב ןימייק אייברבר ןנבר ימח ןנאד הממ ןול רמא אצי הנע אלו
 ידי ןיאצוי ולאו ולאו 'ה םשב ןירמא ןיליאו אבה ךורב ןירמא ןיליאו
 רמוא וניא לכא אלש פ"עא ןמא םדא אוה הנוע היעשוה יבר ינת .ןתבוח
 .הפוטק ןמא אלו המותי ןמא ןינוע ןיא ינת לכא ןכ םא אלא ונלכאש ךורב
 ותמשנ ףטקית הפוטק םימותי וינב ויהי המותי ןמא הנועה רמוא יאזע ןב
 ןהה הנוח בר רמא המותי ןמא אוה הז יא הבוטב םימי ךיראי הכורא
 תא ךריבש ם"וכע ינת ינע אוה המ עדי אלו ינע אוהו הכרבמל בחד
 ךכריב םא המוחנת ר"א ןמא וירחא ןינוע ןיא םשב וירחא ןינוע םשה
 םימעה לכמ היהת ךורב )ד״י:׳ז םירבד( ביתכד ןמא וירחא הנע ם"וכע
 דחא הרומא ךתלימ רבכ ל"א וכריבו לאעמשי יבר יב עגפ דחא ם"וכע
 המ ךיה 'ר וידימלת היל ןירמא הרומא ךתלימ רבכ ל"א ולליקו וב עגפ
 רורא ךיררוא )ט״כ:ז״כ תישארב( ביתכ ןול 'או ןהל תרמא ןהל תרמאד
 החשמה ןמשב חישמ ןהכ ןיב ןיא 'ינתמ י הכלה  :ךורב ךיכרבמו
 ןיב ןיא תוצמה לכ לע אבה רפ אלא םידגב הבורמל
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Casa di Haghirah che erano esperti scribi in Yerušalaim, che stavano cancellando la parola ṢEVAOT 

perché infatti in altro luogo non è un Nome Divino “Quando i comandanti ebbero finito di parlare i capi 

degli eserciti saranno messi come capi del popolo” (Deut. 20: 9). Tutti i Nomi Scritti in connessione con 

Avraham Nostro Padre sono santi eccetto uno: “quando D-o mi fece andare errabondo lungi dalla mia 

casa paterna, le dissi: devi farmi questo, dovunque andremo dì di me: è mio fratello”. E c’è chi dice che 

sia Santo, (e spiega il verso) che a causa di D. fui sviato.Tutti i nomi che sono in connessione con Mikah 

(sono non-divini). Yossè bar Avraham dice: tutti quelli scritti con YUD HE sono Sacri, quelli scritti ALEF 

LAMED sono non divini salvo uno di essi che è divino (Giud. 18:31) “Così Micah scolpì un’immagine 

che era altrettanto lunga della Casa di D-o che era in Šilo”. I nomi in connessione a Navot anche se sono 

scritti con ALEF LAMED sono sacri, (1Re 21:13) “Navot benedisse D-o e il re ecc.” 

Questi nomi sono profani e non sacri: Generoso, Misericordioso, lento all’ira, pieno di Bontà, Re dei Re, 

Altissimo, Forte, Giusto, Retto, Pio, Perfetto. Questi nomi indivisi non sacri AMIEL, AMIŠADAY, 

ṢURIEL, ṢURIŠADAY, GAMLIEL, PADAḤSUR, PADAḤEL. Questi sono i nomi che sono divisi ma 

non sono sacri: BETH EL, BET’ ON HARAH API, POTI FERA, SAFENAT PANEAḤ. Rav e Šemuel 

discutono sulla parola HALLELUYAH. Uno dice (sono due parole) HALLELU YUD-HE, e può l’altro 

dice HALLELU YAH (è una sola parola). Chi dice che HALLELUYAH sono due parole esse non 

possono essere cancellate. 

Chi dice che si tratta di una parola sola può essere cancellata ma non divisa. Ma noi non sappiamo chi 

dica questo e chi dica quello. Ecco le basi del ragionamento di Rav. Egli disse: ho ascoltato dal mio caro 

zio Ḥyià: se uno mi dà un libro dei salmi scritto da Rabbi Meir, io rimuovo tutte le HALLELUYAH da 

esso, perché non vi è l’intenzione di scrivere un nome sacro. Perciò appare (per Rav) HALLELUYAH 

come una sola parola. Ciò che stabiliscono i Rabbini differisce da quel che dice Rav, perché dice R. Simon 

in nome di Rabbi Yehošua Ben Levi, con dieci espressioni di lode dice il libro dei Salmi: fortuna, vittoria, 

melodia, istruzione, salmo, canzone, gioia ringraziamento, preghiera e benedizione. Il più grande è 

“Halleluyah” perché ambedue, la lode e il Nome divino sono nella stessa parola. Rabbi Zera’ domandò 

davanti a Rabbi Abahu cosa rispondiamo (nell’HALLEL). Gli disse Rabbi Abbà di Kipà di fronte a R. 

Yonah: si risponde così e così. R. L‛azàr rispose si risponde cosà e colà. 

Dissero i Maestri della Mišnah. Chi ha ascoltato ma non risponde è uscito d’obbligo, chi ha risposto ma 

non ha ascoltato non è uscito d’obbligo. Rav in nome di R. Abbà Bar Ḥanah, e c’è chi dice R. Abbà Bar 

Ḥanah in nome di Rav dice: chi risponde al capo di ogni sezione? Rabbi Zera’ domandò: qual è il capo di 

ogni sezione?  HALLELUYAH. Lodate o schiavi di HaŠem, Lodate il Nome di HaŠem. Sia il Nome di 

HaŠem benedetto da ora per tutta l’eternità (Sl. 113: 1-2) Chi ha ascoltato ma non risponde è uscito 

d’obbligo? 

Chi ha risposto ma non ha ascoltato non è uscito d’obbligo? Risposero loro, da quanto hanno insegnato i 

grandi Rabbini, si può fare. Questi stanno nel pubblico e dicono “Benedetto chi viene” e gli altri replicano 

“In Nome di HaŠem”. Ambedue hanno fatto la Miṣva’. Ha insegnato Rabbi Hošia‛: può rispondere uno 

Amen (alla benedizione dopo il pasto) anche se non ha mangiato. Ma non può dire “Benedetto Colui da 

cui abbiamo avuto il cibo e per il quale viviamo” senza che egli abbia mangiato ora. S’insegna: chi dice 

un Amen orfano, i suoi figli rimarranno orfani. Se il suo Amen sarà prolungato i suoi giorni, saranno 

prolungati in gioia. Ohimè per chi pronuncia un Amen orfano, disse R. Huna’: un Amen orfano è quello 

che essendo stata pronunciata una Benedizione, dica Amen pur non sapendo di che si tratti. È insegnato: 

se un goy benedice HaŠem, si dica Amen dopo di lui. Se lui dice una benedizione usando il Nome di 

HaŠem, non si risponde Amen dopo di lui (Deut.7:14): “Sarete benedetti fra tutti i popoli della terra”. 

Un goy venne davanti a Rabbi Yšma‛el e lo benedisse. Egli gli rispose: quello che è detto per te sia detto. 

Un altro venne e lo maledisse. I suoi discepoli gli chiesero: perché hai detto la stessa cosa all’uno e 

all’altro? Rispose “Sia maledetto chi ti maledice e benedetto chi ti benedice” (Gen. 27:29).  

Halakah 1:10 Mišnah  
Non c’è differenza fra un Gran Sacerdote unto con olio di unzione e quello consacrato dai paramenti, non 

l’offerta di un toro per le Miṣvot. Non c’è differenza fra 
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 ינת ארמג :הפיאה תירישעו כ"וי רפ אלא רבעש ןהכל שמישש ןהכ
 מ"רד מ"רכ אלדו רפ איבמ םידגב הבורמה ןיא רפ איבמ חישמ ןהכ
 ל"ת המ חישמ )ד ארקיו( מ"רד ט"מ רפ איבמ םידגב הבורמה רמא
 ךלמה הז לוכי חישמ ןנברד ןומעט המ םידגב הבורמה תא תוברל ןהכ
 הברמ ינאש לוכי וא    חישמ ל"ת םידגב הבורמ ףא לוכי ןהכ יא ןהכ ל"ת
 הפלחמ .חישמ ויבג לע ןיאש חישמ רמול דומלת המחלמ חושמ ףא
 ןוניא אכה חישמ )םש( ביתכ אכהו חישמ ביתכ אכה ןנברד ןותטיש
 הבורמה תא איצוהל ןירמא ןוניא אכהו םידגב הבורמ תוברל ןירמא
 הרומא השרפה לכ ןמת וניינעב שרדמו שרדמ לכ אליא ר"א םידגב
 ןיא אכה םרב םידגב הבורמה תא תוברל ןהכ רמאנ רבד הזיאל ןרהאב
 רמוא יתייה ןהכ רמאנ אלו חישמ רמאנ וליא ןרהאב הרומא השרפה
 ךרוצ יוה ריעש איבמ השעמ תגגש לעו רפ איבמ רבד םלעה לע םלועל
 הז רמוא יתייה חישמ רמאנ אלו ןהכ רמאנ וליא וא ןהכ רמאיש אוה
 רבד םלעה לע רמוא יתייה ךלמה תשרפ המדק רבכ רמאת ןיא ךלמה
 חישמ רמאיש אוה ךרוצ יוה ריעש איבמ השעמ תגגש לעו רפ איבמ
 ולש הפיאה תירישע איבהו רבע ןנחוי ר"א ןהכ רמאיש אוה ךרוצו
 היל ןידחיימ המ לוספ ול עראי אמש ויתחת רחא ןהכ ול ןיניקתמ :רשכ
 דחא ותוא .היל ליטק וד הימיע היל ןידחיימ ןונידהשמ יגח ר"א הימיע
 ןנחוי ר"א םינש ןיחשומ ןיאו ןיחשומ
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fra il Kohen (Gadol) che officia e il Kohen (Gadol) sospeso3 non vi è altra differenza 
se non il toro nel giorno di Kippur e il decimo di Efà. 
Gemara’: 
 Insegnano i Maestri della Mišnah che il Kohen Unto porta un toro (in sacrificio) ma 
non deve moltiplicare i suoi paramenti. Porta solo il toro. Questa non è l’opinione di 
Rabbi Meir. 
Rabbi Meir dice: deve moltiplicare i paramenti e portare un toro. Per quale appoggio 
scritturale Rabbi Meir ha per la sua opinione? (Lev. 4:3): “Qualora pecchi il 
sacerdote unto inducendo in colpa il popolo, dovrà offrire in espiazione del suo 
peccato un toro senza difetti come ḤATTAT” 
Quale Base scritturale determina la posizione dei Rabbini, (che applicano questo 
dovere solo al Kohen Unto? E’ scritto “Unto”, allora si applica anche al re , no perché 
è scritto “Kohen”. È possibile che si applichi al Kohen che è stato investito con i 
paramenti? No perchè il verso dice “Unto”. È possibile che includa il Sacerdote Unto 
per la guerra? Se la Torah dice “Il Kohen Unto” vuol dire che non ci sono altri unti. 
Qui i Rabbini trovano una contraddizione: perché è scritto “Unto” (nel caso del 
“qualora pecchi il sacerdote unto”) e qui è scritto “Unto” (nel caso di Lev. 4,5 
“Quindi il Sacerdote Unto prenderà il sangue del toro e lo porterà nella tenda della 
radunanza”. Qui dicono, il passaggio della Torah esclude il cambiamento di 
paramenti, lì invece dicono includerebbe il cambiamento dei paramenti. 
Dice R. Ilà c’è spiegazione e spiegazione. Ai nostri occhi tutta la sezione sta parlando 
di Aronne. Perché è detto “Il Kohen”? per includere i Kohen Gadol che sia investito 
solo dai molti paramenti. 
Se fosse stato detto “l’Unto” e non fosse stato specificato “il Kohen” avrei potuto 
dire che per un peccato involontario avrebbe dovuto offrire il toro, ma offriva una 
capra per un inadempimento. Così questo verso fa esplicito riferimento al Sacerdote 
(nell’esercizio delle funzioni).Se fosse stato detto “Sacerdote” ma non fosse stato 
specificato “Unto”, io avrei terminato che si riferiva al re. 
Non puoi dire quindi che stessi parlando prima della sezione dedicata al re (Lev 4:22-
26).Sul peccato nascosto il Sacerdote offre il toro e sul peccato involontario offre il 
capretto. Dunque, era necessario dire “Unto” e specificare “Sacerdote”.  
Dice Rabbi Yoḥanan: Se un Sacerdote lascia il suo ufficio e offre un decimo di EFA’ 
di farina fine va bene. 
Essi gli sostituiscono un altro Kohen per occupare il suo posto a causa della sua non 
validità 
Disse Rabbi Ḥagay: se designaste un altro sacerdote al suo posto, potrebbe ucciderlo. 
Essi sono ambedue Unti o ambedue non Unti. 
Dice Rabbi Yoḥanan: 

 
 
 
 
 

 
3 Per una qualsiasi problema di impurità il Kohen Gadol era 
temporaneamente rimpiazzato da un vice. In seguito il Kohen Gadol era 
reintegrato nelle proprie funzioni e il vice restava sospeso. 
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 וניא ינשה וילע הנוהכ תוצמ לכ ןושארה הז שמישו הז רבע הביא ינפמ
 הרישכ ותדובע דבעו רבע ןנחוי ר"א טוידה ןהכל אלו ג"כל אל רשכ
 עריאש ןירופיצמ םליא ןבב השעמ אדה ןמ הניעמשינ ימ לשמ ותדובע
 רמאו הלודג הנוהכב ויתחת שמישו םליא ןב סנכנו ה"יב ג"כל ירק
 המ ךלמה עדיו ג"כ לשמ וא םיבירק ןה ילשמ םוי לש ריעשו רפ ךלמל
 ימ ינפל תחא העש התשמישש אלא ךייד אל םליא ןב ול רמא ולאש
 השעמ הלודג הנוהכמ עסוהש םליא ןב עדיו ךייד םלועה היהו רמאש
 הכישח םע םירופכ םוי ברע יברע ךלמ םע אציש תיחמק ןב ןועמשב
 שמישו ויחא הדוהי סנכנ ותאמיטו וידגב לע ויפמ קור לש הרוניצ הזתנו
 העבש .דחא םויב םילודג םינהכ הינב ינש ןמיא תארו הנוהכב ויתחת
 ורמאו םימכח וחלש הלודג הנוהכב ושמיש םהלוכו תיחמקל ויה םינב
 תורעש יתיב תורוק ואר םא ילע אובי ןהל הרמא ךדיב שי ט"עמ המ הל
 תיחמיקד אחמיקו חמק איחמק לכ ןורמא .ימימ יקולח תרמיאו ישאר
 המינפ ךלמ תב הדובכ לכ )ד״י:ה״מ םיליהת( הלע ןורקו תלוס
 הפיאה תירישע איבמ המחלמ חושמ אהי לוכי השובל בהז תוצבשממ
 איבמ ויתחת דבוע ונבש תא וינבמ ויתחת )ו״ט:׳ו ארקיו( ל"ת ולש
 ןיינמו ויתחת דבוע ונב ןיאש המחלמ חושמ אצי ולש הפיאה תירישע
 םשבלי )׳ל:ט״כ תומש( ל"ת ויתחת דבוע ונב ןיאש המחלמ חושמל
 ונב שדוקב תרשל דעומ להא לא אב אוהש תא 'וגו וינבמ ויתחת ןהכה
 שדקב תרשל דעומ להא לא אב וניאש המחלמ חושמ אצי ויתחת דבוע
 א םימיה ירבד( רמאנש ג"כ הנמתמ אוהש ןינמ ויתחת דבוע ונב ןיא
 הוהד דכ הסוי 'ר ומע 'ה םינפל םהילע היה דיגנ רזעלא ןב סחניפ )׳כ:׳ט
 ומע םינפל ומע םינפל ל"א הוה יסוי  'ר יב רזעלא 'רל הרתנקמל יעב
 לאשנ אוהש ןינמ החימ אל העבגב שגליפ ימיבו החימ ירמז ימיב
 )ט״כ:ט״כ תומש( ןנחוי 'ר םשב אייח יבר םשב הייח 'ר אב 'ר הנומשב
 לש הלודגל אלא וירחא ל"ת המ וינבל ויהי ןרהאל רשא שדוקה ידגבו
 שדוקה ידגבו ןנחוי 'ר םשב ימיא 'ר הנומשב דבוע אוהש ןינמ וירחא
 לש הלודגל אלא וירחא רמול דומלת המ וינבל ויהי ןהכה ןרהאל רשא
 אוה המב לאשנ אלא דבוע רמא אל יתייה ךמע הנוי 'ר ל"א וירחא
 םימכחו אנתו המורד ןמ ארפק רבד אתינתמ היעשוה בר יתייא לאשנ
 טוידה ןהכ לש העבראב אלו ג"כ לש הנומשב אל רשכ וניא םירמוא
 והי אלש דבוע וניא המלו העבראב דבוע אהיש היה ןידב אב יבר רמא
 דבוע אוהש םימעפ העבראב דבוע םימעפ לודג ןהכ וניאר םירמוא
 לאשנ אוה ץוחבמ אלו דבוע אוה םינפבמ אלו הנוי ר"א הנומשב
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come il precedente, questo passa e l’altro serve al suo posto per tutte le cose comandate al 
sacerdote. Il secondo non è valido né come Kohen Gadol né come Kohen semplice. Dice Rabbi 
Yoḥanan: se passa, passa dal proprio compito sacerdotale e quest’altro serve al suo posto. 
Ad esempio: accadde a Ben ‛Elem da Sefforide che capitò una polluzione involontaria al Kohen 
Gadol nel giorno di Kippur, e Ben ‛Elem entrò al suo posto per sostituirlo e disse al re: il capretto 
e il toro che sono stati offerti oggi, sono offerte mie o del Kohen Gadol? 
Allora capì il re cosa stava domandando e gli rispose: Ben ‛Elem, non ti basta che tu offra servizio 
per un’ora di fronte a Colui che parlò e il mondo fu? Ben ‛Elem capì che era stato tolto dal Gan 
Sacerdozio. 
Accadde a Šim’on Ben Qimḥit che uscì insieme al re la sera di Yom Kippur ed ebbe uno sputo 
dalla bocca del re sui suoi abiti, e diventò impuro; dopodiché entrò suo fratello Yehudah che servì 
al suo posto. In quel giorno sua madre Qimḥit ebbe il piacere di vedere due figli nell’ufficio di 
Kohen Gadol. 
Sette figli ebbe Qimhit, e tutti servirono come Gran Sacerdote. I Maestri inviarono 
(un’ambasceria) e dissero a Qimḥit: la farina è fine ma la farina (Qemaḥ) di Qimḥit è fior di farina. 
Essi le dissero questo verso: (Sl. 45:13):“Tutto l’onore di una principessa è quello che si trova nel 
suo intimo, e la sua veste è superiore ai gioielli d’oro” 
Potrebbe il Sacerdote Unto per la guerra portare il decimo di Efà (alla cessazione del servizio)? 
(Lev 6:15) “Il Sacerdote unto in sostituzione del predecessore la farà; legge per tutti i tempi”. Ogni 
figlio che sostituisse il Gran sacerdote offriva dunque un decimo di Efà. Ciò escludeva il Sacerdote 
Unto per la guerra, il cui figlio non gli succedeva.  
La scrittura dice: (Esodo 29:30) :”Colui dei suoi figli che gli succederà ed entrerà nella tenda della 
radunanza per officiare in luogo santissimo porterà per sette giorni questi sacri indumenti” 
Ciò esclude il sacerdote unto per la guerra che non si recava nel luogo santissimo per officiare, e 
suo figlio non officia al suo posto. 
E da quale verso impariamo che il Sacerdote unto per la guerra poteva essere unto come officiante? 
Da dove è scritto (1° Cr. 9:20): “Pinḥas figlio di El’azar fu quello che officiava in tempo passato, 
e HaŠem fu con lui” (servì come Sacerdote Unto per la guerra e come Kohen Gadol) 
Rabbi Yossè parlò criticamente a R. El’azar B. Yossè Bar Avraham, avrebbe voluto dire a volte 
era con lui a volte era contro di lui. Nei giorni di Zimrì era con lui e nei giorni della concubina di 
Gibah era contro di lui.  
E da dove impariamo che (il Sacerdote Unto per la Guerra) riceveva i sacri otto paramenti? 
Rabbi Ba, R. Ḥyiah in nome di Rabbi Yoḥanan dice: (Esodo 29:29) “Gli indumenti sacri di Aron 
saranno destinati dopo di lui ai suoi figli, affinché essi ne siano rivestiti quando si tratterà di fare 
la loro unzione e la loro iniziazione.  
Perché la Scrittura dice “dopo di lui”? è per indicare lo officio di Gran Sacerdote. Perciò se lui 
officia con otto paramenti, Rabbi Immì, in nome di Rabbi Yoḥanan insegnano: gli indumenti sacri 
che erano di Aron saranno dei suoi figli dopo di lui. Perché dice “dopo d lui” per indicare lo officio 
del Gran Sacerdote. Dice R. Yonah: sono con te non è detto “officia”, ma “riceve domande”. (Da 
qui sappiamo che il Sacerdote unto per la guerra riceve le domande, per cui veste gli otto 
paramenti). Rav Hošià dà una tradizione tannaitica, di Bar Qapparà del Sud, e insegna la seguente 
BARAITA: i Maestri dicono che non è valido far officiare il Gran Sacerdote con otto paramenti e 
il Kohen semplice con quattro paramenti. Dice Rabbi Ba, secondo il giudizio, dovrebbe officiare 
con quattro paramenti. Perché non officia così? Perché non si dica: abbiamo visto il Gran 
Sacerdote a volte officiare con quattro paramenti. poiché egli officia con otto paramenti. Dice 
Rabbi Yonah egli forse non fa il suo servizio sull’altare interno e non fuori (davanti al pubblico)? 
Ma egli riceve le domande 
 
 

 



14b 
 
 אל לארשי לכ לש ןהיבא ןופרט 'ר יכו ץוחבל םינפבמ רבד ןיב ןיעוטו
 ןרהא ינבו  )׳ח:׳י רבדמב( ינתד ןברק תעיקתל להקה תעיקת ןיב העט
 רמא הביקע 'ר ירבד ןימומ ילעב אלו םימימת תורצוצחב ועקתי םינהכה
 רגיח אמיא יחא ןועמש תא יתיאר אל םא יינב תא חפקא ןופרט יבר ול
 הביקע 'ר ול רמא עקותו ודיב ותרצוצח הרזעב דמוע וילגרמ תחאב
 יבר ול רמא ןברקה תעשב רמוא ינאו להקה תעשב אלא תיאר אל אמש
 תא יתיארש ינא לאמשו ןימי התיטה אלש יינב תא חפקא ןופרט
 ךממ שרופה לכ אה העומשה לע םיכסמו שרוד התאו יתחכשו השעמה
 ל"ת המ ותוא חשמי רשא ןהכה רפכו )ב״ל:ז״ט ארקיו( וייחמ שרופכ
 תוברל ןיינמ ומצע ןרהא אלא יל ןיא ןרהאב הרומא השרפה לכש יפל
 ןמשב חושמ אלא יל ןיא ותוא חשמי רשא רמול דומלת רחא ןהכ
 ןיינמ ודי תא אלמי רשאו רמול דומלת ןיינמ םידגב הבורמה החשמה
 ןירסיקד ןנבר הנמתמ אוה המב ןהכה רפכו ל"ת הנמתמה ןהכ תוברל
 םינקז ןינממש הרמא אדה הריעז 'ר רמא הפב ףסוי רב אייח 'ר םשב
 םירבד 'דב ךב רוזח ןכ הרמא אתינתמ אדא רב אייח יבר רמא הפב
 :ד"ב בא ךשענו רמוא תייהש
 ללכה הז םיחספ אלא הנטק המבל הלודג המב ןיב ןיא 'ינתמ אי הכלה
 ברק וניא בדינ אלו רדינ אל וניאש לכו המבב ברק בדינו רדינ אוהש לכ
 :המבב
 אפוסב ארעצ ןמ אדעוו תיבל תחנ אלד גלפו ןינש תלת דבע י"ר ארמג
 רמאו לאע הלימ ןוכל תדחמו תחנ יניס רחמל הימליחב רזעלא 'ר אמח
 היירק ןידה ןמ תורוכבב הדובע אהתש הזה טשוקה טשק ןכיאמ ןוהימוק
 'וגו םירצמ ץראב רוכב לכ יתוכה םויב רוכב לכ יל יכ )ז״י:׳ח רבדמב(
 ןכל םדוק 'וגו םיטפש השעא םירצמ יהלא לכבו )ב״י:ב״י תומש( ביתכו
 לודגה הנב ושע ידגב תא הקבר חקתו )ו״ט:ז״כ תישארב( ןישוע ויה המ
 הלודג הנוהכב שמשמ היהש תודומחה והמ תיבב התא רשא תודומחה
 ובירקהש תורוכבה ולא םיעשר הטמ 'ה רבש  )׳ה:ד״י והיעשי( יול ר"א
 םירכז םינטקו םילודג תופועו היחו המהב המבב ברק לכה הליחת לגעל
 ברק לכה םיאמט אל לבא םירוהט ןימומ ילעב אל לבא ןימימת תובקנו
 ןכ תושעל ןיאשר הזה ןמזב ם"וכעו חותינו טשפה ןינועט ןניאו הלוע
 )ד״י:׳וא לאומש( הנינח רב יסוי 'ר םשב והבא יבר ןיינמ תובקנו םירכז
 'ר רמא ןיינמ ןימומ ילעב אל לבא םימימת 'הל הלוע ולעה תורפה תאו
 איירבחל רזעל 'ר טשפ אסי
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Di fuori (di fronte al pubblico).  
Perciò R. Țarfon insegnò che i padri di tutto Israele non sbagliarono fra il suono dello Šofar verso 
la Comunità e il suono dello Šofar in occasione di un sacrificio? Come è scritto (Num. 10:8) “E 
i figli Aron, i Sacerdoti suoneranno le trombe” Quando loro erano puri e non quando essi erano 
immacolati e non quando erano macchiati d’impurità, parole di Rabbi Aqivah. Gli disse Rabbi 
Țarfon possa io seppellire i miei figli se non ho visto Šim’on, mio fratello che era zoppo da una 
gamba, in piedi nel recinto del Tempio con la tromba d’argento in mano e la suonava. Gli disse 
R. Aqivah lì non ho visto che tu lo abbia visto solo nel raduno di tutta la comunità (Deut. 31:12). 
Ma io dico (che si applica solo) nell’ora di un’offerta di sacrificio. (Si riferisce alla regola 
secondo la quale colui che suona la tromba nell’avvisare il sacrificio deve essere in stato di 
purità). Gli rispose R. Țarfon, possa io seppellire i miei figli che tu non ti sia sbagliato, se era la 
destra o la sinistra. Io sono uno che ha visto l’avvenimento, ma ho dimenticato (la sua 
spiegazione) ù Ma tu puoi spiegarlo appoggiandosi alla legge tradizionale. Così tutto ciò che sarà 
lasciato da te sarà fuori della propria vita. (Lev. 16:32) “E farà espiazione il Sacerdote che sarà 
stato Unto “Che vuol dire questo verso? Dato che tutta la sezione parla di Aron, non ho che solo 
Aronne da dove trarre che si tratta di altro Sacerdote? Il testo dice: “”Il Sacerdote che sarà stato 
Unto”. Non ho che l’unzione con olio di unzione la molteplicità dei paramenti (anche lui ha la 
stessa regola) La Torah dice “farà espiazione il Sacerdote che sarà stato Unto” parla del Sacerdote 
Unto, da dove si trae che parla anche di quello investito coi paramenti (il verso continua ) “o che 
avrà preso in sua mano”. I Rabbini di Cesarea in nome di R. Ḥyiah bar Yosef “per un ordine 
orale” (avveniva la nomina). Dice Rabbi Zera’ così è detto che gli anziani nominassero. Dice 
Rabbi Ḥyiah bar Adà i Maestri della Mišnah indicano così come è detto nella Mišnah Eduyot 
quando dice: “torna indietro da quattro tuoi insegnamenti” e ti faremo capo del Bet Din  
Halakah 1:11 Mišnah:  
Fra una BAMAH (altura sacra) grande e una piccola non c’è differenza se non che soltanto sulla 
prima si potevano offrire i sacrifici pasquali. Questa è la regola generale: qualunque sacrificio 
proveniente da voto o da offerta spontanea può essere offerto su una BAMAH e tutto ciò che non 
proviene da voto o da offerta spontanea non può essere offerto sopra una BAMAH 
Gemara’:  
Rabbi Yoḥanan passò tre anni e mezzo senza recarsi alla Casa di Studio, per la propria angoscia 
(per la morte di Šim‛on ben Laqiš). Alla fine, Rabbi El‛azar vide in sogno che all’indomani il 
Sinai sarebbe disceso e avrebbe fatto parole nuove. (L’indomani Rabbi Yoḥanan) scese e parlò 
di fronte a loro (agli allievi) dicendo: da dove traiamo questo fatto, che il servizio sacrificale 
fosse fatto dai primogeniti (prima dei Kohen): dal decreto che dice (Num. 8:17) “Perché a me 
appartiene ogni primogenito dei figli d’Israele, sia d’uomo sia di bestia. Nel giorno in cui colpii 
ogni primogenito nella terra d’Egitto Io li consacrai a me” ed è scritto anche (Esodo 12:12): “Io 
percorrerò il paese d’Egitto in quella notte e percuoterò ogni primogenito nel paese d’Egitto 
dall’uomo alla bestia, e farò giustizia di tutte le divinità egiziane, Io sono HaŠem”. Cosa facevano 
i primogeniti prima di ciò? 
(Gen. 27:15) “Rebecca prese poi gli abiti più belli di Esaù suo figlio maggiore che aveva presso 
di sé in casa, e li fece indossare a Giacobbe suo figlio minore” 
Cosa erano “gli abiti più belli”? Quelli con cui serviva come Gran Sacerdote. Disse Rabbi Levì: 
(Is. 14:5) “Ha spezzato HaŠem lo scettro dei malvagi”. Ciò si riferisce ai primogeniti che 
offrirono sacrificio al vitello d’oro a capo del popolo. (Tos. Ṣevaḥim 13:1) Ogni cosa può essere 
offerta sulla BAMAH: bestiame grande e minuto uccelli, grandi e piccoli, maschi e femmine, 
purché siano perfetti e non imperfetti, puri e non impuri. Tutto può essere offerto come sacrificio 
di olocausto, anche senza scuoiarlo e farlo a pezzi. Un goy a quel tempo poteva fare ciò. Da dove 
si trae “Maschi e femmine”? Rabbi Abahu un nome di Rabbi Yosse’ Ben Avraham cita il verso 
(1 Sam. 6:14) “Essi offrirono i vitelli come olocausto a HaŠem” Perfetti, non imperfetti da dove 
si trae?  Yossè bar Avraham dice: Rabbi El’azar ha spiegato ai suoi colleghi 
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 םיטרימ ןהירביאב םימילש והיש רשב לכמ יחה לכמ )ט״י:׳ו תישארב(
 םיטרימל טרפ ףנכ לכ רופצ לכ )ד״י:׳ז תישארב( רזעל יבר טשפ
 ןינכיסד עשוהי 'ר יפפ יברד הירב אבא 'ר ןיינמ םיאמט אל לבא םירוהט
 תישארב( יל רמאנ רבכ רמא הרות ךותמ הרות חנ הגה יול 'ר םשב
 ןירוהטב בותכה הביר רבד הזיאל לכ תא םכל יתתנ בשע קריכ )׳ג:׳ט
 הדוהי בר םשב אב 'ר ןכ תושעל ןיאשר הזה ןמזב ם"וכעו תונברקל
 יברל לאש סונינוטנא חילש ול תושעיהל רוסאו ועייסל לארשיל רוסא
 ל"א תרוטק ול תושעל והמ וינבא זונגו והינב ל"א חבזמ תונבל והמ
 םכל םכל ושעת אל )ז״ל:׳ל תומש( ינת ןכ אל הינממסמ תחא הב רסח
 סונמור 'ר ןיגב היננח ר"א םכל םירחא םה ןישוע לבא ןישוע םתא ןיא
 תיא סונינוטנא רייגתאד ןירמאד ןילימ תיא היל הינידבעי יבר היחלשד
 םויב תוחפ לענמב אצוי ותוא ואר סונינוטנא רייגתיא אלד ןירמא ןילימ
 ךכב ןיאצוי םימש יאירי וליפא ןכש הנימ עמש תא המ םירופיכה
 ל"א ןיא ל"א יתאד אמלעל ןתיול ןמ תא יתלכיימ יברל רמא סונינוטנא
 ךל דיבענ המ ל"א יל לכיימ תא ןתיול ןמו ינתלכייא אל אחסיפ רמיא ןמ
 עמשד ןויכ וב לכאי אל לרע לכ )ח״מ:ב״י תומש( ביתכ אחסיפ רמיאבו
 תילכתסיא  אל ידידב ל"א יתרוזג ימח יבר ל"א היבגל אתא רזגו לזא ןכ
 ותלימב טיבה אלש שודקה וניבר ומש ארקנ המלו ךדידב אלא יומוי ןמ
 עבטמ תרוצב טיבה אלש םישדקה שדוק שיא םוחנ ארקנ המלו וימימ
 רייגתנ ןירמא ןנברד ןוהילימ סונינוטנא רייגתיאד הרמא אדה וימימ
 קדצ יריג ןה ןיאב םא רזעל 'ר םשב והבא 'ר היקזח ר"אד סונינוטנא
 רזעל 'ר הנינח ןב יסוי 'רו רזעל 'ר םשארב אב סונינוטנא אבל דיתעל
 ינב ובירקה תולוע רמא הנינח ןב יסוי  'ר חנ ינב ובירקה םימלש רמא
 לבהו )׳ד:׳ד תישארב( ביתכהו הנינח ןב יסוי 'רל רזעל 'ר ביתה חנ
 ןמ הנינח ןב יסוי 'ר הל דבע המ ןהבלחמו ונאצ תורוכבמ אוה םג איבה
 חלשיו )חי תומש( ביתכ אהו הנינח ןב יסוי 'רל רזעל 'ר ביתה ןוהינימש
 הנינח ןב יסוי 'ר הל דבע המ 'וגו תולוע ולעיו לארשי ינב ירענ תא
 הנינח ןב יסוי 'רל רזעל 'ר ביתה חותינ אלבו טשפה אלב ןפוגב ןימילש
 הל דבע המ םיהלאל םיחבזו הלוע השמ ןתוח ורתי חקיו )םש( ביתכהו
 ןוגלפתיא רמא הנוח 'ר ורתי אב ת"מ רחאל ד"מכ הנינח רב יסוי 'ר
 רמא הנרוחו ורתי אב הרות ןתמל םדוק רמא דח יאני 'רו יבר יב הדוהי
 הניעמשינ אד רמא ןאמו אד רמא ןאמ ןיעדי אלו ורתי אב ת"מ רחאל
 רמא היקזח עמש המ השמ ןתוח ןידמ ןהכ ורתי עמשיו )םש( אדה ןמ
 רמא יול 'ר עמש ףוס םי תעירק רמא עשוהי 'ר עמש ףוס םי תעירק
 רחאל רמא וד יוה עמש ת"מ רמא יבר יב הדוהי עמש קלמע תמחלמ
 העייסמ אדו ןנחוי יבר םשב אייח יברו אב יבר ורתי אב הרות ןתמ
 ןופצ ירוע ןמית יאובו ןופצ ירוע )ז״ט:׳ד םירישה ריש( הנינח ןב י"רל
 יאובו ררועתנו ןשי היהש רבד ירוע והמ ןופצב תטחשנש הלועה הז
 םורדב ןיטחשנ ןהש םימלש ולא ןמית
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Da dove si trae che il sacrificio deve essere fatto con animali integri in tutti i loro membri? Da (Gen. 
7:14) “Da ogni animale vivente secondo la sua specie”. Questo significa che devono essere integri di tutti 
i loro arti. Così pure è scritto “tutti gli uccelli, tutti gli animali forniti di ali”. Quindi. in particolare, esclude 
quelli spennacchiati. R. Abbà B. R. Pappi, R. Yehošua‛ di Siḥnin in nome di Rabbi Levi: la sezione di 
Noaḥ è Torah in mezzo alla Torah. Perciò è scritto (Gen. 9: 3) “come i vegetali io vi do ogni cosa” Perché 
questo verso inclusivo? Per destinare le bestie pure per sacrificio. E i goym in quel tempo potevano offrire 
sacrifici. Rabbi Ba in nome di Rav Yehudah: a un israelita è proibito aiutarli in questo o essere dei loro 
inviati. Antoninus domandò a Rabbì: qual è la vostra legge per costruire un altare?  Rispose: lo costruiamo 
con un recinto di pietre. Domandò (ancora Antoninus) qual è la legge per preparare il sacro profumo? 
Rispose Rabbì: manca una di queste erbe: non è forse insegnato: (Esodo 30:37) “Questo profumo che 
sarà fabbricato, voi non ne potrete fare per vostro uso la stessa composizione, ciò sarà per voi cosa sacra 
riservata a HaŠem”. Però altri lo possono fare per voi. Dice Rabbi Ḥanina’, fu a causa di Rav Romanos. 
Rabbi dette le istruzioni per farlo. Ci sono molte cose che indicano che Antoninus si convertì 
all’ebraismo, altre cose che indicano che Antoninus non si convertì. Videro Antoninus che uscì con 
sandali rotti di Yom Kippur, ma cosa puoi dire da questo perché persino i “tementi del Cielo” uscivano 
così. Antoninus domandò a Rabbi: “mi farai mangiare la carne del Leviatano nel Mondo a Venire?” Lui 
gli rispose “Si”.        Gli disse: “Ora non mi fai mangiare l’agnello pasquale, ma mi farai mangiare la 
carne del Leviatano?” Egli gli rispose “Che cosa posso fare per te? Rispetto all’agnello pasquale è scritto 
“Nessun incirconciso ne mangerà?” (Esodo 12:48) Gli rispose (Antoninus): guarda la mia circoncisione.             
Egli gli disse “non ho visto la mia dai giorni della mia vita, potrei vedere la tua?” Perché fu chiamato 
“Rabbenu HaQadoš”? Perché non guardò la sua circoncisione tutti i giorni della sua vita. 
Perché fu chiamato “Il Misericordioso uomo santo dei santi”? Perché non girò gli occhi sull’immagine 
di una moneta4 tutti i giorni della sua vita. Questo indica che Antoninus era convertito all’ebraismo. Disse 
R. Ḥizqiah, in nome di Rabbi Abahu in nome di R. L‛azàr “se i proseliti di giustizia andranno nel Mondo 
a Venire Antoninus sarà alla loro testa”. Yossè Bar Avraham Bar Avraham riferì che R. L ҆ azàr diceva 
che i Bené Noach5 offrono sacrifici di pace. Yossè Bar Avraham Ben Ḥanina’ disse invece: i Benè Noaḥ 
offrono sacrifici di olocausto. Disse Rabbi L’azàr a Rabbi Yossè bar Avraham: è scritto (Gen. 4:4) “E 
Abele portò anche dei primogeniti del suo gregge e delle loro parti grasse”.Come fece a interpretare 
Yossè Bar Avraham bar Avraham che erano state offerte le parti grasse (ciò che indicava un sacrificio di 
pace). Disse R. L’azàr a Yossè Bar Avraham: è scritto anche (Esodo 24:5) “Incaricò poi i giovani figli i 
d’Israele di offrire olocausti, ed essi immolarono tori come sacrifici di ringraziamento detti Šelamim in 
onore di HaŠem”.Che cosa disse Rabbi Yossè ben Ḥanina’? Che era stato offerto l’intero corpo 
dell’animale, cioè non erano stati scuoiati o tagliati a pezzi. R. L‛azàr obiettò a Yossè bar Avraham bar 
Avraham (Esodo 18:12) “E Yitro, suocero di Mošeh offrì olocausti e sacrifici in onore di HaŠem” (ciò 
indica che potevano essere olocausti o sacrifici di pace). Che cosa fece Yossè Bar Avraham bar Avraham? 
Che ciò spiega che solo dopo il dono della Torah si convertì Yitro. R. Huna dice: discussero fra loro 
Yehudah figlio di Rabbi e R. Yanay: uno diceva che Yitro si convertì prima del dono della Torah, e l’altro 
diceva dopo il dono della Torah. Ora noi non sappiamo chi dei due dicesse questo e chi dei due dicesse 
quello. Noi abbiamo ascoltato la citazione (Esodo 18:1) “ascoltò Yitro sacerdote di Midian, suocero di 
Mošeh”. Che cosa ascoltò? Hizqiah dice: l’apertura del Mar Rosso, R. Yehošua‛ dice ascoltò l’apertura 
del Mar Rosso. Rabbi Levi dice: la Battaglia contro ‛Amaleq. Yehudah figlio di Rabbì disse: ascoltò la 
notizia del dono della Torah. Di conseguenza secondo Rabbì, Yitro si convertì dopo il dono della Torah. 
Rabbi Ḥyiah in nome di Rabbi Yoḥanan e anche si appoggiò a R. Yehudah Ben Ḥanina', (Cant. 4:16) 
“Alzati vento del Nord, vieni vento del Sud, soffia sul mio giardino, si diffondano gli aromi. Venga il 
mio amico nel suo giardino e mangi i suoi deliziosi frutti.” Qual è il significato di “Alzati vento del 
Nord”? Si riferisce alle offerte di olocausto, che erano uccise al Nord dell’altare. Qual è il significato di 
“Alzati”? Perché è come chi, stava dormendo e si risveglia. Qual è il significato, di “Vieni vento del 
Sud”? Essi sono i sacrifici di pace detti Šelamim, che erano uccisi a Sud 

 
4 Sulle monete romane c’era il volto dell’imperatore o altri segni pagani. 
5 I Benè Noaḥ , i Noaḥidi sono i goym che rispettano le 7 mizvot noaḥide 
date ad Adamo e perfezionate a Noè 
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 הנינח רב יסוי 'ר הל דבע המ שודיח לש היהש רבד יאוב והמ
  ןותנ אוהש ה"ב ונביו ואוביו ןופצב תונותנ ןהש תוילגה וררועתישכל
 ןיד ףוא יול 'ר םשב ןינכיסד עשוהי 'ר יפפ 'רד הירב אבא 'ר םורדב
 הלועה איה הלועה הרות תאז )י ארקיו( הנינח ןב יסוי 'רל עייסמ היירק
 )א״י:׳ז ארקיו( רמא םימלש יבג יתא אוה דכ ןיבירקמ חנ ינב ויהש
 בירקי רשא אלא ןאכ ביתכ ןיא בירקה רשא םימלשה חבז תרות תאז
 יבג לע ןיפרשנ ןה ןכיא ןיפרשנה םיריעשו םיפרשנה םירפ אבהלו ןכימ
 יניכ םיחספ אלא הנטק המבל הלודג המב ןיב ןיא ןנינתד המ ןמ רבקה
 'רכ אלדו דבלב םיחספ אלא הנטק המבל הלודג המב ןיב ןיא אתינתמ
 חספו תאטח ןיא הלודג המבב דיחיל חספו תאטח רמא הדוי 'רד הדוי
 להאב בירקמ רוביצהש המ לכ הדוהי 'ר רמא ינת הנטק המבב דיחיל
 דעומ להוא ןיב המ לגלגבש דעומ להאב בירקמ אוה רבדמבש דעומ
 רתיה ול היה אל רבדמבש דעומ להא לגלגבש דעומ להואל רבדמבש
 ןיאו וגג שארב ותמבו המב רתיה ול היה לגלגבש דעומ להא המב
 המ לכ םירמוא םימכחו דבלב םימלשו הלוע אלא הילע בירקמ
 דעומ להאב ןיבירקמ רבדמבש דעומ להאב ןיבירקמ דיחיהו רוביצהש
 לככ לגלגב ושעת אל )׳ח:ב״י םירבד( הדוי 'רד אמעט יאמ לגלגבש
 תורשי ידיל אב אוהש רבד םש ושעת המ םויה הפ םישוע ונחנא רשא
 ויניעב רשיה שיא םוקמב ןנברד ןומעט המ םימלשו הלוע וז וז וזיאו
המו םויה הפ םישוע ונחנא רשא לככ ןושעת אל השעי
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Che cosa significa “vieni”? Allude a una cosa che si rinnova. 
Come ha interpretato Rav Yossè bar Avraham questo verso? Si tratta del risvegliarsi 
degli esiliati che sono a Nord e che vengono e ricostruiscono il Santuario che è posto 
a Sud.  
R. Abbà figlio di Rav Pappì, R. Yehošua‛ di Siḥnin in nome di R. Levi anche questo 
giudizio sostiene l’insegnamento di Rabbi Yossè ben Avraham (Lev. 6:9) “Questa è 
la Torah del sacrificio di olocausto” che i figli di Noach hanno offerto. Qui è invece 
quando hanno offerto sacrifici di pace è scritto (Lev. 7:11) “Questa è la Torah dei 
sacrifici di pace (Šelamim) che una persona può offrire a HaŠem” 
Qui non è scritto “che una persona offre” ma “Che una persona può offrire” 
Da dove si trae che non c’è differenza fra una BAMAH grande e una piccola? Dalla 
Mišnah che dice. Non c’è differenza fra una BAMAH grande e una piccola salvo che 
per il sacrificio dell’agnello pasquale.  
Ciò non è d’accordo con l’opinione di R. Yehudah, perché R. Yehudah dice il 
sacrificio di Ḥattat e l’agnello pasquale del singolo erano offerti su una BAMAH 
piccola,  
Insegna R. Yehudah tutto ciò che il pubblico nel deserto sacrificava davanti alla 
Tenda della Radunanza si sacrificava davanti alla Tenda della radunanza che era in 
Gilgal. 
Che differenza c’era fra la Tenda della Radunanza del deserto e la Tenda della 
Radunanza che era in Gilgal? 
Che davanti alla Tenda della Radunanza del deserto non c’era (il permesso di offrire 
sacrificio sulla) BAMAH, davanti alla Tenda della Radunanza che era in Gilgal c’era 
inoltre il permesso della BAMAH (per offrire sacrificio) . 
Chi aveva una BAMAH sul proprio tetto poteva offrire come singolo non poteva 
offrire che un olocausto o un sacrificio di pace. 
I Maestri dicono: tutto ciò che il pubblico e i singoli offrivano in sacrificio davanti 
alla Tenda della Radunanza nel deserto essi offrivano anche davanti alla Tenda della 
Radunanza che era in Gilgal. 
Da dove trae la sua opinione R. Yehudah? Dal verso che dice: (Deut. 12:8): “Non 
farete voi tutti, come facciamo qui noi oggi, ognuno come gli aggrada” che è un 
discorso che viene per moralizzare (i luoghi dei sacrifici). Cosa significa? Secondo i 
Maestri ciascun singolo fa quel che è retto ai suoi occhi (all’epoca in cui le BAMOT 
erano permesse) cioè brucia sacrifici di olocausto e sacrifici di pace.  
“Non farete voi tutti come noi facciamo oggi qui” cosa 
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 'ר םימלשו הלוע וז וז וזיאו תורשי ידיל אב אוהש רבד םש ושעת
 רתוהו וגג שארב ותמבו רהזוה רתוה דיחיהו רהזוה דיחיה רמוא הדוהי
 רתוה רוביצ ורהזוה דיחיהו רוביצה ףא ירמא ןנבר םימלשלו הלועל
 המ אלא איבמ וניא רוביצה ש"ר םשב ינת ורוסיאב ןל דיחי וללכמ
 המ קספ אל דוע ינש רשעמ עבקנשמ ש"ר רבס בותכה וילע עבקש
 תבדנ רמוא הסוי  'ר ןהיניב רבד םלעה רפ רמא לממ רב אב 'ר ןוהיניב
 השא ןאכ תיל ןנחוי ר"א השאה דחאו שיאה דחא ינת ןהיניב רוביצה
 תוריזנ תוריזנ ןאכ תיל ןנחוי ר"א תוריזנה ףא ינת השרפב בותכ שיא
 'רכ אלד םיכסנ אנת ןאמ ןוב 'ר יב הסוי ר"א םיכסנה ףא ינת איה הבוח
 ןיבירק היכסנ ןיא ץראל לארשי וסנכנשמ ףא ינא רמוא רמוא 'ר ינתד
 ןיא 'הל רכש ךסנ ךסה שדקב )׳ז:ח״כ רבדמב( אמעט המ םינפבמ אלא
 ןיינמ אדה ןמ הניעמשינ ץוחבמ ןיינמ םינפבמ אלא השעת אלב ביתכ
 המב רוסיא תעשב רוביצ תמבלו דיחי תמבלו דיחילו חספל טחושל
 חספה תא חובזל לכות אל )׳ה:ז״ט םירבד( ל"ת ת"לב   רבוע אוהש
 תועש ששמ טחושב 'א ל"בשר ןיכה רמא תאו תרכ שונע תחאב
 רוסיא תעשב רמוא אוה המלו המב רתיה תעשב ומשל אלש ןלעמלו
 ותמב רוסיא תעשב המב
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fecero? Fecero lì una cosa per moralizzare (i sacrifici). Dunque (si potevano offrire 
sulla BAMAH) i sacrifici di olocausto e i sacrifici di pace. 
R. Yehudah dice: il singolo fu avvertito, e al singolo fu concesso il permesso. Per 
questo sulla BAMAH che era sul tetto della propria casa, fu permesso che offrisse 
olocausto e sacrifici di pace. 
I Rabbini dicono che anche il pubblico come il singolo. Fu avvertito il pubblico, si 
permise dalla comunità il singolo. Ma il singolo rimase sotto la proibizione. (cioè al 
singolo fu proibito di creare una BAMAH nei campi, mentre al pubblico fu permesso, 
nell’epoca del Tabernacolo a Gilgal)6 
Dice Rabbi Šim’on anche il pubblico offriva (sulla BAMAH al tempo di Gilgal) quel 
che stabilisce per esso dalla Torah. 
Rabbi Šim’on è dell’opinione che quel che dalla Torah era stata prescritta, (es. ) la 
seconda decima. non sarebbe poi stata interrotta? 
Rabbi Ba Bar Mamel dice: un toro offerto per peccato involontario era un obbligo 
stabilito fra loro. 
Rabbi Yossè dice: un’offerta del pubblico è un obbligo stabilito fra loro.  
È insegnato il luogo era uno per un uomo o una donna. 
Dice Rabbi Yoḥanan lì non era posto per una donna. Un uomo è scritto nella sezione 
della Torah. 
E’ tramandato che anche i sacrifici del Nazireo) erano offerti sulla BAMAH). 
Disse Rabbi Yoḥanan che lì non erano offerti i sacrifici del Nazireo. Il Nazireo aveva 
sacrificio obbligatorio. 
È insegnato anche le libagioni erano offerte sulla BAMAH 
Disse Rabbi Yossè Ben Rabbi Bun: la tradizione che insegna che vi avvenivano 
anche le libagioni non è in accordo con Rabbì. 
È dunque insegnato: Rabbì disse, persino dopo l’entrata degli israeliti nella Terra, le 
libagioni erano offerte solo di fronte (alla Tenda della radunanza, quindi non sulle 
BAMOT) 
Qual è il verso cui si fa riferimento? (Num. 28:7)” La sua libagione, un quarto di Hin, 
per ogni agnello verserai nel Santuario, quale libagione di vino a HaŠem “. La Torah 
riferisce di fare questa libagione se non davanti alla Tenda della Radunanza. 
Da dove sappiamo che chi scanna il sacrificio pasquale o per un singolo sulla 
BAMAH o per il pubblico sulla BAMAH abbia trasgredito? 
Dal verso (Deut. 16:5) “Non potrai sacrificare l’agnello pasquale in una qualsiasi 
delle città che Ha HaŠem  Tuo D-o ti dà, ma solo nel luogo che HaŠem tuo D-o 
sceglierà per farne sede del suo Santuario, lì immolerai l’agnello pasquale”  
ma come, uno è passibile di KARET e tu ne fai come se fosse una questione da 
domandare. 
Rabbi Šim’on Ben Laqiš dice: la Scrittura parla di chi scanna il sacrificio all’ora sesta 
(del 14 di Nissan), non più in là , per questo il testo non dice che sono proibite le 
BAMOT, dice che sono proibite le BAMOT private. 

 
 
 
 
 

 
6 Così il testo di Vilna. Alcuni altri (Neusner invertono la posizione di R- 
Yehudah e dei RaBanan) 
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 אדה ןמ דועו ןירישכ ןהו ןה םימלש רמאת אלש ומשל אלש יל המלו
 תועש ששמ ךל תיא המ רשכ אהי ןלעמלו תועש ששמ וטחש םא לוכי
 םימלש הרמא אדה הסוי יבר רמא ומשל אלש אל לוספ אהי ןטמלו
 היתעד לע םשא תמחמ האבה הלוע המבב םירישכ חספ תמחמ ןיאבה
 לכ ללכה הז אדה ןמ הניעמשינ המבב הרישכ אהתש והמ רזעל יברד
 ברק וניא בדינ אלו רדינ אל וניאש לכו המבב ברק בדינו רדינ אוהש
 אמעט המ איבנב אלא תרתינ המהבה ןיא הנינח ןב יסוי 'ר רמא המבב
 רשא םוקמ לכב ךיתולוע הלעת ןפ ךל רמשה )ד״י-ג״י:ב״י םירבד(
 ר"א תומבה רוסיא תעשב בירקמ והילאו רמוגו םוקמב םא יכ הארת
 ךרובידבו יתישע ךרבדבו )ו״ל:ח״יא םיכלמ( ל"א אריבד יאלמש
   :יתישע
 םישדק ןילכוא הלישבש אלא םילשוריל הליש ןיב ןיא 'ינתמ בי הכלה
 ןאכו ןאכו המוחה ןמ םינפל םילשוריבו האורה לכב ינש רשעמו ןילק
 רתיה וירחא שי הליש תשודק םיעלקה ןמ םינפל ןילכאנ םישדק ישדק
  :רתיה הירחא ןיא םילשורי תשודקו
 עשוהי הנבי זא )׳ל:׳ח עשוהי( אדה ןמ הל עמש היירמ רב י"ר ארמג
 ןיינמ וליש לביע רה אלא יל ןיא לביע רהב לארשי יהלא 'הל חבזמ
 'הל לילכ הלוע והלעיו דחא בלח הלט לאומש חקיו )׳ט:׳ז א לאומש(
 ורועו אוה לאומש לש וישב ורתוה תוריבע 'ג אנהכ רב אבא 'ר רמא
 רמאד םולכ הנימ עמש תיל אדה ןמ ןיא הסוי ר"א היה יולו ןמז רסוחמו
 יצעו תולוספ םינבא ןועדג לש ורפב ורתוה תוריבע 'ז אנהכ רב אבא 'ר
 המב רוסיאו רזו הלילו דבענו הצקומו הרישא
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Ma perché se tu non hai destinato (la bestia scannata) come sacrificio di pace, quindi 
sarebbe valido. 
Da questo ne deriva che se io avessi scannato dell’ora sesta in poi sarebbe valido? E 
quello che avessi scannato prima dell’ora sesta sarebbe invalido? 
No. A meno di una designazione impropria. 
Dice Rabbi Yossè: da qui si deduce che i sacrifici di pace offerti in conto Pesaḥ sulla 
BAMAH sono validi, l’olocausto offerto come sacrificio di ASCIAM (per un peccato 
involontario) qual è l’opinione di R. L’azàr è valido se offerto su una BAMAH ? 
Da ciò s’impara che tutto ciò che è offerto per voto o per dono si può offrire su una 
BAMAH e tutto ciò che non è voto o dono non si può offrire su una BAMAH.  
Dice Rabbi Yossè bar Avraham: il bestiame domestico è permesso solo in base a un 
Profeta.  
Da dove si trae? Dal verso della Torah che dice: (Deut. 12:13) “Guardati bene dunque 
di offrire i tuoi olocausti in qualsiasi luogo ti piaccia vedere” e si conclude che il 
Profeta Elia offrì sacrificio in un tempo in cui erano proibite le BAMOT?  
Disse R. Simlai (Elia disse 1 Re 18:36) “Io ho fatto queste cose secondo la tua 
parola”. 
Cioè a causa della Tua parola ho fatto queste cose. 
Halakah 1:12 Mišnah:  
Fra il Santuario di Šiloh e il Sacro Tempio di Yerušalaim non c’era differenza, salvo 
che nel Santuario di Šilo i sacrifici di santità di grado inferiore e la seconda decima 
si potevano mangiare in qualsiasi posto si vedesse Šiloh. Mentre in Gerusalemme 
dovevano essere mangiati dentro le mura della città. Tanto qua che là i sacrifici di 
santità maggiore dovevano essere mangiati entro il Santuario. Quando Šiloh perse la 
sua santità fu permesso di offrire sacrificio sulle BAMOT, ma dopo la distruzione 
del Tempio di Yerušalaim non subentrò questo permesso. 
Gemara’: 
Rabbi Yoḥanan ben R. Mareh deriva questa posizione dal verso seguente: (Yeh. 
8:30) “Allora Giosuè costruì sul monte Ebal un altare a HaŠem, D-o di Israele”. Non 
ho un Monte Ebal salvo Šilo. Da dove si trae? 
Dal verso (1 Sam. 7:9): “Samuele prese un agnello da latte e l’offrì in olocausto 
interamente a HaŠem, invocando HaŠem in favore d’Israele, e HaŠem lo esaudì” 
Dice Rabbi Abbà Bar Kahana: tre trasgressioni furono permesse per l’agnello offerto 
da Samuele.  
Dice Rabbi Yossè non c’è nulla che derivi da questo caso. 
Dice R. Abbà bar Kahana: sette trasgressioni furono permesse per il toro offerto da 
Gedeone: le pietre (dell’altare) erano invalide. Il legno veniva da un albero sacro, e 
la bestia era destinata a culto idolatra, ed era stato adorato, era notte e il sacrificio fu 
fatto da un non sacerdote ed erano state proibite le BAMOT 
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 א לאומש( ןמחנ רב לאומש יברד איהה ןמ תואבט ןניעמשי יעבד ןאמ
 םש ןביו לארשי תא טפש םשו ותיב םש יכ התמרה ותבושתו )ז״י:׳ז
 םשיו הילעהו קושה תא חבטה םריו )ד״כ:׳ט א לאומש( ביתכ 'הל חבזמ
 אקוש רמא י"ר הפושו אקש רמא ןמחנ רב לאומש 'ר 'וגו לואש ינפל
 המבב םינהכל קושו הזח רזעל ר"אד קושו הזח רמא רזעל יבר הילאו
 הלועה רוע רזעל יבר םשב אריעז יבר הנטק המבב םילעבלו הלודג
 הימרי 'ר םשב אריעז יבר הנטק המבב םילעבלו הלודג המבב םינהכל
 יעב י"ר הנטק המבב םילעבלו הלודג המבב םינהכל הדות תמורת
 רמאיו )די םש( ביתכהו רזעל 'ר ביתה המבב רשכ אהיש והמ הלילה
 )םש( ביתכו 'וגו ורוש שיא ילא ושיגה םהל םתרמאו םעב וצפ לואש
 דציכ אה 'וגו םדה לע לוכאל 'הל םיאטוח םעה הנה רמאל לואשל ודיגיו
 רזעל יבר ונדמיל הפי רמא י"ר עמש דכ ןישדקומל םויהו ןילוחל הלילה
  םיליהת( רמוא דחא בותכ יאעליא יבר יב הסוי יבר םשב סחניפ יבר
 )ד״כ:׳א א לאומש( רמוא רחא בותכו הליש ןכשמ שוטיו )׳ס:ח״ע
 ןלעמלמ תועיריו ןטמלמ םינבא לש תיב דציכ אה הליש 'ה תיב והאיבתו
 םשכ אהו תיבה ןינבכ םיחפט 'י דבלבו הריעז ר"א החונמ התיה איהו

 תומש( ןוב יבר יסוי ר"א יוטנ הלישבש להא ךכ יוטנ דעומ להא היהש
 ןיארנ םיסרקה ויהו וינדאו וידומעו ויחירב וישרק ויסרק )ג״ל:ט״ל
 יתעמש ינא יברב ש"רל רמא הבר הייח יבר עיקרב םיבכוככ וכותמ
 אמעט המ ןמינב לש וקלח ךותב אלא ויה אל ויהש תופוח לכש ךיבאמ
-ז״ס:ח״ע םיליהת( ביתכ אהו ןכש ויפיתכ ןיבו )ג״י-ב״י:ג״ל םירבד(
 הדוהי טבשב רחביו רחב אל םירפא טבשבו ףסוי להאב סאמיו )ח״ס
 ןמינב ןלהל רמאנש הריחב המ הריחבו הריחב אלא רחב הדוהיב יכו
 'ר םשב והבא 'ר הנוי יבר ללכב ןמינב ןאכ רמאנש הריחב ףא ללכב
 ןיצרמה םישדק הנס ינכוש ןוצרו )ז״ט:ג״ל  םירבד( הנינח ןב יסוי
 סנכנ היה רות שארכ ןרופיצד המדובא ר"א ףסוי לש וקלחב ןילכאנ
 המ וילע ןותנ חבזמה היהו ןמינב לש וקלח ךותל  ףסוי לש וקלח ךותמ
 היפוכסיא דע הליש תנאת החרזמ לובגה בסנו )׳ו:ז״ט עשוהי( אמעט
 הנס ינכוש ןוצרו הנינח ןב יסוי יבר םשב והבא יבר הנוי יבר הלישד
 ולכאנש הממ היעשוה 'ר םשב רזעל 'ר ףסוי לש ויאנסב הניכש תרשש
 לע ריהזהל הנושה ךירצ אל האורה לכב ינש רשעמו םילק םישדק
 הלעת ןפ ךל רמשה )די םירבד( אמעט המ ןתיילע לע אלא ןתליכא
 רזעל יבר ימוק יעב אשיימ ןב ןועמש יבר ךתיילע הלעת ןפ ךיתולוע
  הליש ןכשמו הליש ל"א הליש ןכשמו הליש וא הליש האורה והמ
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Chi volesse imparare da questi versi della Scrittura, ascolti quello citato da R. Šemuel bar Naḥman: (1 Sam. 
7:17) “(Samuele) poi ritornava a Ramà, dove possedeva la sua casa e lì giudicava Israele. Ivi costruì un altare 
a HaŠem”  
Ed è scritto anche (1 Sam. 9:24): “Il cuoco recò la coscia e quanto era aderente a essa. La porse a Saul e 
Samuele disse: ecco, ciò che era stato messo da parte è presentato a te”. R. Šemuel Bar Naḥman dice: si tratta 
della coscia e la parte carnosa. Rabbi Yoḥanan dice si tratta della coscia e del grasso della coda. Rabbi L‛azàr 
disse il petto e la coscia va al Sacerdote e il sacrificio è offerto su una BAMAH maggiore, al proprietario della 
bestia se è offerta su una BAMAH minore. Rabbi Zera’ in nome di R. L’azàr: la pelle dell’animale offerto in 
olocausto va ai Sacerdoti nel caso che sia offerto su una BAMAH maggiore, ai proprietari dell’animale se 
offerti su una BAMAH minore 
Rabbi Zera’ in nome di R. Yrmiah: l’offerta di ringraziamento fa ai Sacerdoti se è data su una BAMAH 
maggiore ai proprietari se è data su una BAMAH minore. Rabbi Yoḥanan domanda: rispetto la notte qual è la 
legge che rende valido un sacrificio offerto su una BAMAH? Rabbi L‛azàr risponde: È scritto (1 Sam. 14:34) 
“Poi Saul disse: spargetevi fra il popolo e fate loro sapere di portarmi qui ognuno il suo bue o la sua pecora; 
che sia qui scannata e poi mangiata, così che non Si peccherà contro HaŠem mangiando col sangue; e in quella 
notte ognuno del popolo portò di sua mano il suo bue e lo scannò lì. E Šaul edificò un altare in onore di 
HaŠem.”  
Ed è scritto prima (1 Sam. 14:33) “e raccontarono a Šaul: ecco il popolo sta peccando contro HaŠem. Perché 
questo? La notte è permesso scannare animali per uso profano, il giorno animali da sacrificio. R. Pinḥas. In 
nome di R, Yossè ben R. Ilai dice: un verso dice: (Salmi 78:60): “ Egli abbandonò il Tabernacolo di Šiloh” E 
un altro verso dice (1 Sam. 1:24) “Allora lo fece salire con sé recando insieme tre tori, un’Efà di farina, un 
otre di vino e lo portò nella Casa di HaŠem a Šiloh” 
Com’era? Era una casa di pietre da sotto, e coperta da tende da sopra. E lì era stabile. 
Dice Rabbi Zera’: era solo dieci palmi come fondazione in pietra, come il Tempio (di Yerušalaim). Ed era 
precaria come il Tabernacolo.  
Disse R- Yossè B. Rabbi Bun (Esodo 39:33) “I suoi ganci, ii suoi piloncini, le sue basi” . I suoi ganci erano 
visibili da fuori, come le stelle del firmamento” 
Rabbi Ḥyiah il Vecchio disse a Rabbi Šim’on, figlio di Rabbì “Ho avuto insegnamento da tuo padre che tutti 
posti (in cui era stato posto il Santuario) erano tutti nel territorio della tribù di Beniamino. Da dove si trae 
questo? Dal verso che dice: (Deut.33:12) “(Riguardo a Beniamino poi disse: caro a HaŠem se ne sta tranquillo 
fidando in Lui): Egli lo protegge continuamente ed Egli riposa fra le sue braccia” ed è anche scritto: (Sl 78: 
67-68) “Egli ripudiò la tenda di Giuseppe, e non prescelse la tribù di Efraim, Scelse invece la tribù di Giuda” 
Scelse Giuda? (in che senso perché il Tempio si trovava nel territorio di Beniamino) 
R. Yonah, R, Abahu in nome di R, Yossè B. Avraham dicono: (Deut. 33:16) “Con il gradimento di Colui che 
abitò nel roveto ardente” i sacrifici di coloro che chiedevano erano mangiati nel territorio di Yosef” 
Dice R. Abodemah di Sefforide: entrava il territorio di Giuseppe per la grandezza di una testa di una tortora 
nel territorio di Beniamino. L’altare era messo lì sopra circondato dal territorio di Beniamino. 
Da dove si trae? (Yeh. 16:6) “Continuava il confine (di Giuseppe) dal lato occidentale verso Michmetath a 
Nord, poi il confine piegava a oriente verso Taanat Šilo, passava davanti a oriente di Yanoaḥ” andava fino 
alle soglie di Šiloh. Rabbi Yonah, Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yossè Ben Avraham dicono la volontà di 
“Colui che dimorò nel roveto ardente” La Šekinah dimorava fra (i fratelli) odiatori di Giuseppe7.  
R. L’azàr in nome di Rabbi Hošià dice: poiché (in Šiloh) mangiavano i sacrifici leggeri e la seconda decima 
in ogni posto in cui si vedesse Šiloh non ebbero avvertimento sul non mangiare, ma solo su non andarci sopra 
(per offrire). Da dove si trae? Dal verso che dice (Deut. 12:13) “Guardati bene dall’offrire i tuoi olocausti 
dovunque tu veda”, Rabbi Šim’on Ben Miaša domandò a R. L’azàr: la legge dice da dove tu veda Šiloh o il 
Tabernacolo di Šiloh? 
 

 
7 E’ un gioco intraducibile ROVETO e ODIATORI hanno pressappoco le 
stesse consonanti. 
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 'ר םשב אסי 'ר קיספמ וניא הזו קיספמ הזש אלא ןועמ תיב אדה ןוגכ
 תומבה  אצי תורוסא תומבה םינפבמ ןוראהש ןמז לכ ןמיס הז ןנחוי
 'ר ילעד איהה ןוגכ העשל 'יפא אסי 'ר ימוק אעב אריעז 'ר תורתומ
 רמאנש םש המ םש )זט םירבד( םש )בי םירבד( ןנחוי 'ר םשב והבא
 ןב ש"ר תורוסא תומבה ןאכ רמאנש םש ףא תורוסא תומבה ןלהל
 אב 'ר יב יסוי ר"א חספ ןיא ןורא ןיא םא התעמ י"ר ימוק אעב שיקל
 הרכזא ףא תורוסא תומבה ןלהל רמאנש הרכזא המ הרכזא הרכזא
 רשעמ רמוא ןועמש 'רו הדוי 'ר היה ןכו תורוסא תומבה ןאכ רמאנש
 דיחיל חספ תאטח רמוא הדוי יברד הדוי 'רכ אחינ ןועבגבו בונב ינש
 ןועמש יברד ןועמש 'רכ הנטק המבב דיחיל חספ תאטח ןיא הלודג המבב
 ש"ר רבס בותכה וילע עבקש המ אלא איבמ וניא רוביצה ףא רמא
 ןתבוח ידי ןיאצוי םינהכהש ןיינמ .קספ אל דוע ינש רשעמ עבקנשמ
 תומש( רמול דומלת חספב ינש רשעמב לארשיו המורתבו הלחב
 רמול דומלת םירוכיבב ןתבוח ידי ואצי לוכי הביר תוצמ ולכאת )׳כ:ב״י
 םירוכיב ואצי בשומ לכב תלכאנה הצמ תוצמ ולכאת םכיתובשומ לכב
 לכב לכאנ אוה ירה ינש רשעמ ירה ןוביתה בשומ לכב ןילכאנ ןניאש
 יעב הייח רב ןוב יבר בשומ לכב לכאיהלו תודפיהל אוה יואר בשומ
 יואר וניאו ליאוה הדוהי 'רכ אמט ינש רשעמ ףסכב חוקלה התעמ
 יעב שיקל ןב ןועמש 'ר וב ןיאצוי ןיא בשומ לכב לכאיהלו תודפיהל
 תודפיהל היואר הניאו ליאוה םלשוריב ינש רשעמ תסיע תלח התעמ
 הדות תולחב ןתבוח ידי ואצי לוכי הב ןיאצוי ןיא בשומ לכב לכאיהלו
 הצמ ולכאת תוצמ םימי תעבש )םש( רמול דומלת ריזנ יקיקרבו
 לכ ןילכאנ ןניאש ריזנ יקיקרו הדות תולח ואצי העבש לכ תלכאנה
 הדות תולח ולכאנש הממ שיקל ןב ןועמש יבר םשב הנוי 'ר העבש
 הסוי 'ר בשוממ    ןאיצוהל הנושה ךירצ אל לארשי ירע לכב ריזנ יקיקרו
 ריזנ יקיקרו הדות תולח ולכאנש תרמוא תאז שיקל ןב ןועמש 'ר םשב
 הדות תולח החינ בשוממ ןאיצוהל הנושה ךירצ אל לארשי ירע לכב
 ר"א איה הבוח תוריזנ תוריזנ ןאכ תיל ןנחוי ר"א ןכ אל ריזנ יקיקר
ותאטח הברקש רתפית אנהכ רב ןוב
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Poiché in questo Santuario (Šiloh) c’è una causa d’interruzione mentre nell’altro 
(Gerusalemme) non vi è a era interruzione. 
Il segno è questo. Quando l’Arca era nel Santuario, le BAMOT erano proibite, se 
l’Arca fosse uscita dal Santuario, le BAMOT sarebbero state permesse. 
Rabbi Zera’ domandò a Rabbi Yossè: anche quando fu fuori per poco ai tempi di Eli? 
Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yoḥanan dice: “Perché solo nel luogo che sceglierà 
HaŠem in una delle tue tribù, là dovrai portare i tuoi olocausti” 
“LA’ “indica il tempo in cui le BAMOT furono proibite,  
Rabbi Šim’on Ben Laqiš domandò a Rabbi Yoḥanan: da allora se non c’è l’Arca non 
c’è più il sacrificio pasquale? 
Dice Rabbi Yossè B. Rabbi Ba: il termine AZKARA’ (per ricordare) ricorre nel testo 
per vietare le BAMOT. 
--Così dicono R. Yudah e Rabbi Šim’on: la seconda decima era mangiata sulle 
BAMOT di Nob e di Gibeon. 
D’accordo con Rabbi Yudah, come R. Yudah dice: il sacrificio di ḤATTAT legato a 
Pesaḥ era offerto su una BAMAH maggiore e non c’era la possibilità di offrire il 
ḤATTAT di Pesaḥ su una BAMAH inferiore.  
Ciò è in accordo con Rabbi Šim‛on ma Rabbi Šim’on dice. Anche il pubblico offre 
solo le offerte stabilite dalla Torah. 
Rabbi Šim‛on dice che allora l’obbligo di portare le offerte fu stabilito (al Santuario 
di Šiloh) e non fu mai interrotto. 
Da dove si sa che i Sacerdoti escono d’obbligo di Pesaḥ mangiando la Ḥalla e la 
Terumah (cotte in pane azzimo) e gli israeliti mangiando la seconda decima (cotta in 
pani azzimi)? 
Dal verso che dice (Esodo 12-15) “mangerete pane azzimo per sette giorni” 
Se si volesse uscire d'obbligo (con pane azzimo fatto con) primizie? Il verso dice” 
Mangerete pane azzimo in tutti i vostri posti di abitazione” L’azzima deve poter essere 
mangiata in ogni posto di abitazione, non c’entravano le primizie che non si possono 
mangiare in ogni luogo (solo in Gerusalemme). Ma se è così anche la seconda decima, 
deve essere redenta per poterla mangiare in qualsiasi luogo di abitazione. 
Dice R. Bun bar Ḥyiah chi acquista con soldi seconda decima diventata impura, (qual 
è la legge?) R. Yudah dice che non può essere mangiata e con essa si possa uscire 
d’obbligo) non si esce d’obbligo. 
 Rabbi Šim‛on Ben Laqiš stabilisce che la pasta fatta con seconda decima in 
Gerusalemme, non è opportuno redimerla e mangiarla in qualsiasi luogo di abitazione 
e così uscire d’obbligo. 
Si potrebbe uscire d’obbligo (per Pesaḥ) con le pagnotte (azzime) di ringraziamento e 
i dolci preparati per il Nazireo? (no) essi non possono essere mangiati tutti i sette 
giorni. Il verso dice “sette giorni mangerete pani azzimi” 
Rabbi Yonah in nome di Rabbi Šim‛on dice: il fatto che le pagnotte azzime di offerta 
di ringraziamento e i dolci preparati per il Nazireo erano mangiati in tutte le città 
d’Israele (Nob e Gibeon) non è sufficiente se s’insegna “in tutti i luoghi di abitazione” 
Rabbi Yossè in nome di R. Šim‛on ben Laqiš dice: è un fatto che le pagnotte azzime 
dell’offerta di ringraziamento e i dolci preparati per il Nazireo fossero mangiate in 
tutte le città d’Israele, ma chi lo insegna non ha problema di escludere che potessero 
essere consumate in tutti i luoghi di abitazione. 
Ma i dolci preparati per il Nazireo non sono soggetti a tale legge. 
Dice Rabbi Yoḥanan qui non si discute dell’offerta del Nazireo, perché l’offerta del 
Nazireo è d’obbligo. 
Dice R. Bun bar Kahana si conclude che il ḤATAT era offerto 
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 ןכ אל אנמ 'ר ימוק ןועב הרזע 'ר ןועבגבו בונב וימלשו ותלוע הלישב
 ולע אלש אלא םירישכ המבב םיאבה הגיגח ימלש הסוי 'ר םשב ר"א
 המבב דיחיל חספ תאטח רמא י"רד הדוי 'רכ אלא הבוח םשל םילעבל
 ןועמש 'רכ אלא איתא אל הנטק המבב דיחיל חספ תאטח ןיא הלודג
 ןייב ריזנה רתוה םימדה ןמ דחא וילע קרזנש ןויכמ רמא ןועמש 'רד
 תיא םלשורי וז הלחנו הליש וז החונמ ינת יינת תיא םיתמל אמטילו
 הליש וז החונמ רמאד ןאמ הליש וז הלחנ םלשורי וז החונמ ינת יינת
 םלשורי וז הלחנ החונמה לא התע דע םתאב אל יכ )׳ט:ב״י םירבד(
 תאז )םש (הליש וז הלחנ ד"מ יל יתלחנ עובצ טיעה )׳ט:ב״י והימרי(
 להאב ךכ הב חנינ היהו הליבח ול השעש  דחאל 'וגו דע ידע יתחונמ
 בונב תומבה ורסאנ הלישב תומבה ורתוה לגלגב תומבה ורסאנ דעומ
 לא ודבעל רמאש ךלמל תומבה ורסאנ םלשוריב תומבה ורתוה ןועבגבו
 רתומ םייתניב אה ןירופיצמ אלו ןירסיקמ אלו אירבטמ אל ןיי התשת
 עבש הרשע עברא ושע לגלגב תחא רסח םיעברא ושע דעומ להאב ךכ
 בונב עשתו םיששו תואמ שלש ושע הלישב וקליחש עבשו ושביכש
 ןועבגב עבראו םיעבראו בונב הרשע שלש עבשו םישמח ושע ןועבגבו
 ןורחאה ןיינבבו רשעו תואמ עברא ןושארה ןיינבב ושע םלשוריבו
 תיבה דובכ היהי לודג )ב ייגח( רמאנש המ םייקל םירשעו תואמ עברא
  :ןושארה ןמ ןורחאה הזה

 
תארקנ הליגמ קרפ ךלע ךרדה  
 
 הארק הפ לע הארק אצי אל ערפמל הליגמה תא ארוקה 'ינתמ א הכלה
 זעולהו זעלב תוזועלל התוא ןירוק לבא אצי אל ןושל לכב םוגרת
 הפ לע הארק םבתככ )ט רתסא( ביתכד ארמג :אצי תירושא עמשש
 ןושל לכב :םבתככ ביתכד אצי אל םוגרת הארק םבתככ ביתכד אצי אל
 'ר אדא רב ןמחנ הנת רמא הנוי 'ר םנושלכו םבתככ ביתכד :אצי אל
 ףא ינתו ויהי ןתייוה ךרדכ ויהו )ו םירבד( אבס ןמחנ הנת רמא הסוי
 םבתככ ביתכד הליגמה תאירקב החינ ןכ הליגמה עמש תירקבו ללהב
 אלילהב םרב
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A Šilo, e gli olocausti e i Šelamim in Nob e Gibeon. 
Rabbi Ezra disse di fronte a Rabbi Manà non così disse Rabbì in nome di Rabbi Yossè le offerte di pace 
che accompagnavano l’offerta festiva offerte su una BAMAH maggiore erano valide, ma non andavano 
a favore dei proprietari dell’animale offerto come sacrificio d’obbligo. Ma è in accordo con R. Yudah, 
Rabbi Yudah dice che Rabbi dicesse che il sacrificio di Hattat del singolo per Pesach non doveva essere 
offerto su una BAMAH minore. 
C’è accordo con Rabbi Šim‛on. Rabbi Šim‛on dice: dopo che il sangue è spruzzato (sull’altare) per conto 
del Nazireo, il Nazireo può bere vino e può rendersi impuro. 
C’è un insegnamento Tannaitico che dice “il riposo” (Deut. 12:9) si riferisce a Šilo. 
“e il possesso” si riferisce a Gerusalemme. 
Un altro Tanna’ dice: “Il riposo” si riferisce a Gerusalemme e “il possesso “si riferisce a Šilo. 
Chi dice che il “l’eredità” si riferisce a Gerusalemme si riferisce al verso (Deut 12:9):” Non farete, come 
facciamo qui oggi , ognuno come più gli aggrada, perché non siete ancora pervenuti al paese del vostro 
riposo e al possesso che HaŠem tuo D-o ti dà” 
Chi dice “il possesso si riferisce a Šiloh” cita il verso (Ger. 12:8) “Il mio possesso è diventato come un 
leone nel deserto”.“Il riposo” riferito a Gerusalemme (Sl 132: 14) “ Questo è il mio riposo per sempre, 
Io vi abiterò come avevo desiderato”.  
Così quando l’Arca era nella Tenda della Radunanza, le BAMOT furono proibite 
Quando l’Arca era in Gilgal, le BAMOT furono permesse 
Quando l’Arca era in ~ilo, le BAMOT furono proibite 
Quando l’arca era in Nob e Gibeon, le BAMOT furono permesse 
Quando l’Arca fu in Gerusalemme, le BAMOT furono proibite 
È comparabile a un re che dica: non bere vino da Tiberiade a Zipori, nei posti intermedi il vino è permesso. 
Nella Tenda della Radunanza ha passato quattordici anni meno uno. In Gilgal quattordici anni, sette per 
conquistare la terra e sette per dividerla. A Šilo passò 369 anni. In Nob e Gibeon ha passato 57 anni. 
Tredici in Nob, 44 in Gibeon. In Gerusalemme il tempo del primo Tempio furono 410 anni. 
Il tempo del secondo Tempio furono 420 anni. Questo fu il senso del verso che dice “lo Splendore 
dell’Ultimo Tempio sarà più grande del Primo, duce HaŠem degli Eserciti. E a questo posto darò 
prosperità dice HaŠem ṢEVAOT 
 

CAP. 2 
 
Halakah 2:1 Mišnah:  
Chi legge la Megillah al contrario non è uscito d’obbligo. Chi la legge a memoria. Chi la legge tradotta 
in un’altra lingua. Non è uscito d’obbligo. 
Ma la legge in linguaggio straniero chi capisce solo linguaggio straniero. E colui che capisce solo una 
lingua straniera che lo ascolta letto in ebraico (AŠURIT) è uscito d’obbligo. 
 
Gemara’:  
Come è scritto (Est. 8:9) “Secondo il loro linguaggio”. 
Se la dice8 a memoria non è uscito d’obbligo. Com’è scritto (ib.) “scritte secondo il loro linguaggio”.. Se 
legge una traduzione, non è uscito d’obbligo, com’è scritto: “Secondo il loro modo di scrivere e di 
parlare”. Rabbi Yonah disse che Naḥman bar Adà, Rabbi Yossè, che insegnò Rabbi Naḥman il Vecchio: 
(Deut. 6,6) “E saranno queste cose che vi comando oggi sul vostro cuore, le insegnerai ai tuoi figli parlerai 
di loro stando in casa andando per via” Saranno secondo il sentiero del vostro essere. 
Insegnano i Maestri della Mišnah: anche nell’Hallel e nella recita dello Šema‛ con le benedizioni. La 
lettura della Megillah è un fatto è pacifico (poiché dettato dalla Scrittura) perché è detto (ib.) “secondo 
quello che erano le loro scritture”. Ma lo Hallel da dove  

 

 
8 Il verbo LEKARE significa sia leggere sia proclamare. 
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 'ה שם מהולל מבואו עד שמש ממזרח )ג׳ :קי״ג תהילים( דכתיב בגין
אבין  ר"א מינה שמע את מה מבואו עד שמש ממזרח 'ה שם מהולל

בצאת ישראל ממצרים  )א׳ :תהילים קי״ד(אמורה על סדר  עוד היא
 תהילים( הללו  לא לנו לדורות'ה  לא לנו)א׳ :תהילים קט״ו( לשעבר

 אסרו )כ״ז :קי״ח תהילים( המשיח לימות 'ה ישמע כי אהבתי )א׳ :קט״ז
 ואודך אתה אלי  )כ״ח :קי״ח תהילים( ומגוג גוג לימות בעבותים חג

 שתהא והוא לעזר 'ר בשם זעירה 'ר אחא 'ר בשם יוסה 'ר לבא לעתיד
 ותירגמה אשורית כתובה כשהיתה אם קיימין אנן מה בלעז כתובה

 ותירגמה בלעז כתובה כשהיתה אם לשון בכל דתנינן הדא בלעז
 שהספרים אלא אסתר למגילת ספרים בין מה דתני היא הדא אשורית
 ר"א אשורית אלא נכתבה אינה אסתר ומגילת לשון בכל נכתבין
כתובה גיגנטון תני שמואל טעה  שהיתה תיפתר סיסרטי בר שמואל

והשמיט פסוק אחד ותירגמו המתרגם יצא אנן אמרין בכל לשון לא יצא 
 הלעוז כהילכתה כתובה היתה אמר שמואל 'ר ואת הכין שמואל כדעתיה

 יוצא לעז ויודע אשורית יודע לעזר 'ר בשם אבהו 'ור בלעז בה יוצא
 מהו לעז ויודע אשורית יודע בלעז בה יוצא בלעז ואשורית בלעז בה

 מוציא אינו בדבר חייב שאינו כל כהדא ייבא בלעז אחרים ידי שיוציא
 :חובתן ידי הרבים את

 ומניחה דורשה כותבה היה יצא נתנמנם סירוגין קראה 'הלכה ב מתני
 ובקומוס  ובסיקרא בסם כתובה היתה יצא לא לאו ואם יצא לבו כיון אם
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si ricava? 
Poiché è scritto “Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato 
(MEHULLAL) il Nome di HaŠem”. Da dove si ricava secondo 
i Maestri? Disse Rav Avin è anche scritto in ordine: 
a) (Sl. 114:1) “All’uscita di Israele dall’Egitto, la Casa di 
Giacobbe da un popolo di lingua straniera”. 
b) (Sl.115:1) “Non per noi, HAŠEM non per noi ma per il 
Tuo Nome” si rivolge alla presente generazione 
c) (Sl. 116;1) “L’ho amato HAŠEM perché ha ascoltato la 
mia voce” il verso insegna rispetto ai Tempi del Mašiaḥ. 
d) (Sl. 118:27) “”Legate il sacrificio festivo con corde (ai 
corni dell’altare” si riferisce alla Guerra di Gog e Magog. 
e) (Sl. 118:28) “Tu sei il mio D-o, e ti ho innalzato, “si 
riferisce al Mondo a Venire. 
Rabbi Yossè in nome di Rabbi Aḥa , RabbiZera’ in nome di R. 
L‛azàr dicono: questo si applica quando il Rotolo è scritto in 
lingua straniera. Come interpretiamo? Nel caso in cui sia scritto 
in ebraico (AŠURIT) e uno lo traduca in lingua e straniera si 
ricade in ciò che dice la Mišnah “o in ogni altra lingua” e ciò è 
proibito. Qual è la differenza fra i Rotoli della Torah e la 
Megillat Ester? Che i Rotoli della Torah possono essere scritti in 
qualsiasi lingua e la Megillat Ester solo in ebraico, in caratteri 
AŠURIT. Disse Rabbi Šemuel Bar Sisereai metti il caso che era 
scritta (in parte in ebraico in parte in lingua straniera PNEH 
MOŠEH) in caratteri curvati (Jastrow). Šemuel dice: se uno 
sbaglia e tralascia un verso, ma il traduttore traduce, è uscito 
d’obbligo. Ma noi abbiamo detto che chi legge in altra lingua 
fuorché l’ebraico non è uscito d’obbligo. Questo che dice? 
L’opinione di Šemuel è questa; infatti, Šemuel ha insegnato: se 
può essere scritto in qualsiasi scrittura straniera esce d’obbligo 
leggendola in lingua straniera. Dicono Rabbi Abahu in nome di 
R. L’azar Se una persona conosce l’ebraico (AŠURIT) e conosce 
la lingua straniera, da dove si trae che potrebbe uscire d’obbligo 
in lingua straniera? Ne viene che chiunque non sia in grado di 
compiere la miṣva’ (della lettura) non può far uscire d’obbligo il 
pubblico. 
Halakah 2:2 Mišnah: se uno legge la Megillah a squarci o è 
preso dal sonno è uscito d’obbligo. Se uno la copia o la 
commenta o la corregge, avendo l’intenzione di uscire d’obbligo 
è uscito d’obbligo- se non ha l’intenzione non è uscito d’obbligo. 
Se uno la scrive con SAM o con SIQRA’, con QOMOS9 
 
 
 
 
 

 
9 SAM è un colore giallo rossastro. SIQRA’ una pietra che si colora di 
rosso- QOMOS è una resina dell’albero della gomma.  
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 תירושא הבותכ אהתש דע אצי אל ארתפידה לעו ריינה לע םותנקנקבו
 :וידב רפסה לע
 דח םיסוריס ןיעוטיק  ןיגוריס אצי אל םיסוריס אצי םיגוריס ינת ארמג
 םינשב וא המכחב לודג ימו תוגולגולחו םיגוריס יגח 'ר רמא דח הרפ
 ןורמאו לואשימ ןיקלס 'ר תיבל לואשינ קוסינ ןירמא איירבחל תכרוציא
 ןלפ לועיי  ןורמא םינשל וסנכיה םהל הרמא יבר תיב לשמ החפש תאצי
 ןיסנכנ םתא המל םהל הרמא ןיעטק ןיעטק ןילע ןורש ימק ןולפ לועיי ימק
 'ר היל הרמא הינימ ןילפנו ןיניחרפ ןועט הוה יבר דח ןיגוריס ןיגוריס
 אנמ 'ר הניבלא תתייאו אטאטמ אייתא הל הרמא ךיגולגלח ורזפתנ
 ידכ הב קיספה ילילגה הסוי 'ר םשמ רמאש הדוי 'ר םשב רמא
 הכלה בר םשב הימרי בר אב 'ר ותבוח ידי אצי אל הלוכ תא תורקל
 הב קיספה ילילגה יסוי 'ר םשמ רמאש הדוהי 'ר םשב רמאש אנמ 'רכ
 ברו אנוה רב אבא ןכ הליגמבו ללהב ףא קדצוי ןב ש"ר םשב ןנחוי 'ר
 הנוח בר ש"ר תיבל ןוקלס ןכ תועיקתב ףא ןירמא ןיבתי ןווה אדסח
 ןמת אנאד דע הריעז ר"א אצי תועש עשת דע ןעמש וליפא בר םשב
 וליפא ןנחוי 'ר םשב אסי 'ר רמאד תיעמש אכהל תיקלס יל תכרציא
 ךירצ הז היה יעב הסוי 'ר רדס לע ןעמשש אוהו אצי םויה לכ ןעמש
 ידי האיצומ תחא העיקת הנורחא הטושפל ךירצ הזו הנושאר הטושפל
 היתוכרב אלו איה היתוכרבו עמש תירק ןוגכ יעב הייח רב ןוב 'ר ןהינש
 ארוקבו השילש קיספהו רזחו השילש קיספה איה אלו היתוכרב
 השנמ ארוקב ארבתסמ אל הינתמ ר"א םירעשמ םדא לכבו םירעשמ
 הבתוכ היה תינווכ אלד ךל רוזח ל"א םנמניאו הריעז 'ר ימוק ביתי הוה
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Col QANQATOM10 sulla carta o su pergamena grezza, non è 
uscito d’obbligo, solo quando l’ha scritta in ebraico (AŠURIT) 
su pergamena conciata, e con DEYO’11 è uscito d’obbligo. 
Gemara’:  chi lo legge fuori dall’ordine non è uscito d’obbligo. 
Chi lo legge a pezzettini è uscito d’obbligo (dice la Mišnah) Ma 
quand’è che chi lo legge pezzettini non è uscito d’obbligo? Se 
uno legge un verso salta a un altro terzo verso (poi ritorna al 
secondo) (KORBAN HAEDAH). Riguardo alle parole Seruḥim 
(pezzettini) e Ḥalaglagot (lett. Porcellane). Rabbi Ḥagay dice 
(che non è chiaro il significato). Chi è superiore in Sapienza e in 
anni è necessario che sia interrogato dai suoi colleghi. Essi 
dicono: andate e interrogate la Casa di Rabbì. Vennero a 
interrogare. Essi interrogarono una serva della Casa di Rabbì, ed 
ella disse “entrate in ordine di anni”. Essi dissero saliamo questo 
e quello, entrarono in pochi. Ed ella disse loro “perché entrate 
Seruḥim?”. Uno dei Rabbini portava una pianta verdeggiante e 
questa cadde e lei gli disse “Rabbi il tuo Ḥalaglagot” è caduto. 
Lei disse alla compagna: “porta una scopa”, e lei portò un fascio 
di germogli. Rabbi Manà ha detto: in nome di R. Yudà che aveva 
detto in nome di R, Yossè il Galileo, chi interrompe durante la 
lettura dello Šemà (così PNEI MOŠE’) non è uscito d’obbligo. 
Rabbi Ba, Rav Yrmiah, a nome di Rav dicono: l’Halakah è come 
dice R. Mana’, che dice in nome R. Yehudah che ha detto in 
nome di Rabbi Yosse’ il Galileo, chi s’interrompe (non esce 
d’obbligo) Rabbi Yoḥanan in nome di Rabbi Šim‛on Ben Yzdak 
dice che anche nella lettura dell’Hallel e della Megillah (chi 
s’interrompe non esce d’obbligo) così pure Abbà Bar Ḥuna e 
Rav Ḥisda erano in Yešivah sentenziarono anche chi 
s’interrompe nello Šofar? Uscirono dalla scuola e sentirono: R. 
Šim‛on, R. Ḥuna a nome di Rav: anche chi li sente (i suoni 
prescritti dello Šofar) entro la nona ora è uscito d’obbligo. Disse 
RabbiZera’, io su questo ho la stessa domanda. Quando sono 
venuto qua, ascoltai che aveva detto Rabbi Yossè in nome di 
Rabbi Yoḥanan persino chi li ha ascoltati finché duri, il giorno è 
uscito d’obbligo. Purché li abbia ascoltati secondo l’ordine 
prescritto. Rabbi Yosse’ domandò: se è necessario ascoltare il 
primo suono del ŠOFAR, ed è necessario ascoltare l’ultimo 
suono dello ŠOFAR, può un singolo suono dello ŠOFAR fare 
uscire d’obbligo per ambedue? Rabbi Bun bar Ḥyiah domandò 
se uno potesse dire lo Šema‛ con le benedizioni senza 
interrompersi, oppure dire prima le benedizioni tutte e poi 
tornare indietro. Le misure delle interruzioni sono secondo la 
velocità di chi legge o secondo la velocità di un uomo comune 
nella recita dello Šema‛? Disse R. Mateniah, non si può supporre 
che é secondo la velocità di un uomo che le reciti abitualmente? 
Menašè era in Yešivah di fronte a Rabbi Zera’ e prese sonno 
(dicendo lo Šema’). Gli dissero ritorna a dirlo perché non aveva 
messo attenzione. Uno stava scrivendo 

 
10 Vetriolo cioè soluzione acquosa di solfuro di ferro o di rame 
11 Inchiostro ricavato dalla galla di quercia con Sali di solfato di rame e 
gomma arabica. 
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 השרודו םיכרכב רשע העבראב רמאנ הכאלמ תיישעב רתומ אוהש הרמא אדה
 היתויעטב ןיקדקדמ ןיא ינת :ההיגמו :םירחא תוניינעל ומצע גילפי אלש דבלבו
 םידוהי רמא דח בר ימוק ןיביתי ןווה לאננח ברו היסחמ רב אבא רב קחצי 'ר
 ובלח 'ר םידוהי הלוכ ירק הוה ןנחוי 'ר ןוהנימ דח רזח אלו םיידוהי רמא דחו
 )םש( תרמוא רחא בותכו רפס )ט רתסא( רמוא בותכ בר םשב הימרי בר
 איהש םיכת 'ג וא םינש הב רפת םאש התריפתב וליקיה לק דציכ אה תרגיא
 :הרישכ
 רוזחל דיתע םא ריעל ךלהש ךרכ ןבו ךרכל ךלהש ריע ןב 'ינתמ ג הכלה
 :םהמע ארוק ואל םאו ומוקמכ ארוק ומוקמל
 ונמז ןיאו ךרכל ךלהש ריע ןב רחואמ ונמזש ריעל ךלהש ךרכ ןב אחינ ארמג
 ךלהש ךרכ ןב ןכ  'ר יבד יינתו ךרכל ךלהש ריע ןב ןאכ תיל ןדוי 'ר רמא םדקומ
 םדוק אציש אוהו הסוי 'ר רמא ןהמע עקתשהל דיתעב ןאכ ףוא יסוי ר"א ריעל
 רב ןמחנ בר רטפנ רבכ חרזמה ריאהש רחאל אצי םא לבא חרזמ ריאהשל
 רטפנ רבכ חרזמה ריאהש רחאל למש רג התעמ יעב בקעי
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Allora si può lavorare (di Purim)! Sta parlando di uno che sta il 14 di 
Adar in una città (dove la Megillah di regola si legga il 15 di Adar). 
Oppure sta commentando la Megillah (come dice la Mišnah) ma solo 
se non passi ad altri argomenti. Oppure sta correggendo la Megillah 
(come dice la Mišnah): s’insegna che non si discute sugli errori di una 
Megillah di Ester. Rav Yṣḥaq Bar Abbà Bar Mehassiah e R. Ḥananel 
erano seduti in Yešivah di fronte a Rav: uno di loro domandò perché si 
pronuncia YEHUDIM e un altro pronuncia come nella Megillah è 
scritto YEHUDYYM? (Ester 8:1) Nessuno cambiò idea dalla propria 
pronuncia. Rabbi Yoḥanan pronunciava sempre YEHUDIM Rabbi 
Ḥelbo, Rav Yrmiah in nome di Rav: un verso (chiama la Megillah) 
“libro” un altro verso la chiama “Lettera”. Come si applica la legge? 
Una “lettera si considera di minore importanza se consista di due o tre 
righe, allora va bene (la Megillah è dunque un libro). 
Halakah 2:3 Mišnah: un abitante di una città minore, se va in una città 
cinta da mura (in cui si legge il 15 di Adar), o un abitante di una città 
cinta da mura che è andato in una città minore. 
Se all’indomani (è intenzionato) a ritornare, legge secondo la data del 
suo luogo, altrimenti legge con gli abitanti (della città in cui è andato). 
Gemara’: se è pacifico che un abitante di una piccola città vada in una 
città cinta da mura legga al suo tempo che è successivo, l’abitante di 
una città cinta da mura che va in una piccola città come fa a leggere al 
suo tempo che sarebbe anteriore? 
Dice R. Yudan: non è posto qui che parli di un abitante di una piccola 
città che vada in una grande città. Ma insegna il discepolo della Casa 
di Rabbì rispetto all’abitante della città cinta da mura che va nella 
piccola città (ma non il contrario). Dice Rabbi Yossè colui esce (dalla 
piccola città) prima del sorgere della luce del giorno legga secondo la 
prassi della grande città, ma se è uscito dopo il sorgere della luce del 
giorno, è esente (e può riprendere la prassi della piccola città) Rav 
Nachman, Rav Ya‛aqov domanda: da ciò si deduce che il proselita che 
sia circonciso dopo il sorgere del giorno è dunque esente (e non debba 
leggere la Megillah) 
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 ךרכ ןבו ןאכ בייחתנ רשע השמח יליל ותריד רקעש ריע ןב יעב הייח רב ןוב 'ר
 ךרכ ןב איצויש והמ ריע ןב ןכימו ןכימ רטפנ רשע עברא לילב ותריד רקעש
 ןתבוח ידי םיברה תא איצומ וניא רבדב בייח וניאש לכ אדהכ אביי ותבוח ידי
 רבדב בייח וניאש לכ אדהכ אבייו ותבוח ידי ריע ןב תא איצויש והמ ךרכ ןב
 םשב הנוח בר ובלח 'ר רמאד איהכ אביי וא ןתבוח ידי םיברה תא איצומ וניא
 ריע ןב יעב ןדוי 'ר התאירק ןמז איהש רשע העבראב ןיאצוי לכה הבר הייח  'ר
 ךלהש ריע ןב איה אתינתמ אל רשע השמח יליל ותריד רוקעל ותעד ןתנש
 םימי ישרפמ לבא ריעב היהשכ היל הכירצ המ ךרכב היהשכ התינתמ ךרכל
 'ר רמא ומוקמל רוזחל דיתעב אנמ ר"א ד"יב ןכרדכ ןיארוק תורבדמ יכלוהו
 הכלה :העש התואב היה זורפ םיזרפה םידוהיה ןכ לע )ט״י:׳ט רתסא( סחניפ
 הלוכ רמוא מ"ר ותבוח ידי הב אצויו הליגמה תא םדא ארוק ןכיאמ 'ינתמ ד
 :הלאה םירבדה רחאמ רמוא יסוי 'רו ידוהי שיאמ רמוא הדוי 'ר
 ד"מ תאזה תרגאה ירבד לכ לע ןכ לע הלוכ ד"מ רזעל 'ר םשב והבא 'ר ארמג
 'ר םהילא עיגה המו הלאה םירבדה רחאמ ד"מ הככ לע ואר המו ידוהי שיאמ
 ידוהי שיאמ ד"מ ותרובגו ופקת השעמ לכו הלוכ ד"מ ל"ביר םשב ןומיס
 יב יסוי 'ר ךלמה ולדג רשא הלאה םירבדה רחאמ ד"מו יכדרמ תלדג תשרפו
 לכ ןמה לש ופקות הז ףקות ףקות לכ תא ףקות לכ ףקות ל"ביר םשב ןוב 'ר
  שורושחא לש ופקות הז ףקות לכ תא יכדרמ לש ופקות הז ףקות
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Rav Bun bar Ḥyiah domanda : un abitante di una piccola città che si muove 
da casa propria nella notte fra il 15 e il 15 di Adar resta obbligato nella regola 
di lì (cioè legge la Megillah, il 15 di Adar) , ma l’abitante della città cinta da 
mura che lascia la sua casa nella notte del quattordici resta esente di qua e di 
là? 
Come per l’abitante della piccola città qual è la regola per uscire d’obbligo 
(rispetto alla lettura della Megillah)? La risposta è che chiunque non sia in 
obbligo non può fare uscire il pubblico dal suo obbligo. L’abitante della città 
cinta da mura , qual è la regola per uscire d’obbligo? Chiunque non sia in 
obbligo non può fare uscire d’obbligo il pubblico. Da cui R. Ḥelbo, R. Ḥuna 
in nome di Rabbi Ḥyiah il Vecchio dicono: tutti escono d’obbligo leggendo 
la Megillah il giorno quattordici di Adar. R. Yudan domanda: l’abitante della 
piccola città che va nella città cinta da mura la notte del 15 di Adar; la Mišnah 
non sta parlando di lui.  
Rispetto invece all’abitante della piccola città che vada nella città cinta da 
mura (non è chiaro nella Mišnah  quale sia per lui la regola). La Mišnah  parla 
dell’abitante della città cinta da mura che si rechi nella piccola città quando 
egli ancora sia nella città cinta da mura. Chi s’imbarca per mare o va per 
deserti legga per strada la Megillah il quattordici di Adar. R. Manà dice: vale 
se vuole ritornare poi al suo luogo. Dice Rabbi Pinḥas: in ogni caso “gli ebrei 
dei villaggi, che vivessero in piccole città fecero il 14 di Adar un giorno di 
allegria” (Ester 9:19) essi vi erano in quello stesso giorno. 
Halakah 2:4 Mišnah: da che punto una persona deve cominciare la lettura 
della Megillah per uscire d’obbligo? Rabbi Meir dice l’intero testo. Rabbi 
Yudà dice da “C’era un uomo ebreo” (Est. 2:5). Rabbi Yossè dice: da “Dopo 
queste cose” (Est. 3:1).  
Gemara’: R. Abahu in nome di R. L’azàr da dove deriva che bisogna leggere 
l’intero testo? Dal verso che dice “perciò chiamarono questo giorno Purim , 
dal nome Pur (destino) , perciò per tutte le parole di questa lettera ecc...” 
(Est. 9:26). Coloro che dissero che si poteva cominciare da “C’era un uomo 
ebreo”, (si basavano su (Est. 9:26) “ Per questo per tutto quello che videro”. 
Coloro che dissero che si poteva cominciare da “Dopo queste cose” (si 
basavano su Est 9:26) “E per tutto quello che era accaduto loro”. Chi diceva 
su cosa avrebbe portato la Divinità: Rabbi Simon in nome di Rabbi  Yehošua 
Ben Levi dicono: coloro che dicono che bisogna cominciare da (Est. 10,2) 
“tutto ciò che riguardava la potenza, l’autorità e la descrizione della 
grandezza di Mordekay”. Chi dice che bisogna cominciare da (Est. 2,5) 
“C’era un uomo ebreo”, e la sezione seguente sulla grandezza di Mordekay; 
e chi dice che si può cominciare da (Est.3,1) “dopo queste cose in cui il Re 
rese grande Haman”, Rabbi Yossè B. Rabbi Bun in nome di Rabbi  Dice 
Rabbi Pinḥas: in ogni caso “gli ebrei dei villaggi, che vivessero in piccole 
città fecero il 14 di Adar un giorno di Yehošua Ben Levì dice che il verso 
usa tre parole “potenza” “piena potenza”, e tale potenza di Haman, tale 
completa potenza era l’opposto della potenza di Mordekay, la piena potenza 
era la potenza di  Aḥasweroš.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 התיה םשמ ןמה לש ותלפמ התיהש םוקממ אוהה הלילבמ רמוא יחוי ןב ש"ר ינת
 'ר הלוכ רמא אוהד ריאמ 'רכ הכלה בר םשב הימרי בר אב 'ר יכדרמ לש ותלודג
 אחא רב בקעי 'ר ריאמ 'רכ לכה גהונ רוביצ תינעתבו ןיבוריעב ןנחוי 'ר םשב הריעז
 אשיינמ רב יסוי הנתמ בר ובלח 'ר ריאמ 'רכ לכה וגהנ רתסא תליגמב ףא י"ר םשב
 םירבדה רחאמ ד"מכ ןיב ידוהי שיאמ רמאד ןאמכ ןיב הלוכ ד"מכ ןיב בר םשב
 התיה םא בר םשב אשיינמ רב יסוי הנתמ בר ובלח 'ר םלש רפסמ דבלבו הלאה
 אמוחנת 'ר רמא םיבר הב ןיארוק ןיא ןישמוח הבותכ
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Tramanda Rabbi Šimon Ben Yoḥai, dicendo: si può cominciare dal verso: 
(Est. 6,1) “In quella notte”, cioè dal punto in cui comincia la caduta di Haman 
, e la grandezza di  Mordekay. Rabbi Ba in nome di Rav Yirmiah , in nome 
di Rav, dice: la Halakah è come dice Rabbi Meir, che dice che bisogna 
leggere tutta la Megillah. Rabbi Zera’ in nome di Rabbi Yoḥanan per le leggi 
dei confini sabbatici (Eruvin) e per i digiuni, si usa seguire il punto di vista 
di Rabbi Meir. Rabbi Ḥelbo in nome di R. Matanah, in nome di Yossè Bar 
Menassiah in nome di Rav diceva: , in accordo con chi dice “si deve leggere 
l’intera Megillah”, con chi dice che si può leggere da “c’era un uomo ebreo”, 
“ e con chi dice che si può leggere da “dopo queste cose”, ma solo da una 
Megillah che sia completa. Rabbi Ḥelbo in nome di, Yossè Bar Menassiah 
in nome di Rav, dice: se la Megillah è scritta come il  Ḥumaš  (di singoli 
rotoli da mettere assieme), non si può leggere in pubblico. Dice Rabbi  
Tanḥuma 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



20 b 
 
 הלילב התורקל ךירצ ליגר הנינח 'ר םשב רזעל 'ר הייריב הלוע תוטוידהה ינפמ
 היילבב ירמ אבא יבר רמא התנשמ תונשל רמימ ןירבס ןניוה םויב התונשלו
 דיתע הנינח 'ר םשב רזעל יבר הייריב אלוע ובלח 'ר היכרב 'ר התיירק תונשל
 םיליהת( אמעט המ אבל דיתעל םיקידצל הלוח שאר תושעיהל ה"בקה
 עבצאב ותוא ןיארמ םיקידצהו ביתכ הלוחל הליחל םכבל ותיש )ד״י:ח״מ
 תומולעב תומלע תומלע ונגהני אוה דעו םלוע וניהלא םיהלא הז יכ םירמואו
 תומ וב ןיאש םלוע אייסנ אתא סליקע םגרית תומלע ןיליאכ תומלע תוזירזב
 אוה דעו םלוע וניהלא םיהלא הז יכ םירמואו עבצאב ותוא ןיארמ םיקידצהו
 אמח בר ובלח' ר אובל דיתעל ונגהני אוה הזה םלועב ונגהני אוה תומלע ונגהני
 )ח״כ:׳ט רתסא( הנינח ןב יסוי 'ר םשב אבקוע רב אמח בר םשב אירוג רב
 ןכימ ובלח ר"א ןיליטב והיש היולו הנוהכ תורמשמל ןכימ החפשמו החפשמ
 ףוסי אל םרכזו )םש( ןנחוי 'ר םשב אב רב ןועמש לטב אהיש דעווה תיבל
 :תכסמ םימכח הל ועבקש ןכימ םערזמ
 'ר ןטקו הטוש שרחמ ץוח הליגמה תא תורקל ןירישכ לכה 'ינתמ ה הכלה
 ןכו ןיזמ אלו ןילבוט אלו ןילומ אלו הליגמה תא ןירוק ןיא ןטקב רישכמ הדוהי

 דומע הלעשמ ושעש ןלוכו המחה ץנתש דע לובטת אל םוי דגנכ םוי תרמוש
  :רשכ רחשה
 'ר ןיגילפ המ רמימ ןירבס ןניוה הסוי יבר רמא איה יסוי 'רד הנתמ בר רמא
 הנתמ ברד המ ןמ אל תוצמה לכ ראש אה עמש הב ביתכד עמשב ןנברו הסוי
 'רד אמעט המו תוצמה לכ ראש איה עמש איה הרמא אדה איה יסוי 'רד רמא
 רבדמ ךיפש המ ךינזא עמש ויתוצמל תנזאהו )ו״כ:ו״ט תומש( הסוי
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Affinché a gente semplice (non pensi che siano scritti diversi).  Rabbi 
L’azàr in nome di Rabbi Ḥanina’, riguardo alla Megillah,  dice è 
necessario leggere il rotolo di Ester la notte ripeterlo il giorno dopo. 
Rabbi Abba’ Marì il babilonese, dice: la legge è di ripetere il giorno 
dopo. Rabbi Berakia’ in nome di Rabbi Ḥelbo, Ullah Biriayyah, Rabbi 
L’azàr in nome di Rabbi Ḥaninah dice: in futuro il Santo Benedetto 
Egli Sia che comanderà la danza dei Giusti  nel mondo a venire,  dove 
è scritto? (Sal. 48,14) “fate attenzione alle mura ( ḤEYLA leggere 
invece ḤOLA danza), salite sui suoi palazzi, in modo che possiate 
raccontare alle generazioni successive che questo D-o è il nostro D-o 
per sempre”. Egli guida la gioventù con sveltezza, Gli universi 
(‘OLAMOT), traduce Aquila: l’eternità. Una parola in cui non c’è la 
morte, e i Giuti vedranno Lui in una postura di riguardo ai loro diti e 
diranno “Questo D-o è il nostro D-o per sempre”. Egli fa godere i 
Mondi, fa godere in questo mondo e fa godere nel mondo a venire. 
Rabbi Ḥelbo Bar Guria’, in nome di Rav Ḥama’ Bar ‘Uqva’ in nome 
di Rabbi Yossè Ben Ḥaninah dicono “famiglia per famiglia” 
riferendosi al verso (Est. 9,28 “Questi giorni sano ricordati in tutte le 
generazioni, in tutte le famiglie, in tutte le province e in tutte città, 
questi giorni di Purim non cadano in disuso tra gli ebrei e il loro ricordo 
non cessi nella loro discendenza”. Da qui si trae per le guardie di 
sacerdoti e levitiche cessino la loro opera. Dice Rabbi Ḥelbo, da qui si 
trae che i membri del consiglio che cessino la loro opera. Dice Rabbi 
Šimon Bar Ba in nome di Rabbi Yoḥanan, “e il loro ricordo non cessi 
nella loro discendenza”. Da qui hanno stabilito i Saggi la legge. 
Halakah 2:5 Mišnah: tutti sono validi per leggere la Megillah eccetto: 
un sordo, un pazzo o un minorenne. Rabbi Yehudah considera atto il 
minorenne. Non è permesso di leggere la Megillah, né di fare 
circoncisioni, né di prendere un bagno di purificazione, né di fare le 
aspersioni previste, né a una donna diventata impura per la perdita di 
sangue, che deve aspettare un solo giorno per diventare di nuovo pura, 
di prendere il bagno di purificazione, dopo lo spuntar del sole. Chi però 
avesse fatto compiuto qualsiasi di questi atti dopo spuntata l’alba, a 
posteriori è valido.  
Gemara’: dice Rav Matena, che Rabbi Yossè differiva. (in quanto il 
sordo potrebbe  essere stato capace di udire quello che leggeva). Dice 
Rabbi Yossè e i Rabbini disputano sulla lettura dello Šema’, perché è 
scritto “Ascolta Israele”, riguardo a tutto il resto dei precetti. Sulla base 
di quanto detto  R. Matena,  ha detto è d’accordo con Rabbi Yossè che 
la regola si applichi sia sullo Šema’ sia sul resto dei comandamenti. 
Qual è allora la base scritturale di Rabbi Yossè? (Ex. 15,26) “se 
presterai orecchio ai Miei precetti, e osserverai tutte le mie norme, non 
ti infliggerò alcuna delle infermità che ho fatto subire all’Egitto”. Tu 
ascolti quello che la tua bocca dice. 
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 ארבתסמ הסוי ר"א אתינתמ איה ןושל תרגשאב שרח ןאכ תיל רמא אדסח בר
 'רד אדסח בר םשב היננח יבר אתא יסוי 'רד איהד תומורתב אדסח בר הדוי
 ןנינתד הסוי 'רד איהד רמא תא ךחרוכ לע ןוב 'ר יב יסוי ר"א איה הסוי
 הדוהי 'ר איה הסוי 'רד רמימ ךפוס יוה ןהמע התנינת אלו אתיירחא יתשמח
 ול ורמא דולב ןופרט 'ר ינפל היתירקו יתייה ןטק הדוי 'ר רמא ןטקב רישכמ
 ורמא השואב הדוהי 'ר ינפל היתירקש השעמ ר"א ןטקל תודיע ןיאו התייה ןטק
 תסנכה תיבב התורקל םיברה וגהנ ךליהו ןכימ ריתמ אוהש איה הייאר וז ןיא ול
 קפסב ווה םתוא ףאש םינטק ינפלו םישנ ינפל התורקל ךירצ רמא ארפק רב
 ןירוק ןיא ןוהימוק הל ירקו היתייב ינבו יונב שנכמ ןכ דבע יול ןב עשוהי 'ר
 יביוא ורבש רשא םויב )׳א:׳ט רתסא( ביתכד המחה ץנתש דע הליגמה תא
 לומי ינימשה םויבו )׳ג:ב״י ארקיו( ביתכד ןילומ אלו םהב טולשל םידוהיה
 ףא םויב הייזה המ לבטו הזהו )טי רבדמב( ביתכד ןילבוט אלו ותלרע רשב
 םויב אמטה לע רוהטה הזהו )םש( ביתכד םויב היזההש ןיינמ םויב הליבט
 ןניאש תדלויו הדינה ןמ ץוח םויב ןכרדכ ןילבוט תוליבט יבייוחמ לכ ישילשה
 'ר השרד הלילב ןיבו םויב ןיב תלבוט הנמז רבעש הדינ הלילב אלא תולבוט
 ןירמא ןמת הלילב ןיב םויב ןיב תלבוט הנמז רביעש הדינ איירוצל אב רב אייח
 וניתובר תיב לשמ תחא השא התלכ ינפמ התומח ינפמ אל הנמז רביע וליפא
 הלבטו הסנאנש הדינ תווה ןמז תרביעמ רמאנ םויב הכרדכ תלבוט התוא ואר
 האמט הנינח 'ר םשב רזעל  'ר תורהטל האמטו התיבל הרוהט בר םשב ימש 'ר
 המ רהטו תינש סבוכו )ח״נ:ג״י ארקיו( אמעט המ תורהטל ןיב התיבל ןיב
 ןהכה הוצו )םש( תעדל הנושארהש ןיינמ תעדל היינשה ףא תעדל הנושארה
 הוצמ אנמ 'ר םשב ןמחנ בר הרוביעל ןימדקמ ןנבר יימח ןנאו תעדל וסבכו
 :תוצמב זרזל ידכ םידקהל
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Rav Ḥisda’ dice: non deve essere incluso qui il sordo, che abbia un difetto di 
lingua, ma questo è l’insegnamento della Mišnah. Dice Rabbi Yossè è ragionevole 
pensare che Rav Ḥisda’ sta parlando della offerta di Terumah. Dice Rabbi Yossè 
Ben Rabbi Bun, che necessariamente bisogna pensare che è opinione del solo 
Rabbi Yossè. Dice Rabbi Yossè B. Rabbi Bun su tale questione, che vi sono 
secondo la Mišnah, cinque tipi di persone che  non possono offrire la Terumah e 
il sordo che offre la Terumah non è compreso fra loro, si può pensare dunque che 
Rabbi Yossè parli di questa. Disse Rabbi Yudah “il minorenne è valido”, “Io ero 
minorenne e lessi la Megillah di fronte a Rabbi Tarfon a Lod. Gli dissero tu eri 
minorenne e non si accetta la testimonianza di un minorenne.  Disse Rabbi 
accadde che lessi la Megillah di fronte a Rabbi Yehudah a Ušah. Risposero: questa 
non è una prova, in quanto egli era permissivo. Da qui in poi hanno stabilito i 
Rabbin di leggere la Megillah nel Bet Hakneset. Bar Kaparà dice: è necessario che 
si legga di fronte a donne e bambini, in quanto anch’essi erano in pericolo di vita. 
Rabbi Yehošua’ Ben Levì fece così, raccogliendo figli e figlie nella sua casa e 
lesse la Megillahdavanti a loro. (Dice la Mišnah) Non si legge la Megillah prima 
della levata del sole come è scritto (Est. 9:1) “Nel giorno in cui i nemici degli ebrei 
speravano di averli in loro potere, allora si capovolse la situazione poiché gli ebrei, 
proprio essi, ebbero in potere i loro avversari” (Mišnah 2:4) E non si fa bagno di 
purificazione: (Num 19:4) “Il sacerdote El‛azàr prenda del sangue sul dito12, e 
spruzzi il sangue sette volte in direzione della facciata anteriore della Tenda della 
Radunanza”. Come s’immergerà di giorno così aspergerà di giorno. (quindi in tutti 
questi versi la parola YOM intende dopo la levata del sole). Da dove si deduce 
che l’immersione di purificazione va fatta di giorno? Dal verso che dice (Num. 
19:19)”. Il puro spruzzi sull’impuro il terzo e il settimo giorno, lo asperga il 
settimo giorno, l’impuro si lavi le vesti e si lavi con l’acqua e diverrà puro la sera”, 
Tutte le cose che sono in obbligo di Bagno di purificazione s’immergono secondo 
la regola di giorno, salvo la donna mestruata e quella che ha avuto un figlio, che 
s’immergono solo di notte. Una donna mestruata che abbia passato il suo tempo, 
si può immergere di giorno e di notte. Spiegazione di R. Ḥyiah bar Ba agli ebrei 
di Tiro: una donna anche se ha passato il suo tempo può immergersi di giorno o 
di notte. Nel Sud insegnano che persino la donna che ha passato il suo tempo 
(debba immergersi di notte) i fronte (per insegnamento) della propria suocera o 
della propria nuora. Racconto: una donna della cerchia del nostro Rabbi si vide 
che si era Bagnata di giorno (cadendo da un ponte QORBAN HAEDA) . Rabbi 
Šimmì in nome di Rav la dichiarò pura anche per i rapporti coniugali, ma impura 
per preparare le cose da mangiare in stato di purità. Rabbi L’azàr in nome di R. 
Avraham la dichiararono pura sia per i rapporti coniugali sia per preparare cibi da 
consumare in purità,  su quali basi? Ciò si trae dal verso: (Lev. 13:58) “sarà lavato 
una seconda volta e sarà pura”. Perché la prima volta con attenzione, e la seconda 
volta allo stesso modo. Da dove si trae che anche la prima volta occorre 
attenzione? Dal verso (Lev. 13:54) “dopo che il sacerdote avrà ordinato. 
Laveranno la cosa su cui c’è macchia e il sacerdote la rinchiuderà una seconda 
volta” la rinchiuderanno per attenzione. Ora noi abbiamo visto (Mišnah 2:4) che i 
Rabbini anticipano l’intercalazione dell’anno embolismico, prima dello spuntare 
del giorno. R. Našman in nome di R. Manà dice è precetto di anticiparsi per essere 
solleciti a compiere una Miṣva’. 

 

 
 
 
 
 

 
12 Sta parlando del sacrificio della Vacca Rossa 
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 רפוש תעיקתלו ללהה תאירקלו הליגמה תאירקל רשכ םויה לכ 'ינתמ ו הכלה
 יודיולו רשעמ יודיולו םירפ יודיול ןיפסומלו ןיפסומה תלפתלו בלול תליטנלו
 הקילמל הרטקהל הצימקל השגהלו הפונתל הטיחשל הכימסל םירופיכה םוי
 :ערוצמ תרהטלו הלגעה תפירעלו הטוס תייקשהלו הייזהל הלבקל
 ורבש רשא םויב )׳א:׳ט רתסא( ביתכד הליגמה תאירקל רשכ םויה לכ ארמג
 הז )ד״כ:ח״יק  םיליהת( ביתכד ללהה תאירקל םהב טולשל םידוהיה יביוא
 םוי )׳א:ט״כ רבדמב( ביתכד רפוש תעיקתל וב החמשנו הליגנ 'ה השע םויה
 םויב םכל םתחקלו )׳מ:ג״כ ארקיו( ביתכד בלול תליטנל םכל היהי העורת
 ינב תא ותוצ םויב )ח״ל:׳ז ארקיו( ביתכד ןיפסומלו ןיפסומה תליפתל ןושארה
 הקילמל הרטקהלו הצימקל השגהל הפונתל הטיחשל הכימסל' וגו לארשי
 :לארשי ינב תא ותוצ םויב ביתכד הייזהל הלבקל
 הז םירביאו םיבלח רטקהל רמועה תריצקל רשכ הלילה לכ 'ינתמ ז הכלה
 :הלילה לכ רשכ הלילב ותוצמשו םויה לכ רשכ םויב ותוצמש רבד ללכה
 רזעל 'רד איה ש"רב א"רד ןנחוי ר"א רמועה תריפסל רשכ הלילה לכ ארמג
 ץוח ול אצי התעמ רופסל לחת )׳ט:ז״ט םירבד( רוצקל לחהמ רמא ש"ר יב
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Halakah 2:6 Mišnah: durante tutto il giorno si è in tempo di leggere 
la Megillah, di leggere l’Hallel. Di suonare lo Šofar, di prendere il 
Lulav, di recitare la preghiera di Musaf di presentare il sacrificio di 
Musaf , di recitare la confessione sui tori, di recitare la confessione alla 
presentazione della decima, e la confessione del giorno di Kippur, per 
l’imposizioni delle mani sul sacrificio , per la macellazione, per la 
dimenazione, per la presentazione per la presentazione del pugno di 
farina, per fare andare in fumo, per spiccare la testa agli uccelli offerti 
in sacrificio, per ricevere il sangue dei sacrifici, per fare con esso le 
prescritte spruzzature, per dare da bere l’acqua alla supposta adultera, 
per accoppare la vitella, e per purificare il lebbroso. 
Gemara’: è valido tutto il giorno 
* per leggere la Megillah come è scritto: (Est. 9:1) “Nel giorno in cui i 
nemici degli ebrei speravano d’averli in loro potere, allora si capovolse 
la situazione, poiché gli ebrei, proprio essi ebbero in loro potere i loro 
avversari” 
*Per leggere l’Hallel, come è scritto: (Sl. 118:24) “Questo è il giorno 
che ci ha preparato HAŠEM giubileremo e gioiremo in esso” 
*Per suonare lo Šofar come è scritto: (Num.29:1) “nel settimo mese il 
primo del mese sarà giorno di santa convocazione, non farete alcun 
lavoro servile, giorno di suono di TERU‛AH sarà per voi” 
*Per prendere il Lulav come è scritto: (Lev. 23:40) “prenderete il primo 
giorno un frutto di bell’aspetto, rami di palma e rami dell’albero della 
mortella e rami di salice”. 
*Per la preghiera di Mussaf e per il sacrificio di Musaf come è scritto: 
(Lev. 7:38) “che HAŠEM comandò a Mošeh nel giorno in cui ordinò 
ai figli d’Israele di offrire i loro sacrifici a HAŠEM” 
*Per l’imposizione delle mani, la macellazione, la dimenazione, 
portare il pugno di farina, fare andare in fumo, spiccare la testa, ricevere 
il sangue, spruzzare il sangue come è scritto: (Lev. 7:38) “che HAŠEM 
comandò a Mošeh nel giorno in cui ordinò ai figli d’Israele di offrire i 
loro sacrifici a HAŠEM” 
Halakah 2:6 Mišnah: durante tutta la notte si è a tempo di mietere il 
manipolo, di consumare sull’altare i grassi e le altre parti del sacrificio. 
Questa è la regola generale: per ogni cosa che per precetto deve essere 
eseguita di giorno è valevole tutto il giorno, per ogni cosa che per 
precetto deve essere eseguita di notte è valida tutta la notte 
Gemara’: tutta la notte è valida per la conta dell’Omer. Dice Rabbi 
Yoḥanan che questa è l’opinione di Rabbi L‛azàr Ben Rabbi Šim‛on, 
perché Rabbi L‛azàr ben Rabbi Šim‛on dice: (Deut. 16:9) “da quando 
si comincia a mettere la falce nelle messi comincerai il computo delle 
settimane”. 
Nel caso in cui uno sia andato fuori 
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 רשכ הלילה לכ ךכיפל ןיווכל ול רשפיא רוצקל ליחתי הכישחש ןויכ םוחתל
 רמוא ואל םאו תרחא ול ןיאיבמו רמוא ודיב האמטינו רמועה תחנמ בירקמ היה
 חקיפ יוה ול רמוא םלועל רמוא ש"ר יב רזעל' ר 'ר ירבד קותשו חקיפ יוה ול
 ןיאש ש"ר יב רזעל' ר רבס רשכ ותוצמל אלש רצקנש רמוע ןיאש קותשו
 ויבא לש ובר ע"ר תטישב ש"רב רזעל' רד איתא ר"א. היילעה ןמ אב רמועה
 הניא ש"עמ תושעל הל רשפיאש הכאלמ לכ הביקע ר"א ללכ ןמת ןנינתד
 אהו תבשה תא החוד ש"עמ תושעיהל הל א"אש הכאלמ לכו תבשה תא החוד
 םא לבא גוז' מ ויהש ינפמ דולב ע"ר ןבכיעו גוז' ממ רתוי ורבעש השעמ ןנינת
 וא הלילה תריצקכ הל דבע תא המ םויה תריצקמ ובכעמ היה אל דחא גוז היה
 רזעל' ר ןיב וגלפ אדח רמא תחכשא הלילה תריצקכ רמית ןיא היילעה ןמ אבכ
 יב רזעל' רו הלילה תריצקכ םויה תריצק ןירמא ןנברד ןנבר ןיבו ןועמש ' ר יב
 תחכשא היילעה ןמ אבכ רמית ןיא הלילה תריצקכ םויה תריצק ןיא רמוא ש"ר
 םויה תריצק ירמא ןנברד ןנברו ש"ר יב רזעלא' ר ןיב ןווגלפ ןיתרת רמא
 ןנבר הלילה תריצקכ םויה תריצק ןיא רמוא ש"ר יב רזעל' רו הלילה תריצקכ
 לוספ היילעה ןמ אבה רמוא ש"ר יב ירזעל' רו רשכ היילעה ןמ אבה ירמא
 ןנינתהו ייבא' ר ביתה םויב תבשה תא החדיש והמ רמועה תריצק יעב ל"בשר
 אחא ר"א הילבק אלו תבשה תא החודו רשכ םויב רצקנ הלילב רוצקל ותוצמ
 ןויכ אדה ןמ ל"בשר היב רזח
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del limite sabbatico e sta venendo notte, inizi a mietere, e cominci a 
contare lo ‛Omer. 
Ciò gli è possibile come intenzione perché l’intera notte è valida (per 
contare lo ‛Omer, dunque anche l’inizio) 
Se una persona sta offrendo l’‛Omer e questo diventi impuro mentre 
sta in sua mano, lo porta un’altra persona, o se no uno gli dice: sii 
saggio e taci. Parole di Rabbi. 
Rabbi L’azàr figlio di Rabbi Šim’on dice sempre gli si dice “sii saggio 
e taci”, perché l’Omer che non è valido da offrire. R. L’azàr figlio di 
R. Šim’on opina che l’Omer non può essere offerto da ciò che è stato 
già conservato (ma deve essere mietuto sul campo e offerto subito). 
Dice Rabbi il punto di vista di R. L’azàr B. Rabbi Šim’on è in accordo 
con Rabbi Aqivah, il Maestro di suo padre. 
Il quale insegna che l’intera notte è valida per il conteggio dell’Omer. 
Dice Rabbi Aqivah ogni atto che può essere fatto la sera dell’entrata di 
Šabat non prevarica lo Šabat, e ogni atto che non può essere fatto nella 
sera dell’entrata di Šabat prevarica le proibizioni dello Šabat. (Quindi 
falciare il grano è proibito di Šabat, ma se esso è fatto di giorno, l’Omer 
non è valido), 
Così insegnano i Maestri della Mišnah: c’è un precedente cui hanno 
assistito quaranta coppie di testimoni (della luna nuova) che Rabbi 
Aqivah trattenne a Lod (la cui testimonianza non era necessaria). Ma 
se ci fosse stata una sola coppia di testimoni non l’avrebbe trattenuta. 
Se il grano (dell’Omer) è stato mietuto di giorno, come si tratta? È (post 
facto) equivalente a quello mietuto di notte (quindi valido), o messo in 
provvista (quindi invalido)? 
Se noi diciamo che è equivalente a quello mietuto di giorno, torniamo 
alla disputa fra R. L’azàr ben Rabbi Šim‛on e i Rabbini. 
I Rabbi dissero il grano mietuto di giorno é, post factum, equivalente a 
quello mietuto di notte, mentre R. L’azàr ben Rabbi Šim‛on dice che 
non è equivalente a quello mietuto di notte. 
I Rabbini dicono: il grano che viene da una provvista già accumulata è 
valido. 
Rabbi L’azàr ben Rabbi Šim‛on dice: il grano che viene da una 
provvista già accumulata non è valido (per l’offerta dell’‛Omer). 
Rabbi Šim’on ben Laqiš domanda: la mietitura del grano per l’‛Omer 
di giorno in cosa prevarica lo Šabat? (non essendo valida). 
Rabbi Abayeh obietta: la Mišnah dice se è mietuto di giorno è valido e 
prevarica lo Šabat, ma Rabbi Šim’on non accettò questa risposta. 
Dice Rabbi Aḥa la Scuola di Rabbi Šim‛on ben Laqiš cambiò opinione 
sulla base di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



22 b 
 

 ןימייק ןנא המ ןיה רמוא שמשה אב ןיה רמוא שמשה אב ןהל רמא הכישחש
 אוהש רבד םויל והינת הלילל ןיינע וניא םא אלא רומא אוה רבכ הלילל םא
 ודימעה ןנינת אהו הלילב תבשה תא וחדיש והמ וירישכמ םויב תבשה תא החוד
 דימת רדס והז אדא' ר הייח' ר הנת לוחב רתפית ןיתיבח תושעל ןיתיבח ישוע
 תופוקב והונתנו והורצק ןנינת אהו תבשב ןיב לוחב ןיב וניהלא תיב תדובעל
 הסוי ר"א ילק תוצמ וב םייקל ידכ רואב ותוא ןיבהבהמ ויהו הרזעב והואיבהו
 עגה יסוי' ר ימוק אייקדופק ןדוי 'ר ביתה קורמ ול רמוא הוצמב ליחתהש ןויכמ
 ר ביתה קרמ ול םירמוא ןיא הוצמב ליחתה אלש ןויכ היילעה ןמ אבש ךמצע
 תבשה תא ןיללחמ םויו הליל ךלהמ לעש ןנינת אהו הסוי  'ר ימוק יסוס רב בקעי'
 ימכ םויל ךירצ הלילהו הלילל ךירצ םויהש ןויכמ ל"א שדחה תודעל ןיאצויו

 שדק אוהש ןויכמ שדק אוה ועירפמל אלו ןוב 'ר יב הסוי 'ר רמא םוי ולוכש
 :הליל אוה םוי אוה ועירפמל
 ערפמל ארוקה קרפ ךלע ןרדה
 נ"כהב נ"כהב הימדב ןיחקול ריע לש הבוחר ורכמש ריעה ינב 'ינתמ א הכלה
 ןיחקול םירפס םירפס ןיחקול תוחפטמ תוחפטמ ןיחקול הבית הבית ןיחקול
 תוחפטמ תוחפטמ וחקי אל םירפס םירפס וחקי אל הרות ורכמ םא לבא הרות
 :ןהירתומב ןכו בוחרה תא וחקי אל נ"כהב נ"כהב וחקי אל הבית הבית וחקי אל
 הבוחר רמא הסוי 'ר יב םחנמ 'רד איה הסוי 'ר יב םחנמ 'רד ןנחוי ר"א ארמג
 ןנברכ םרב םיברב וב ןירוקו הרות רפס ןיאיצומ ןכש השודק הל שי ריע לש
 רב אדא בר םשב ףלח רב לאומש 'ר הימרי 'ר תומא עברא קחרהכ ותוא ושע
 קקורה ןכו ןוב 'ר יב הסוי ר"א תומא עברא ךלהיש דע קורי אל ללפתמה הוחא
 עברא ךלהיש דע םימ ליטי אל ללפתמה ינת תומא עברא ךלהיש דע ללפתי לא
 אחא רב בקעי ר"א תומא עברא ךלהיש דע ללפתי לא םימ ליטמה ןכו תומא
 תומא עברא ךוליה ידכ אהש' יפא אלא תומא עברא ךלהיש דע רבד ףוס אל
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Quel che dice la Mišnah: “Quando si è fatto notte egli dice loro: il sole 
è tramontato? Si risponde sì. Il sole è sorto ed essi rispondono: sì” (M. 
Men. 10:3) Ora riguardo ad un’azione che viola lo Šabat di giorno, 
come possiamo accettare come valida la stessa fatta la notte di Šabat? 
Dice la Mišnah “Finché arrivavano dove si mettevano le focacce in 
padella” (M. Tamid 1:3) (le focacce erano offerte lo Šabat preparate 
prima). Bisogna interpretare che la Mišnah sta parlando di un giorno 
feriale. Insegna R. Ḥyiah ben R. Ada’, questo è l’ordine perpetuo dei 
riti dei sacrifici nella Casa del Nostro D-o, sia di giorno feriale sia di 
Šabat, noi abbiamo imparato (M. Menaḥot 10:4) “Dopo averlo mietuto 
e posto nelle ceste, lo si portava nell’atrio (del Tempio) lo 
abbrustolivano al fuoco, al fine di mantenere il precetto espresso nella 
parola gran bruscato, parole di R. Meir.” Dice Rabbi Yosse’: chiunque 
abbia cominciato una Miṣva’, gli si dice di completarla. Obietta R. 
Yudan di Cappadocia di fronte a Rabbi Yossè, ora se il grano proviene 
da una provvista, in modo che uno comincia la Miṣva’ essi non devono 
dirti di completarla? Obietta R. Ya‛aqov Bar Sosi, ora noi abbiamo 
imparato (M. Roš HaŠanah 1:9) “ è permesso violare le leggi dello 
Šabat e recarsi a porre la testimonianza intorno alla luna nova come è 
scritto “Queste sono le feste di HaŠem che voi proclamerete al loro 
tempo”. 

CAPITOLO III 
 
Halakah 3:1 Mišnah: se gli abitanti di una città vendettero una strada 
pubblica, con il ricavato comprano una Sinagoga, con quello della 
vendita di una sinagoga comprano un ARON KODEŠ, con quello 
dell’ARON KODEŠ dei paramenti per i rotoli della Torah. Con quello 
dei Paramento comprano dei rotoli della Torah. Ma se vendettero dei 
rotoli della Torah non è permesso comprare con essi altri libri sacri, 
paramenti, né con quello dei paramenti un ARON KODEŠ, una 
Sinagoga né con quello di una Sinagoga uno spazio aperto. Lo stesso 
vale per i denari avanzati. Non si può vendere una cosa santa 
appartenente al pubblico a un privato, perché con essa è degradata la 
sua santità, questa è l’opinione di Rabbi Yehudah secondo altri di 
Rabbi Meir. Gli altri Maestri gli dissero: allora non sarebbe nemmeno 
possibile la vendita da una comunità grande a una piccola.  
Gemara’: disse Rabbi Yoḥanan dell’opinione di Rabbi Menaḥem 
figlio di Rabbi Yossè. Egli disse che c’era santità in una strada di una 
città, se si prendeva un rotolo della Torah e lo si leggeva pubblicamente 
in essa. I Maestri danno alla strada la regola dei quattro cubiti. Rabbi 
Yrmiah, Rav Šemuel Bar Halafta in nome di R. Adà Bar Ahva dice: 
chi prega non può sputare entro quattro cubiti (dal luogo in cui prega). 
Dice Rabbi Yossè B. Rabbi Bun, così pure, chi ha sputato non può dire 
la preghiera finché non si è allontanato di quattro cubiti. Colui che sta 
pregando non può urinare se non si è allontanato di quattro cubiti dal 
luogo in cui ha pregato, e così chi ha urinato non può pregare se non 
allontanandosi di quattro cubiti dal luogo in cui ha urinato. Dice R. 
Ya‛aqov bar Aḥà non c’è fine al discorso dei quattro cubiti. Ma anche 
se uno si è trattenuto per un tempo sufficiente a percorrere quattro 
cubiti ciò basta. 

 



23 a 
 

 אב רחא רמוא ינא ףא רוסא אהי תומא עברא ךלהיש דע תא רמוא םא
 וז תסנכה תיבמ םינבא חקיל והמ ימיא' רל ןולאש יאנשייב םש ליטהו
 'ר רסא אל ובלח ר"א רוסא ןול רמא תרחא תסנכה תיבב תונבלו
 ל"בשרל ןולאש ייאלדגומ רמא ןיירוג' ר שפנ תמגע ינפמ אלא ימיא
 ר ירוה רוסא ןול רמא תרחא ריעב תונבלו וז ריעמ םינבא חקיל והמ
 רוכמל והמ םוקמה ותוא ןברוח ינפמ רוסא הברעמל החרזממ 'יפא ימיא'

 ירש הרמא יול ןב עשוהי 'רד היתלימ שרדמה תיב חקילו תסנכה תיב
 תיב הז 'ה תיב תא ףרשיו )׳ט:ה״כ  ב םיכלמ( יול ןב עשוהי ר"אד
 םילשורי יתב לכ תאו והיקדצ לש ןיטלפ הז ךלמה תיב תאו שדקמה
 םשב סחניפ ר"אד םילשוריב ויהש תויסינכ יתב םינומשו תואמ 'ד ולא
 תחא לכו םלשוריב ויה תויסינכ יתב םינומשו תואמ עברא היעשוה 'ר
 דומלת תיבו ארקמל רפס תיב דומלת תיבו רפס תיב הל היה תחאו
 הז שאב ףרש לודגה תיב לכ תאו סונייספסא הלע םהלוכו הנשמל
 ןוגכ ה"בקה לש ויתולודג ןינתמ ויה םשש ייכז ןב ןנחוי ןבר לש ושרדמ
 רב לאומש 'ר עשילא השע רשא תולודגה לכ תא יל אנ הרפס )םש(
 תיבב לבא דיחי לש תסנכה תיבב רמא תאד אדה ןתנוי 'ר םשב ןמחנ
 ינת אהו וב יונק םלועה ףוסמ דחא רמוא ינא רוסא םיבר לש תסנכה
 הב השעו םיירדנסכלא לש תסנכה תיב חקלש קודצ 'ר יב א"רב השעמ
 תיב םשל היינבשכ ןודכ דע ןמצע לשמ התוא ושע םיירדנסכלא ויכרצ
 תיבל םנוק אדה ןמ הניעמשינ והמ השידקהו רצח םשל היינב תסנכה
 רצח םשל היינב הרמא אדה תסנכה תיב השענו סנכנ יניאש הזה
 ןמ הניעמשינ שימשתה תעשב וא דימ השדק יתמיא השדק השידקהו
 שמתשנ אלש דע רפס םשל תוחפטמו רפס םשל הבית השועה אדה
 רוסא רפסה ןהב שמתשנשמ טוידה ןהב שמתשהל רתומ רפסה ןהב
 אלא תושודק ןניא רפס םשל ושענש ולא םא המו טוידה ןהב שמתשהל
 ןילוח םשל ןאשעש ולא ש"כ אל רצח םשל היינבש וז שימשתה תעשב
 השדק השידקהו רצח םשל היינב ןמת רמא תאד המכ ןה המ ושידקהו
 םה יתמיאמ תרש ילכ שדק ןשידקהו ןילוח םשל םאשע אכהו
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Se si dice che non si deve pregare se non ci si è allontanati di quattro 
cubiti, non basta che uno si allontani e urini lì? La gente di Beissan 
domandarono a Rabbi Immì: qual è la legge per comprare le pietre di 
una Sinagoga per costruire un’altra Sinagoga? Rispose loro Rabbi 
Immì: è proibito, R. Ḥelbo’ disse: Rabbi Immì lo proibì a causa 
dell’angoscia (che avrebbe provocato la demolizione di una Sinagoga). 
Rav Gurion disse: il popolo di Magdelah domandò a Rabbi Šim’on ben 
Laqiš qual è la legge per acquistare pietre da una certa città per la 
costruzione di una Sinagoga in un’altra città? Gli dissero: è proibito. 
Disse R. Ḥelbo’ che Rabbi Immì dichiara che anche dalla parte 
orientale alla parte occidentale (di una città) è proibito, per la 
distruzione di quel luogo dove si acquistano le pietre. Qual è la legge 
per vendere una Sinagoga e acquistare una Casa di Studio? Secondo le 
parole di Rabbi Yehošua‛ ben Levi “Arse la Casa di HaŠem, il palazzo 
reale e dette alle fiamme tutte le case di Gerusalemme, ogni edificio 
importante distrusse col fuoco” (2 Re 25:9) la Casa di HaŠem: è il 
Santuario. Il palazzo reale si riferisce al palazzo di Ṣedaqiah. Tutte le 
case di Gerusalemme si riferisce alle 480 Sinagoghe che erano in 
Gerusalemme e dice R. Pinhas in nome di Rabbi Hošayah: c’erano 480 
Sinagoghe a Gerusalemme e ciascuna di esse aveva una Scuola per lo 
Studio, una Scuola per apprendere la Scrittura, una Scuola per la 
Mišnah e tutte queste dette alle fiamme Vespasiano. E ogni edificio 
importante dette alle fiamme: si tratta qui della Casa di Studio di Rabbi 
Yoḥanan Ben Zakay nella quale erano ripetute le grandi cose del Santo 
Benedetto Egli Sia. Per esempio: (2 Re 8:4) “Il re trovandosi a contatto 
con Geḥazì, servo dell’Uomo di D-o, gli chiese: raccontami un poco 
tutte le cose meravigliose che ha compiuto Eliseo”. Rabbi Šemuel bar 
Naḥman in nome di Rabbi Yoḥanan ciò si applica a una Sinagoga di 
un individuo, ma per una Sinagoga del pubblico è vietato (per es. di 
vendere una Sinagoga per comprare un ARON KODEŠ; io dico che se 
c’è anche uno in capo al mondo che possa acquisire questa Sinagoga, 
non lo permetto. È stato insegnato dai Maestri della Mišnah che ha 
detto Rabbi Yehudah (Tos. Megillah 2:17): Accadde a Rabbi El‛azàr 
ben Rabbi Ṣadoq che comprò la Sinagoga degli Alessandrini e fece 
secondo le proprie necessità. Gli Alessandrini fecero questa secondo 
una loro proprietà privata. Fu giudicato che essi lo avevano costruito 
per destinarlo a Sinagoga, così lo avevano costruito e santificato. Che 
cosa impariamo da ciò? Che se io acquisto e faccio costruire e così 
dico, che tale costruzione è un recinto sacro la santifico. Da quando è 
santificata? Da subito oppure dal momento in cui da cui la utilizzo? 
Colui che fa un ARON KODEŠ per i rotoli della Torah, e dei paramenti 
per i rotoli della Torah, finché non mette in essa un Rotolo della Torah 
è permesso che una persona ordinaria abbia uso di queste cose. Da 
quando le usa per un Rotolo della Torah, è da allora che queste cose 
sono santificate perché sono state costruite per esso, e successivamente 
ad essere state usate per scopi profani, sono state consacrate. Come per 
esempio se un’area è stata costruita come cortile e dopo è stata 
consacrata è considerata santa. Così queste cose, costruite per scopi 
profani, sono successivamente santificate. Gli strumenti del Servizio 
(del Tempio) da quando sono 
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 תעשב רמית ןיא אחינ דימ רמית ןיא שימשתה תעשב וא דימ ןישודק
 ןמשב ושדקתנש השמ לש אחינ ןישדקתמו םישודק םה דחאכ שימשתה
 ץראל ןתסינכב ןישדקתמו ןישודק םה דחאכ המלש לשו םדבו החשמה
 תחאכ השמ לש םש היה אל המלש לש ךותל השמ לש ךותמ ןינפמ ויה
 המלש לש ךותמ ןינפמ ויה הלוגה ןמ ןתיילעב ןישדקתמו םישודק םה
 םישדקתמו ןישודק םה תחאכ המלש לש םש היה אל ןחלש ךותל
 תורתומ תמ םשלו יח םשל היינהב תורוסא תמ םשל ןבצחש םינבא
 היינהב רוסא ולש תומא' ד ךותל תמ לש ותטימ ינפל ילכ קרזוה היינהב
 הלספס תסנכה תיבכ נ"כהיב ילכ לכ היינהב רתומ תומא' דל ץוח
 אתלוג בהי והבא 'רכ אנוראכ אנורא לעד הליכ תסנכה תיבכ הרוטלקו
 םושמ ןהב ןיא ןיחוולו המיב לאומש םשב הדוהי בר ןליכ ןהה יותחת
 םושמ וב ןיא ןילגניא תסנכה תיב תשודק םושמ ןהב שיו ןורא תשודק
 הנלווגל לזא הימרי' ר תסנכה תיב תשודק םושמ וב שי ןורא תשודק
 ךכל רמוא ינא ל"א ימיא 'רל לאש אתא אנורא וגב אשוכב ןיבהי ןותמח
 ןירפסד הילייע יולע ינתאו 'דגמ היל דבע הנוי' ר הליחתבמ וילע ונתה
 ןישמוחו הרות תוחפטמ 'יפא םירפס ןיחקול תוחפטמ ןינאמד אייערא
 םיאיבנ וליפא תוחפטמ וחקי אל םירפס םיבותכו םיאיבנ ןהב חקול
 הרות םיכרוכ םישמוחו הרות תוחפטמ ןהב חקול וניא םיבותכו
 םיאיבנ תוחפטמב םיאיבנ םישמוח תוחפטמב ןישמוח הרות תוחפטמב
 ןיבותכו םיאיבנ אל לבא םיבותכו םיאיבנ תוחפטמב םישמוחו הרות
 םישמוח ג"ע םישמוחו הרות ג"ע הרות ןינתונ םישמוחו הרות תוחפטמב
 יבג לע םיבותכו םיאיבנ אל לבא םיבותכו םיאיבנ יבג לע ןישמוחו הרות
 הנימ היינת קרע ןישמוחו הרות הריעז' ר םשב הימרי  'ר ןישמוחו הרות
 םיאיבנו הרות ןיבתוכ ןיא א"כחו מ"ר ירבד תחאכ םיאיבנו הרות ןיבתוכ
 רב לאומש' ר םשב הימרי' ר תחאכ םיבותכו םיאיבנ ןיבתוכ לבא תחאכ
 לבא םישמוח הרות ןישוע ןיא ןה תחא השודק םישמוחו הרות קחצי בר
 ןישמח האשעש הרות הרמא אדה הסוי ר"א הרות ןישמוח ןישוע
 הריסח הרות ןתנוי' ר םשב ןמחנ רב לאומש' ר איה התשודקב
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santificati? Subito oppure dal momento in cui sono stati usati? Non dire subito, 
non dire dal momento in cui sono stati usati, Certo essi sono stati consacrati e 
resi santi tutti insieme da Mošeh che li unse con l’olio di unzione e col sangue 
(del sacrificio), (Gli strumenti preparati da Šelomo' (Salomone)) che insieme li 
ha consacrati e resi santi. Quando entrarono in Terra d’Israele, essi passarono 
da (quelli preparati da Mošeh) a(gli strumenti preparati) da Šelomo' 
(Salomone), insieme essi erano santi e santificati da Mošeh nella salita 
dall’esilio verso la Terra d’Israele, e passarono in quelli preparati da Šelomo' 
(Salomone). Le pietre usate per costruire il sepolcro di una persona morta non 
possono essere usate per beneficio di una persona viva. Ma per sepoltura di un 
altro morto è permesso usarle. Uno che prende un utensile all’interno di quattro 
cubiti dalla sepoltura di un morto, è vietato utilizzarli a proprio beneficio. Al 
di fuori di quattro cubiti dalla sepoltura, è permesso.  Ogni genere di utensile 
che provenga da una Sinagoga ha lo stesso stato (di santità) della Sinagoga. 
Ogni panca o pedana di legno13 di una Sinagoga, ogni cortina di fronte a un 
ARON KODEŠ ha la stessa santità dell’ARON KODEŠ, Secondo Rabbi 
Abahu se uno mette un Talit sotto la Cortina dell'ARON KODEŠ (assume la 
stessa santità). Rabbi Yehudah dice in nome di R. Šemuel: la piattaforma 
(BIMAH) o le tavole (poste sopra l’ARON KODEŠ) non hanno la stessa santità 
dell’ARON KODEŠ ma sono sottoposte alla santità della Sinagoga. I Bastoni 
(cui si appendono le Cortine) non hanno la stessa santità dell’ARON KODEŠ 
ma hanno la stessa santità della Sinagoga. Rav Yrmiah venne a Gavlan, vide la 
gente mettere un Battaglio 14 nell’ARON KODEŠ. Venne a chiese a Rabbi 
Immì il quale disse che egli aveva sostenuto che ciò che era stato posto 
dall’inizio nel sacro luogo. R. Yonah fece una credenza, e stabilì che la parte 
superiore fosse usata per i Rotoli della Torah, e sotto si mettessero i vestimenti 
dei Rotoli. Dice la Mišnah. Se uno vende dei paramenti compra Rotoli della 
Torah, ma anche paramenti di ḤUMAŠIM o libri dei Profeti e degli Agiografi. 
Non compra Profeti e Agiografi (vendendo) Rotoli della Torah o con i 
ḤUMAŠIM. Si veste la Torah con i paramenti per la Torah. Con i paramenti 
dei ḤUMAŠIM si vestono i ḤUMAŠIM15. Si vestono i Profeti e gli Agiografi 
con i paramenti fatti per loro. Si può vestire la Torah o i ḤUMAŠIM coi 
paramenti fatti per i Profeti e gli Agiografi, ma non i Profeti e gli Agiografi con 
i paramenti per la Torah e per i ḤUMAŠIM. Si può mettere una Torah sopra 
una Torah e i ḤUMAŠIM (rotoli che contengono singoli libri della Torah) 
sopra i ḤUMAŠIM. La Torah sopra i libri dei Profeti e gli Agiografi Ma non i 
libri dei Profeti e gli Agiografi sopra la Torah. Rav Yrmiah in nome di Rabbi 
Zera’ dice: il Tannah esce con la Torah o con i ḤUMAŠIM (per insegnare). Si 
possono scrivere Torah e Profeti in un unico rotolo. R, Yrmiah in nome di R. 
Šemuel bar Rav Yṣḥaq, dice che la Torah e i ḤUMAŠIM sono dello stesso 
livello di santità. Non si trasformi un rotolo della Torah in ḤUMAŠIM ma i 
ḤUMAŠIM (uniti) possono essere trasformati in un rotolo della Torah. Dice 
Rabbi Yossè qui si dice che la Torah trasformata in ḤUMAŠIM è dello stesso 
livello di santità, R. Šemuel bar Naḥman in nome di Rabbi Yonatan dice: se la 
Torah manca (di qualche parte) 
 

 
הרוטלק 13  
הסוכ 14  
15 Si trattava di rotoli contenenti singoli libri della Torah 
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 םויב יהיו דע ארקיוב לובמה דע תישארבב ינת אהו םיברב הב ןירוק ןיא
 אדה םיברב וב תורקל רתומ ןוראה עוסנב יהיו דע רבדיוב ינימשה
 והמ הסוי 'רלו הנוי' רל ןולאש ןותא יארבנצד אתירוא ריקוא סניקסרא
 ןוהשפנד וג ןמ אלא רוסאד אל רוסא ןול רמא םיברב רפסב תורקל
 הקדצ יאבג ובגש הממ םהירתומב ןכו ירוחא ןוהל ןינבז ןוניא המיגע
 אגלפמל ןיטירפ היל ןובהיו ץמחל לזא אב רב הייח' ר אדהכ וריתוהו
 שירפהל ךירצ אהיש והמ ןנברל ןוגלפו קפנ אתאלמראלו איימתיל
 ךירצ וניא רמא אליא 'ר ןהיתחת שירפהל ךירצ רמא הריעז' ר ןהיתחת
 שירפהל ךירצ וניא רמוא רזעל' ר םשב אסי' ר ןהיתחת שירפהל
 דע תוצמה לכ הנינח 'ר םשב רזעל' ר אסי' ר אחא רב בקעי 'ר ןהיתחת
 יאשר תא ןיא ןירבזיגל ונתינשמ םתונשל יאשר תא ןירבזגל ונתינ אלש
 :ןתונשל
 ותוא ןידירומש ינפמ דיחיל םיבר לש תא םירכומ ןיא 'ינתמ ב הכלה
  :הנטק ריעל הלודג ריעמ אל ףא כ"א ול ורמא ריאמ' ר ירבד ותשודקמ
 ולביקשב םא ןימייק ןנא המ ריעכ ריעה ינבמ' זו כ"הבכ כ"הבמ' ג ארמג
 ןימייק ןנא ןכ אלא המכ וליפא ןהילע ולביק אלשב םא דחא' יפא ןהילע
 ריעב וקספש ריעה ינב ןהמע ןתונ תרחא ריעב קספש ריע ןב םתסב
 אינועמד אלספיס ןהה ןוגכ ןנחוי' ר םשב הייח יבר ןמוקמב ןינתונ תרחא
 ל"א אכה ןתימל יעב אתא ןמת קספ ןירופיצב שרד הוה ובלח' ר אדהכ
 םש חכתשנ אלש דע כ"הבל הרונמו רנ השועה תא ידיחי ימיא' ר
 םש חכתשנשמ רחא םוקמל ןתונשל יאשר תא ןיא ןהמ םילעבה
 ןנחוי' ר םשב הייח יבר רחא םוקמל ןתונשל יאשר תא ןהמ םילעבה
 ןהמ םילעבה םש חכתשנ אלש ומכ ןהילע קוקח םילעבה םש היה םא
 רשא םיהלא ךורב רמאו יבר עמש כ"הבל הרונמ השע סונינוטנא אדהכ
 ר"א המ יעב קחצי בר רב לאומש' ר כ"הבל הרונמ תושעל ובלב ןתנ
 אלד הרמא אדה םיהלא ךורב רמא ןיא וניהלא ךורב םיהלא ךורב
 רייגתאד הרמא אדה וניהלא ךורב רמא ןיא סונינוטנא רייגתיא
 אלד ןירמא ןילימ תיאו סונינוטנא רייגתאד ןילימ תיא סונינוטנא
 ה"יב תוחפ לענמב אצוי ותוא ואר סונינוטנא רייגתנ
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Non si legge (in pubblico) ma c’è un insegnamento che dice: se c’è da “In principio” 

fino al Diluvio, e se nel Levitico c’è fino a “sarà nel giorno ottavo”, e i “Numeri” fino 

a “E quando l’Arca si muoveva” è permesso leggerci in pubblico. Quando Ursicino 

(volle distruggere la Torah) un uomo di Samberai, che onorava la Torah, (ne salvò 

parte). Vennero e domandarono a R. Yonah e Rabbi Yossè se si potesse leggere in 

pubblico, ed essi gli dissero: è vietato. Non solo è adesso proibito, ma ricorderebbe 

l’angoscia. Andassero comprarne un altro. Dice la Mišnah: Lo stesso vale per i denari 

avanzati
16

.così è permesso a coloro che raccolgono fondi per Ṣedaqah solo di dedicarli 

al loro scopo. Rabbi Ḥyiah bar Ba venne a Ḥamaṣ e aveva soldi da dividersi fra vedove 

e orfani. Venne e li dette da dividere ai Rabbini (poveri del luogo per lo studio della 

Torah dice QORBÀN HA‛EDA) Qual è la legge per dare quel che è necessario al loro 

posto (a orfani e vedove)? RabbiZera’ dice aveva ciò che era necessario per cedere al 

loro posto. R. Ya‛aqov bar Rabbi Yossè in nome di Rabbi L‛azàr dice non è necessario 

sostituire. R. Ya‛aqov bar Aḥà R. L’azàr in nome di R. Avraham dicono: tutte le 

Miṣvot prima erano dati ai tesorieri del Tempio di Gerusalemme, finché non erano 

consegnate ai tesorieri si poteva cambiarne la destinazione. 

Halakah 3:2 Mišnah: non si può vendere una cosa santa appartenente al pubblico a 

un privato, perché così è degradata nella sua santità. Queste sono le parole di Rabbi 

Meir
17

. Gli risposero: allora gli altri Maestri gli dissero: allora non sarebbe possibile 

nemmeno la vendita da una Comunità grande a una piccola.  
Gemara’: tre membri di una Sinagoga sono equivalenti a una Sinagoga e sette abitanti 

di una città sono l’equivalente di una città. Cosa vuole dire questa regola? Se (vale per 

3 o 7) se sono accettati (come rappresentanti della Collettività) allora anche uno basta. 

Se non sono accettati non vale nemmeno quel numero (3 oppure 7). Ma così noi 

interpretiamo in modo semplice: Un abitante di una città che va e dona (in Ṣedaqah) a 

un’altra città cede al loro posto (l’offerta per Ṣedaqah, a un gruppo come sopra 

qualificato) Rabbi Ḥyiah in nome di Rabbi Yoḥanan dice: c’è l’esempio di quelli che 

vanno a fare affari a Meoanyà, essi possono dare la Ṣedaqah nello stesso luogo. R. 

Ḥelbo’ stava spiegando la Torah in Sefforide, dette lì la Ṣedaqah. Domandò di dare lì 

l’offerta di Ṣedaqah come se fosse nella propria città. Gli rispose Rabbi Immì tu sei 

un singolo. (e permise di dare in un’altra città oltre alla propria). Uno che fa una 

lampada o un candelabro per una sinagoga. Prima che il nome di chi ha donato non 

sia cancellato da queste cose, non è possibile usarle per altro scopo. Una volta in cui 

il nome di chi ha donato sia cancellato da queste cose non è possibile usarle per altro 

scopo. Dice Rabbi Ḥyiah in nome di Rabbi Yoḥanan, se il nome dei donatori è inciso 

nell’oggetto non sarà mai dimenticato. Antoninus fece il dono di un candelabro a una 

Sinagoga, lo sentì Rabbi e disse Benedetto Elokim che ti ha dato cuore di offrire un 

candelabro a una Sinagoga. R. Šemuel Bar Yṣḥaq obbiettò: perché Rabbi disse 

Benedetto Elohim (che potrebbe essere un plurale)? Perché non ha detto: Benedetto 

Elohenu, così ha detto, ciò indica che Antoninus non si è mai convertito all’ebraismo. 

Ma lo videro uscire coi sandali rotti il giorno di Kippur! 

 
16 V.sopra. Essi mantengono la stessa destinazione di quelli ricavati e utilizzati dalla 
vendita di un Sefer, di libri sacri, di paramenti di una Sinagoga, di uno spazio 
aperto- 
17 Altri riportano di Rabbi Yehudah (Castiglioni) 
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 'רל רמא סונינוטנא ךכב ןיאצוי םימש יאירי וליפא ןכש מ"ש תא המ
 אל אחסיפ רמיא ןמ ל"א ןיא ל"א יתאד אמלעב ןתיויל ןמ תא יתלכיימ
 תומש( היב ביתכו ךל דיבענ המו ל"א יל ליכיימ תא ןתיויל ןמו ינתלכיא
 היבגל אתא רזגו לזא ןכ הינימ עמשד ןויכ וב לכאי אל לרע לכ )ח״מ:ב״י
 המלו ךדידב אלא יימימ תילכתסיא אל ידידב ל"א יתוריזג ימח' ר ל"א
 ומש ארקנ המלו וימימ ותלימב טיבה אלש שודקה וניבר ומש ארקנ
 הרמא אדה וימימ עבטמ תרוצב טיבה אלש םישדקה שדק שיא םוחנ
 ר"אד סונינוטנא רייגתאד ןירמא ןנברד ןוהילימ סונינוטנא רייגתאד
 סונינוטנא ל"על קדצ יריג ןה ןיאב םא רזעל' ר םשב והבא יבר היקזח
 חלשומ אבקוע רמ אקוספמ ןילימ תלת ירת בותכמ והמ םשארב אב
 לא לארשי )׳א:׳ט עשוה( ןירמיזב םיאקו ךימד הוהד אתולג שירל בתכ
 ר הכרבל קידצ רכז )׳ז:׳י ילשמ( בתכ אחא 'ר ליג לא םימעב חמשת
 הימרי יבר ךלמה שאוי רכז אלו )ב״כ:ד״כ ב םימיה ירבד( בתכ הריעז'

 ךיבהוא תא אונשל )׳ז:ט״י ב לאומש( איישנ ןדוי יברל בתכ חלשמ
 תלזא רמתל ןונד ימיא יבר יסוי יבר הייח יבר ךיאנוש תא הבהאלו
 יבר חלש והבא' רל ןובתכו ןוחלש ןירסיקד אטופיטנאל ןוהילע הברקו
 שישרתו דמל בוט דלי בוטל ןירוטיל 'גל ונסיפ רבכ ןוהל בתכו והבא
 תדמוע איה הירורמתב םירורמת רמת לבא םיכתלת ןיסמבא סיקודבא
 בתכ חלשמ אנמ 'ר ףורצ ףרצ אושלו )ט״כ:׳ו והימרי( הקתמל ונשקיבו
 אגסת דואמ רעצמ ךתישאר )׳ז:׳ח בויא( ימש יבר יב היעשוה יברל
 אלא כ"הב ןירכומ ןיא מ"רכ םא ןימייק ןנא המ ןכ תיל י"רא ךתירחא
 הייח יבר םירבד 'דמ ץוח םלוע רכממ ותוא ןירכומ ןנברכ םא יאנת לע
 :ת"סב רתפית ןנחוי 'ר םשב
 והוריזחי וצריש יתמיא יאנת לע אלא כ"הב ןירכומ ןיא 'ינתמ ג הכלה
 ץחרמל םירבד 'דמ ץוח םלוע רכממ ותוא ןירכומ א"כחו מ"ר ירבד
 חקולהו רצח םשל ותוא ןירכומ א"יר םימה תיבלו הליבטלו יקסרובלו
 ןיאו הכותל ןידיפסמ ןיא ברחש תסנכה תיב י"רא דועו השעי הצריש המ
 לע ןיחטוש ןיאו תודוצמ הכותל ןיסרופ ןיאו םיבלח הכותל ןילישפמ
 התוא ןישוע ןיאו תוריפ הגג
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Cosa vuoi dedurre? Anche i “Tementi del Cielo” escono con questi 
(sandali rotti di Kippur). Antoninus domandò a Rabbì: mangerò la carne 
del Leviatano nel mondo a venire? Gli rispose Rabbì, sì, ed egli disse 
come farò perché è scritto “Nessun incirconciso ne mangerà” (Ex. 
12:48)? Dopo che ebbe ascoltato ciò (Antoninus) andò e si circoncise. 
Disse a Rabbì: guarda la mia circoncisione: gli rispose Rabbì io non ho 
mai guardato la mia, perché dovrei guardare la tua? Perché Rabbenu è 
chiamato “Il Santo”? Perché non guardò la propria circoncisione tutti i 
giorni della sua vita. E perché fu chiamato “Il Misericordioso”, Santo fra 
i Santi? Perché non guardò l’immagine coniata su una moneta durante 
tutti i giorni della sua vita. Si dice che Antoninus si convertì all’ebraismo, 
questi sono le affermazioni dei Rabbini che dicono che Antoninus si 
convertì all’ebraismo. Dissero R. Hizqià , Rabbi Abahu in nome di Rabbi 
L‛azàr , se andranno i proseliti nel mondo a venire, Antoninus sarà a loro 
capo, Qual è la legge secondo due o tre versi della Scrittura? Mar Uqvà 
mandò una lettera scritta all’esilarca, dicendo che egli si era 
addormentato e si era destato nel canto (Osea 9:1): “Non gioire Israele, 
non esultare come glia altri popoli”. R. Achà scrisse: (Prov. 10:7) “La 
memoria di un giusto è per benedizione”. Rabbi Zera’ scrisse (2 Cron. 
24:22) “Non ricordò il re Yoav”. Rav Yrmiah inviò una lettera a R. 
Yudan Nesià: odia chi ti ama, e ama chi ti odia (2 Sam. 19:6 dice 
esattamente l’opposto). Rabbi Ḥyiah, Rabbi Yossè, Rabbi Immì stavano 
giudicando sul caso di (una donna di nome ) Tamar. Questa venne a 
lamentarsi col governatore di Cesarea. I Maestri inviarono una lettera a 
Rabbi Abahu, scrivendo a lui di tre avvocati.  
* Il buon figlio 
* Ben imparato      
* e Taršiš (cioè in greco) Ebdocos, Eusomos, Talassios. Ma Tamar (Mar 
= amaro) è amarezza. Lei resta nella sua amarezza, noi abbiamo cercato 
invano di raddolcirla, ma “Invano la fonderia ha fuso” (Ger. 6:29) R. 
Minà inviò una lettera a R. Hošia‛ figlio di R. Šimì “anche se i tuoi inizi 
sono in ristrettezza, saranno molto grandi i giorni a venire” (Job 8:7). 
Disse Rabbi Yehudah noi possiamo sostenere come dice Rabbi Meir che 
non si può vendere una Sinagoga salvo secondo l’insegnamento dei 
Maestri, dicono che si vende per comprare il mondo intero, salvo in 
quattro casi. Rabbi Ḥyiah in nome di Rabbi Yoḥanan che è concluso nel 
rotolo della Torah (che non si possa vendere dal pubblico a un privato). 
Halakah 3:3 Mišnah: non si vende una Sinagoga che a condizione di 
poterla, volendo restituirla al culto. Questa è l’opinione di Rabbi Meir. I 
Maestri dicono che si può venderla definitivamente, fuorché nei quattro 
usi seguenti 
*Per bagno 
*Per conceria di pellami 
*Per bagno di purificazione per lavanderia 
Rabbi Yehudah insegna: si vende affinché serva da cortile, poi ciascuno 
può farne quello che vuole. Aggiunge Rabbi Yehudah, in una Sinagoga 
diroccata non si fanno esequie, non se ne fa una corderia, non vi si 
stendono delle reti, sul suo tetto non si mettono prodotti e non se ne fa 
una (scorciatoia) 
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 ףא ןתשודק םכישדקמ תא יתומשהו )א״ל:ו״כ ארקיו' (אנש אירדנפק
 :שפנ תמגע ינפמ שולתי אל םיבשע הב ולע ןיממוש ןהשכ
 יונב 'יפא םיבר לש כ"הב לבא דיחי לש כ"הבב רמא תאד אדה ארמג
 לע ןוהידגב ןיחטשד איישנל לקימ ןנחוי' ר אב רב הייח ר"א רוסא
 רתומ אירדנפק התושעל אלש סנכנ רמא לאומש אשרדמ יבד אריוא
 תולק ןהב ןיגהונ ןיא תושרדמ יתבו תויסנכ יתב ינת אירדנפק התושעל
 אלו ןהב םינישי אלו ןהב ןילייטמ אלו ןהב ןיתוש אלו ןילכוא אל שאר
 לבא םימשגה תומיב םימשגב אלו המחה תומיב המחב אל ןהב ןיסנכנ

 תושרדמ יתבו תויסנכ יתב רמא יול ןב עשוהי יבר ןהב ןישרודו ןינוש
 יבר אתשינכ וגב ןילברקימ אסי יבר הייח יבר םהידימלתלו םימכחל
 ןוכבגל אתיירואב ךלכלמ ןוכיבג שנ רב אתא ןיא אירפסל דיקפמ ימיא
 תיבד אתשינכל לזא היכרב 'ר יונמלו הירמחלו היל ןילבקמ ןווהית
 ךל רוסא 'יל רמא הנרוג ןמ יולגרו יודי גיזשמ שנ רב דח ימח ןואש
 ךל יבר 'יל רמא הנרוג ןמ יולגרו יודי גיזשמ ארבוג אוהה 'יתמח רחמל
 יתבו תויסנכ יתב ל"ביר רמא ןכ ל"א המל ל"א ןיא ל"א רוסא ילו ירש
 יבר הוגב רובעימ והמ הרוורפ ןהה םהידימלתלו  םימכחל תושרדמ
 הוה ארפס יול יברד הינתח הירכז ר"א ירשד המ הרוורפב רבע והבא
 :היילט ינפמ הוה אל רבע והבא 'ר הוה אל ןיאו ןתמיא
 לח םילקש תשרפ ןירוק תבשב תויהל לחש רדא ח"ר 'ינתמ ד הכלה
 :תרחא תבשל ןיקיספמו רבעשל ןימידקמ תבשה ךותב תויהל
 דיתע עשרה ןמהש ה"בקה הפצ שיקל ןב ש"ר םשב יול' ר ארמג
 לש ופסכל ינב לש ןפסכ םודקיש בטומ רמא לארשי לע ופסכ לוקשל
 םילקש תשרפב ןירוקו ןימידקמ ךכיפל עשר ותוא
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Scorciatoia. perché il testo dice “renderò desolati i vostri 
Santuari, il che significa che anche se desolati sono Santuari” 
(Lev. 26:31). Ma se vi cresce erba, non si può tagliarla, affinché 
si mantenga l’oppressione che la vista produce. 
Gemara’: qui sta parlando della Sinagoga di un singolo (che sia 
distrutta), ma riguardo a una Sinagoga pubblica, anche se non 
distrutta, è vietato (fare queste cose). 
Dice Rabbi Ḥyiah bar Ba, Rabbi Yoḥanan bastonò una donna 
che aveva steso i suoi panni nell’area di una Casa di Studio. 
Šemuel dice se uno entra in una sinagoga senza l’intenzione di 
usarla come scorciatoia, può usarla come scorciatoia. 
Insegnano i Maestri della Mišnah nelle Sinagoghe e nelle case di 
studio non si può avere comportamento frivolo, non si può 
mangiare o bere, non si può trarre beneficio da esse dormire non 
si può fare entrare in esse bestiame nei giorni di calura, né nei 
giorni di pioggia, ma si legge Torah in esse, si ripete Mišnah, si 
studia in esse, Rabbi Yehošua ben Levì dice: Le Sinagoghe e le 
Case di Studio sono per i Maestri e i loro allievi, Rabbi Ḥyiah, 
Rabbi Yossè ricevevano ospiti in Sinagoga. (comm. C’erano per 
ospiti da un’altra città botteghe per riceverli) Rabbi Immì 
istruiva gli scribi, se viene una persona per incontrare i Principi 
della Torah, accogli lui, il suo asino il suo seguito R. Berekià 
andò alla Sinagoga di Bet Ša‛on e vide un uomo che si lavava 
mani e piedi in una fontana. Gli disse che è vietato. 
L’indomani quell’uomo lo vide che si lavava mani e piedi nella 
fontana. Gli disse Rabbi, per te è permesso per me è vietato? 
Perché? Gli rispose così ha insegnato Rabbi Yehošua ben Levì: 
le Sinagoghe e le Case di Studio sono per i Maestri e i loro 
allievi. Un vestibolo che è stato costruito come passaggio di 
entrata (a una Sinagoga) qual è la legge? 
Disse Rabbi Zekariah genero di Rabbi Levì, se c’era un Maestro 
(che insegnava ai bambini) Rabbi Abahu non lo attraversava, 
non avrebbe fatto andare i ragazzi fuori per i loro bisogni. 
Halakah 3:4 Mišnah: Se il primo di Adar cade di Šabat, si legge 
pubblicamente i versi della Torah che si riferiscono a 
ŠEQALIM. Se capita durante la settimana, si legge lo Šabat 
precedente e lo Šabat seguente si sospende. 
Gemara’: Rabbi Levi in nome di Rabbi Šim’on ben Laqiš, dice: 
il Santo Benedetto Egli sia vide che il malvagio Haman 
destinava il suo denaro contro Israele, Disse: è meglio che venga 
il denaro dei miei figli, piuttosto che il denaro di questo 
malvagio. Per questo si anticipano le cose e si legge la sezione 
sugli ŠEQALIM, prima di Adar, 
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 יבר רבעשל ןירוק רמא הריעז יבר ןירוק המב תבש ברעב תויהל לח
 היב לכתסמ הריעז יבר הוהו אבל ןירוק ןנחוי 'ר םשב והבא יבר אליא
 תאו העד ןמ רמא תאו העומש ןמ רמא אנא יב לכתסמ תא המ ל"א
 עייסמ אתינתמ ןידל עייסמ אתינתמו ןידל עייסמ אתינתמ יב לכתסמ
 הכותב תויהל רדא לש ח"ר לחש לכ הנושארה תבש והזיא הריעז 'רל
 לחש לכ היינשה תבש איה וזיא אליא 'רל עייסמ לאומש ינת ש"עמ 'יפא
 לחש ךמצעב עגה יעב בקעי רב נ"ר ש"עב וליפא הכותב תויהל םירופה
 ןירוק ןיאש לוכי תא ןיא רתסא תליגמב תורקל תבשב תויהל ו"ט
 בר רמא ןכ ל"א רוכז וארקיו ןלעמלו החנמה ןמ אלא שדוקה יבתכב
 םדוק ןתרכזה אהתש םישענו םירכזנ הלאה םימיהו )ח״כ:׳ט רתסא(
 תבשב תויהל ד"י לחש ךמצע עגה יעב יפפ ברד הירב אבא 'ר ןתיישעל
 םאו רשפא תילד תבתתיא רבכ אלו ל"א ןתיישעל ןתרכזא המדקש ירה
  :תורייעל אוה רוחיא רשפא
 שדחה תיעיברב המודא הרפ תישילשב רוכז הינשב 'ינתמ ה הכלה
 םישדח ישארל ןיקיספמ לכל ןרדסכל ןירזוח תישימחב םכל הזה
  :םירופיכה םויבו תודמעמבו תוינעתב םירופלו הכונחל
 הרפל םירופ ןיב ןיקיספמ ןיא ישא רב הייח יבר םשב אב יבר ארמג
 יבר רמא שדוחהל הרפ ןיב ןיקיספמ ןיא הנינח רב ח"ר םשב יול יבר
 התשי תותשל הצר םא וללה תוסוכה ןיב אתשרפ ןיליאד ןוהינמיס יול
 ןידב הנינח רב אמח יבר םשב יול יבר התשי אל יעיברל ישילשה ןיב
 הפרשנ ינשבו ןכשמה םקוה ןסינב דחאבש הרפל שדוחה םידקתש אוה
 ארפס הימרי לארשי לכ לש ןתרהט איהש תמדוק הרפ המלו הרפה
 ח"רב ןירוק ל"א ןירוק המב תבשב תויהל לחש ח"ר הימרי ברל לאש
 :ןיקיספמ לכל ןכ הרמא אתינתמ ימיא 'ר ימוק ובלח ר"א
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Se il Capomese capita di venerdì, quando si legge (la sezione degli ŠEQALIM)? 
Rabbi Zera’ dice si legge lo Šabat precedente. Rabbi Ila, Rabbi Abahu, in nome 
di Rabbi Yoḥanan la leggono lo Šabat seguente. RabbiZera’ stava guardando. 
Gli dissero gli altri: cosa stai guardando? Rispose io guardo la tradizione orale 
acquisita, tu guardi la conoscenza, e tu vedi nella Mišnah che supporta questo 
giudizio, e puoi vedere nella Mišnah un giudizio che supporta l’altra opinione 
(Comm. La BARAITA supporta l’opinione di R. Zera’ e l’opinione dei Rišonim 
supporta Rabbi Ila). Questo giudizio dei Maestri della Mišnah supporta Rabbi 
Zera’: qual è il primo Šabat (leggi: la prima settimana)? Quella in cui cade la 
luna nuova di Adar, anche se cadesse di venerdì (Toss. Megillah 3:2) R. 
Nachman Bar Ya’aqov domanda: cosa segue se il 15 di Adar capita di Šabat? 
Non si può certo leggere la Megillah, perché gli Agiografi vanno letti dalla 
preghiera di Minḥà in poi. Si può leggere la sezione che comincia con ZAKOR, 
gli è risposto. Sì. Come dice Rav: “Questi giorni siano ricordati e celebrati in 
tutte le generazioni, in tutte le famiglie, in tutte le province e in tutte le città” 
(Ester 9:28). Cioè il “ricordo” viene prima della “celebrazione”. Rav Abbà figlio 
di Rav Papì domanda: cosa ne segue se il 14 di Adar capita di Šabat? Dato che 
prima c’è il ricordo poi la celebrazione? Ciò non è possibile (che il 14 sia di 
Šabat ) ma se fosse possibile, si anticiperebbe la lettura della Megillah per le città 
grandi e si leggerebbe ZAKOR lo Šabat precedente. Halakah 3:5 Mišnah: nel 
secondo Šabat si legge il brano che comincia con la parola ZAKOR. Nel terzo 
Šabat si legge il brano che ricorda il sacrificio della vacca rossa (PARA’). Nel 
quarto Šabat si legge il brano che incomincia con “Questo mese sarà per voi” 
(HAḤODEŠ). Nel quinto Šabat si torna all’ ordine comune di lettura della Torah. 
Per ogni circostanza speciale si interrompe l’ordine di lettura della HAFTAROT, 
cioè nei noviluni, in Ḥanukah a Purim, nei digiuni, nelle MA‛AMADOT18 ,e nel 
giorno di Kippur. Gemara’: Rabbi Ba in nome di Rabbi Ḥyiah bar Aši dice: non 
si interrompe fra Purim alla vacca rossa (che si legge lo Šabat dopo Purim), 
Non si interrompe fra la Vacca Rossa (ŠABAT  PARA’) e lo ŠABAT  
HAḤODEŠ 19. Dice Rabbi Levì: serve come segno mnemonico per ricordare la 
sequenza dei bicchieri (del Seder di Pesaḥ). Se uno vuole bere beva ma fra il 
terzo bicchiere e il quarto non si deve bere. (come somiglianza col fatto che fra 
lo ŠABAT PARA’ e lo ŠABAT HAḤODEŠ non c’è interruzione). Rabbi Levi 
in nome di Rabbi Ḥama’ B. Avraham: è logico che il passaggio HAḤODEŠ (che 
riguarda il mese di Nissan) sia preceduto dal passo sulla Vacca rossa (PARA’). 
Perché il primo di Nissan fu eretto il Tabernacolo e i due di Nissan fu bruciata 
la Vacca Rossa. Perché allora si legge prima la vacca Rossa? Perché assicura la 
purificazione di tutto Israele. Yrmiah lo Scriba chiese a Rav Yrmiah: se il 
Capomese capita di Šabat cosa bisogna leggere? Gli risponde Rav Yrmiah: 
bisogna leggere il passaggio riguardante il novilunio. Gli dice R. Ḥelbo’ di fronte 
a R. Immì: la Mišnah dice di tutte le interruzioni 

 
18 Sono le assemblee di preghiera che si facevano quando si offrivano i 
sacrifici al Tempio. 
19 Che annuncia il mese di Nissan 
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 לחש ח"ר קחצי 'רל לאש הרוחס קחצי םירופלו הכונחל םישדח ישארל
 'ר סחניפ  'ר הכונחב 'או ח"רב 'ג ןירוק ל"א ןירוק המב הכונחב תויהל
 ג ןירוק אפיחד ימדובא' ר םשב הב וטמ אנימז רב אבא' רו ןומיס
 רב ח"ר תמחמ אלא יעיברה אב אלש ךעידוהל ח"רב 'או הכונחב'

 תויהל הכונח לש ח"ר לחש ךמצע עגה אנמ' רל לאש ארפס אימליש
 אלא יעיברה אב אלש רמימ ךל תיא ןוניא ןיאורק העבש אלו תבשב
 :ירפסד אתליאש אדהו ל"א ח"ר תמחמ
 תרצעב םינהכ תרותבש תודעומ תשרפב ןירוק חספב 'ינתמ ו הכלה
 ןושאר ט"יב תומ ירחא כ"היב יעיבשה שדחב ה"רב תועובש העבש
 ןירוק גחה תומי לכ ראשו כ"תבש תודעומ תשרפב ןירוק גח לש
  :גחה תונברקב
 ה"רבו ישילשה שדחב ינת יינת תיא תועובש העבש תרצעבו  ארמג
 םויבו תומ ירחא כ"היב הרש תא דקפ' הו ינת יינת תיא יעיבשה שדחב
 לכ ראשו םינהכ תרותבש תודעומ תשרפב ןירוק גח לש ןושאר בוט
 ךדמלל אסיי  'ר םשב אחא רב בקעי' ר גחה תונברקב ןירוק גחה תומי

 היה קידצה ןועמש ןנינת ןמת תונברקה לע אלא דמוע םלועה ןיאש
 לע דמוע םלועה םירבד' ג לע רמוא היה אוה הלודגה תסנכ ירישמ
 והיעשי( דחא קוספב ןתשלשו םידסח תולימג לעו הדובעה לעו הרותה
 ךדמלל ח"ג וז ךיתיסכ ידי לצבו הרות דומלת הז ךיפב ירבד םישאו )אנ

 אוה אדה ה"בקה לש וליצב בשיל הכוז ח"גבו הרותב קסועש ימ לכש
 ןויסחי ךיפנכ לצב םדא ינבו םיהלא ךדסח רקי המ )ול םיליהת( ביתכד
 ימע ןויצל רמאלו תונברקה ולא ץרא דוסילו םימש עוטנל )אנ והיעשי(
 וארקנש ונאצמ אלו ארקמה לכ לע ונרזח אפפ רב אנניח ר"א התא
 לע רמוא ג"בשר ןנינת ןמת התא ימע ןויצל רמאלו הז אלא ןויצ לארשי

 ןתשלשו םולשה לעו תמאה לעו ןידה לע דמוע םלועה םירבד השלש
 ר"א םולש השענ תמא השענ תמא השענ ןידה השענ םה דחא רבד
 וטפש םולש טפשמו תמא )ח הירכז( דחא קוספב ןתשלשו אנמ
 :םכירעשב
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Per i Capomese, per Hanukkà, per Purim e per i digiuni. Domandarono 
a R. Yṣḥaq: per il Capomese che capita durante Ḥanukah, cosa si 
legge? Rispose loro: si leggono tre sezioni per il Capomese e una 
sezione per Ḥanukah. R. Pinḥas, Rav Simon e R. Abba bar Zemina 
dicono in nome di R. Abodemi di Ḥaifa: si leggono tre sezioni per 
Ḥanukah e una per il Capomese. Perché tu sappia che la quarta sezione 
riguarda il Capomese. Bar Šilemaya lo Scriba domanda a R. Mana: 
cosa fai se il Capomese durante Ḥanukah capita di Šabat? Non sono 
sette a essere chiamati? Così si dice che la quarta sezione riguarda il 
Capomese sempre? Gli risposero: la questione non è nel mio libro.  
Halakah 3:6 Mišnah: a Pesaḥ si legge la sezione delle feste che è nel 
Levitico. A Šavuot si legge la sezione “Sette settimane conterai” (Lev. 
29: 17 sgg.). Di Roš HaŠanah si legge “E nel settimo mese” (Lev. 
23:24 sgg.). Nel primo giorno della Festa (di Sukot) si legge la sezione 
riguardo ai sacrifici da offrire in quel giorno che è nel Levitico (23:33 
sgg.). E nei restanti giorni di Sukot si legge la sezione riguardante i 
sacrifici da offrire quel giorno (Num. 29: 17 sgg.).  
Gemara’: (dice la Mišnah) a Šavu‛ot si legge nella sezione delle feste 
che 16:9 sgg.) è nel Levitico, i Maestri della Mišnah insegnano: di 
Šavu‛ot si legge “Sette settimane” (Deut. sgg). Ma c’è chi insegna si 
legge “Nel terzo mese” (Ex. 19:1). Nel Capomese del settimo mese 
(di Roš HaŠanah dunque) si legge: “HAŠEM si ricordò di Sarah” (Gen 
.21:1), e nel Giorno di Kippur si legge “Dopo la morte” (Lev 16:1), 
Nel giorno primo della festa (di Sukot) si legge nella sezione delle 
feste che è nel Levitico. “Lev. 23:33). Gli altri giorni della Festa di 
Sukot si legge sui sacrifici offerti per la festa. R. Ya‛aqov bar Aḥa in 
nome di Rabbi Yosse' t’insegna che tutto il mondo è piedi solo grazie 
alle offerte sacrificali. Viene insegnato (M. Avot 1:3): Šim’on il 
Giusto era fra gli ultimi della Grande Assemblea. Era solito dire: per 
tre cose il mondo è in piedi, per la Torah per i sacrifici e per gli atti di 
misericordia. Queste tre cose vengono dedotte da un verso della 
Scrittura (Isaia 51:16): “Ed io ho messo le Mie parole nella tua bocca” 
questo si riferisce allo studio della Torah, “ti ho ricoperto con l’ombra 
della mia mano, per piantare i cieli e fondare la terra e per dire a Sion: 
tu sei il Mio popolo”. Questo è in corrispondenza con gli atti di 
misericordia; per insegnarti che chi si occupa di Torah e di atti di 
misericordia è meritevole della protezione del Santo Benedetto Egli 
Sia. Ciò che scritto (Sl. 36:7): “Quanto è preziosa la Tua Bontà, D-o e 
quindi gli uomini cercano rifugio sotto le Tue ali”, “Per piantare i cieli 
e fondare la terra” questi sono i sacrifici. “Per dire a Sion tu sei il Mio 
popolo” dice R. Ḥinena bar Pappà: abbiamo girato tutta la Scrittura e 
non abbiamo travato che Israele sia chiamata Sion eccetto questo 
passaggio. “Per dire a Sion tu sei il Mio popolo” abbiamo imparato 
(M. Avot 1:18) Rabban Gamliel dice su tre cose il mondo sta in piedi: 
sulla Giustizia sulla Verità sulla Pace. Queste tre cose sono una sola, 
perché dalla Giustizia viene la Verità e sulla Verità viene la Pace. Dice 
R. Manà tutte e tre vengono da uno stesso verso della Scrittura (Zac. 
8:16) “Verità e Giustizia di Pace giudicherete nelle vostre Porte”. 
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 םישדח ישארב קלמע אביו םירופב םיאישנב הכונחב 'ינתמ ז הכלה
 תוללקו תוכרב תוינעתב תישארב השעמב תודמעמב םכישדח ישארבו
 תבשבו ישימחבו ינשב ןלוכ תא ארוק 'א אלא תוללקב ןיקיספמ ןיא
 )ד״מ:ג״כ ארקיו ' (אנש ןובשחה ןמ ןהל הלוע וניאו ןרדסכ ןירוק החנמב
 'או' א לכ ןירוק והיש ןתוצמ לארשי ינב לא 'ה ידעומ תא השמ רבדיו
 :ונמזב
 לא )א״י:׳ג ילשמ( אדמג רב הייח ר"א תוללקב ןיקיספמ ןיא ארמג
 ןידב וניא ה"בקה רמא יול ר"א םיצוק םיצוק השעת לא וחכותב ץוקת
 הזה םעטמ אל ןוב 'ר יב הסוי ר"א ךרבתמ ינאו ןיללקתמ ינב והיש
 םתוחו בוט רבדב חתופ אהיש ךירצ הרותב תורקל דמוע אוהש הז אלא
 ןונירקיד והמ היירורא ןיליא אנוה ברל לאש יטספ רב יול בוט רבדהב
 אלא וירחאלו וינפל הכרב ןועט ךל ןיא ל"א ןהירחאלו ןהינפל ךרביו דח
 התפוגד ארפס ןתנוי' ר הרות הנשמבש תוללקו םינהכ תרותבש תוללק
 הינפל ךרבמו ראבה תריש ירק ארפס אנובא רבל אמח אכהל תחנ
 הכרב תונועט תורישה לכ וזל ןיא ןיידאו ל"א ןכ ןידבעו ל"א הירחאלו
 עשוהי' ר םשב ןומיס' ר ייל רמא ןומיס 'רל לאתישאי ןהירחאלו ןהינפל
 תרשעו םיה תריש אלא וירחאלו וינפל הכרב ןועט ךל ןיא יול ןב
 והבא ר"א הרות הנשמבש תוללקו םינהכ תרותבש תוללקו תורבדה
 ןוב יבר יב הסוי' ר תורבדה תרשעב םירבד ןיארנ יתעמש אל ינא
 ןהירחאלו ןהינפל הכרב ןינועט הרות הנשמד אירחא איקוספ יתנמת
 הכירצ ןכל הירחאלו הינפל ךרבמ הרותב םתוחהו חתופה ןיא ךכ אלב
 םיולה תריש ןוב' ר יב יסוי יבר רמא תבשב תויהל לחש שדוח שאר
 הנמיס תויאירק הששמ ול ותחפי אל
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Halakah 3:7 Mišnah: nella festa di Ḥanukah si legge “I 
principi” (Num. 7:1 sgg). Di Purim si legge “E venne ‛Amaleq” 
(Ex. 17:8 sgg.). Nel Capomese si legge: “E nei vostri Capomese” 
(Num. 28:11). Nelle MA‛AMADOT si legge la storia della 
Creazione (Gen. 1:1 sgg), Nei digiuni si leggono le benedizioni 
e le ammonizioni (Lev. 26 Deut. 28). Non ci si interrompe nelle 
ammonizioni, ma una sola persona le legge tutte. Di Lunedì di 
Giovedì e di Šabat nella preghiera del pomeriggio si legge la 
Torah secondo l’ordine, e non si aggiunge al numero dei 
chiamati. 
Come è detto: (Lev. 23:24) “Mošeh dichiarò ai figli d’Israele le 
Feste di HaŠem”. Ciascuna va letta a suo tempo. 
Gemara’: non ci si interrompe nelle ammonizioni. R. Ḥyiah bar 
Gameda dice: (Prov. 3:11) “Non disdegnare, figlio mio, le 
ammonizioni di HaŠem, non ti rincresca il Suo rimprovero”. 
Non fare questa sezione a pezzo a pezzo. Disse R. Levì: dice il 
Santo Benedetto Egli Sia, non è giusto che mio figlio sia 
maledetto, mentre Io sono benedetto. Dice R. Yossè B. Rabbi 
Bun: perciò chi è in piedi a leggere nella Torah è necessario che 
cominci con una buona parola e finisca con una buona parola. 
Levì Bar Pasetì domandò a Rabbi Huna: (è per questo) perché 
chi legge nelle ammonizioni benedice prima e dopo? Gli viene 
risposto (non hai brano della Torah) in cui ci sia una benedizione 
all’inizio e una alla fine (come questo brano sulle ammonizioni), 
salvo le ammonizioni che vi sono nel Levitico e nel 
Deuteronomio. Disse Rabbi Abahu la Cantica del Mare e i Dieci 
Comandamenti, R. Yonatan lo Scriba di Gupta, venne in Terra 
d’Israele. Vide R. Abuna lo Scriba, leggere la Cantica del Pozzo 
(Num. 21:17 sgg) dicono. dicendo una benedizione prima e 
dopo. Gli domandarono perché facesse così: rispose in tutte le 
Cantiche che vi sono nella Torah è necessario benedire prima e 
dopo. Fu interrogato R. Simon, rispose loro R. Simon in nome 
di Rabbi Yehošua‛ Ben Levi, non c’è senso a benedire prima e 
dopo salvo per la Cantica del Mare e i Dieci Comandamenti e le 
ammonizioni che sono nel Levitico e nel Deuteronomio. 
Disse a lui R. Abahu: non ho ricevuto tale tradizione. Ma mi pare 
appropriato che si benedica per i Dieci Comandamenti. R. Yossè 
B. R. Bun dice chi termina i versetti ultimi del Deuteronomio 
deve dire una benedizione prima e dopo. 
Se non così chi apre e chiude la Torah deve dire una benedizione 
prima e dopo. È necessario stabilire la legge di quando il 
Capomese capita di Šabat: 
dice R. Yossè B. R. Bun la Cantica dei Levi (Deut. 32: 1-43) non 
meno di sei persone sono chiamate alla Torah. La regola 
mnemonica è 
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 ןיבתכנ הרובד תרישו םיה תריש בר םשב הימרי' ר הריעז 'ר ך"ל ו"יזה
 ןיבתכנ ןענכ יכלמו ןמה ינב תרשע חירא ג"ע הניבלו הניבל ג"ע לירא
 ןודכ ימא םיאק אל ןכד ןיניב לכד הניבל ג"ע הניבלו חירא ג"ע חירא
 ידכ תא ריהנ היעשוה ברד יוחא רב היננח יברל ר"א בוכעל וא הוצמל
 אדבז רב אב 'ר רבע ךביבח היעשוה ברד אתונח םדק ןמייק ןניוהד
 'ר יופייד אדא' רד הירב הייח  'ר בוכעל בר םשב רמיאו היל ןונלאשו
 ןהמע ןמה ינב תרשעו תחא החיפנב ןרמאל ךירצ אריעז' ר םשב הימרי
 אוה ןכש הפוסב תאו אפד שארב שיא אהיש ךירצ ןוב יבר יב יסוי ר"א
 םירורא ןמה רורא רמאל ךירצ רמא בר ארטניק ןידהכ תיחנו ץינש
 הימרי יבר היכרב' ר בוטל רוכז הנוברח רמול ךירצ סחניפ ר"א וינב
 )ב רתסא( אקוספ יאהל יטמ הוהד דכ ןתנוי 'ר ןנחוי 'ר םשב הייח 'ר
 דכובנ לכש תומצע קיחש רצנ דכובנ רמא הוה רצנ דכובנ הלגה רשא
 ןמ ןהל הלוע וניאו היה תמ אכה םרב היה יח הימריב ביתכד רצנ
 הימרי רב אבא אריעז יבר ןובשחה ןמ ןהל הלוע ינת יינת תיא ןובשחה
 ןובשחה ןמ ןהל הלוע ןיא רמואש ימכ הכלה לאומש םשב הנתמ בר
 חתופ ינת יינת תיא ךרבמו ללוג האורו חתופ ינת יינת תיא ןיתינתמכ
 הכלה לאומש םשב הנתמ בר הימרי רב אבא אריעז 'ר ךרבמו האורו
 וחתפבו )׳ו:׳ח הימחנ( אמעט המו ךרבמו האורו חתופ רמואש ימכ
  לודגה םיהלאה 'ה תא ארזע ךרביו הירתב ביתכ המו םעה לכ ודמע
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20   ך''ל ו''יזה
Rabbi Zera’, R. Yrmiah in nome di Rav dicono: la Cantica del 
Mare e la Cantica di Deborah sono scritte come mattoni ordinati, 
cioè due mezzi mattoni sopra un mattone intero. E un mattone 
intero sopra due mezzi mattoni. I nomi dei dieci figli di Haman 
e dei re di Canaan sono scritti su un mezzo mattone sopra un 
altro mezzo mattone per far intendere che ciascuno di questi non 
risorgerà. Come è la regola? È una miṣvah? 21 Disse Rav a Rabbi 
Ḥananiah figlio del fratello di Rav Hošaiah: ricordi quando 
stavamo davanti a Rav Hošaiah  tuo zio, R. Ba bar Zabeda venne, 
e interrogato disse in nome di Rav: è dovuto. (cioè un Rotolo 
della Torah o una Megillah non scritta secondo questi criteri è 
invalida). R. Ḥyiah figlio di Rabbi Adà di Yafo, R. Yrmiah in 
nome di Rabbi Zera’, è necessario dirli i nomi dei dieci figli di 
Haman, con un singolo respiro. Disse Rabbi Yossè vanno detti 
dalla parola “VEET” (che è la particella dell’accusativo) in poi 
fino alla fine con un solo respiro e ci si fermi come se ci fosse 
un nodo, Rav dice è necessario dire: “Maledetto Haman” e 
“Maledetti i suoi figli”. È necessario dire “Anche Ḥarbonah sia 
ricordato per il bene”. R. Berekiah, Rabbì Yrmiah, Rabbi Ḥyiah 
in nome di Rabbi Yoḥanan, Rabbi Yonatan, se uno volesse 
aumentare questo verso (Ester 2:6) “Che fu portato da 
Gerusalemme in esilio, insieme a quegli esuli che 
Nevukadnezar, Re di Babilonia, aveva portato via insieme a 
Yekoniah re di Giuda” si legge NEVUKAD NEZAR siano rotte 
le sue ossa, Sempre il nome Nevukadnezar, nel libro di Geremia 
è scritto come fosse in vita qui è scritto come fosse morto. E 
questo non è nel conto di una lettura di un normale Šabat dice la 
Mišnah. Ma un Tanah dice è messo nel conto. Rabbi Zera’, Abbà 
B. R. Yrmiah, Rav Mattenah in nome di Šemuel dicono: non è 
in conto. La Halakah è secondo chi dice: non è messo in conto 
secondo come dice la Mišnah. C’è un Tanah che dice: si apre il 
Rotolo della Torah, si guarda un esso, si arrotola di nuovo, e si 
dicono le benedizioni. Una altro Tanah che dice: si apre il Rotolo 
della Torah, si guarda in esso e si benedice. Da dove viene questo 
fatto? È scritto (Neh. 9:5) “Ezra aprì il libro della Torah alla vista 
di tutto il popolo, trovandosi più in alto di tutto il popolo, E 
quando lo aperse, tutto il popolo si levò in piedi. Allora ‘Ezra 
benedì HaŠem, il Grande D-o e tutto il popolo con le mani levate 
disse Amen, Amen”.  
 
 
 
 
 
 
 

 

 
20 Sono le iniziali di versetti biblici. 
21 Se è Mizvah un Rotolo della Torah che non sia scritto così non è usabile 
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 ולדיג הכרבב רמא הנתמ בר שרופמה םשב רמא לדיג 'ר ולדיג יאמב
 הלודגה תסנכ ישנא וארקנ המל יול ןב עשוהי 'ר םשב ןומיס 'ר
 הלפת לש עבטמ ןיקתה השמ סחניפ ר"א הנשויל הלודגה תא וריזחהש
 והימרי( רמא הימרי ארונהו רובגה לודגה לאה )ז״י:׳י םירבד(
 האנ הזל רובג אוה המלו ארונ רמא אלו רובגה לודגה לאה )ח״י:ב״ל
 ןיא ארונ רמא אל המלו קתושו ותיב ןברוח האור אוהש רובג תורקהל
 םיהלא ארונ )ו״ל:ח״ס םיליהת( ביתכד שדקמה תיב אלא ארונ
 רמא אל המלו ארונהו לודגה לאה )ט לאיינד( רמא לאינד ךישדקממ
 הזל ארונ רמא אוה המלו ותרובג איה ןכיא ןירלוקב םירוסמ וינב רובג
 ודמעש ןויכו שאה ןשבכב ונמע השעש תוארונב ארונ תורקהל האנ
 התעו )ב״ל:׳ט הימחנ( הנשויל הלודגה תא וריזחה הלודגה תסנכ ישנא
 ךינפל וטעמי לא דסחהו תירבה רמוש ארונהו רובגה לודגה לאה וניהלא
 רשבו 'וגו
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Perché proclamò la Sua Grandezza? R. Gidal dice: per il Nome 
Ineffabile (che ‘Ezra pronunciò) R. Mattenah dice con una 
Benedizione proclamò la Sua Grandezza. R. Simon in nome di 
Rabbi Yehošua‛ Ben Levì dice: perché venne chiamata Grande 
Assemblea? Perché fece tornare la sua Grandezza nel suo luogo. 
Disse R. Pinḥas: Mošé ordinò la Preghiera: (Deut. 10:17) 
“Perché HaŠem vostro D-o è Signore dei signori, D-o Grande, 
Potente, Terribile. Inflessibile e incorruttibile” Geremia disse 
“Grande e Potente” (Ger. 32:18) ma non disse terribile. Perché? 
Egli è Potente, è sicuramente appropriato chiamarlo Potente, ma 
perché vide la distruzione della sua Casa e rimase in silenzio, 
Perché si dice “terribile”? Soltanto per il Santuario, com’è scritto 
(Sl. 68:36) “Terribile Tu sei, o D-o, per la Tua santità, D-o 
d’Israele”. Daniele dice (Dan. 9:4) “Pregai HaŠem e confessai: 
D-o Grande e Tremendo. Che conservi il patto e la misericordia 
verso coloro che Ti amano e che osservano i Tuoi 
comandamenti” Perché non è detto ‘Potente”? Perché i suoi figli 
sono in catene, dov’è la Potenza? E perché è detto “Terribile” 
per le terribili cose che ci fece con la fornace infocata. Quando 
furono al loro posto gli uomini della Grande Assemblea, fecero 
ritornare la “Grandezza” al Suo Posto. (Neḥ. 9:32) “E ora, nostro 
D-o il Grande Potente e Terribile D-o, che mantieni il patto e 
l’amore, non Ti paia poca cosa tutte queste afflizioni” Un re di 
carne 
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 ןה ןיעדוי רזעל רב קחצי ר"א וללה םירבדב הבצק ןתיל חכ וב שי םדו
 :ול ןיפינחמ ןניאו יתימא ןהולאש ןיאיבנה
  ריעה ינב קרפ ךלע ןרדה
 והוארק דחא הארק בשויו דמוע הליגמה תא ארוקה 'ינתמ א הכלה
 'הבו 'בב ךרבי אל ךרבל אלש ךרבי ךרבל וגהנש םוקמ אצי םינש
 ןיאו ןהילע ןיפיסומ ןיאו ןהמ ןיתחופ ןיא 'ג ןירוק החנמב תבשבו
  :הירחאלו הינפל ךרבמ הרותב םתוחהו חתופה איבנב ןיריטפמ
 בשוימ היירקש מ"רב השעמ ינת אהו אל הלחתב אה רבעשל המ ארמג
 רתומ אתינתמ יניכ הילע ךריבו רחאל הנתנו ןיעביט לש תסנכה תיבב
 הז הילע ךרבמו רחאל הנתנ המ בשוי התורקל רתומ דמוע התורקל
 ביתכ ארוקכ עמושש ןאכמ הימרי 'ר םשב אנוה יבר ךרבמ הזו ארוק
 היירק ןפש אלו הדוהי ךלמ >ינפל< ארק רשא )ז״ט:ב״כ ב םיכלמ(
 ןומיס 'ר היקלח  'ר ת"ס ינפמ דומעל והמ ארוקכ עמושש ןאכמ אלא
 אוהש הז המצע הרות ינפמ ש"כל דמוע אוה הנב ינפמ רזעל 'ר םשב
 דובכ ינפמ וא הדובכ ינפמ דמוע אוה המ ינפמ הרותב תורקל דמוע
 דובכ ינפמ רמית ןיא הניבל וניב' יפא הדובכ ינפמ רמית ןיא םיברה
 ףא ןכ תא רמוא םא דמוע אוה הדובכ ינפמ ומצע ןיבל וניב 'יפא םיברה
 אמח אתשינכל לאע קחצי בר רב לאומש 'ר ארוק וניאו לצעתמ אוה
 הנתינש םשכ ךל רוסא ל"א אדומעל ךימס םגרתמ םיאק שנ רב דח
 'ר רמא יגח 'ר האריבו המיאב הב גוהנל ןיכירצ ונא ךכ האריבו המיאב
 אלו םגרתמ םיאק הנוח אמח אתשינכל לאע קחצי בר רב לאומש
 ונא ךכ רוסרס י"ע הנתינש םשכ ךל רוסא ל"א יהותחת שנ רב םיקמ
 (הליאש הדבעו יזפ רב אדוהי' ר לאע רוסרס י"ע הב גוהנל ןיכירצ
 רבד תא םכל דיגהל אוהה תעב םכיניבו 'ה ןיב דמע יכנא )׳ה:׳ה םירבד
 אמח אתשינכל לאע קחצי בר רב לאומש' ר רמא ייגח' ר' ה
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e sangue ha forza di dare un taglio a queste parole? 
Disse R. Yṣḥaq bar L’azàr I Profeti sapevano quanto D-o sia 
onesto, e non vollero adularlo. 
 

CAPITOLO IV 
 
Halakah 1:4 Mišnah: chi legge la Megillah può stare in piedi o 
seduto. Se lesse uno sono o se lessero due sono usciti d’obbligo. 
Dov’è uso di dire la benedizione si dice, dove non c’è non si 
dice. Di lunedì e giovedì nella preghiera di Minḥah dello Šabat 
si chiamano tre persone, non se deve chiamare né meno né di 
più. E non si legge nessun brano dei profeti. Il primo e l’ultimo 
che leggono dicono ciascuno una benedizione, uno prima e una 
dopo la lettura 
Gemara’: avendolo già fatto è possibile, non dall’inizio. 
Accadde a Rabbi Meir che leggeva da seduto in una Sinagoga di 
Tibeon, E dette la lettura a un’altra persona e questo vi disse la 
benedizione. 
Rabbi Ḥuna in nome di R. Yrmiah dice: in base al fatto che aveva 
ascoltato nella lettura (l’altro benedisse). 
La Scrittura dice: (2 Re 22:16) “tutte le parole del libro che il Re 
di Giuda aveva letto”. Ma non aveva letto Šafan? Da qui si trae 
che chi ascolta la lettura è come se avesse letto. 
Qual è la legge per chi sta di fronte a un Rotolo della Torah? 
Rabbi Ḥilqiah, Rabbi Simon in nome di R. L‛azàr: di fronte a 
suo figlio22 ci si alza in piedi, non è quindi di conseguenza che 
di fronte alla Torah stessa ci si alzi in piedi? 
Chi legge la Torah per quale ragione sta in piedi? Per onore della 
Torah o per onore della Comunità? 
Non dire di fronte all’onore della Torah, poiché allora persino se 
ci fosse uno solo e un Rotolo della Torah (la persona dovrebbe 
stare in piedi). 
Non dire di fronte all’onore della Comunità, perché allora 
essendoci una persona che legge e se stesso si dovrebbe stare in 
piedi. Di fronte all’onore della Torah uno si alza: se tu dici così 
anche colui che è presente di fronte alla Torah, ma non vi legge 
dovrebbe stare in piedi. Rav Šemuel bar Rav Yṣḥaq venne in una 
Sinagoga. Vide uno che stava, in piedi leggeva e traduceva la 
lettura appoggiato a una colonna. Gli disse è vietato a te. Perché 
la Torah è stata data attraverso un intermediario (Mošeh), così 
noi abbiamo bisogno di un intermediario. R. Yehudah bar Pazi 
venne e così si espresse: (Deut. 5: 4-5) “a faccia a faccia ha 
parlato HaŠem con voi nel monte in mezzo al fuoco. Io stavo fra 
voi e HaŠem in quel tempo per riferirvi la parola di HaŠem ”. R. 
Ḥagay disse che R. Šemuel bar R. Yṣḥaq venne in una Sinagoga, 
vide 
 
 
 

 
22 A un figlio della Torah, dunque a uno studioso 
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 ורמאנש םירבד ךל רוסא ל"א ארפיס וג ןמ אמוגרת טשומ רפס דח
 ןמחנ רב לאומש' ר םשב ייגח' ר בתכב בתכב ורמאנש םירבד הפב
 ןהמ הזיא ןיעדוי ונא ןיאו בתכב םירבד ורמאנו הפב םירבד ורמאנ
 הלאה םירבדה יפ לע יכ )ז״כ:ד״ל תומש( ביתכד המ ןמ אלא ןיביבח
 ןנחוי' ר ןיביבח הפבש ןתוא הרמא אדה לארשי תאו תירב ךתא יתרכ
 בתכבש המ תרמשו הפבש המ תרמש םא רמא דח ןועמש' רב ןדוי' רו
 םא רמא הנרוחו תירב ךתא תרוכ יניא ואל םאו תירב ךתא תרוכ ינא
 תא ןיא ואל םאו רכש לטונ תא בתכבש המ תרמשו הפבש המ תרמש
 לכב לכ םירבדה םירבד םהילעו םהילע )א םירבד( ל"בירא רכש לטונ
 תורוהל דיתע קיתוו דימלתש המ 'יפאו הדגאו דומלתו הנשמו ארקמ
 רבד שי )א תלהוק( ביתכד אוה אדה יניסמ השמל רמאנ רבכ ובר ינפל
 היה רשא םימלועל היה רבכ ובישמ וריבחו אוה שדח הז האר רמאיש
 ינפמ הריעז ר"א םגרתמ 'או הרותב ןירוק םינש ויהי אל ינת ונינפל
 ינפמ רמימ ךל תיא ארוק דחאו ןימגרתמ םינש והי אל ינת אהו הכרב
 ןירוק םינש ינת 'א ןזואב ןיסנכנ תולוק ינש ןיאש ינפמ אלא הכרב
 תוארק ןיא הרותב תוארק אלוע ר"א איבנב ןירוק םינש ןיא הרותב
 םינשו ארוק דחא אל םגרתמ דחאו הרותב ארוק דחא ינת איבנב
 םינשו ןירוק םינש אל ארוק דחאו ןימגרתמ םינש אל ןימגרתמ
 םינשו ארוק דחאו םגרתמ דחאו ארוק דחא איבנבו ןימגרתמ
 ןימגרתמ םינשו ןירוק םינש אלו םגרתמ דחאו ןירוק םינש אל ןימגרתמ
 ןיארוק םינש ןימגרתמ םינשו ארוק םגרתמ דחאו ארוק דחא הליגמבו
 הסוי יבר רמא בכעמ םוגרתהו ןימגרתמ םינשו ןירוק םינש םגרתמ 'או
 אדה ןימגרתמ אלו ייארקו אתינעתל ןיקפנ ןנבר ןיימח ןנאד המ ןמ
 םוגרתה ןיא רמא תאד ג"עא הנוי 'ר רמא בכעמ םוגרתה ןיאש הרמא
 רזחמ הנרוחו אנמ רזחמ דח הימרי 'ר הנוי 'ר ותוא ןיריזחמ העט בכעמ
 אד רמא ןאמ ןיעדי אלו ןיורורמ םע ןיריטפ רמאיו ןנוקרי םע ןיריטפ
 ןיוחמתב ןאיבהל והמ הנוי' ר רמאד המ ןמ אד רמא ןאמו
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uno scriba che leggeva la traduzione aramaica da un libro. Disse: 
è vietato fare così. Le cose trasmesse oralmente devono essere 
insegnate oralmente e quelle per iscritto vanno per iscritto, R. 
Ḥagay in nome di R. Šemuel bar Naḥman disse: ci sono cose che 
sono state dette oralmente e noi non sappiamo quali siano più 
importanti. La Scrittura dice: (Ex 34:27) “HaŠem disse a Mošeh: 
metti per iscritto queste parole, perché precisamente a queste 
condizioni Io concludo un’Alleanza con te e con tutto Israele”. 
Questo ci dice che la trasmissione orale è più importante. Rabbi 
Yoḥanan e R. Yudan B. R. Šim’on: le osservi le cose trasmesse 
oralmente e osservi quelle per iscritto Io concludo con te un 
patto. L’altro dice: le osservi le cose trasmesse oralmente e 
osservi alle cose messe per iscritto Io ti darò il premio, altrimenti 
non ti darò il premio. Disse Rabbi Yehošua‛ ben Levi:( (Deut. 
9:10) “HAŠEM mi dette due tavole di pietra scritte dalla mano 
di D-o e su di esse, erano scritte tutte le cose che HAŠEM disse 
a voi sul monte in mezzo al fuoco, nel giorno della 
convocazione). È scritto “E su di esse” ed è scritto pure “tutte le 
cose”. (c’è dunque un’aggiunta). Ciò si riferisce alla Scrittura, la 
Mišnah e il Talmud e l’Agadah e persino ciò che domanderà in 
futuro un allievo di fronte al suo maestro, è stata quindi detta da 
Mošeh sul Sinai. Questo segue la Scrittura. (Koh. 1:10) “C’è una 
cosa di cui si dice’ guarda questa è nuova’ ma già essa giù fu nei 
tempi antichi che ci precedettero”23 
Dicono i Maestri della Mišnah: due persone non possono leggere 
e uno tradurre. Disse Rabbi Zera’ ciò a causa della benedizione 
(che ciascuno deve dire). C’è anche una tradizione dei Maestri 
della Mišnah che dice: due non possono tradurre mentre uno 
legge nella Torah. Non puoi dire che è a causa della benedizione. 
È perché due voci non possono essere recepite da un orecchio. È 
insegnato che due possono leggere nella Torah, ma uno solo nei 
Profeti. Dice R. Ullah coloro che leggono nella Torah, non 
leggono nei Profeti. È insegnato: uno legge, un altro traduce, 
oppure due leggono e uno traduce non si può fare che e due 
traducano. Nella Megillah uno legge e uno traduce. Uno legge 
due traducono. Due leggono e uno traduce. Due leggono e due 
traducono. Dice Rabbi Yossè perché noi vediamo che i Maestri 
vanno ad annunciare un digiuno, leggono ma non traducono? 
Ciò mostra che la traduzione non ne discende necessariamente. 
Ciò significa: dice Rabbi Yonah che nonostante che la 
traduzione non segue necessariamente i passi della Scrittura, se 
uno sbaglia, si fa tornare indietro. R. Yonah e R. Yrmiah: uno 
fece tornare indietro il traduttore tradusse “utensile” (invece 
dell’ebraico “Canestro” Deut. 12:8), l’altro fece tornare indietro 
il traduttore che aveva tradotto “pane non lievitato con erbe” al 
posto di tradurre “pane non lievitato con erba amara” (si riferisce 
a Ex. 12:18) Non si sa chi aveva tradotto una cosa e chi l’altra. 
Qual è la legge secondo R. Yonah per chi porta (le primizie) in 
un canestro 

 
23 Cosa e parola si dicono in ebraico con lo stesso termine. 
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 ינב ןימיטפ רזחמ סחניפ 'ר אלס רמאיו אנמ רזחמ אוהד יוה ףסכ לש
 לאננח בר םשב הריעז 'ר םוגרתל ןיינמ ןירות ינב ןירות רמאיו ןירות
 םוגרת הז שרופמ ארקמה הז 'ה תרות רפסב וארקיו )ח הימחנ(
 ולא םירמוא שיו תרוסמה הז ארקמב וניביו םימעטה ולא לכש םושו
 לאננח בר םשב אריעז 'ר םיקוספ ישאר ולא םירמוא שיו םיעירכהה
 ךורבב רמאנש המכ ארוקו ויפמ הגוה אהי אל ארזעכ הרות ליגר וליפא
 רפסה לע בתוכ ינאו הלאה םירבדה לכ ילא ארקי ויפמ )ול והימרי(
 הליגמ םש היה אלו אייסאב היהש ריאמ 'רב השעמ ינת אהו וידב
 שיו קחדה תעשמ ןידימל ןיא היירקו ויפמ הבתכו תירבע הבותכ
 היינשה תא בתכו ויפ ךותמ הנושארה תא בתכ בתכ םיתש םירמוא
 יסוי 'ר יב לאעמשי 'ר היינשב ארקו הנושארה תא זנגו הנושארה ךותמ
 אנא ליכי רמא הבר הייח 'ר ימופ ןמ איירק לכ בתכ אנא ליכי רמוא
 ערזו ןתיכד ערז יינמ ןירתב ןבז אדיבע ךיה ןיינמ ןירתב איירק לכ בתכ
 ןוהיכשמ לע היירק לכ בתכו ייבט שפתו ןילבח דבעו היל רצחו היל
 ייכז הילע ךרבמ אוה דציכ וכותב םתאש רודה ירשא רמאו 'ר עמש
 ךלאוגה ךתמקנ תא םקונהו ךביר תא ברה ןנחוי 'ר םשב אחבט
 ראש לככ איה ירה הליחתב ףוסב ןודכ דע ךיצירע ףכמ ךעישומהו
 הכרב הנועט וז ףא הכרב תונועט תוצמה לכ ראש המ הרות לש היתוצמ
 הב בותכ המ הירחאל הכרב הב בותכ ןיאו הינפל הכרב הרותב בותכ
 ןוזמב בותכו וניהלאל לדוג ובה ארקא 'ה םש יכ )בל םירבד( הינפל
 )םש( וירחאל וב בותכ המ וינפל הכרב הב בותכ ןיאו וירחאל הכרב
 רומאה תאו הזב הזב רומאה תא ןתיל ןיינמ' וגו תכרבו תעבשו תלכאו
 הרזגל םש םש ןתנוי 'ר םשב ןמחנ רב לאומש 'ר הזב הזב
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Di argento. Lui aveva corretto uno che aveva tradotto canestro con utensile. Aveva 
tradotto MANE’ e ritradusse SELA‛. Rabbi Pinḥas fece tornare indietro il traduttore 
che aveva tradotto “Tortore ingrassate e giovani tortore” e disse “tortore e giovani 
tortore”. Da dove noi sappiamo che ci fosse la traduzione (nella lettura pubblica della 
Torà)? R. Zera’ in nome di R. Ḥananel dice: (Neh: 8:8) “Loro lessero nel libro, della 
Torah di D-o, chiaramente, e dettero il senso, cosicché il popolo capì la lettura” 
* Loro lessero nel libro, nella Torah si riferisce alla lettura 
* chiaramente: c’è chi dice questa è la traduzione, c’è chi dice che siano tutti gli accenti 
della cantillazione. 
* il popolo comprese significa tutta la tradizione, 
* e c’è chi dice che siano tutti gli inginocchiamenti e c'è chi dice sono i capoversi. 
Rabbi Zera’ in nome di R. Ḥananel persino uno esperto di Torah come Ezra non la 
cantava a memoria. 
Questo è mostrato chiaramente riguardo a Baruk com’è scritto (Ger. 36:17-18) “Quindi 
interrogarono Baruk dicendo dicci come hai trascritto tutte queste parole dalla sua 
bocca. Baruk rispose loro: Geremia mi dettava tutte le parole ed io le scrivevo nel libro 
con l’inchiostro” 
C’è un insegnamento Tannaitico: accadde a R. Meir che era in Asia e non c’era lì una 
Megillah scritta in ebraico e la scrisse a memoria e la lesse. 
Ciò non insegna una cosa da fare in caso di bisogno. 
C’è chi disse che egli scrivesse due copie della Megillah . Scrisse la prima a memoria 
e scrisse la seconda dalla prima, nascose la prima e lesse nella seconda. R. Yšma‛el B. 
Rabbi Yossè dice: io sarei capace di scrivere tutta la Scrittura a memoria. Rabbi Ḥyiah 
il Vecchio dice: io sarei capace di scrivere tutta la Scrittura a memoria per duecento 
monete di rame. Che cosa fece? Comprò semi di lino per 200 monete di rame seminò, 
mieté, fece delle corde, prese un cervo e scrisse tutta la Torah a memoria sulla pelle 
del cervo. Ascoltò Rabbì e disse: benedetta la generazione di cui ha fatto parte. 
In che modo si benedice dopo la lettura della Megillah? 
Zakay il macellaio, in nome di R. Yoḥanan diceva: “Chi hai portato su la tua 
grandezza, esatta la Tua vendetta, la Tua redenzione e la Tua Salvezza dalla mano dei 
Tuoi oppressori” 
Questo dopo la lettura e prima di iniziare la lettura? Come tutte le altre Miṣvot della 
Torah abbisognano di una benedizione anche questa necessita di una benedizione. 
Dove è scritta nella Torah l’obbligo di benedire prima? (Deut. 32:3) “Perché il Nome 
di HAŠEM proclamerò, ascriverò la Grandezza del Nostro D-o”. Rispetto al cibo è 
prescritta nella Torah la benedizione dopo, non la benedizione prima del pasto. Vi è 
prescritta la benedizione dopo il pasto dicendo (Deut. 8:10) “mangerai, ti sazierai e 
benedirai”. Da dove sappiamo che questo si applica a questo caso, e da dove sappiamo 
che questo si applica a quest’altro caso? Rav Šemuel bar Naḥman in nome di Rabbi 
Yonatan ha detto: per analogia 
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 הכרב ןוזמב רמאנש םש ףא הינפל הכרב הרותב רמאנש םש המ הוש
 הרותב רמאנש םש ףא וירחאל הכרב ןוזמב רמאנש םש המו וינפל
 'ר םשב ןנחוי 'ר לאעמשי' רכ הביקע' רכ ןודכ דע הירחאל הכרב
 וירחאל ןועט וינפל הכרב ןועט ןיאש ןוזמ םא המ רמוחו לק לאעמשי
 הירחאל הכרב הנועט אהתש ןיד ןיא הינפל הכרב הנועט איהש הרות
 הנועט הירחאל הכרב הנועט הניאש הרות םא המ ןוזמ הרות ןודכ דע
 'רו קחצי 'ר וינפל ןועט אהיש ןיד וניא וירחאל ןועט אוהש ןוזמ הינפל
 ולכאי ןכ ירחאו חבזה ךרבי אוה יכ )ג״י:׳ט א לאומש( רמא קחצי 'ר ןתנ
 ךרבו םכיהלא 'ה תא םתדבעו )ה״כ:ג״כ תומש( רמוא ןתנ 'ר םיאורקה
 רמוא 'ר ותלכא אלש דע ךמחל יורק אוה יתמיא ךימימ תאו ךמחל תא
 באת אוהש העשב ךרבל ךירצ רמא תא עבשו לכאש העשב םא המ
 העש ייח אלא וניאש ןוזמ םא המ הרות ןוזמ ןודכ דע ןכש לכ אל לכול
 הריעז 'ר ןכש לכ אל דע ידע ייח איהש הרות וירחאלו וינפל הכרב ןועט
 ולכאש 'גכ וא תחאכ ולכאש 'גכ ןול דבע תא המ תויורק 'ג ןיליא יעב
 ןושארה תחאכ ולכאש' גכ ןונידבעת ןיא ומצע ינפב הזו ומצע ינפב הז
 וניא עצמאהו הנורחאה הכרב ךרבמ ןורחאהו הנושאר הכרב ךרבמ
 ומצע ינפב הזו ומצע ינפב הז ולכאש 'גכ ןונידבעת ןיא רקיע לכ ךרבמ
 ודמל אמדובא רב לאומש 'ר רמא הירחאלו הינפל ךרבמ יעצמאה 'יפא
 ומצע ןיבל וניב 'יפא םיברל םא םיברל אלא ןוזמה תכרבמ הרותה תכרב
 תוצמה לכ ראשכ הואשע הסוי 'רד יוחא ירמ אבא ר"א ךרבמ וניא
 ר"א הכרב הנועט וז ףא הכרב תונועט תוצמה לכ ראש המ הרותבש
 אלו ייורק ןולק עמש ארדיס ימוק רבע הוה ןתנוי 'ר ןמחנ רב לאומש
 השמ תוחרק תוחרק הרותה תא ןישוע םתא יתמ דע ןול רמא ןיכרבמ
 ישארבו םיבוט םימיבו תותבשב הרותב ןירוק והיש לארשי תא ןיקתה
 תא השמ רבדיו )ד״מ:ג״כ ארקיו( רמאנש דעומ לש ולוחכ םישדח
 ינשב הרותב ןירוק והיש לארשיל ןיקתה ארזע לארשי ינב לא 'ה ידעומ
 ןיקתה אוה ןיירק ילעבל הליבט ןיקתה אוה החנמב תבשבו ישימחבו

 והיש ןיקתה אוה ישימחבו ינשב תורייעב ןיבשוי ןיניד יתב והיש
 תורייעב ןיריזחמ ןילכורה
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Il Nome Divino si usa in ambedue i casi, sia nel caso della benedizione 
prima della lettura della Torah, sia nel caso della benedizione dopo il 
pasto. Secondo il giudizio di Rabbi Aqivah, è come dice Rabbi 
Yšma‛el, Rabbi Yoḥanan in nome di Rabbi Yšma‛el dice: de minori ad 
maiorem se nel caso del cibo in cui la Scrittura non richiede una 
benedizione prima anche se richiede una benedizione dopo, tanto più 
per la lettura della Torah in cui c’è obbligo nella Scrittura della 
benedizione prima della lettura, è logico che bisogni dire la benedizione 
dopo la lettura. Così come la Torah pure per il cibo in cui la Scrittura 
non indica l’obbligo di una benedizione prima, ma indica l’obbligo di 
una benedizione dopo, è logico che bisogna dire una benedizione prima. 
Rabbi Yṣḥaq e Rabbi Natan. R. Yṣḥaq dice: (1 Sam. 9 :13) “Il popolo 
non mangia prima del suo arrivo (del sacrificio), poiché deve dire la 
benedizione sul sacrificio, dopodiché i convitati mangeranno”. Rabbi 
Natan dice (Ex. 23:25) “Tu servirai Hašem vostro D-o, e Io benedirò il 
vostro pane e vostra acqua”. Da quando è citato “il tuo pane”? Da 
quando o hai mangiato? No da quando hai servito Hašem”. Rabbi dice: 
è da quando uno ha mangiato e si è saziato è scritto che si dica la 
benedizione. Tanto più da quando egli è affamato ed è il momento di 
mangiare si deve dire la benedizione. Per la Torah. Se per il cibo che è 
solo la vita di adesso si deve benedire prima e dopo, per la Torah che è 
la vita eterna non è altrettanto così? R. Zera’ domandò: se tre persone 
vengono chiamate alla lettura della Torah. Cosa si deve fare? Se il caso 
è’ come tre persone che mangiano qui ciascuno deve dire la benedizione 
di per sé e così nell’altro caso ciascuno deve dire la benedizione di per 
sé. Gli viene risposto: se è come tre che mangiano 
contemporaneamente. Il primo dice la benedizione precedente la 
lettura, l’ultimo dice la benedizione seguente la lettura, e quello centrale 
non benedice. Se invece è come se tre persone mangiassero 
separatamente, ciascuno deve dire la benedizione prima e dopo. Dice 
R. Šemuel bar Abodema si deriva la legge della benedizione della Torah 
prima e dopo la lettura dalla benedizione a del cibo, solo se la Torah 
viene letta in pubblico. Se non la legge in pubblico non si deve dire la 
benedizione. Disse Rav Abbà Marì fratello di R. Yossè: i Maestri hanno 
fatto come con tutte le Mizvot derivate dalla Torah. Tutte le Mizvot 
vogliono la benedizione anche (la lettura della Torah) vuole la 
benedizione. Dice R. Šemuel B. Naḥman: Rabbi Yonatan venne in una 
Sinagoga ascoltò le voci dei lettori della Torah. Non benedicevano dopo 
la lettura e disse loro: fino a quando vi occuperete di Torah in maniera 
rattoppata? Mošeh ordinò che si leggesse la Torah di Šabat nelle feste 
e nei giorni intermedi delle feste dicendo “Mošeh disse: E queste sono 
le feste di HaŠem che proclamerete (MIQRAE’ QODEŠ24) sante che 
proclamerete (TIQREU) nei loro tempi” (Lev.23 :44) Ezra stabilì per 
tutto Israele la lettura pubblica della Torah il Lunedì e il Giovedì e di 
Šabat pomeriggio. Stabilì l’obbligo d’immersione nel MIqweh per 
coloro che avessero avuto emissioni seminali, stabilì che i Tribunali 
fossero in sessione nelle città grandi il Lunedì e il Giovedì. Stabilì che 
i commercianti ambulanti tornassero nelle grandi città 

 
24 MIQRA’ è un altro modo di chiamare la Torah 
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 ינפמ ישימחב ןיסבכמ והיש ןיקתה אוה לארשי תונב לש ןדובכ ינפמ
 הסורפ אהתש תותבש יברעב תפ ןיפוא והיש ןיקתה אוה תבשה דובכ
 סינכמ אוהש תותבש ילילב םוש ןילכוא והיש ןיקתה אוה ינעל היוצמ
 כ"הבב וז םע וז תורבדמ םישנה והיש ןיקתה אוה הואת איצומו הבהא
 ר"א הירחאלמ ןיב הינפלמ ןיב רניסב תרגוח השא אהתש ןיקתה אוה
 ףוק הלעבש השאב השעמ עריאש השעמ ינפמ הייח רב םוחנת
 םדוק תקרוסו תפפוח השא אהתש ןיקתה אוה הכרדכ אלשו הכרדכמ
 םשב ןהכ רב אב יבר יאני 'ר תיבד םשב הסוי יבר םימי 'ג התרהטל
 בר םשב הריעז יבר תוילג לש םיבוט םימי ינשלו תבשל ידכ אנוח בר
 'יפאו הדוהי בר םשב אב יבר םייתניב לובטל הנמז עיגהש אוהו הדוהי
 לכתסמ תא המ ל"א הב לכתסמ הריעז 'ר הוהו ףוסב לובטל הנמז עיגה
 םשב אחא 'ר אתא אוה ונמע אלו ןיבת עדנ אלו תעדי המ )וט בויא( יב
 ינא ףוסב לובטל הנמז עיגה' יפאו אמעט רמאו הייח יבר יב םוחנת יבר
 :הרוהט הניאו תלצעתמ איהו קוחר הנייעמ אמש רמוא
 ןיא העברא ןירוק דעומ לש ולוחבו םישדח ישארבו 'ינתמ ב הכלה
 םתוחהו חתופה איבנב ןיריטפמ ןיאו ןהילע ןיפיסומ ןיאו ןהמ ןיתחופ
 :הירחאלו הינפל ךרבמ הרותב
 םיקוספ הרשעמ ותחפי אל הרותבש תויורק 'ג רמא הנוח בר   ארמג
 תישארב ןושארה םויב ןנינת אהו תורבדה תרשע דגנכ רמא היקזח
 אנהכ ןוגלפתיא רמוא ידיא יבר איינמת אלא ןוהב תיל אהו עיקר יהיו
 םיקוספ  'ב רזוח רזוח רמד ןמ ךתוח רמא אנרוחו רזוח רמא דח יסאו
 אהו ומצע ינפב קוספ רקב יהיו ברע יהיו )א תישארב( ךתוח רמד ןמו
 םיקוספ 'ב רזוח רזוח רמד ןמ םימה ווקיו עיקר יהי )םש( ינשב ןנינת
 ימוק הטורפ רב יפליפ יבר ביתה וב ןיא ךתוח 'יפא ךתוח רמד ןמו
 ביתה םוי לש הרודס איהש איה איינש ל"א קלמע תשרפ ירה הנוי יבר
 איבנב ריטפמה ינאת אהו םורמ רב רזעל יבר
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Per onorare le figlie d’Israele, che lavassero la biancheria il 
giovedì per l’onore dovuto allo Šabat. Che cuocessero il pane il 
Venerdì, in modo che una fetta sia disponibile per il povero. Che 
mangiassero aglio la sera di Šabat, che li disponga all’amore e 
soddisfi il desiderio. Ordinò che le donne possano chiacchierare 
l’un l’altra in Sinagoga. Ordinò che le donne indossassero una 
sottoveste avanti e indietro per pudore. Ciò è successo a causa di 
un evento recente una donna ha avuto rapporti con un rapporto 
con un asino davanti e dietro. Ordinò che le donne si lavassero i 
capelli e si truccassero tre giorni prima del bagno di 
purificazione. Ordinò alle donne di lavarsi i capelli e truccarsi 
almeno tre giorni prima del bagno di purificazione. R. Yossè in 
nome della Scuola di R. Yanay, R. Ba bar Kohen dicono è il 
conto dello Šabat più i due giorni di festa della diaspora. Rabbi 
Zera’ in nome di R. Yehudah dice: ciò si applica solo a colei che 
arriva il tempo di immergersi al suo tempo. R. Ba in nome di R. 
Yehudah dicono persino se il tempo per l’immersione è alla fine 
del tempo dovuto. R. Zera’ rimase stupito. Gli dissero “perché ti 
stupisci"? Conosci quello che noi non conosciamo? Capisci ciò 
che a noi non è chiaro? “ (Job. 15:9) Rabbi Aḥà in nome di Rabbi 
Tanḥum B. Rabbi Ḥyiah disse se il tempo dell’immersione arriva 
alla fine del suo tempo, io dico che se pospone l’immersione ed 
è indolente non è poi pura. 
Halakah 4:2 Mišnah: nei noviluni e nelle mezze feste si 
chiamano quattro persone alla lettura della Torah, né più né 
meno e non si legge il brano dei Profeti. Il primo e l’ultimo che 
leggono, dicono ciascuno una benedizione, l’uno prima e l’altro 
dopo la lettura. 
Gemara’: R. Ḥuna dice: i tre che leggono nella Torah non 
leggono meno di dieci versi ciascuno. Hizqiah dice questo è in 
corrispondenza con i dieci comandamenti. Così tramandano i 
Maestri della Mišnah (M. Ta‛anit 4:3): nel primo giorno leggono 
da “In Principio “ (Gen . 1:1) fino a “Sia un firmamento” (Gen. 
1:9). Sono di meno, solo otto versi, Rabbi Idi dice: Kahana e 
Assi hanno una tradizione diversa. Uno torna indietro e ripete, 
l’altro dice si taglia la cosa: ciò vuol dire che torna indietro e 
ripete due versi. Chi dice “si taglia” considera “E fu sera e fu 
mattino “come un verso. Dicono ancora i Maestri della Mišnah 
(M. Ta‛anit 4:3) “Il secondo giorno si legge da ‘sia un 
firmamento’ (Gen. 1:9) fino a “Si raccolgano le acque”. Chi 
dice: si ripeta ripete due versi. Chi dice si tagli, in questo caso 
pur tagliando non sono il numero stabilito. Rav Filippi Bar 
Perutah obbietta a R. Yonah: si tratta della sezione di ‛Amaleq 
(che ha solo 9 versi). Gli si risponde: è differente perché si tratta 
di una sezione di un giorno stabilito. R. El‛azàr Bar Merom dice: 
chi completa la lettura, legge un brano dei Profeti 
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 אתלתו הרשע אתלת' גו םירשע ויהיו םיקוספ דחאו 'כמ תוחפי אל
 :'ג דחו הרשע
 העברא ןירוק בוט םוי וניאו ףסומ וב שיש לכ ללכה הז 'ינתמ ג הכלה
 ןהמ ןיתחופ ןיא העבש תבשב השש םירופיכה םויב השמח בוט םויב
 ךרבמ הרותב םתוחהו חתופה איבנב ןיריטפמו ןהילע ןיפיסומ לבא
 :הירחאלו הינפל
 השש רמאד ןאמ העבש ינת יינת תיא השש םירופכה םויבו ארמג
 אובל םירהממ תבשב ינתד אדהכ העבש רמאד ןאמ הליפתה ינפמ
 םירופכה םויב תאצל ןירהממו אובל ןירחאמ בוט םויב תאצל ןירהממו
 לכ ארוק דחא אלא ןכ וגהנ אל תוזעולה תאצל ןירחאמו אובל ןירהממ
 ןיעדוי העבש הלוכ תא ארוק השרפה תא דחא עדוי היה הלוכ השרפה
 הריעז 'ר ירק רזחו ירק םיקוספ 'ג עדוי דחא ייארק ןוהלוכ ןיקוספ 'ג
 אל םיקוספ' גמ הלוע רבדיו העבש ןיינמל הלוע דבעה הימרי בר םשב
 ודבע תא דמלל רוסא הנינח  'ר יב יסוי 'ר םשב אבקוע רב אמח ר"א ןכ
 הנתמ 'ר ובלח 'ר יבטכ ובר ודמילש וא ויליאמ דמלש רתפית הרות
 ןב היננח 'ר ביתה ריטפמה ןמ ץוח העבש בר םשב תליש רב לאומש
 הרמא אוה ןיקוספ דחאו םירשעמ תוחפי אל איבנב ריטפמה ןנינתהו יזפ
 ר"א 'ג היארוק ןמגרות םש שי םא לבא ןמגרות םש ןיאשכ אמעט רמאו
 ןנחוי 'ר אהי אלו ל"א אתלת ייארק ןנחוי 'ר ימוק והבא 'ר ימוק ובלח
 :ןמגרותכ
 הביתה ינפל ןירבוע ןיאו עמש לע ןיסרופ ןיא 'ינתמ ד הכלה
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Non deve leggere meno di 21 versi, (secondo R. Ḥuna) sarebbero 
23 versi. Se tre persone devono leggere 10 versi, 20 persone 
devono leggere 20 versi (le prime 6 chiamate) e una 3 versi (la 
settima chiamata). 
Halakah 4:3 Mišnah: ogni volta in cui vi è la preghiera di 
MUSSAF senza essere festa solenne se ne chiamano quattro. 
Nelle feste solenni cinque 
Nel giorno di Kippur sei 
Di Šabat sette 
Non se ne chiamano meno ma si può accrescere il numero, e si 
legge un brano dei Profeti. 
Il primo e l’ultimo recitano una benedizione uno prima uno dopo 
la lettura 
Gemara’: dice la Mišnah: nel giorno di Kippur sei. C’è chi 
insegna sette. Perché si dice sei: rispetto alla Tefillah. (dice 
QORBÀN HA’EDAH: per non disturbare il pubblico data a 
lunghezza della preghiera. 
Chi insegna “sette” è perché così è stato insegnato: di Šabat ci si 
affretta a entrare e ci si attardi all’uscita. Di giorno di festa ci si 
attarda a entrare e ci si attarda all’uscire. Di Kippur ci si affretta 
a entrare e ci si attarda a uscire. Chi parla lingue straniere non è 
solito fare così. Uno legge l’intera PARAŠAH. Se uno 
comprende l’intera PARAŠAH può leggere l’intera PARAŠAH. 
Se sette sanno 3 versi li leggono. Se uno sa tre versi li legge e 
ritorna a leggerli. R. Zera’ in nome di R. Yrmiah dice: uno 
schiavo conta nel numero dei sette. E conta i suoi tre versi. Dice 
R. Ḥama Bar Uqvah in nome di Rabbi Yossè B. Rabbi Ḥanina 
che è vietato di parlare di Torah al proprio schiavo. 
Si conclude che l’insegnamento sullo schiavo vale solo per lo 
schiavo che studia da solo o al quale insegna i suo Rabbi, come 
Tabi (lo schiavo di Rabban Gamliel). Rabbi Ḥelbo’ R. Mattenah, 
Šemuel B. Šilat, in nome di Rav dicono: sette escluso chi legge 
il brano profetico. Stabilì R. Ḥananiah B. Pazì che chi legge il 
brano profetico legge meno di 21 versi. (Rav) disse: qui non c’è 
il traduttore. Ma se c’è il traduttore legge solo tre versi. Disse R. 
Ḥelbo’ di fronte a Rabbi Abahu, “di fronte a Rabbi Yoḥanan essi 
leggono solo tre versi” 
Egli rispose ma forse R. Yoḥanan non è considerato come un 
traduttore? 
Halakah 4:4 Mišnah: non si divide lo Šema’ in meno di dieci25 
E non passa davanti alla Tevah (per recitare la preghiera.) 
 
 
 

 
25 Ovviamente l’Halakah non è così 
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 ןישוע ןיאו איבנב ןיריטפמ ןיאו הרותב ןירוק ןיאו ןהיפכ ןיאשונ ןיאו
 םשב ןוזמה לע ןינמזמ ןיאו םינתחו םילבא תכרב רמוא ןיאו בשומו דמעמ
 :ןהב אצויכ םדאו ןהכו העשת תועקרקבו הרשעמ תוחפ
 הלימ אדייל הרשעמ תוחפ עמש תא ןיסרופ ןיא ןנינתד ןויכמ ארמג
 ןיא  ינתד אדהכ הכירצ ןכל הרשעמ תוחפ הביתה ינפל ןירבוע ןיא ןנינת
 רמוג ןתצקמ ןהל וכלהו הרשעב וליחתה הרשעמ תוחפ עמש תא ןיסרופ
 ןהל וכלהו הרשעב וליחתה הרשעמ תוחפ הביתה ינפל ןירבוע ןיא
 ואציו הרשעב וליחתה הרשעמ תוחפ ןהיפכ תא ןיאשונ ןיא רמוג ןתצקמ
 הרשעב וליחתה הרשעמ תוחפ הרותב ןיארוק ןיא רמוג ןתצקמ ןהל
 וליחתה הרשעמ תוחפ איבנב ןיריטפמ ןיא רמוג ןתצקמ ןהל ואציו
 )ח״כ:׳א והיעשי( רמוא אוה םלוכ לעו רמוג ןתצקמ םהל ואציו הרשעב
 העבש םירקי ובש םירקי ודמע בשומו דמעמ ןישוע ןיא ולכי 'ה יבזועו
 םינתח תכרב םירמוא ןיאו םינתחו םילבא תכרב םירמוא ןיא םימעפ
 הסוי 'ר ל"א העבש לכ התלכ ןיקפמ רמימ רבס הימרי 'ר העבש לכ
 ןיקפמ רמימ ךל תיא העבש לכ םיליבא תכרב רמוא הייח  'ר ינת אהו
 המ ומע םחנמ ןאכ ףא ומע חמשמ ןאכ המ ןודכ יאמ העבש לכ אתימ
 ןיינמה ןמ ןילוע םיליבא ןיא ינת יינת תיא ןיריכזמ ןאכ ףא ןיריכזמ ןאכ
 םיליבא ןיא ד"מ הנובא ר"א ןיינמה ןמ םילוע םילבא ינת יינת תיאו
 ןיינמה ןמ ןילוע םיליבא ד"מ תמה ותוא יליבאב ןיינמה ןמ םילוע
 ןיא לאומש ינת םחנל אל לבא םחנתהל אצוי ינת אהו רחא תמ יליבאב
 הדע ןאכ רמאנ ןנחוי 'ר םשב אסי 'רו אב 'ר הרשעב אלא שדחה שודיק
 הדע המ תאזה הערה הדעל יתמ דע )ז״כ:ד״י רבדמב( ןלהל רמאנו
 רמאנו ךות ןאכ רמאנ ןומיס ר"א הרשע ןאכ ףא הרשע ןלהל הרומאה
 ךות המ םיאבה ךותב רובשל לארשי ינב ואביו )׳ה:ב״מ תישארב( ןלהל
 ךותמ םא ןוב 'ר יב הסוי 'ר ל"א הרשע ןאכ ףא הרשע ןלהל 'אנש
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(in meno di dieci) non si recita la Benedizione Sacerdotale, non si legge 
il brano della Torah né il brano dei Profeti, non si fa la cerimonia 
dell’alzarsi e sedersi (di fronte a un morto), non si pronuncia la 
benedizione e i versetti per le persone in lutto, né le benedizioni 
matrimoniali, né l’invito alla benedizione pronunciando il Nome di D-
o, fuorché alla presenza di dieci persone. La redenzione di un terreno si 
fa di fronte a nove persone più un Kohen26, così la redenzione di una 
persona.  
Gemara’: per quale ragione la Mišnah dice che non si divide lo Šema‛ 
in meno di dieci? S’inizia con dieci persone. Perciò è necessario che la 
Mišnah dica: non si divide lo Šema‛ con meno di dieci. Se s’inizia con 
dieci e alcuni escono per un poco? È detto non si passa di fronte di 
Tevah in meno di dieci all’inizio, ma se escono alcuni per un poco, si 
completa. Non si dice la Benedizione Sacerdotale con meno di dieci 
all’inizio, ma se escono alcuni per un poco, si completa. Non si legge 
nella Torah in meno di dieci all’inizio, se esce qualcuno per un poco, si 
completa. Non si legge il brano dei Profeti in meno di dieci ma se 
qualcuno esce per un poco, si completa. Su tutto ciò è scritto: (Isaia 
1:28) “Quelli che abbandonano HaŠem saranno distrutti.” Non si fa 
l’alzarsi e sedersi durante un funerale sette volte. Non si pronunciano le 
benedizioni delle persone in lutto. Non si dicono le benedizioni degli 
sposi nella settimana del matrimonio (nella benedizione dopo il pasto.) 
R. Yrmiah opina dicendo che la sposa sia portata fuori tutti i sette giorni. 
Gli risponde R. Yosse’, e così insegna Rabbi Ḥyiah: le Benedizioni per 
le persone in lutto vanno dette tutta la settimana di lutto. Puoi dire che 
come qui fanno lutto anche qui ha compassione, come qui (nel caso del 
lutto) si ricorda, anche lì (nel caso del matrimonio) si ricorda. C’è un 
insegnamento Tannaitico che dice: le persone in lutto non salgono a fare 
numero. C’è un altro insegnamento Tannaitico che dice: le persone in 
lutto salgono a fare numero. Dice R. Abonah: chi sostiene che le 
persone in lutto non salgono a fare numero parlano delle persone in lutto 
per un particolare defunto. L’altro Tannah che parla che le persone in 
lutto salgono a fare numero parla delle persone in lutto per un altro 
defunto. C’è chi insegna (la persona in lutto) può ricevere conforto, ma 
non dare conforto. Insegna Šemuel non si santifica la luna nuova se non 
di fronte a dieci uomini. Rabbi Ba e R. Yassà in nome di R. Yoḥanan 
dicono: qui c’è la parola “Comunità” (‛EDAH) (Num.35:24-25) e qui 
pure c’è la parola "Comunità": “Fino a quando sopporterò questa 
malvagia Comunità” (Num 14:17). Come qui la presenza di dieci 
uomini è detta "Comunità" anche lì la presenza di dieci uomini è detta 
"Comunità". Dice R. Simon: è detto nella Torah: “In mezzo” “Io ti 
santificherò in mezzo al popolo d’Israele” (Lev. 22:32) e qui è scritto 
“in mezzo” (Gen. 42:5) “Allora i figli d’Israele vennero a comprare in 
mezzo agli altri”. Come “in mezzo” qui si riferisce a dieci uomini anche 
lì “in mezzo” si riferisce a dieci uomini. Gli rispose R. Yosse’ B. Rabbi 
Bun, se l’espressione “in mezzo” 

 
26 Si tratta di un terreno o una persona consacrato a HaŠem 
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 לארשי ינב ןלהל רמאנו לארשי ינב ןאכ רמאנ אלא ןוניא ןיגס דמל תא
 הרשע דגנכ  :ןהכו העשת תועקרקבו :הרשע ןאכ ףא הרשע ןלהל המ
 ויהיו טעמל יוביר רחא יוביר םינהכ םלוכ ויהיו השרפב ןירומאה םינהכ
 לש הפוג שידקמב ןודכ דע ןהכ אלב האצוי השרפה ןיא לארשי ןלוכ
 שיו 'גב ןילטלטימה םיכרע אדה ןמ הניעמשינ ילע ידש ימד רמא הדש
 הנינח 'ר םשב אבא רב ש"ר אחא רב בקעי 'ר ןילטלטימ ןניאש םיכרע
 ןמ הרשעב ול ןימש עקרקה ןמ ורדסל אבו ילע יכרע ירה רמואה
 ימד רמואכ וניא ילע יכרע ירה רמואה השלשב ול ןימש ןילטלטימה
 'גב ול ןימש שדקהל הנמ האמ ילע ירה רמא םא לבא ילע ידש
 םהל ןיא ןילטלטימו תוחפשו םידבע ינת די גשהב ןודינ רישעישכל
 אלוע הזרכא רמא יזפ רב הדוי 'ר תרוקיב תרגיא והמ תרוקיב תרגיא
 'ר ובנגי אלש ןילטלטימו תורטש וחרבי אלש םידבע רמא לאעמשי 'רב
 ל"א 'גב ןידפנ םידבעש הרמא אדה תיל הסוי 'ר ימוק אעב ןהכ רב אב
 םדא ל"א ןהב אצויכ םדאו ןהכו העשת תועקרקבו ןנינת אהו ל"א ןיא
 'ר ימוק אדבוע אתא בר םשב הימלש רב הנניח אוה ןירוח ןב אכהד
 ןב רזעל 'ר לש ונב ןב אטרפ ןב רזעל 'ר ול רמא ןנברכ דבעימ אעבו
 תרוקיב תרגיא ושע כ"א אלא ןיניקז םשב ינתדמיל ךכ אל 'ר אטרפ
 :ג"בשרכ דבעו היב רזחו
 ארקי אלו םיקוספ 'גמ תוחפי אל הרותב ארוקה 'ינתמ ה הכלה
 ןירוק תוישרפ 'ג ןתשלש ויה םא 'ג איבנבו דחא קוספמ רתוי ןמגרותמל
 ידכ דע גלדמ אוה המכ דעו הרותב ןיגלדמ ןיאו איבנב ןיגלדמ דחא דחא
 :ןמגרותה קיספי אלש
 ןנחוי 'ר םשב הייח 'ר אב רב הייח 'רד הירב אב 'ר ארמג
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Si riferisce al numero, tutte le volte in cui si usa l’espressione “in 
mezzo” ci si riferisce al numero. Ma qui è detto “in mezzo ai 
figli d’Israele” (Lev. 22:32), e si riferisce a dieci persone, e anche 
lì è scritto “Vennero i figli d’Israele” (Gen. 42:5) e si riferisce a 
dieci persone. Dice la Mišnah: “La redenzione di un terreno si fa 
di fronte a nove uomini e un Kohen”. Nel caso di dieci Kohanim, 
cosa si fa? È detto sarete tutti sacerdoti. Qui è un RIBUI AḤAR 
RIBUI (un aumento seguito da un aumento, e secondo logica 
serve diminuire). Se è così, se sono tutti Israeliti? La transazione 
non può essere completata in assenza di un Kohen. Questa 
regola, su nove persone e un Kohen, vale se uno ha santificato il 
suo campo. 
Ma se uno dice: il valore del campo è su di me. Vale 
l’insegnamento che dice: il valore di un bene mobile è valutato 
da tre giudici, quello di un bene immobile (di fronte a nove 
persone e un Kohen). R. Ya’aqov Bar Aḥà, Rabbi Ya‛aqov bar 
Abbà, in nome di Rabbi Ḥanina dicono: chi dice ‘il mio valore è 
su di me’, non è come colui che dice ‘il valore del campo è su di 
me’. Ma se dice: su di me sono 100 MANE’ per il Santuario’ 
redime il voto di fronte a tre giudici Ma se si fosse arricchito essi 
decidono per il pagamento. È insegnato: schiavi, serve,e beni 
mobili non sono soggetti a un atto d’ispezione. Che cosa è un 
atto d’ispezione? Rabbi Yehudah Bar Pazì dice: è un annuncio. 
Ullah B. Rabbi Yšma‛el dice in caso di schiavi, schiave e beni 
mobili. Gli schiavi non in fuga, i confini e i beni mobili, non 
vanno derubati. R. Ba bar Kahana portò la questione di fronte a 
R. Yosse’: disse gli schiavi vanno redenti di fronte atre persone. 
Egli rispose: sì. Gli disse: è insegnato che i beni immobili sono 
redenti di fronte a nove persone e un Kohen, e nel caso di un 
uomo, lo stesso. Disse: si tratta di un uomo libero. (Nel caso di 
uno schiavo va stabilito di fronte atre giudici). 
Hinenah Bar Šelameh disse di fronte a Rav: un caso simile capitò 
di fronte a Rabbì e applicò la legge in accordo con i Rabanan. 
Gli disse Rabbi L‛azar B. Partà figlio del figlio di R. L‛azàr B. 
Parta: Rabbi non abbiamo imparato così in nome di tuo nonno, 
disse di sì. Dopodiché fecero secondo l’ispezione, cambiò idea e 
decise secondo Rabban Šim‛on ben Gamliel. 
Halakah 4:5 Mišnah: chi legge dalla Torah non deve leggere 
meno di tre versetti. Il traduttore non deve leggere più di un testo 
per volta. Chi legge dai Profeti gliene può leggere tre per volta. 
Se tutti e tre trattano cose diverse, si suggeriscono     uno a uno. 
Nella lettura pubblica dei Profeti si salta. In quella della Torah 
non si deve saltare. Quanto tempo si può usare nel saltare? Tanto 
che il traduttore non debba interrompersi. 
Gemara’: R. Ba figlio di R. Ḥyiah in nome di R. Yoḥanan 
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 םוקממ ליחתי ויתחת דמוע אוהש הז קתתשנו הרותב ארוק היה
  וכרבתנ םינושארה קיספהש םוקממ רמית ןיא ןושארה ליחתהש
 אלו םהירחאל וכרבתנ םינורחאה ןהירחאל וכרבתנ אלו ןהינפל
 הלוכ אהתש המימת 'ה תרות )׳ח:ט״י םיליהת( ביתכו ןהינפל וכרבתנ
 ןכ השע אל הלוכ תא ארוק םיקוספ 'ה לש השרפה התיה המימת
 םיקוספ ינש תורקל ךירצ ויתחת דמוע אוהש הז 'ג ארק אלא
 יברו הנוי יבר בכעיש והמ ןכ השע אל תרחאה השרפמ 'גו םינורחאה
 הסוי יברד היבירק הזומת רב הדוהיד יוחאל ןיפא היימחימ ןוקלס הסוי
 יברל הנוי ר"א בכעו הימרי 'ר ןמת הוהו איינכוסד אתשינכב הנינח ןב
 רב אנניח יבר הרש ש"ר הימרי יבר בכעמ ךבר אהו ל"א ןיפוכו הסוי
 ר"א ותוא ןיריזחמ הביתל הבית ןיב העט לובכד ייכז יבר םשב יירדנא
 םא ןיב העט וליפא וזל תא ןיידאו ל"א ןכ ןידבעו הריעז יברל הימרי
 עטק היתרק ינב היל ןורמא תנכרטד ארפס ש"ר ותוא ןיריזחמ םאול
 ךשיר ןועטק ןיא ל"א הניח יברל לאש אתא ןניגב ןונורקיד אייריבידב
 תחנ ןימוי רתב התורפס ןמ היל ןורתשו ןול עמש אלו ןול עמשת אל
 ינתו ךתרק אוההב דיבע תא המ ל"א הניסוי ןב ש"ר הימיע םק אכהל
 ןנילו ל"א ןכ ןידבעו היל רמא ןול תעמש אל המלו היל רמא אדבוע היל
 וליא אריעז יבר רמא ןול ןיללכו ןירזוח ןנילו ל"א ארדיסב ןול ןיעטקמ
  )׳ט:ה״מ והיעשי( ןוגכ רמא בר םיכח היתינמ יומויב ארפס אוהה הוה
 ןיא איבנב ןיגלדמ הרותב ןיגלדמ ןיאו איבנב ןיגלדמ ורצוי תא בר יוה
 יבר הרותב ןיגלדמ ןיא רתומ ב"י לש איבנבו איבנל איבנמ ןיגלדמ
 'ר םיברב הרות רפס םילוג ןיאש שיקל ןב ןועמש יבר םשב הימרי
 לארשי תא ועמשיש ידכ ל"א הנטק השרפ התיהש ךמצע עגה יעב הסוי
 איה איינש רשעב ךאו תומ ירחא ארוק ןנינת אהו רדס לע הרותה
 ארוק וניא מ"כב שיקל ןב ש"ר רמאד ךל עדת םוי לש ורדס אוהש
 הפ לע ארוק אכהו הפ לע
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Se uno stava leggendo nella Torah, tacque stupefatto, e quello 
che era dopo di lui comincia e leggesse dal punto in cui si era 
interrotto. Il primo benedice prima della lettura ma non alla fine 
della lettura, chi lo sostituisce benedice alla fine e non benedice 
all’inizio. Ed è scritto (Sl.19:7): “La Torah di HaŠem è perfetta”. 
È totalmente perfetta. 
Se la sezione è di cinque versi, uno la dice completamente. (non 
potendola dividere in due di tre versi) 
Se non fa così, chi segue deve leggere due versi restanti e tre 
dell’altra sezione seguente. Se uno non fa questo, qual è la legge 
per invalidare la lettura? 
Rabbi Yonah e R. Yossè andarono a visitare il fratello di 
Yehudah Bar Tamuzah, parente di R. Yossè Bar Avraham. Nella 
Sinagoga di Sokniah. Rabbi Yrmiah era lì e dichiarò invalida la 
lettura. Disse R. Yonah a R. Yossè: R. Yrmiah sta costringendo 
(a ripetere la lettura) Rabbi Šim‛on Sarah, R. Hinena Bar Andrai 
in nome di Rabbi Zakay di Kabul se uno sbaglia da una parola 
all’altra del testo, lo si fa tornare indietro, Dice R-Yrmiah a R. 
Zeira’. Davvero questo si fa? Gli risponde (R. Zera’) persino se 
sbaglia dicendo IM (se) invece di VEIM (e se) lo si fa tornare 
indietro, Rabbi Šim‛on insegnante di Țraḥnonit gli dissero gli 
abitanti della città: abbrevia i tuoi discorsi, in modo che i nostri 
figli possano imparare a dirli. Venne e domandò a R. Avraham; 
egli rispose: anche se taglio la loro testa loro non imparano. Egli 
non insegnò loro e loro lo espulsero come insegnante. Dopo 
parecchi giorni lo affrontò R. Šim‛on Ben Yusinah. Cosa hai 
fatto in questa tua città gli disse. Egli raccontò il fatto. (R. 
Šim‛on B. Yusinah) disse: perché non li hai ascoltati? Fecero 
così. Gli disse ma forse noi non facciamo così di dividere un 
argomento in parti, e poi torniamo a completarlo? 
Disse Rabbi Zera’ se questo maestro fosse vissuto ai miei tempi 
lo avremmo considerato un sapiente. Disse Rav: per esempio: 
(Is. 45: 9) : “Ohi chi contende con il suo Creatore, coccio fra i 
cocci di argilla”. Si può saltare nei Profeti e non si salta nella 
Torah. Non si salta da Profeta a Profeta, ma fra i dodici Profeti 
minori è permesso. Non si salta nella Torah: R. Yrmiah in nome 
di Rabbi Šim‛on Ben Laqiš dice. È perché non si avvolge il 
rotolo della Torah in pubblico. R. Yossè domanda: ma se è un 
piccolo passo? 
È risposto: ciò si fa in modo che gli israeliti sentano la Torah nel 
suo ordine. Così insegnano i Maestri della Mišnah: (il Gran 
Sacerdote leggeva “Dopo la morte dei figli di Aronne” (Lev: 
16:1 sgg.) e poi “Il dieci del settimo mese” (Lev. 23:27) 
Ma questo è l’ordine di lettura del giorno di Kippur. 
Sappi che dice Rabbi Šim‛on ben Laqiš: in altre occasioni (il 
Gran Sacerdote) non recitava a memoria e qui recitava a 
memoria 
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 איירוא אדח איהד דכ איילבבד אתשינכד אנזח אלוע רבל דקפמ הסוי 'ר
 אדח יתיימו אדח לכימ ית ייתרת ןניאד דכ אתכורפ ירוחא אליוג יוהת
  :ג"כ עדיוהי תשרפ ןוגכ אחא ר"א ןכיא דע
 ינפל רבוע אוהו עמש תא סרופ אוה איבנב ריטפמה 'ינתמ ו הכלה
 :ודי לע ןירבוע ובר וא ויבא ןטק היה םאו ויפכ תא אשונ אוהו הביתה
 אוהו הביתה ינפל רבוע אוה עמש תא שרופה אליד הכרוצ אל ארמג
 וא ויבא ןטק היה םאו וזרזל ידכ רמא אנינח ןב יסוי יבר ויפכ תא אשונ
 ןדוי יבר רמא עמש תא שורפי אל ןטק ןנינת אהו ודי לע ןירבוע ובר
 :תורעש יתש איבה אלשב ןאכו תורעש יתש איבהשב ןאכ
 עמש תא סרופ וניא לבא םגרתמו הרותב ארוק ןטק 'ינתמ ז הכלה
 עמש תא סרופ חחופ ויפכ תא אשונ וניאו הביתה ינפל רבוע וניאו
 תא אשונ וניאו הביתה ינפל רבוע וניאו הרותב ארוק וניא לבא םגרתמו
 האר אלש לכ רמוא הדוהי יבר םגרתמו עמש תא סרופ אמוס ויפכ
 :עמש תא סורפי אל וימימ תורואמ
 רמוא ריאמ יברו הדוהי יבר ירבד הלוג וניא אמוס ןנינת ןמת ארמג
  'ר תואר אלב )ג״כ:ה״ל רבדמב( ןישרוד ןה דחא ארקמ ןהינשו הלוג
 אלש לכ ןנינת אכו אמוסל טרפ רמוא מ"ר אמוסה תוברל רמוא הדוהי
 ייגח יבר שרופ האר םא אה עמש תא שורפי אל וימימ תורואמ האר
 טרפ רמא אוה ןמת הדוהי' רד היתטיש הפלחמ הסוי יבר ימוק אעב
 תיבב בשויב לליה יברד הירב היננח יבר רמא תוברל רמא אוה אכהו
 אתינתמ איה ליפא
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Rabbi Yossè dette istruzioni a Ullah, il Cantore della Sinagoga 
di Babilonia, che se vi fosse un solo rotolo valido si potesse 
arrotolare dietro il PARROḤET. ma se ce ne sono due, uno può 
porre uno nella Tevah e far uscire l’altro. 
Fino a dove si può saltare leggendo i Profeti? Rispose R. Aḥà 
per esempio il passaggio che parla di Yehodiah (2 Re 12: 1-4) 
conta solo quattro versi. 
Halakah 4:6 Mišnah: chi legge il brano dei Profeti è chi passa 
di fronte a dire la preghiera, stende le mani per benedire. Se è 
troppo giovane, lo sostituisce il padre o il Maestro. 
Gemara’: è necessario ricordare in questa Mišnah chi divide lo 
Šema‛, che scende davanti alla Tevah per la preghiera, e stende 
le sue mani per la benedizione. Rabbi Yossè Ben Avraham dice: 
in modo da incoraggiarlo. 
Se è troppo giovane, lo sostituisce il padre o il Maestro.  
Perché è insegnato che il minore non divide lo Šema‛? Dice 
Rabbi Yudan nel caso in cui ha già due peli pubici (lo può fare), 
qui si tratta del caso in cui non ha ancora due peli pubici. 
Halakah 4:7 Mišnah: un minore può leggere nella Torah e 
tradurre, ma non può dividere lo Šema‛  o presentarsi di fronte 
alla Tevah per la preghiera, né stendere le mani per la 
benedizione sacerdotale. Un cieco può dividere lo Šema‛ e fare 
da traduttore. R. Yehudah dice che chi è cieco per tutta la sua 
vita non può dividere lo Šema‛. 
Gemara’: è stato insegnato dai Maestri della Mišnah: “Un cieco 
non va in esilio (parole di R. Yehudah)”. Dice Rabbi Meir va in 
esilio (M. Makot 2:5). 
Ambedue interpretano lo stesso verso. (Num. 35:25) “se uno usa 
una pietra, con la quale un uomo muore, senza vederlo” 
Ciascuno interpreta “senza vederlo” Rabbi Yehudah interpreta 
per escludere la persona cieca. Rabbi Meir dice in particolare chi 
non vede è incluso. 
Così è insegnato che chi non vede la luce dei luminari durante la 
sua vita non divide lo Šema‛ se l’ha vista lo divide. 
R. Ḥagay domanda di fronte a R. Yossà è stata rovesciata 
l’opinione di R. Yehudah. 
Egli dice in particolare (per includere) e qui dice per i più (per 
escludere). Dice R. Avraham figlio di R. Hillel la Mišnah parla 
di uno che siede in una casa senza luce. 
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 תואר אלב אכה םרב עמש שרפי אל לפא תיבב בשויה רמוא אוה ךכ
 :אמוסה תא תוברל
 רמוא הדוהי יבר ויפכ תא אשי אל ןימומ וידיב שיש ןהכ 'ינתמ ח הכלה
 ןילכתסמ םעהש ינפמ ויפכ תא אשי אל סיטסא תועובצ וידי ויהש ימ ףא
 :וב
 תווה ילתפנ יבר רתומ וריעב שד היה םא ינת אהו וינפבו ינת ארמג
 ךריעב שד התאש ןויכמ ל"א אנמ יברל ליאש אתא המוקע היתעבצא
 ר"א רתומ וריעב שד היה םא ינת אהו ןקדלז רבעמ הוה אנוח בר רתומ
 ר"א ויפכ תא אשונ ןטק וניאר םירמוא והי אלש ןיגס יוה הילגר אנומ
 תא ןיכרבמ ןהש תעשב םינהכב לכתסהל רוסאש תרמוא תאז הסוי
 השמ תעד עיסה ינפמ אל ןילכתסמ ןיא ורמא םולכ ייגח ר"א לארשי
 :יתעד עסמ אלו לכתסמ אנאד
 אל םינבלב ףא ןיעובצב הביתה ינפל רבוע יניא רמואה 'ינתמ ט הכלה
 הנכס הלוגע ותלפת השועה רובעי אל ףחי ףא רבוע יניא לדנסב רובעי
 הפיצ תונימה ךרד וז ירה ודי ספ לע וא וחצמ לע הנתנ הוצמ הב ןיאו
 :ןינוציחה ךרד וז ירה ולש ילקנוא די תיב לע הנתנו בהז
 השמל הכלה תורוחש תועבורמ ןיליפת ייביב ןב הסוי יבר הנת ארמג
 :יניסמ
 רופיצ ןק לע תונימה ךרד וז ירה םיבוט ךוכרבי רמואה 'ינתמ י הכלה
 הנכמה ותוא ןיקתשמ םידומ םידומ ךמש רכזי בוט לעו ךימחר ועיגי
 ןתת אל ךערזמו )א״כ:ח״י ארקיו( רמואה ותוא ןיקתשמ תוריעב
 ותוא ןיקתשמ אתוימראב ארבעאל ןתת אל ךערזמו ךלומל ריבעהל
  :הפיזנב
 ןומיס יבר םשב סחניפ יבר תויושר יתש םיבוט ךוכרבי רמואה ארמג
 אוה ךורב שודקה לש ויתודמ לע רגת ארוקכ
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Così dice: chi siede in una casa senza luce forse non recita lo 
Šema‛? Soltanto qui “senza vederlo “ è interpretato per includere 
il cieco. 
Halakah 4:8 Mišnah: un sacerdote che ha difetto alle mani non 
deve alzarle per benedire, Rabbi Yehudah opina: anche un 
Kohen che abbia le dita colorate di colore blu o rosso non deve 
alzarle per benedire, perché il popolo può essere da ciò indotto a 
guardargli le mani 
Gemara’: è stato insegnato: anche se uno ha la faccia (impura) 
ma è anche insegnato se è ben conosciuto nella sua Comunità, è 
permesso. Rabbi Naftalì aveva un difetto alle dita, allora venne 
e domandò a R. Manà che disse: giacché sei conosciuto in città 
è permesso (dare la benedizione) R. Ḥuna rimosse (dal dare la 
benedizione) uno con la barba strana. È insegnato: ma se è 
conosciuto in città è permesso. Disse R. Muna questo ha una 
base: che non dobbiamo vedere un ragazzino che stenda le mani. 
Dice R. Yossè questo indica che è vietato vedere i Kohanim 
quando danno la benedizione a tutti gli israeliti. Per Mošé. Io 
posso vedere i Kohanim e non essere distratto Disse R. Ḥagay 
tutti dicono che non si guardano per non essere distratti noi 
stessi. Per Mošé. Io posso vedere i Kohanim e non essere 
distratto 
Halakah 4:9 Mišnah: se uno dice: non voglio scendere davanti 
alla Tevah con vestiti colorati, non deve andarvi nemmeno con i 
vestiti bianchi. Se uno dice Non voglio scendere con i sandali 
non deve andarci nemmeno scalzo. Se uno si fa rotonda la 
capsula dei Tefillin del capo si espone a pericolo senza aver fatto 
Miṣvah. Se uno li lega sulla fronte o sulla palma della mano 
segue l’uso degli eretici. Se uno li ricopre d’oro o lega i Tefillin 
del braccio sopra la manica segue l’uso di coloro che si sono 
messi fuori. 
Gemara’: insegna Rabbi Yosse’ B. Bibai: i Tefillin devono 
essere quadrati e neri, Halakah di Moše dal Sinai. 
Halakah 4:10 Mišnah: chi dice: ti benedicano i pii, usa una 
formula eretica, chi dice persino a un nido di uccello si estende 
la tua misericordia, oppure “per i benefici che Tu fai sia ricordato 
il Tuo Nome” oppure se ripete due volte “Ti ringraziamo” gli 
s’impone di tacere. Così pure si fa tacere chi volesse cambiare i 
pronomi nel brano che parla degli incesti, se uno interpretasse il 
passo: dalla tua prole non darai per fare passare il fuoco in onore 
del Moloch” oppure ”Non spargerai il tuo seme per rendere 
incinta una donna aramea” lo si fa tacere con disprezzo. 
Gemara’: chi dice “Ti benedicano i pii” questa è la via della 
MINUT. “Persino sul nido d’uccello si estende la Tua 
misericordia”, suppone che vi siano due Princìpi. Rabbi Pinḥas 
in nome di R. Simon dice anche chi parla sulle MIDOT27 del 
Santo Benedetto Egli Sia 
 

 
27 Misure mistiche e Attributi 
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 יסוי יבר ךימחר ועיגה אל שיאה ותוא לעו ךימחר ועיגה רופיצ ןק לע
 ןק דע אוה ךורב שודק הלש ויתודימ לע הבצק ןתונכ ןומיס יבר םשב
 לע רמאד ןאמ לע ינת יינת תיא דע ינת יינת תיא ךימחר ועיגה רופיצ
 אל ןוב יבר יב הסוי ר"א הסוי יברל עייסמ דע ד"מ סחניפ יברל עייסמ
 ןימגרתמד ןיליא ןימחר ה"בקה לש ויתודמ ןישוע ןהש תואבט ןידבע
 אעראב ןינמחר ןווהת ןכ איימשב ןימחר ןנאד המכ לארשי ינב ימע
 ןידבע אל דח אמויב ןוהיוורת ןוסכת אל הרב תיו התי אליחר וא אתרות
 ןיקתשמ םידומ םידומ םימחר ה"בקה לש ויתוריזג ןישוע ןהש תואבט
 רקש ירבוד יפ רכסי יכ )גס םיליהת( קחצי בר רב לאומש ר"א ותוא
 עמש ןמא ןמא התווכדו ןה םינונחת דיחיב לבא רוביצב רמא תאד אדה
 תונכל אלו תונשל אל יאשר וניא םכח ינפל דמוע אוהש ןמגרות עמש
 אסי יברד ארומא הוה תדפ 'ר ובר וא ויבא היה ןכ םא אלא ףיסוהל אלו
 ןמ עמש אלד ןילימ אבא םשב ר"א ךכ רמא הוה יובא ןמ עמשד ןילימ
 יברד ארומא הוה אטישי רב רזעל יבר םשב בר רמא ןכ רמא הוה יובא
 אלד ןילימ אבא םשב ר"א ןכ רמא הוה יובא ןמ עמשד ןילימ אחא והבא
 הוהד דכ אנמ יבר הנניח יבר םשב יבר רמא ןכ רמא הוה יובא ןמ עמש
 םשב יבר רמא ןכ רמא הוה התיבב יובא ןמ עמשד ןילימ אתרובחב ירומ
 הנוי יבר רמא ןכ רמא הוה אדעוו תיבב יובא ןמ עמשד ןילימ הנוי יבר
 ןתת אל ךערזמ הימיאד אתיירעבו יובאד אתיירעב תוירעב הנכמה
 לאעמשי יבר ינת אתוימראב ארבעאל ןתת אל ךערזמ ךלומל ריבעל
 :םוקמל םיביוא דימעמ םינב הנממ דימעמו תימרא אשונ אוהש הז
 ארקנ רמת השעמ םגרתימ אלו ארקנ ןבואר השעמ 'ינתמ אי הכלה
 םגרתימ אלו ארקנ ינשהו םגרתימו ארקנ ןושארה לגע השעמ םגרתימו
 :ןימגרתימ אלו ןירקינ אל ןונמאו דוד השעמו םינהכ תכרב
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Dicendo “sul nido d’uccello si estende la Tua Misericordia” o 
“Su quell’uomo non sia la Tua Misericordia” R. Yossè in Nome 
di R. Simon dice: è come porre un limite alla Misericordia del 
Santo Benedetto Egli Sia.  “Persino sul nido d’uccello”. Un 
Tannah dice che la Mišnah va letta: “Persino sul nido 
d’Uccello”. Un altro Tannah dice che va letta “sul nido 
d’uccello” e questi supportano R. Pinhas. Chi dice “persino sul 
nido d’uccello” supporta R. Yossè. Dice R. Yossè figlio di R. 
Bun: non fanno cosa buona coloro che misurano gli Attributi di 
Misericordia del Santo Benedetto Egli Sia, Chi dice “Ti 
ringraziamo” due volte lo si fa tacere. Coloro che traducono 
(Lev. 2:28) “Mio Popolo, figli d’Israele. Noi come Noi siamo 
misericordioso in Cielo voi siete misericordiosi in terra e non 
uccidete la mucca col vitello lo stesso giorno “Questi non stanno 
facendo cosa buona, perché stabiliscono dei limiti alla 
Misericordia divina. Chi dice. “Ti ringraziamo, Ti ringraziamo” 
lo si fa tacere. Dice Rav Šemuel figlio di Rav Yṣḥaq, questo vale 
se lo dice in pubblico. In privato rappresenta una supplica. 
Secondo lo stesso ragionamento “Amen, Amen” oppure 
“Ascolta, Ascolta”. Colui (il TURGEMAN) che è in piedi di 
fronte a un Maestro non ha il diritto di cambiare, di accorciare o 
di aggiungere ma solo come ha detto il padre o Maestro. R. Pedat 
era l’Amorah (ripetitore delle parole) di R. Yossè. Le parole che 
R. Yossè aveva udito dal padre di R. Pedat , egli diceva: questo 
disse il mio Maestro (Rabbi Yossè) in nome di mio padre. Le 
parole che non aveva imparato da suo padre egli diceva: così dice 
Rabbì (Yossè) in nome di Rabbi L‛azàr, Bar Yšita era 
l’AMORA’ di Rabbi Abahu. Quando questi diceva cose udite da 
suo padre, egli diceva: così ha detto il mio Rabbi in nome di mio 
padre. Le cose che egli non aveva ascoltato da suo padre, gli 
diceva: questo ha detto il mio Rabbi in nome di R. Ḥinnena. 
Rabbi Manà insegnò ai suoi compagni insegnamenti che aveva 
detto suo padre a casa, diceva: così diceva il mio Rabbi in nome 
di R. Yonah (mio padre) Le parole che aveva ascoltato da suo 
padre (Yonah) nella Casa della Riunione, egli diceva: così diceva 
così diceva Rabbi Yonah. Colui che cambia i pronomi nel brano 
che parla degli incesti Dicendo: “la nudità di suo padre” “la 
nudità di sua madre”. Chi dice “se uno interpretasse il passo: 
dalla tua prole non darai per fare passare il fuoco in onore del 
Molok” significa “non darai il tuo seme per rendere incinta una 
donna aramea” è fatto tacere. Rabbi Yšma‛el dice: si tratta di chi 
sposa una donna aramea e fa figli con lei. Ha messo al mondo 
nemici dell’Onnipresente. 
Halakah 4:11 Mišnah: il fatto di Ruben (Gen. 35:22) si legge 
ma non si traduce. Il fatto di Tamar (Gen. 38. 1 sgg) si legge e si 
traduce. La prima parte del fatto del vitello d’oro si legge e si 
traduce (Ex. 32: 1-20) 
La seconda parte (ex. 32: 21sgg) si legge ma non si traduce. La 
benedizione sacerdotale (Num. 6:24-26), la storia di David (2 
Sam. 11: 2 sgg.) e di Amnon (2 Sam. 13: 1 sgg.) 
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 ךכ לע ולטנ רכש המ םתובאמ ודחכ אלו ודיגי םימכח רשא ביתכ ארמג
 יבר ינשה לגע השעמ והזיא םכותב רז רבע אלו ץראה הנתנ םדבל םהל
 דע ןרהא תא השמ בישהש הבושתמ יול ןב עשוהי 'ר םשב ןומיס
 הימלש רב היננח םהימקב הצמשל ןרהא הערפ יכ )ה״כ:ב״ל תומש(
 הצמש ןרהא הערפ יכ דע השמ תא ןרהא בישהש הבושתמ בר םשב
 לגעה תא ושע רשא לע אמע תי 'ה אחמו אב 'ר םשב אחא 'ר םהימקב
 דיחי יאנג המוד אל ןמתד ןנבר םשב ןברקוע רמ' ר ןרהא השע רשא
 הנוח בר םשב ובלח ר"אד איהכ איתאו רוביצב רוביצ יאנגל רוביצב
 הסוי 'ר ימו קאעב ןהכ רב אב 'ר תומגרתימ אלו תוארקנ םינהכ תכרב
 הנתינ אל הנתינ הכרבל וכרבת הכ )ג״כ:׳ו רבדמב( ל"א אמעט המ
 :האירקל
 ןיא רמוא רזעילא' ר ריתמ י"ר הבכרמב ןיריטפמ ןיאו 'ינתמ בי הכלה
 :היתובעות תא םלשורי תא עדוהב ןיריטפמ
 ןיא רמוא רזעילא 'ר ריתמ הדוהי 'רו הבכרמב ןיריטפמ ןיא ארמג
  ריטפהש דחאב השעמ היתובעות תא םלשורי תא עדוהב ןיריטפמ
 עדיו שיאה ותוא ךלי א"ר ול רמא היתובעות תא םלשורי תא עדוהב
 הל ןיבהי הזוזמ אדו .רזממ ואצמנו וירחא וקדבו ומא לש היתובעותב
 שילש תליחתב ונתונו ושלשמ לאומש םשב הדוהי בר הריעז 'ר אכיה
 ףוסב הנתונו ושלשמו  חתפה תא הצוח הנוח בר םשב ובלח 'ר ןוילעה
 יברל לאש ירבט רב ןוהיניב הזוזמ םוקמ ןהיניב המ ןותחתה שילש
 הישרדמ תיב ויפיתכ דגנכ הנתונ ל"א הובג רעש היהש ךמצע עגה קחצי
 תיב קחצי בר רב לאומש יבר םשב הימרי 'ר ןכ דיבע הנינח יברד
 הוצמ הב ןיאש הנכס תלדב היילת רגנ ןימכ יושע היה 'ר לש ותזוזמ
 הוצמ הב ןיאש הנכס ול יואר וניאש םוקמב וחינהו לקמה שארב קקח
 אל וליפאו הדוהי בר םשב אב יבר
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Non si legge il brano Profetico della MERKAVA’ (Ezech. 1)28 
Rabbi Yehudah lo ritiene permesso, Rabbi Elì‛ezer insegna: non si 
sceglie come brano profetico il brano che comincia “Fai sapere a 
Gerusalemme” (Ezech. XVI anche qui l’Halakah è differente) 
Gemara’: è scritto (Job 15:18): “Queste cose già le riferirono i 
Saggi, e non celarono quello che ricevettero dai loro padri” Quale 
tesoro dettero a essi soltanto? (Job 15:19) “A loro soltanto fu 
concessa la terra, senza che alcuno straniero facesse incursione” 
Cos’è la seconda parte del vitello d’oro? R. Simon in nome di Rabbi 
Yehošua‛ ben Levì pensava che Mošeh rispose ad Aronne (Ex. 
32:25)” Perché Aronne aveva sopportato questa condizione, sì che 
esso veniva esposto al disprezzo dei suoi nemici” Ḥananiah bar 
Šelamiah in nome di Rav dice: (Ex. 32:25). È per la risposta data da 
Aronne a Mošeh “Perché Aronne aveva sopportato questa 
condizione, sì che esso veniva esposto al disprezzo dei suoi nemici”. 
Rabbi Aḥà in nome di R. Ba (Ex. 32:35) “HAŠEM colpì il popolo 
quale autore del vitello, che Aron aveva fatto”. R. Mar Uqvan in 
nome dei Maestri su tale fatto dice: Non è la stessa cosa di una 
disgrazia di un singolo, detta in pubblico, (la benedizione 
sacerdotale): In accordo con quello che disse R. Ḥelbo’ in nome di 
R. Ḥuna: la benedizione sacerdotale va letta ma non tradotta. R. Ba 
Bar Kohen domandò di fronte a R. Yossè: quali basi ha nella Torah 
quest’opinione? Gli rispose (R. Yossè): è scritto (Num 6:23) “Così 
benedirete i figli d’Israele, dicendo loro” sono state dette come 
benedizione non per essere interpretate.  
Halakah 4:12 Mišnah: non si legge il brano Profetico della 
MERKAVA’ (Ezech. 1) 29.Rabbi Yehudah lo ritiene permesso, 
Rabbi Elì‛ezer insegna: non si sceglie come brano profetico il brano 
che comincia “Fai sapere a Gerusalemme” (Ezech. XVI anche qui 
l’Halakah è differente).  
Gemara’: non si legge il brano profetico della MERKAVAH, E 
Rabbi Yehudah permette. Rabbi Eli‛ezer dice: non si sceglie come 
brano profetico il brano che comincia con: “Fai sapere a 
Gerusalemme la sua abominazione”. disse Rabbi Eli‛ezer : vai da 
quell’uomo e al sapere che delle sue azioni abominevoli di sua 
madre. Esaminarono dopo di lui e scoprirono che era un 
MAMZER30. La Mezuzà dove va posta? R. Zera’ B. R. Yehudah in 
nome di Šemuel disse: si divide in tre lo stipite e si mette sotto la 
terza parte dello stipite. R. Ḥelbo’ in nome di R. Ḥuna dice: si divide 
lo stipite, e si pone alla fine del terzo. Qual è fra loro il posto della 
Mezuzà? Bar Taberi domandò a R. Yṣḥaq: ma se la porta è molto 
alta? Si mette sotto la spalla. La Casa di R. Ḥanina seguiva questa 
via. R. Yrmiah in nome di R. Šemuel figlio di Rav Yṣḥaq diceva: 
l’astuccio della Mezuzà di R. Ḥyià era come un piloncino verticale, 
Chi appende la Mezuzà sta in pericolo, perché non fa Miṣvah con la 
testa del martello. E la appende in posto non adatto, ed è per lui un 
pericolo, perché non fa Miṣvah. Rabbi Ba in nome di Rav Yehudah 
dice: persino la inchioda. 

 
28 La Halakah è diversa da ciò 
29 La Halakah è diversa da ciò 
30 Un figlio di un adulterio o di un incesto. 
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 ויה ןוילמ תיב לש ןכל ודחייש אוהו הסוי ר"א ורמסש אוהו ינת אהו ורמס
 םשב אריעז 'ר הלוספ חפטמ ינפל הנתנ רמא לאומש תויסמלופב ןכ ןישוע
 יניכ ז"ר םשב הימרי 'ר חתפה תא האור הלש עמש אהיש ךירצ לאומש
 הלש עמש ךאיה הצריש ןהמ הז יא לע ןתונ םיחתפ ינש ול שיש ריצ 'ינתמ
 ןיליגר ןהינש ויה ליגרב ןתונ םיחתפ ינש ול שיש תיב חתפה תא האור
 חותפ אוהש חתפ הצריש ןהמ הזיא לע ןתונ תיזח ןהינש ויה תיזחב ןתונ
 םירמוא םימכחו הדוהי 'ר יב הסוי 'ר ירבד ליחל חותפכ אוה ירה הניגלו גגל
 לארשי ץרא יקדנופב רדהו ץראל הצוחב רדה קושל חותפכ אוה ירה
 ןתיל ךירצ םוי םישלש ןינגרובב רדה הזוזמ ןתיל ךירצ וניא םוי םישלש
 ןתיל ךירצ ם"וכעמ תיב רכושה הזוזמ ןתיל ךירצ לארשי תיב רכושה הזוזמ
 אחא רב בקעי יבר ןכ תושעל רוסא לארשי לשבו לטונ אצוי אוהשכו הזוזמ
 תא רבוק היהו לטנש דחאב השעמ עריאש השעמ ינפמ הישאי יבר םשב
 ןתנ םא הזוזמ ןתיל ךירצ וניא םוי םישלש ץראל הצוח יקדנופב רדה וינב
 השעמ עריאש השעמ ינפמ הישאי יבר םשב אחא רב בקעי יבר לוטי אל
 אוהש ןולח הזוזמב תבייח םילומה תדלוח וינב תא רבוק היהו לטנש דחאב
 ולא אילול הזוזמב ןיבייח םהינוברל ןיפינמו םש ןיבשוי םידבעש 'ד לע 'ד
 רעטצמ הוה יסוי יבר .אתייערא אתפוכדא סרד וד ןה הזוזמב ןיבייח ולא ג"ע
 הליפת ןנבר לכד ןוהתעד ןמ דיבע הוהד אעליא יברד אלול אמח אלד
 תמדוק הליפת רמא הנוח בר תמדוק הזוזמ רמא לאומש םדוק ימ הזוזמו
 ברד אמעט המ תותבשבו םיבוט םימיב תגהונ איה ןכש לאומשד הימעט המ
 העייסמ אתינתמ םירבדמ יכליהו םימי ישרפמב תגהונ איה ןכש הנוח
 התוא ןישוע ןיא תלבש הזוזמ הזוזמ התוא ןישוע תלבש הליפת לאומשל
 :ןידירומ אלו שדוקב ןילעמש המל ןיליפת
 איימש ימחרב הליגמד אתכסמ אלוכו דמוע ארוקה קרפ ךלע ןרדה
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È stato insegnato, anche se s’inchioda (non è nel posto adatto). Dice 
R. Yossè questo è nel caso in cui se individui (il posto). I membri 
della Casa di Million fecero questo venendo dalla Battaglia. Šemuel 
dice: se la Mezuzà è stata posta prima di un palmo sullo stipite, essa 
è invalida. R. Zera’ in nome di Šemuel dice: è necessario che sia 
visibile lo Šema‛ alla porta. R. Yrmiah in nome di R. Zera’ dice: 
Una casa in cui vi è una porta doppia incernierata in mezzo si mette 
la Mezuzà dove si vuole. Una casa con due porte si mette la mezza 
alla porta usata. Se si usano ambedue, si mette alla porta più usata. 
Come la porta che dà sul tetto o sul giardino, è equivalente a una 
porta sul bastione. Parole di R. Yossè B. Rabbi Yehudah. Ma i 
Maestri dicono: è come una porta sul mercato. Chi va fuori da 
Israele e chi abita in terra d’Israele per trenta giorni, non è necessario 
che metta la Mezuzà. Chi affitta una casa di un israelita deve mettere 
la Mezuzà, chi affitta una casa di un non ebreo è tenuto a metterla e 
la leva quando lascia la casa. Ma se la casa è di un israelita, è 
proibito. 
R. Ya‛aqov bar Aḥà in nome di R. Yošiah: facendo questo uno 
quando andò via, seppellì i suoi figli. Chi va fuori dalla terra 
d’Israele trenta giorni non è tenuto a mettere la Mezuzà, ma se lo fa 
non la toglie quando se ne va. R. Ya‛aqov bar Aḥà in nome di R. 
Yošiah: facendo questo uno quando andò via, seppellì i suoi figli. 
Una porta di un mulino deve avere la Mezuzà. Una finestra che 
abbia quattro cubiti, per cui gli schiavi siedono facendo aria ai 
padroni ha bisogno di Mezuzà. Rabbi Yossè era angosciato avendo 
visto che R. Ilay aveva fatto il pollaio non in linea con gli altri 
Maestri. I Tefillin e la Mezuzà quale ha la precedenza? Šemuel dice: 
la Mezuzà ha la precedenza. R. Ḥuna dice: i Tefillin hanno la 
precedenza. Qual è la ragione di Šemuel? Che la Mezuzà si mette 
sia nei giorni feriali sia di Šabat. Qual è la ragione di R. Ḥuna: che i 
Tefillin li mette chi parte per mare o nel deserto. Questo 
insegnamento dei Maestri della Mišnah supporta Šemuel: se i 
Tefillin sono inutilizzabili, se ne fa una Mezuzà. Se una Mezuzà non 
è utilizzabile, non se ne fanno Tefillin. 
Perché nella Santità si sale, non si scende. 
 

איימש ימחרב הלגמד אתכסמ ךלע ןרדה  
 

 


